
Si studiano possibili mddifiché ai provvedimenti 
Occhetto: «Adesso deve decidere il Parlamento» 


Craxi e De Mta posano le armi 


Gorbaciov accoglie in parte 
le richieste degli armeni 

«n Kaiakddi 
samqpiiid 


«La mafia si riorganizza, pvadossalmente lo dimostra prò- 
orlo l'operazione Iron towéf. Chi poteva supporre che le 
famiglie vincenti usassero trànquiilamente i perdenti\per 
distribuire eroina?» C6A dice ail’llnttò VincenzorPlìno 
(nella foto), procuratore generale j Palenno, che dbihiihi 
inauffUTe.& l*annb giudizi]^ heldfstretto. Sulle polemiche 
che hanno accompunafo il tentativo di smantellamento 
del pool aniimaflai Paino si dice sicuro che prevarrà la 
responsabilità dei giudici. «Non si è abbassato - dice il 


TVi^ua ambigua 


al terzo giorno, 
KJ' quel governo che 

■ 1 > aveva «sbagliato 

-Mrnm' airunanlmità» è 

tornato ad essere 
il beniamino di Craxi che, co* 
sì, ha Sbrpreso, ancora una 
vollif il povero De Mita che 
•avevà'évuto l'impressione» di. 
un pericofo di crisi. Tdtto in 
ordlnài dOriOUe. :5u ouale ba* 
se? Fort^ che gli: altri quattro 
interlocutori, insieme ai mini* 
stri aociàlisti a suo tempo 
sconfessali, hanno fatto auto¬ 
critica accogliendo l'Indica* 
sione di'riscrivere il decreto, 
fiscale secondo^ quanto rìven*, 
dicalo dai sindacati e non lo* 
lo dà loro? Se cosi fosse, il 
dato'da sottolineare non sa¬ 
rebbe là toprawivenia del mi¬ 
nistero De Mità a unà crisi mai > 
progettata^ beni! lai aconfes* i 
•ione deirunanime errore goi ^ 
o di fine inno. Ma, 4. 

a re dàlie dichiàrazioni 
e dopo II .«iverilce», 
non sembri proprio che' di 
questo si trattIrUmaggloran- 


la; superata la'.sinqrome eri- 
‘ sawlàr riserve a se stesu^ la > 
laeoltàdiapportare «eventuali 


emendamenti» al provvedi^ 
mento col vincolo della disci¬ 
plina parlamentare per ciascu¬ 
no dei cinque partiti, ferma re¬ 
stando parola del presideri- 
^teidel Gonilglio - «la validità 
delle scelte glà effettuate dal 
governo». Nor\ vogliamo dare 
giudizi precipitosi, ma ci pare 
difficile far quadrare questo 
giudizio di validità con Tindi* 
scriminata accusa craxiana 
all'errore del governo. Là 
confusione dei termini auto¬ 
rizza a ritenere chci in realtà, 
si sia raggiunto solò un com¬ 
promesso procedurale (nien¬ 
te crisi in cambio.dl emenda¬ 
mento ma che la sostanza - 
vate a dire accogliere o no le 
ragioni forti che nanno indot¬ 
to! sindacati a proclamare lo 
ac(qpero>- sia ancora Indefini¬ 
ta. E, non Senza qualche acet- 
ticismo; si può prendere atto 
della procfamata intenzione 
socialista di presentare pro¬ 
prie, proposte, migliorative al 
partner, Ma restano ben fermi 
la critica, l'impegno di-lotta e 
la proposta alternativa che 
sindacati; altre forze sociali é 
Pel contrappongono alla linea 
del governo. 4 


«Non credo che ci sarà la crisi di governo. La maggio¬ 
ranza mi è sembrata guarita...ii; Cosi pe Mita ieri a 
tarda sera ha sintetizzato l’esito dèi-wnice di penta: 
partito. Sul déerèto fiscale, dopo la sfida del Psi, 1 5 
cercano un compromesso. Craxi ha detto che i socia¬ 
listi non puntano alla rottura. E ora gli alleati studiano 
le possibili modificheda presentare assieme in Parla¬ 
mento. Occhetto: siano le Càmere a dèddére. 


PAtaUAUIC 

ip ROMA. Dopo la tempesta t 
abbattutasi sul governo, il ver- t 
lice di maggioranza si è con- < 
duso all'insegna di un com- ( 
promesso politico. Sul fisco < 
non c'à stata la crisi. Cràid, • 
uscendo per primo ridila riu* < 
riione a frazzo Ghlgi, ha af- • 
ferfnatoche II Pài non ha «md t 
pronunciato la parola crisi e, c 
anzi, si propone di «affrontare t 
le difficoltà che si presentano, s 
evitando che vadano oltre un t 
certo limite». Il leader soeiàll- t 
stàhàdeuoche ilgovemode- i 
ve riaprire li dialogo cori i sin- i 
dacatl e trovare «soluzioni ii 
equilibrale» perché un rappòr- s 
to di conflittualità con le con- i 
federazioni sindacali «avreb- s 


be conseguènze dannose per- 
tutti». De Mila ha sottolineato 
che «permangono valide le ra¬ 
gioni politiche di fondo» della 
coalizione. Ha aggiunto che, 
«ferma restando la validità 
delle scelte già effettuate», gli 
«eventuali; emendamenti mi¬ 
gliorativi, saranno definiti nel 
quadro di riunioni della mag¬ 
gioranza». 1 testi concordali 
saranno «impegnativi» per tut¬ 
ti gli alleati. Occhetto, presen¬ 
tando ierila riforma del fisco 
di Pei e Sinistra indipendente, 
ha dichiarato che deve essere 
il Pariamento a rispondere ai 
sindacati e ha esortato il Psi a 
trarre «le conseguenze di que-. 
sta grave vicenqa sociale». 


L’ombra lunga 
del congresso de 

aniMiecA 

Il Psi cerca 
la nuova intesa 

WATMiO 

Del Turco:,noi 
non cederemo 

■accoMcm 

Fiscal drag 
lungo itigànno 

MEtMI 

Quei 4 decreti 
al Sìenàto 

Finanza locale 
alla Camera,., . 

''MWAQMàA' ' " ' 


«Status speciale» per il Nagomp Karabakh. Con un 
decreto deciso dai Soviet suprèmo deirUrss, Mosca 
assegna temporaneamente una «speciale forma di 
gestione» alla regione contesa tra azeri e armeni. Non 
è proprio la rispósta che aspettava Erevan ma una 
mediazione di fatto: pur mantenendo invariata l’ap¬ 
partenenza del territòrio all’Azerbaigian, il provvedi¬ 
mento priva Baku dei controllo sulla zona. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIUUETTO CHIESA 


CtRMlP zìi Natal» Udienza decisiva ieri a Fi- 
duage « naiaie ^^ze dei processo per/là 
DepOna strage di Natale, in àuli ll 

di>^m rmìk capomafia Pippo Calò 

Pippo calo («Non so nullB.)Tj'fii 4e- 

«Nan so iHillais putato missino. Màssimo 
«non SO JlUlia» Abbatangelò;iE saltato fuòri 

supeitesfotN Aritònfo 
Gamberàléréx vigile urba*/ 
nodi Portici, il quale ha rivelato diaverihconirato Abba-> 
tangelo in compagnia del braccio destro, di Calò, Guidò ; ; 
Cercola. Di fronte a questa e ad altre circostanziate accuse ; > 
l'ex parlamèntaie ha prefèrito non risponder^ i 


: MOSCA. L'obiettivo è 

quello di evitare un ulteriore 
inasprimento del rapporti tra 
nazionalità. E saranno i pros¬ 
simi giorni a.dire se sarà possi¬ 
bile raggiùngerlo. Ma al di ; là 
di quello che accadrà ora è 
certo che il Cremlino un pri¬ 
mo risultato concreto è riusci¬ 
to ad ottenerlo. La riunione 
del presidium era stata infatti 
preceduta l'altro ieri da un in¬ 
contrò. definito «risolutivo», 
delie delegazioni al massimo 
livello di Erevan e di Baiai. Al 
summit aveva preso parte an¬ 
che una delegazione delio 
stesso Karabalm. Al termine 
un comunicato riconosceva 
rBinstabilità» della situazione 


e sollecitava misure ««nemi¬ 
che e coordinate». Non si co¬ 
nosce ancora il testo del de¬ 
creto approvato dal pré^- 
dium. In esso sono indicati i 
poteri speciali .di cui dispor¬ 
ranno temporaneamente gli 
oraani amministrativi e politici 
della regione. Spio dall esame 
del documento dunque sarà 
possibile ricavare indicazioni 
'più precise sulla portata della 
dec&ione. In ogni caso la vo¬ 
ce deU'imminente decisione 
si era sparsa in un lampo già 
nei giorni scorsi. A Erevan 
(nella repubblica è ancora in 
vigore >1 coprifuòco) gli arme¬ 
ni hanno accolto la liòlizia 
con grandi festeggiamenti in 
casa. 


^anilalA Giovanni Coletti, socialista. 

direttore generale delle Fb 
rBfroVliK dali’épòca del ministro Si- 

ri gnòKfe, ha rassegnato le di¬ 
si llilligne missioni. Raggiunto da una 

Il diretta» comunicazióne diudizlaria 

Il uiivàtuiv ^ Ipotizza H reato di 

tniffa al danni dello Stato, 

V era rimasto runico uomo 
del vertice a resistere allo scandalo delle «lenzuola d’oro». 
Messo alle strette dagli sviluppi deirinchiestai ColetU era 
diventato un personaggio troppo scomodò per il commls-^ 
ArioSchimM. < amoinaB 


A (•AOMA » GIOflGIO FRASCAKLARA A fAGMIÀ'» ' AUU’l*AWM,»/««' 
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Posnan* Con Un 4lKona da .salva- 

lore della patria. Reagan ha: 
RtAmeneS daiallauaaddlaagllanwri- 

. ^ cani. L'uomo dia per otta- 

hs quilcosa anni è alato II capo Mia 

jt Casa Bianca il è detlp llaro 

<11 speciale» m ave, lavatilo la Apnia 

economica dal pania e riia-i 
■ •». “* il morale degli Stali 
Uniti. Ha ammonto gli americani a non peioara par lirada 
Il .nuovo palriotUsmo. rinato nella sua epoca, Invitandali a i 
tener pmnte che d'Amaricri i qualcosa di spaelalea. Ma 
I anditi chi laacla a Bush « davvero f 0 



* Vqg'i’-tj'c'"' '..ì 'r '’i ^. 4 ' ' 'il'' 

Niiove accusei;$|illa «strategia» antisindacale della Fiat l'I 


Ma fl mbristro (xmfémia 


Sei persone trovate vive à Leninakan. 1 sppmvvìssutì Ìhtervist|4d^ 

fler 35 sefo» temaoÉie 
«Eravamo <»rti di feieda» 


Scende in campo Romiti e nega ie vioiazioni ai camera dei uvoro milatnid r 
diritti aindacaii, polemizza con Formica. Bassoli- Cario Cheaai, Un dittotéii!|: ! 
noilariapoataènel-vdoaaierv preaentatoa Cossiga. 1™»»? ' 

Il segretario della Camera del Lavoro di Milano, 

CMlo phezzl. dichiara che un dirigente del gruppo TriTinS Mtoì!;: 
RIgiolitCorriere della Sera (presenza Fiat, tramite tisindacaii. .L'ingreaSo dhOe- . 
Gemina) aveva detto'di avere 40 miliardi per com- mina (Hai, ndr) alia Riitbii- ‘ 
battere il sindacato: Oli interessati smentiscono. Corriere delia sera.,- Hcbida 


■ 1 . ROMA, La linea del «non CasK) Fiat anche alla com- .. 

é Mceesao nulla», a proposito mlssibtù! Uyorc del Senato, di assemblee sindacali ed an- 
di Violazioni dei dirilli sinda- mentre penino le assoclazio- pc pubblicata,qon a>ws»l- 
qali alla Fiat, è cavalcati con nideiquàdri èdel lécnid con- , levato smenU e.^lo fori, 
vaamensa da Cesare Romiti, dividono le denunce di discri- 5® * dispaccio di un atoniia 

?rto..‘?lin"''cPclt'!,wnd‘^ "-'"f -ntlsindacali. Anni- SiSi di ChS ta ita 
IS-iS ÌTJa. baldi nega e chiede le prove i editori fa circolare un comuni* 
rinviando alia lettura del «dos* sindacati -confermano ed , ca,o che ostenta «stupore» e 
itor» consegnato al precidente emerge l'esigenza di moderne considera le afiermazfoni del 
della, Repubblica Cwiga e relazioni Industriali, quelle segretario della Camera del 
PfOROnendo unqioattllo. tele* • ché,i .appunto; mancano. Lavoro «prima ancora ché ca* 

visivo. Ma Romiti attacca an- Ed ecco ùn nuovo capitolo, lunniose» «talmente ridicole 

Chà formica accusandolo di sollevato dal segretario della che si smentiscono da sole», 
dire una cosa In Parlamento e 
un'altra , alla tv. Una «gaffe»: 

c“&'ri™.nt.r MENNELLAEPAOLOZZIAPAOINAB 


lessati sm«ntiS<;ono. Corriere deli» sers.,*. licbida 
Ohe^, .coincise con una lun- 
' : ga e difficile fase di relazioni 

iJ i iàA - sindacali» poi superata. La no- 

■RMNy UwIllNI tiziadi un simile investimento, 

C<w Fiat anche alla com- resa nota da tempo nel corso 


IVentacinque giorni sotto le macerie di un palazzo 
di nové piani di Leninakan, chiusi ih uria cantina 
(Che aveva resistito al: teifemotd. Ma Ce l'hanno 
■fatta, tutti e sei, nonostante le ferite e la stanchez- 
la. Grazie anche al fatto che in quella ctmtina c'e¬ 
rano viveri in abbondanza, dal prosciutto alla ver¬ 
dura, al vino e, soprattutto, la tenacia e la buona 
stella di uh elettricista previdente. 

DAI NOSIhO COhhlSrortDENTE 

SERGIO SERGI 
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I Akopyan uno Osi «ri supsrsUtl 


■i MOSCA; . Avrebbero potu¬ 
to reùstereban oltre 35:gìor- 
ni. in quei cantinato di Lenina¬ 
kan, ricolmo di ogni ben di 
dio ma bloccato da lonneltaie 
r di macerie. Sono sani e salvi 
relettrìcisla Aikaz Akopijan, 
50 anni, e i suoi cinque vicini 
' di casa sorpresi dalle terrìbili 
scosse del sette dicembre nei 
sotterranei di un palazzo di 
nòve piani sbriciolatosi sulle 
loro teste. Hanno rivisto la lu¬ 
cè ieri - ha annunciato con 
uno scampanellio l'agenzia 
«Tass» poco dopo le 17 - e 
adesso sono ricoverati, per 


accertamenti, nella clinica 
.«nvHnero tre» di Erevan affida¬ 
ti alle cure del dpttor Urusijak 
Martiroslan. 

1 «sepolli yiyis si sono nutriti 
con le abbondanti riserve di 
cibo che il previdente Akopi¬ 
jan teneva nel suo cantinato; 
prosciutto affumicato, sotta- 
ceti, frutta cotta 01 tradiziona¬ 
le «kompot»), verdure e barili 
di vino. 

Racconta: «Quel giorno (al¬ 
le 11.41 del 7 dicembre. >1 
momento esatto della prima 
violentissima scossa del deci¬ 
mo grado, ndr.) chiesi ai miei 


vicini Raik, Karien, Vanilt e a 
due giovani di aiutarmi a tra¬ 
sportare due pesanti conteni¬ 
tori. Non abbiamo fatto in 
tempo a entrare nei lotierra- 
neo che la terre ha comincia¬ 
to a scuotersi. Ho pensato su¬ 
bito che era scoppiata la guer¬ 
ra.I sei sono nmasll prigio¬ 

nieri, senza via di uscita ma 
con la convinzione che sareb¬ 
bero stati tirati fuori. «Non ho 
dubitato per un solo minuto 
che ne saremmo usciti», ha 
detto Akopiian il quale ha pas¬ 
sato tutti questi giorni a canta¬ 
re e a ripetere, sino alia noia, 
la storia della sua vita a quei 
due ragazzi che hainno vissuto 
nella paura e «stavano per Im¬ 
pazzire». Lo stesso Akofriian 
ha avuto modò di mettère alla 
prova le sue capacità di mas- 
saggiatore alleviando il dolore 
degli altri, rimasd-feriti dai. 
crolli, e ih paiticòlare di Xa^n 
Sarki»an che aveva un brac« 
ciò rotto. 

L'elettricista Akopijan deve 
essere nato sot o Una buona 


stella 0 . come lui àfoaiòtièf* 
nosce, «con Uh cùcchìalÒi# 
argento in bocca»; RaoeirMù 
«ire anni fa nel Wliègglp Almi» 
tinka, in Siberia, caddi dàl ììA 
IO piano di una ciaa Ih tol^ 
zione. Non ebbi un 
fio. E. adesso, sonò éiafo nuo» 
vamente baciato dalla fodu* 
na». 

. Dieci giorni fa si ere ap^ 
la voce, rilanciata da ima ala- 
xioné radio francese, di uà al¬ 
tro ritrovamento «miracoli 
a^Spitak, la t^ià cànMlVàa to- 
talmòite da) terTemoto: ì 7fvi> 
vi salvali dàlie macerie^ lina 
fabbrica. Dopò una >liiina 
conferma dei tél^iònuM io- 
vietìeò, la sera del quadro 
gennaio, Tagenzia «Tati» 

smentì defìmtivamente laitod* 

zia prei^sando che il salvatag¬ 
gio dèlie ùltime pcisone risali¬ 
va alla vìgitìadi Natale Secon¬ 
dò l'ultimo àc^mamanii^ 
fornito ralt^ ièri dalla caro* 
milione del Polìfouro, Il nu¬ 
mero delie vUtlme accertale è 
di quasi 25mila. 


Collegamenti difficili per circa un mese 

Aerei, porti e 
Tornano 0 sdoperi | 

ABfqi, pprti: treni; i frasjwrti tornano in subbuglio, rinnovo dei contratto degli as- S'SS 
Ùqa yaianàadiiséipjjeri si sta abàttendb su tutto il sistenti di volo anche questo 
settóre. Il contratto dei piloti scaduto da 16 mesi e scaduto da svariati mesi, in- .merii 
trascinato all'Infinito dall'Alitalia, il decreto del mi- pL™!.' 


«Diamo fuoco alle auto brutte> 


laS’dSTtotS tol^toKali 

nistfO ^®^lÀ;Mdrin8 Prdndini eh© togliè la nsorvs contro rinaccettabile decreto 
àeì lavóro alle compàgnie portuali e l'Infinita ver- sui poni del ministro Prandini. 
tèltlia dèi Cobas delle Ps rischiano di rendere la oggi inizierà una serie di /lu- 


situazione ipgpyernabile. 


PAQLASACCHI 


nioni con il sindacato che 
chiede l'immediata sospen¬ 
sione del provvedimento. Re¬ 
stano confermate ie agitazioni 
decise dai portuali per oggi, 


■i ROMA. La situazione friù tegoria. Diventa sempre più domani e domenica. Infine, 
Éra#è finora quella dèr tra- probabilè la possibilità di una tornano sul piede di guerra i 
SMrtò aereo: daderi sqloperi mediazione nella trattativa da Gobas dei macchinisti. Insod- 
denoti di due ore al giorno, parte del ministro Formica. le- disfatti dell'ultimo accordo 
Le fluitazioni, che provocano ri sera soho scesi sul piede di raggiunto dai sindacati con le 
la cancellazione in media di guerra anche gli assistenti di Fs, i Cobas ieri, nel corso di 
una cinquantina di voli gioma- volo, il cui coordinamento ha un'assemblea svoltasi a Napo* 
iierì, termineranno II 20 gen* proclamato uno sciopero di ti, hanno proclamato un bloc- 
nafo;^Ma dal25 gènnltò^ino ^24;òredaile:64é^ gennaio, codi 24 ore a partire>dalle 14- 
al 3 febbraio ie azionidiiioita Oggi inizieràla trattativa per il del 3 febbraio. 


una cinquantina di voli gioma- 
iierì, termineranno II 20 gen* 
nafoc'Ma dal25 gènnètòtfinò 
al 3 febbraio ie azionidifotta 
si Inaspriranno: blocchi gior¬ 
nalieri di 24 ore proclamati 
datl'Aòpl. una delie due asso- 
ciaaiòni professionali delia ca* 
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« BOLOGNA. Non si era 
mai iFOvatò parcheggio di sera 
in centro. Adesso ca. Dyane, 
Fiat S0P/:Sìmca, Cytroen due 
cavalli crèeho il vuòto intor* 
np: la prima auto nuova è po¬ 
steggiala ào almeno tre metri 
di distanza, per paura dì rima¬ 
nere coinvolta nel rogo. Il 
«merito» va tutto alle «ronde 
pirogene antidemocratiche», 
come hanno detto di chiamar¬ 
si a un quotidiano quando, il 
14 dicèmbre, rivendicarono le 
prime Dyanèvbruciate, giuran- 
dodl'hohdare tregua a tutte 
!e;auto «vecchie e brutte» del¬ 
ia città.. 

Un méreagsio che i bolo¬ 
gnesi, forti derioro buon sen¬ 
so, non avevano certo preso 
alla lettera. E invece, con la 
rara costanza di chi ama rovi¬ 
nare la vita al prossimo, le 
«ronde* non perdono un col¬ 
po. In meno di un mese hanno 
già dato-fuòco a 47 auto 
•d'annata», buttando i. pro¬ 
prietari di Bianchine, Renault 
4 e Fiat 128 con 15 apni di 
snzitòiià nel più cupo t^òrà- 
mento. Quelli con molta pre¬ 
senza dì spirito ricorrono ai 
cartelli: «Sono una Mercedes 
camuffata», «Oggi mi sento 
Ford», stava scritto ieri sul pa- 


«Prìma o poi smetteranno», hanno sperato a Bolo¬ 
gna. E invece sono arrivati a 47 in meno di un 
mese, e ogm sera la stima aumenta di qualche 
unità. Si definiscono «ronde pirogene antidemo¬ 
cratiche», dicitura dietro cui forse si nascondono 
gruppi dì vandalettì che hanno dichiarato guerra 
alle auto «vecchie e malandate». Stupidità acuta o 
nuovo razzismo? 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICEN'HNI 


rabrezza di un paio di Dyane, 
le più.bersagliate. 

Ma c'è anche chi è disposto 
a spendere diverse migliala di 
lire a notte in un gvage pur di 
salvare la sua reliquia, ii cui 
valore d'uso supera di gran 
lunga il misero milione che le 
assicurazioni sono, in media, 
disposte a pagare, sempre che 
si sia «coperti» contro l'incen¬ 
dio 0 gli atti vand^icì. 

Le «ronde» colpiscono dal¬ 
le 18 in avviti, «stanando» 
pezzi d'antiquariato nelle 
viuzze più nascoste del centro 
città, ma negli ùltimi giorni 
hanno preso ad allargarsi, 
sconfinando nella prima peri¬ 
feria e rendendo v\cora più 
arduo il compito dì bloccarle. 


Dei resto, individuare i nemici 
delle vecchie auto non è faci¬ 
le: basta una sigaretta per ri¬ 
durre Fiat 500 in carcassa. 

GII inquirenti brancolano 
nel fumo, anche se non na¬ 
scondono la convinzione di 
riuscire a prenderli, prima o 
poi, come all'inizio degli anni 
80 - sempre a Bologna - mi¬ 
sero fine alle prodezze dei 
«nuclei sconvolti per la sov- 
veisione urbana», bande di 
rampolli «bene» con l'hobby 
di dare fuoco ai cassonetti 
deirìmmondizia. Fermati li 
hanno fermali, ma dell'inchie¬ 
sta non s| è più saputo nulla. 
Anchein questa caso si tratte- 
rebbe di ragazzi, trai ISannie 


i 22-23 anni, «individui poco 
consapevoli • dicono in que¬ 
stura > che scimmiottano at¬ 
teggiamenti pseudopoiitìci 
senza nemmeno capirne il si¬ 
gnificato». 

Analoga analisi quella di 
Augusto Ballohi, docente di 
criminologia aH'Università dì 
Bologna. «Si tratta di persona¬ 
lità immature - commenta -. 
La condotta incendiaria ricor¬ 
re in quasi tutte le patologie 
mentali ed è espressione di un 
complesso di inferiorità, dì un 
conflitto non risòlto. Quando 
è di gruppo è legata a forme di 
suggestióne, di psicosi collet¬ 
tiva, a significati simbolici per¬ 
versi che in questo caso pos¬ 
sono essere pseudopoiitìci: 
sono dei vandali che sì sono 
creati un motivo di distruzio¬ 
ne. Può e^ere che le auto 
rappresentino per loro il vec¬ 
chio, il bnjUo da abolire, ma 
per dirlo con certezza occor¬ 
rerebbe conoscere l'ambiente ' 
da cui provengono». I 

Tutti i propnetari delle auto | 
«vecchie» e «brutte» di Bolo- j 
gna, intanto, sperano che le 1 
«ronde» non raggiungano per ! 
le vetture il record che fu dei ' 
cassonetti: 117. 





Settimanale gntuitodirett^jll9 

Michele Serra 

Da lunedì prossimo dentro 
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-P er la Santa sede gli sviluppi della perestrojka 

rendono possibile un cambiamento nei icpporti &t-C)vest 
Casaroli: fino a un anno fa tutto dò sembrava un’utopia 


FRANCO CORBINI 

pniltl Rèigan si i sccomlalato mercoledì sera 
dal pop^o americano celebrando I suoi otto 
Alni di pR^dettza con l’elenco del propri suc¬ 
cèssi e con un pizzico di nostalgia per i begli 
I anni paAMélla Casa Blancà Uh sobrio e iun- 
gò edltbilalè pubblicatò pochi giorni (a dal 
Ntm Kork Tlines ha tracciato, invece, un bi¬ 
lancio menò lusinghiero è Si è domandando 
se la «fortuna» che l'ha accompagnalo fino 
alla fine del suo mandalo gli sopravviverà. Òg¬ 
gi sono In molli a chiedersi, con II Times, se 
egli non abbia «Ipotecato troppo II futuro per 
gralincare II presente». 

Non sarà possibile, quindi, valutare a pieno 
U sIgnillcatQ dell'erà di Reagen fino a che non 
•I conoscéranno le,conseguenze dell’enorme 
. deficit pubblico che egli lascia in eredità al 
: suo successore. 

Ciò che si PUÒ vedere fin da questo moinèn- 
to. Invece, è ia graduale trasformazione del 
sistema politico americano che Reagan ha pl- 
lòtafo nègll otto anni della sua presidenza sen¬ 
za esserne, per altro, l’unico ispiratore. Il gra¬ 
duale mutamento degli equilibri del potere 
aveva cóminclato a manllesiatsl. Infatti, subito 
dopo gli anni Sessanta, era proseguito dursàtte 
Il brève Inieriegno di JImmy Càrter èd ayéva 
Rnalmente trovato |n Reagan - esopfattidtò in 
alcuni deliSUol collaboratori e sòslcnltori • il 
atto naturale promotore. 

U spaccatura fra nazione e governo creata 
dalla guèrra nel Vietnam e la crisi delle Istitu- 
lionì provocata dallo scandalo di Wafergate 
aveva gradualmente creato una crescente rea- 
ilofie controilpoteree provocalo un gradua» 
le sgrefolamenlo dl quella coalizione demo¬ 
cratica che con esso si era ideniiHcaia lln dal 
lampi di Roosevelt. Lo stesso Carter aveva 
Vinto la presidènza presentandosi come un 
outsider in polemica con «quelli di Washin- 
glon«. 

La caduta di Carter e l'asccea di Reagan, 
leitcmente appoggiato dalla forze piò conser 
tWifcl, aveva fallo sperare nella nascila di una 
ftarova maggioranza repubbllcanai che 
avrebbe potuto prendere II posto d| quella 
poat-mosevelilana e tutta la strategia reaga- 
lllana è slalg rivolta a togliere il governo «dalle 
spalle del cittadini» e a conaolldam,la nuova 
èoallzlone conservatrice per tarla diventare la 
forza politica domlnante della nazione. Ma in 
realtà questo è prorio ctò che Reagan non ha 
potuto realizzare anche se II partito repubbli¬ 
cano è riuscito, sotto la sua presidenza, a por 
té una sfida seria alla vecchia coalizione de 
mocntica creando alleante politiche di tipo 
populista che avevano come punto di aggre 
lUlm aoliw^ la-dfifigatua e.ilostiiiiThel 
«iCPitnontidelióvamQ tAt'nen un programma i 
.- eemune,. - , , . 

on la sua riforma fiscale: Reagan è rfuscllo 
Inoltre a separare la classe media, o ung parte 
di essa, da quella derdlseledatl precedente» 
mente alleati nella vecchia coallzlone demo- 
Cratlca, e il partito repubblicano è riuscito a 
creare Inoltre due solide plattalorme elettorali 
nel Sud a neirovest mettendo In crisi i demo- 
. eretici in queste loro vecchie roccafortl. 

. Oggi, però, slscqpic che una volta battuta 
rinllizione e.rasalcurala la classe media II lial- 
lineameiitò permanente dagli equilibri politici 
negli Siali .Uniti non si è verificato. Paradossal¬ 
mente, una volta Hlomala la tranquillità, le 
vecchie ptemrèupazloni hanno iricominclato 
a riemergere e nuove paure,stanno torgèndo. 

I democrailcl dominano di nuovo il Congres¬ 
so e le legMatUre statali e le elezioni di no¬ 
vembre haririo dimostrato che esistono anco¬ 
ra le Condizioni per una nuova maggioranza 
democratica. 

'Rèagan ha rassicurato la’nazione ma non è 
riuscito s fate degli Stati Uniti, un pàesc cori- 
aervatote. Al contrario si comincia a dire 
adesso che è venutoti momento di fare qual¬ 
cosa anche per coloro che sonò stati esclusi 
dal «miracolo di Reagan» e che là risposta 
dovrà venire proprio da Washington. 

Inoltre il vecchio esiablishment politico che 
aveva combsltuto NIxon al Watergaie, e che 
era stato scavalcato in arte dà Càrtèr, ritorna 
con Bush sulla scena èiembra .deciso ad ab¬ 
bandonare le Improvvisazioni, a volte fortuna¬ 
te, dell'ultimo decennio, EssO dovrà ristabili¬ 
re, fórse, anche un diverso rapporto con tutti 
gli americani che non hanno piò Reagan per 
sognare e che stanno uscendo da quello che II 
conservatore George Will ha definito un pe¬ 
riodo di «anestesia nazionale» difficilmente ri¬ 
petibile 



■■ RÓMA. Con U 1989, la 
Santa Sede ha Impresso 
Un'arccelerazione alla sua Ini¬ 
ziativa diplomatica verso l'Est 
europeo, dopo I buoni frutti 
ottenuti dalla sua partecipa¬ 
zione, nel giugno scorso, alle 
celèbrazioni del millenario 
d^' Rust di Kiev, quando 11 
aegntattO distato, Card. Ago- 
ailM Casaroli, fu ricevuto al 
Cremlino da Qorbadov, al 
quale conaegnò un messaggio 
del papa. Da àllora la politica 
soviètica vereo le Chiese, Ira 
cui quella eattollea, è cosi mu¬ 
tate che si à arrivati di recente 
perfino a riàbilltare l’ammlnl- 
eituonapoalollca.di .yilnlus, 
mons. jullionaa Steponavi' 

, clua, per circe vantlsette anni 
•im^itoii, 

: L occasione per inviare a 
dotbaciov un nuovo segnale 
e questa volta di portata mon- 
diàile à aiata olferta alPapa 
dal suolnconin annuelezvDli; 
Mal II 9 gertpaloacòrao con gir 
ambasdèfort aecrediiati ptes» 
aolàSanlaSede,lraculquelld; 
statunitense. Per la prima vol¬ 
ta, dalla Ane della secónda 
guerièinendialè.èdaquaitda. 
esistono la Nato ed 11 Pattodi 
Varsavia, Il Papa ha detto che 
■lo sviluppo sopravvenuto re¬ 
centemente nèll'Utas e negli 
altri paesi dell'Europa centra¬ 
le e orientale contribuiscono 
a creare le condizioni propizie 
ad un cambiamento di clima» 
per quanto riguarda la situà- 
zione mondialè. 

Il segretàrio di Stalo, card. 
Casaroli, incontrando succes¬ 
sivamente gli stessi ambascia- 
lori. ha ulteriormente aròio- 
londlto il pensiero del Papa 
affermando che «la novità più 
apprezzala e la più Inattesa di 
tutte quelle che II 1988 ha por¬ 
talo Àl'umanhà, tanto da es¬ 
sere di portata storica, viene 
dairUras». Ed ha subito preci¬ 
sata: «Si tratta detto sviluppo 
della situazione nell'Urss e nei 
rapporti di quest'ultlma con il 
mondo e chè ha fatto pensare 
alla pomibilltà di un cambia* 
mento ridicale nel rapporti 
Est*Ovést*. 

Per la prima volta, quindi, 
dai vertici vaticani sì è rìcono* 
Kiuto che la prospettiva del 
dialogo Èst*Ovest prende for* 
za sia dairevolversi della si* 
tuazione interna dell'Urss sia 
dall'atteggiamento nuovo da 
essa assunto verso gli Stati 
Uniti e in particolare verso 
l'Europa occidentale, attra* 


L« inutatd posizioni deirUrss sui pia¬ 
no internazionaie e gii sviiuppi deila 
perestroìka al suo interno sono, per. 
la Santa Sedei il fatto nuovo che ren» :- 
de «possibilé un cambiamento radi¬ 
cale nel rapporti Est-Ovest». Se fino a 
poco più di un anno fa sembravi 
«un'utopia», ipotizzare una coesisten¬ 


za Ubèra da sospetti reciproci e fon- 
dèfà-sulla cooperazione sia divenen¬ 
do. Kaltè-,Come il Papa è arrivalo a 
dare credito a Gorbaci'ov, pensando 
alla «casa comune» delle due Europe. 
La àfida tra mondo socialista e capita¬ 
lista sul terreno della democrazia e 
delia solidarietà. 


... -.*.4Uvvv' ••• 

li/ 

WrsóÌI'dÌko^''(«nuto ziro* 
nu ,nel dicembre scorso da 
Gorbaciov e da altri atti da 
questi compiuti soprattutto 
nell'ultimo anno. È questa, se* 
corido Casaroli, la vera novità 
del 1988 che iniiulsce positi* 
vamente suU'ànno che è ap¬ 
pena iniziato. 

E per misurare la portata e 
gli effetti dì questa novità, Ca* 
Baroli ha ricordato che, fino a 
quando non ;era intervenuto 
raccordo tra Reagari e Corba* 
ciov che ha.awjatQ un proces¬ 
so di disarmò sulle armi stra¬ 
tegiche e convenzionali e poi 
alla Conferenza di Parigi con 
le armi chimiche, avevamo as¬ 
sistito «non solo ad una com* 
petizione di carattere politico 
e militare di una intensità cosi 
rara forse mal conosciuta pri¬ 
ma dalla stòria, ma più ancora 
ad una profonda divergenza 
nella concezione dell'uòmo e 
delle leggi che presiedono al¬ 
la sua storiaR. Si pensava, in 
sostanza, fino a poco più dì un 
anno fa. che fosse «un'utopìa* 
ìpptizzve che una reale «coe¬ 
sistenza pacifjCaH tra due vi¬ 
sioni dell'uomò e del mondo 
potesse essere «libera da so¬ 
spetti continui, libera da ogni 
timore di una volontà recipro¬ 
ca di dominio e di distruzio¬ 
ne*. lutto al più il negoziato 
mirava ad attenuare la minac¬ 
cia dì una guerra nucleare 
avendo come obiettivo «l'e- 


qtilBbrio detle 

pace finiva per essere tondgia 
su equilibri provvisori e come 
tali precari e pericolosi per il 
futuro del generq utnéno. 

Ebbene, questo quadro 
mondiale è, oggi, mutato pe^ 
ché si sono create condizioni 
diverse e lirtù ras^curariU, cer> 
temente per Viippotìo dato 
dall'Occidente. Ma U (atto 
nuovo e detemUnanieà perché 
il processo di <£stensÌoòe e di 
cooperazione tra'EA ed Ovest 
avviato diventi Irreversibile e 
investa sia i campi delt’econo* 
mia e della politica, della cul¬ 
tura e delia religione, è dato 
dalle mutate posizioni del* 
i'Ursssul plvio internazionaie 
e dalla sua perestrojka intere 
na« 

Ciò vuol dire che la Santa 
Sede, dopo un lungo perìodo 
di contrapposizione succedo* 
to al 19w (quando i'Urss era 
il «regno di Mtana» prima an¬ 
cora che Reagan la definisse 
«impero dei male») ed una 
successiva fa» in a pani* 
re dal porìtìficàto di Giovanni 
XXIII, viene avràUa una lìcer-, 
ca di dialogo irta di difhcòltà e ' 
di sordità, si è iMeaatK sp^àt* 
tutto negli ultimi due^aimi ad 
una graduale rìconsiderazlo* 
ne di una realtà che. con ta 
perestrojka gorb^ioviana, è 
andata mutando ai suo inter* 
no e nei rapporti con gli titrt 
suscitando (iducia. 


tBlt’ct^peò,i^ 1^ 
suoi aspetti p&llilci. culturali e 
religiosi è considerato dalla 
Santa Sede «ùnp dei due poi* 
moni delia inedeàima patria 
europea*, può diventare sem* 
pre più parte di quella «unica 
Europa.; dall'Atlantico agli 
Urali», rappresentata da greci, 
latini, germanici e ^vi e della 
quale OigvanTù. Paolo 11 partò 
lièl suo djkorso tenuto al Par* 
lammlo di Strasburgo 1:11 ot¬ 
tóbre scorso. Guardando al 
1992 ed oltre. Charmi Ppolo 
N, come «pastore venuto daì^ 
l'Europa dell Est f che cono¬ 
sce le aspirazioni dei popoli 
slavi», fece questo, auspicio: 
■Altre nazioni potrannó certa¬ 
mente unirsi: a',que|le. che so¬ 
no qtà rappresentate per^é 
l'Europa posù un giorno 
estendersi alle dimensioni 
che le sono state date dalia 
geografia e più ancora dalla 
storia». 

Papa WoJMa non ha mal 
accettato la divisione deirEu- 
ropa «in due sfere di egemo¬ 
nia*. E se ciò è potuto accade¬ 
re - disse allo stesso corpo 
diplomatico accreditato pres¬ 
so la Santa Sede il 16 gennaio 
1982 - per cause dovute a «si¬ 
tuazioni particolari e contin¬ 
genti» non vuol dire che tale 
assetto debba essere perma¬ 
nente soprattutto se i popoli 
sono soggetti alla «sovranità 
limitala di altri*. Il suo rìleri* 


Monsignor 
Casaroli 
durante 
l'incontro 
con Gorbaciov 
aMosca 
net giugno 
scorso 


mento era a Yalta prima e alla 
dottrina Breznev dopo. «Ogni 
popolo deve poter disporre dì 
se stesso per ciò che concer¬ 
ne la libera determinazione 
del proprio destino e la Chie¬ 
sa non. può che dare il suo 
appoggio ad una tale convin¬ 
zione*. 

Da allora sono trascorsi set¬ 
te anni e, in questo arco <U 
tempo, il quadro, moiidiale è 
del tutto mutato e le novità 
sono venute, in. primo luogo, 
dairUrss dove la perestrojlca, 
impensabile con Breznev, ha 
invece aperto prospettive 
nuove con Gorbaciov. L’inter- 
dlpendtiua di. cui questi ha 
F^to, Intesa come una vi¬ 
sione nuova del mondo e del 
dovere dei popoli nel costrui¬ 
re insieme la pace non di¬ 
sgiunta dalla giustìBa, ha tro¬ 
vato una larga corrispondenza 
nella. enciclica di Giovanni 
PaQÌOiIlfiSoUidtudo»fej;iocÌaf- 
lis*»di,un.anno.fa. E ia stana 
idèa gòrbacloviàna dfuhafiuf: 
ropa intesa come «casa comu¬ 
ne» ha rafforzato nel Papa, 
che yierie dall'Est, la convin¬ 
zione che quella divisone de¬ 
cisa a Yalta e che, nel tempo, , 
ha assùnto aspetti dì contrap¬ 
posizione ideologica e di 
blocchi politici e mllilarì, può 
esserei finalmente, superata. 
Non si tratta di rimettere in di¬ 
scussione frontiere o allean* 
ma di far avanzare, in un 
quadro di Interdipendenza e 
di cooperazione, i.valori della 
democrazia e della solidarietà 
perché lo sviluppo o è di tutti 
o é di nessuno. I problemi 
Nord-Sud con il relativo cari¬ 
co dell'Indebitamento estero 
dei paesi del Terzo mondo 
non possono essere ignorati, 
secondo il Papa, ma affrontali 
in un'ottica che rende i popoli 
«legati da un comune destino» 
per cui l'interdipendenza non 
può vivere senza la solidarie¬ 
tà. 

Ebbene, con la schiarita 
che c'è stala e con il consoli¬ 
darsi della distensione tra Est 
e Ovest, questi problemi pos¬ 
sono essere, oggi, meglio af¬ 
frontati. Anzi, secondo la San¬ 
ta Sede, la sfida si fa più inte¬ 
ressante tra un mondo sociali¬ 
sta che per uscirà dalla crisi va 
assumendo i valori delia de¬ 
mocrazia ed un inondo capi¬ 
talista che, per non entrare in 
crisi, deve assumere i valori 
della solidarietà. 


Operai come Moiiarqi 
sono un patrimonio 
Ma la Fiat li rifiuta 


GIANFRANCO «OROHINI 

i • otnn’atoaniiiiirevole la risposta che il coni¬ 
ai pagno Molinaro ha dato al giornalista del 
^*1 Tgl che lo intervistava a proposito della sua 
. A «iretsonale. vicenda con la Fiat, .L’azienda 
può chiedere la mia professlonalilà e io ho 
il dovere di daiglicla. È giusto che sia cosi., 
Ma non può chiedermi di rinunciare'àllaf 
mia dignità di uomo in cambio di una pro-i 
mozione. A questo non sono dispOsto. Sé 
dovessi rinunciare alla mia dignità come fa¬ 
rei ad esprimere al meglio la mia professio¬ 
nalità?.. È una risposta, questa, die la capi¬ 
re di più sul «comando unico, in labbrica, 
sulla democrazia econòmica e sulla paitéd- ~ 
pazione dei lavoratori ààla geetIòlM dén:im- 
presa dei tanti ariicoll chè sono ceriipaial in 
questi giorni sulla slampa. Che a pronun¬ 
ciarla sia stato un cOmp^riÓ! dell’Alfa di 
Arese e un tecnico coinè MóUnaro a me 
personalmente non stupisce. - 

Mollhàro (e spero che In questo sia d’ac¬ 
cordo con ihe/è utio di quei compagni 
dell'Alfa (e tanti altri se ne pótrebberò cita¬ 
re sia di Milario che di Napoli) i quali in lutti 
questi anni difllcili per l’azienda si sono im¬ 
pegnati con geneiasità e piena convinzione 
in una duplice direzione: da un lato per (ore 
assùmere al consiglio di fabbrica l'iwiettivo ' 
del risanamento e del rilancio produttivo 
dell’azienda come un obielUvo proprio dei h 
lavoratori, come là condizione Stella, cioà, 
del loro avvenire, e, dall’altro, per dilende- 
re con màgglore determlnazionete proprio 
in forza di queste essunzioni di responsabi¬ 
lità, i dlrilridei singoli lavoratori e le prero¬ 
gative del sindacato. 

Non era una linea lacile da allermaie, 
tutl’altro. Essa si scontrava Innanzitutto con ’ 
la Kslstenu (ma anche con l’Incatureltl e- ' 
la mancanza di coraMo Mprèndltoriale) 
della direzione aziendalè, ma Incontrava al¬ 
tresì seri ostacoli in alqiùil aetloii dal sinda¬ 
cato (nella Firn in puticolarè) a Ira moM 
lavoraloti i quali erano tiluiiarili id un impe¬ 
gno direno eu questo leriéno. Panarla 
avanti richiedeva una coalàhle Iniiiatiya Re-' 
mica e una lotte cépacltà di peiauailone, U 
conferenze di produzione organleiele dal 
consiglio di labbrica con il contributo de- 
terminanle di tecnici come : Il compagno 
Molinaro servirono innanzItuHo a quòta- 
Far pàriecipare l'insieme dei lavotetori ad 
una diacùsslone sui problemi dell’ailetida • 
sulle scelle produttive necessarie per supe¬ 
rarne la crisi, era anche un modo per coln- 
volgerti, per Inooiagglirit ed aiemetsl éM- 
le tespoiuabllità: eoilanto chi conosce le 
cow,it)le|ii,^ partecipate e, aè lóriiiene. . 

' imp«ip|AM,miecealh)n'deH’l»nla wqi^ 
né cbniereWM, nilia bro Mhldve uUllià «z s:: 
.oij: ni)riislo:da>peite:padtoneie»’ui" i: vsu; 

.« ppure proprio quelUpo di inizjetlve conili- 
bui a dillondere Irà i lavoratóri dell’Altélé 
. consapevolézza dèi termini ellettivi dèUa ™ 
•if crisi aziendale, dei suoi caratteri sttutturàll, 

■■■ e rese possibile U raggiungimento di accor¬ 
di sindacali che, invece, alla Fiat non hi 
possibile conse^re. L’accordo sulla pro¬ 
duttività, quello sul sabati lavorativi e la 
stessa lotta all’assenteismo consentirono al 
sindacato dell'Alfa di respingere il lenlatiw 
di far apparire il sindacato come l’onàeolo 
principàle al risanamento dell’asiendaie ja 
lotta dei lavoratori coinè un eleMehto <11 
ulteriore aggravamento della sua crisi. ’Iéh-: 

tattvo questo che invece riuscì alla Fiat e 
infatti proprio qui sta una delle regioni del 
successodella marcia del 40:000, Si questa 
base si riuscì a salvmuaidare là presenat 
sindacale nell'Alfa. E vero che quell'lmpè^ ' ' 
uno non valse a tmanaie dayvèió l’àzSenda. 

La sua crisi era del realo Iroppo prolonda è 
richiedeva rinteivehto di un grande gropl , 
po, come poi è avvenuto. Ma se il gtiiswia- 
no tentativo della Fiat di .normalizzare» 
l’Alfa Incontra oggi tanta resistenza e susci¬ 
ta una c(»1 grande indignazione lo si deve 
anche al latto che le radici del sindacalo 
negli anni della crisi non sono siale divelle, 
ma. al contrario, si sono latte ancore (àù i 
profonde proprio In virtù della acelta che 
allora fu compiuta di non separare mai la * 
difesa dei diritti dei lavoratori dall’impegno 
per garantite all’azienda (e all’insieme del 
bvoratoii che in essa operano) un avvenire 
piodutiivo certo. Che piaccia o no alla Fiat 
quesio «tipo, di sindacato è una compo¬ 
nente inelimihabile nella vita di un’azienda ' 
ed è sempre di più condizione del suo àlea- 
so sviluppo. 
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THE INDEPENDEM 


GU Ingleal aa&no poco del 
nwndo e poco ae ne curano. 

La National Geographic So¬ 
ciety d'America ha commis¬ 
sionato airistituto Gallup 
un'indagine sulle conoscenze 
geografiche degli adulti. In 
nove paesi, a campioni di 
10.000 adulti è stata mostrata 
una carta muta dei mondo, 
chiedendo di identificare do¬ 
ve stanno America centrale, 
Giappone, Golfo Persico, 
Vietnam. Messico, Svezia, 
Egitto, Usa, Urss, Canadq. 
Francia, Italia, Regno Unito, 
SudatriCB, Germania ovest, 
Oceano Pacifico. 

Svedesi e tedeschi occiden¬ 
tali sono stati I migiiorì di tutti: 
in media, hanno dato 11 ri¬ 
sposte esatte su 16. Sono se¬ 
diti da giapponesi, francesi e 
canadesi con 9 risposte esatte 
in inedia. Statunitensi e inglesi 
hanno una media di 8,6 e 8,5. 
Italiani e messicani hanno da¬ 


to in media meno della metà 
di risposte esatte. 

Se si guarda alla sola fascia 
più giovane dei campioni, al¬ 
l'età 18-24 anni. l'Italia supera 
gii Stati Uniti. E perfino il Mes* 
sìco quasi raggiunge le misere 
6,9 risposte esatte dei giovani 
americani. Del resto, gli Usa 
sono l'unico paese in cui la 
fascia giovane risulta più igno¬ 
rante delle altre, compresi i di 
solito assai ignoranti ultracin- 
quantacìnquenni. 

Rex Walford, professore di 
geografia e pedagogia a Cam¬ 
bridge, ha dichiarato che que¬ 
sti risultati dovrebbero preoc¬ 
cupare gli inglesi: «Ai bambini 
non siamo riusciti a insegnare 
conoscenze essenziali sul 
mondo* (29 dicembre 1988). 


HJLLIO DE MAURO 


PIT. PAIS jroBffMrftrAlliicrafinf 


Abbasso i Plreaell Sarà pron¬ 
to nel 1992 il tunnel di Som- 
pori, a nord di Huesca. nei K- 
renel. Lo ha deciso un accor¬ 
do tra Francia e Spagna, che si 
avvalgono d'un fìnairzìamento 
della Cee. Lunga otto chilo¬ 
metri e mezzo, ia galleria per¬ 
fora a milieduecento metri di 
quota il massiccio centrale dei 
Pirenei e, coliegando Huesca 
a Pau e all'autostrada di Tolo¬ 
sa, mette in rapporto la &a- 
gna, soprattutto orientale (e I 
suoi agrumeto, con Parigi e ì 
Paesi Bassi. Cade una barriera 
secolare e sì prepara net (atti 
t'«£uropa senza Irontiere* (,30 
dicembre 1983). 


Europa tenia fronttere? Un 
tukidlo (dicono 1 doganieri). 

Capodanno a Neuenburg, po¬ 
sto di frontiera tra Repubblica 
federale tedesca, Francia e 
Svizzera, t doganieri sono cu¬ 
pi. Già alia fine di quest'anno 
cadranno i controlli di perso¬ 
na e poco dopo anche quelli 
su merci e bèni. Dice il com¬ 
missario di polizìa Bongard: 
«Aumenterà la criminalità*. E 
il segretario capo della doga¬ 
na Herink: «Ci eliminano non 
per motivi reati, ma perché 
siamo un simbolo della dìsu* 
nilà (Uneinheitlichkeif) euro¬ 
pea. Noi scompariremo, quel¬ 
la però no» (2 gennaio 1989). 


ryb^Guardian 

Importazioni glapponeM 
(compreso U modo di vive* 
re). Dice Mr. Takeshi Kìno, fu¬ 
mando nel suo ufficio al Nip- 
pon Club: «L'unica cosa che ci 
manca è un'impresa di pompe 
funebri giapponesi. Per il re¬ 
sto abbiamo tutto; scuole, me¬ 
dici, tre campi da golf giappo¬ 
nesi, supermarket e agenzie 
turìstiche giapponesi». 

Per una donna di casa giap¬ 
ponese è possibile vivere qui, 
a Londra, senza imparare una 
parola di Inglese. 

Qui in Inghilterra, secondo 
la signora Yukiko Nagata, le 
donne giapponesi vivono me¬ 
glio che in Giappone, perché 


possono giocare a golf più 
spesso e hanno il bridge. Pec¬ 
cato che le signore inglesi sia¬ 
no «veiy polite», ma non co^ 
diali come le americane. 

La comunità giapponese a 
Londra è Stanziata sulla linea 
nord della metropolitana, da 
Golders Green a King's Cross, 
Diversamente dalle altre co¬ 
munità nazionali immigrate, i 
girqjponeM non: mettono radi¬ 
ci in Gran Bretàgnai Sono un 
gruppo di Passio. Vengo¬ 
no qui per un periodo fra i tre 
e ì cinque anni, secondo ì pia¬ 
ni delle imprese giapponesi 
per cui lavorano. 

Keiko Hashimolo, che diri¬ 
ge i'lzumo bar, dice: «Lo 
scotch è la bevanda preferita 
per i giapponesi, ma in Giap¬ 
pone costa troppo. Qui è assai 
Aleno caro». E la signora Na¬ 
gata, aggiustandosi I capelli, 
aggiunge: «Molte signore 
giapponesi praticano il golf 
qui, da voi, perché è cosi a 
buon mercatol». Noi che ospi¬ 
tiamo i gian>onesi. Intanto, 


pensiamo pn^rio Ilo sleaw 
delle lóro automobili e degli 
stereo (Jgenna/o 1983). 


TIMES 


Le lércUe aRK E* eeì^ 
enMéL Dal prlrèziino 
maggio, gli studloal pottèiina 
accedere agli archivi dell'Im¬ 
pero ottommo e IstanMiOli 
etchivi risalgono al XIH eecolo 
e giungono Ano alla Gùeire 
mondiale. L’intenzione del 
governo hireo è quella di niel- 
tere in questione le accuse di 
genocidio conilo gli arinerii 
nella tUrchla oiienlale nèl 
1915. 

Il ministro degli Esteri Me- 
sut Yilmaz ha detto alla telavi- 
siane che saranno acèelsIbiU 
per ora solo Idocumentl tela¬ 
tivi alla questione anuem. Il 
resto degli anùtivl sarà apèrio 
nel prossimi clnoue, èHèd an¬ 
ni. Cosi la qucsttime airoem 
(dice II ntinlstto) dhrenlnéaa- 

lo materia di aioria. 


runità 

Venerdì 

13 gennaio 1989 















POLITICA INTERNA 


De Mita riafferma la «validità delle scelte effettuate» 

Solo «eventuali emendamenti» vincolanti per gli alleati 
Craxi dice che il Psi non vuole la crisi, ma aggiunge: 

«Una rottura coi sindacati sarebbe dannosa per tutti» 

n decreto resta, si cerca il compromesso 


Tregua tirai 5 
sul fisco 


Craxi non parla di «accordo», ma respinge indignato 
Tipotesi che abbia lavorato per la crisi De Mita, inve* 
ce, confessa d'aver avuto Timpressione che il governo 
stesse per sfiorare la crisi ma fa capire che un accordo 
politico c'è stato «Accordo procedurale», lo definisce 
Candita Un compromesso insomma Qualche modifi¬ 
ca ci sarà al decreto fiscale Quale? Non SI sa Di certo 
dovrà essere concordata da tutti i cinque 


PASQUALE CA8CELLA 


V ROMA Tre ore e mezzo 
per Konsiurare una crisi che 
rane qualcuno avrebbe volu 
lo aprire ma che nessuno ha 
potuto dichiarare 1 segretari 
dei partiti di maggioranza alla 
fine dei lungo Vertice si sono 
•cconelaUaun compromesso 
sul controverso decretone fi 
ielle, ma ancora tutto da defi 
nlre nel merito Resta anche 
qualche margine per chi vo¬ 
lesse fare marcia indietro Ma 
intanto Ciriaco De Mita può 
dire che «le ragioni politiche 
di fondo poste alla base del¬ 
l'accordo di governo perman- 
pno Valide» E. guarda caso, 
stato proprio il presidente 
del Consiglio a riconoscere 
che U governo ha davvero 
sfioralo la crisi Lo ha fatto 
con un artificio retorico («I 
giomai) hanno scritto cosi e 
mi è parso di capire dalia di- 
Kusslone che questa impres¬ 
sione era sbagliata loleggen 
do l ^mali avevo avuto rim- 
pressione che fosse cosi») ma 
con malcelato compiacimen 


to 

Ha sorriso anche Bellino 
Craxi quando per pnmo è ap 
parso nella «sala delle galere» 
Oe antiche navi a remi) La 
sua versione è stata «Se un 
partito non è d accordo, si al 
za. chiede ta parola e dice che 
non è d accordo questo ap¬ 
partiene alla democrazia par¬ 
lamentarci Dopodiché non 
vedo proprio che problema ci 
sia» La crisi? «Noi non abbia 
mo mai pronunc^to ia parola 
crisi, non ci siamo mai propo 
sti di aprire cnsi e ci pro[)onia- 
mo di affrontare le difiicoiii 
che si presentano, cer< andò 
di evitare che <Meste vadano 
oltre un certo limite» E que 
alo limite da non superare re 
sta 1 alibi per il segretario del 
Pai che I altro giorno aveva al¬ 
zato la voce per condannare 
{'«errore» del governo, met 
tendo alla berlina pure due 
esponenti di primo piano del 
proprio partito come U vice¬ 
presidente del Consiglio Gian 
ni De Mlcheiis e il ministro del 


Tesoro Giuliano Amato 

L «errore» del decretone fi 
scale resta ancora intatto 
Craxi ha sottolinealo di aver 
•insistito e reinsislilo» perche 
il provvedimento fiscale sia 
«corretto» e il governo prenda 
«un iniziativa riapra un dialo 
co cerchi le soluzioni possibi 
11» con il sindacato Ma ha do¬ 
vuto nconoscere che si dovrà 
«tener conto» sia di «obiettivi 
di equità» sia «de) quadro non 
entusiasmante della finanza 
pubblica» E quest ultimo è 
stato finora 1 argomento utiliz 
zato dagli altri partner della 
maggioranza per giustificare il 
nfiuto alle rivendicazioni del 
sindacato Non a caso il re- 
pubblicano Giorgio La Malfa 
SI è detto «sorpreso positiva- 
mente della somiglianza di 
posizioni con i) segretano so 
cialista sul tema della finanza 
pubblica» E il de Enzo Scotti 
non si è lasciato perdere I oc¬ 
casione per indicare propno 
Craxi - «addirittura» « come 
•il piu preoccupato sulla resti¬ 
tuzione automatica del fiscal 
drag», cioè dell unica (ma già 
definita insufficiente dai sin¬ 
dacati) concessione eventua¬ 
le 

Ma c è un «prezzo» In più 
che Craxi ha dovuto pagare 
L incontro con II sindacato av¬ 
verrà sulla base di una relazio 
ne sullo stato della finanza 
pubblica che dovrà essere de 
finita da Amato, cioè dal mini¬ 
stro sconfessata dal segreta¬ 
rio del Psl Anche se questi 


len sera ha gettato acqua sul 
fuoco definendo «eccellenti» i 
rapporti con la delegazione 
socialista al governo, «trattan¬ 
dosi - ha aggiunto il leader 
del Psi - di persone che cono¬ 
scono bene il loro lavoro, so 
no esperte, hanno un rappor¬ 
to fraterno tra di loro e hanno 
anche l'abitudine di dire fran 
camente le loro opinioni che 
esprimono con assoluta liber¬ 
tà» Peccato, però, che ad 
ascoltarlo non ci fosse stato 
anche De Michelis che qual¬ 
che ora pnma era stato visto 
amvare nella sala dedicata ai 
cardinale Deti (dove si è svol¬ 
to il vertice) con un volto 
quanto mai scuro e accigliato 
Propno De Michelis na la¬ 
vorato con Amato nel giorni 
scorsi a una ipotesi di recisio¬ 
ne del decretone fiscale, con 
altre norme sia sul versante 
delle uscite per la copertura 
della restituzione del fiscal 
drag sia su quello delle entrate 
attraverso un allargamento 
impositivo al redditi da capita¬ 
le e alla ncchezza immobilia¬ 
re Queste Ipotesi, però, ave¬ 
vano incontrato 1 ostilità di va 
ri setton della maggioranza 
Né ieri il segretano socialista 
le ha fatte proprie, limitandosi 
ad annunciare «un parere più 
dettagliato e le nostre propo 
ste ai gruppi parlamentan del¬ 
la maggioranza» Craxi dun 
que, ha tenuto fermo sul nn 
vio nella sede parlamentare 
per «un perfezionamento del 
provvedimento e una corre- 


Così mezza De è scesa in campo 
per fienare Craxi e De Mita 


zione in diversi punti» Ma la 
partita che De Mita aveva 
aperto in mattinata nella nu 
mone deli ufficio politico del 
la De era tutta politica «Si de¬ 
ve stabilire se i partiti che for 
mano la maggioranza lavora¬ 
no per trovare le soluzioni o 
hanno liberta di concorrere 
da una parte a definire le posi¬ 
zioni della maggioranza e 
dall altra di avere compieta 
autonomia» Insomma De Mi 
ta ha voluto ncamblare Craxi 
con la stessa moneta usata dal 
leader socialista nello scontro 
parlamentare sul voto segre¬ 
to Il compromesso politico 
affonda le sue radici in quel 
pnmo «scambio» Il presiden¬ 
te de) Consiglio ha concesso 
che «ferma restsmdo la validi¬ 
tà delie scelte già effettuate 
dal governo» potranno esser¬ 
ci «eventuali emendamenti 
miglioratevi dei provvedimenti 
legislatiri» Ma ha ottenuto 
che questi siano «definiti nel 
quadro di riuriKim della mag¬ 


gioranza parlamentare» e che 
I testi così concordati «saran¬ 
no perciò impegnativi per I in¬ 
tera maggioranza e sostenuti 
da) governo» E il presidente 
dei Consiglio ha anche sottoli¬ 
neato che la npresa del con¬ 
fronto con t sindacati avverrà 
•ne) quadro della politica di 
nsanamenlo ed antinflazloni- 
stica» specificando -^in modo 
da vincolare Craxi - che que¬ 
sta «è alla base deirirìtesa di 
maggioranza» Ma il leader so¬ 
cialista una nseiva l’ha mante¬ 
nuta nbadendo che «un rap¬ 
porto di Incomunicabilità o di 
conflittualità aspra con i sin¬ 
dacati avrebbe conseguenze 
davvero dannose per tutti» 
Insomma, una incognita re¬ 
sta La Malfa ha evocato il te^ 
mine craxiano dell «errore» 
per definire lo sciopero gene¬ 
rale Scotti ha fatto I equilibri¬ 
sta tra la «gravità» de) deficit 
pubblico e la «preoccupazio¬ 
ne» di recuperare un rapporto 


con il sindacato II liberale 
Egidio Sterpa (che ha sostimi- 
to Renato Altissimo in vacan¬ 
za alle isole Maidive) ha soste¬ 
nuto che «l sihdacaU non han¬ 
no ratti i torti», ma li ha nchia- 
mali «al senso di responsabili¬ 
tà» I) socialdemocratico An¬ 
tonio Cariglia ha lasciato capi¬ 
re che se si eviterà lo sciopero 
tanto meglio ma se così non 
sarà il governo potrà anche far 
finta di niente Un paterac¬ 
chio? La Malia Io ha negato. 
Per il de Arnaldo PorlanI sem¬ 
mai c'è stata «una incompren- 
^one, qualche incomunicabi¬ 
lità». che il vertice avrabbe 
contribuito a superare con la 
conferma deir«impegno di 
solidarietà della maggioran¬ 
za» Governo rafforzato, allo¬ 
ra? Il candidato alia segreteria 
dello scudocroclato è tornato 
ad esssere sibillino «Se è raf¬ 
forzalo o è indebolito, non lo 
so Comunque, va avanti» Al¬ 
meno fino al congresso de. 



Presidente, lei non cerca la cnsi, vero? «Bisogna ve- 
Jdere che cosa significa» Vuol dire che la De non 
intende difendere questo governo a ogni costo? «lo 
.sicuramente no». O-oostringere Craxi alla resa, o la< 
crisi. Una cnsi che lo avrebbe rilanciato alla guida 
della De. Su questa linea De Mita ha giocato il suo 

R ovemo. Ma poi è scesa in campo r«Bltra De» Che 
a lavorato su Craxi perché non spezzasse la corda 


FIDINICO «RKMICCA 


!■ ROMA Oe Mità deciso a 
Ifidtre Crui fino a giungere 
alle dimluioni Mezza De lan¬ 
ciatasi in campo per evitare 
quella crisi che avrebbe avuto 
come prìmb riflesso il pieno 
ritorno In sella del searetario 
alla guida della De Plani e 
progetti costruiti con fatica 
certosina hanno rischiato di 
naufragare di fronte ail’azzar 
do giocato da De Mita iiral’e 
la corda mettendo nel conto 
di poterla spezzàre Con due 
possibili finali o Craxi rientra 
va nelle file accettando la 
sconfitta, Q Craxi andava fino 
in fondo, e in quel caso sareb¬ 
be stata la crisi Ma una crisi 


che mescolava le carte di un 
congresso de che lui, Oe Mita, 
aveva ormai quasi perduto Ed 
è cosi che per 48 ore dietro le 
quinte dello scontro sul fisco 
SI è giocata una complessa 
partita a tre Con mezza Oc 
impegnata a frenare la corsa 
verso la crisi. Invitando alla 
prudenza 11 segretario sociali¬ 
sta con Craxi Incerto fino al- 
1 ultimo se andare avanti, 
rompendo ( allean^n di gover¬ 
no o non - piuttosto - dare 
ascolto agli appelli dell'altra 
De» con De Mita che pareva il 
solo ad aver giàacelto davve¬ 
ro 

Delle intenzioni di De Mita 


qualcuno aveva cominciato a 
sospettare quando, nel lardo 
pomeriggio di mercoledì, tet¬ 
te le sprezzanti righe di Ugo 
iMlni («QraxI ha in program* 
ma solo incontri di partltoO, 
aveva deciso di partire in con¬ 
tropiede, convocando a pa¬ 
lazzo Chigi per un «chiarimen¬ 
to» il segretario socialista e gli 
altri leader della maggioranza 
Un chiarimento alla fine del 
quale • era ormai evidentè - 
De Mita aveva messo nel con¬ 
to la possibilità di andare alla 
crisi Lina crisi dai percorsi im¬ 
prevedibili e difficiii, gonfia di 
Insidie Ma che avreboe cam¬ 
biato lo scenano del congres 
so de. e che anche af Psi 
avrebbe comunque riservato 
itineran certo non meno acci¬ 
dentati 

Un esito naturalmente non 
proprio desiderato, con il suo 
•governo forte» durato quanto 
quello di Goda Ma a quali 
prospettive si sarebbe avviato 
cedendo al nuovo diktat de) 
Psl? Per Oe Mita insomma la 
cnsi poteva anche essere tl 
meno peggio Mentre fin dal 
suo annunciarsi rischi ben più 


aeri profilava per {'«altra Oc» 
Quasi scalzato (inamente il 
segretario da piazZa del Gesù, 
Andreotd. Forlani e Cava ri- 
acfilavartp di titrpvani solo 
aabbia tra le inanL £ immedia¬ 
tamente, allora. r«alira Oc» è 
aceaa in campo, a lavorare per 
circoscrivere l'incendio che 
quiUcuno pareva voler appic¬ 
care 

(1 primo a muoversi era An¬ 
tonio Gavà Un incontro con 
Amato per Invitarlo a spargere 
prudenza Un colloquio con 
De Mita e il st^uenmento di 
non tirar troppo la corda Poi 
telefonate af deputati napole¬ 
tani del pentapartito per far 
sapere che it groppone doro- 
teo avrebbe fatto di tutto per 
evitare la crisi Andreottieraa 
Pangi, ma anche da 11 faceva 
sapere il suo pensiero, e fidati 
ambasciaton (Cirino Pomici¬ 
no ed Evangelisti) si metteva¬ 
no subitoailavoro invitando 
De Mita alla prudenza e i loro 
referenti ne) Psl a non affossa¬ 
re m mezz ora k'-jel paio d an¬ 
ni di lavoro spesi a costruire te 
condizioni del dopo Oe Mita 
Anche Enzo Scolti scendeva 


in campo allacciando contat¬ 
ti con Martelli Ma il grosso 
del lavoro iKadeva. come 
sempre sul pnidente Porlam, 
costretto a nspolverare te sue 
armi di vttico mediatore 
E il lavoro per lui comincia¬ 
va fin dal mattino, con il lungo 
faccia a faccia delle «due De» 
riunite a piazza del Gesù Pri¬ 
ma una riunione del «comita¬ 
to di cnsi» Q)e Mita, Forlani, 
Scotti, Bodrato, Mancino e 
MartinazzdO, poi quella del- 
l'Ufficio politico 0 leader pre¬ 
cedenti piu Evangelisti, Berni¬ 
ni, Sandro Fontana, Orsini e 
Paolo Cabras) Quattro ore 
per un confronto segnato da 
dubbi e incerteue, con Foiia- 
ni e Scolti a temere che il se- 
gret^o avesse davvero deci¬ 
so di avviare un gioco in prò- 
pno e la smistra a npetere 
che ta cnsi andava evitata, ma 
che certo non si potevano ac¬ 
cettare I voltafaccia del Psi 
Poco pnma deli una Forlani 
lascia la riunione «Scusate, 
devo fare alcune telefonate di 
lavoro» Già. ma che accade? 
Avete deciso per la cnsi di so 
verno? «No. niente cna Mw 


siamo sconcertati, cerchiamo 
di capire Perché queste in¬ 
comprensioni se c’era accor¬ 
do nel governo?» Poi esce 
Bernini, potente presidente 
doroteo oelia Regione Vene¬ 
to Davvero temete che De Mi¬ 
ta stia giocando alla crisi per 
rimanere segretario? «Con ra¬ 
na che tira è un sospetto che 
può serpeggiare Ma l'iniziati¬ 
va di De Mita è giusta U, in 
riunione, lui ci ha detto se il 
Psi pone problemi di mento, 
qualche aggiustamento tecni¬ 
co 51 può tentare Ma se la 
questione è un'altra, allora lo 
dobbiamo sapere non si può 
accettare un governo privo 
della irecessana solidanetà» 
Poi appare Evangelisti «Spe¬ 
riamo prevalga il buon senso» 
Allarga le braccia e se ne va. 
Quello che si mostra, dunque, 
è il volto di una De che s’avan¬ 
za unita Ma durerà di fronte 
airmgigantirsi dei nschi di cri¬ 
si? 

Quando De Mita si presenta 
ai cronisti, ha il tono di chi ha 
ben chiaro cosa fare «C è un 
problema oggettivo È ben 
strano un governo nel quale i 


I E via dd Corso gioca la carta dell’intesa 



Martelli a line mattinata annuncia che 11 Psi non 
cambierà posizione e andrà da De Mita dicendo la 
sua fino in fondo. Ma già qualcuno, dopo la segre¬ 
teria del Psi, vede segni di ammorbidimento nella 
linea di Craxi si alle modifiche al decreto, ma no 
alla rottura E infatti il segretario socialista, a tarda 
sera, dopo il vertice, dice «Stiamo in questo gover¬ 
no, non abbiamo mai parlato di crisi.. » 


PIETRO SPATARO 


B ROMA «Non siamo ap 
paisSionati dell unanimità E 
perciò non cambiamo una n 
ga di quel che abbiamo scritto 
sull Avanii dice Claudio 
Martelli infilandosi nella sua 
Thema grigia La segreteria 
^cialista finisce alle due del 
pomeriggio Doveva durare 
mezz ora è andata avanti per 
quasi il quadruplo Craxi ab 
bandona via del Corso e si di 
ce che non fara passi indietro 
andra al vertice e dirà che il 
Psl resta sulle proprie posalo 
ni Alla mossa di De Mita che 
avevà convocato 11 vertice di 
maggioranza Craxi cerca di 
rispondere rimandando la pa 
tata bollente al presidente del 
Consiglio «Dicalui-hasoste 
nulo In segreteria - quel che 
vuole fare La crisi? E allora se 
ne assuma pienamente la re 
sponsabilità» Proprio per evi 
tare di essere considerato i! 


«padre» di una eventuale rot 
tura nella coalizione Craxi al 
la fine aveva deciso di parteci 
pare a un vertice convocato, 
secondo i socialisti con trop¬ 
pa fretta e in malo modo 
«Quasi una precettazione» si 
lascia sfuggire Signorile 
Dopo 24 ore di suspense 
Craxi insomma ha tentalo di 
superare 1 impasse senza riu 
scire a nascondere completa 
mente I imbarazzo Nessuno 
in casa Psi si aspettava che 
De Mita convocasse a lambur 
battente un vertice E dopo 
che t telegrammi erano partiti 
quale doveva essere la posi 
zione del partilo? Non parte 
cipare e rompere, oppure fare 
un pàsso indietro? Craxi ha 
prefento un altra strada man¬ 
tenere la posizione cntica sul 
decreto ma abbandonare i 
toni duri dei gionii scorsi La 
segreteria ha fatto i conti per 


due ore con questo scenano e 
ha cercato di scegliere ta via 
meno onerosa perii Quel 
la appunto che gli coi^ntls 
se di tenere insieme le cotiche 
alla manovra econOTiica e il 
tentativo di evitare una cnsi 
che ai socialistt non sarebbe 
piaciuta 

In un clima che alami han¬ 
no definito «un po’ teso», ma 
altn «non certo burrascoso» Io 
stato maggiore dei Psi ha pre 
parato te condizioni per un in 
tesa da presentare a De Mita. 
Craxi ha voluto nbadire i due 
punti su CUI ha insistito in que¬ 
sti giorni E cioè che il partito 
non può assistere alla rottura 
COI sindacati senza battere ci 
glio «Lo sciopero generale - 
dice Signonle all uscita - ci 
nmpie di grande preoccupa 
zione» E allora la mediazione 
con Cgii Cisl e Uil e imnun 
ciabile Ma non e solo questo 
Quel decreto in alcune parti 
(fisca) drag etusione fiscale, 
condono) non piace più al 
Psi Va modificato dice Craxi 
nel dibattito paiiamentare Ma 
e questa una posizione facil¬ 
mente sostenibile per un par 
mo che ha detto il contrano 
persino su matene istituziona¬ 
li che non nguardavano solo 
la maggioranza^ Signorile al 
la fine commenta «E nella 
prassi politica di questa de 
mocrazia che per i decreti del 
governo d sia la possibilità di 


apportare in Parlamento quel¬ 
le modifiche che comspon- 
dono al dibattito reale del 
paese» E ncorda che il decre 
to Visentini fu modificato su 
nchiesta della De «senza che 
ciò creasse problemi» «Non 
capisco - conclude - perchè 
adesso le cose siano cambia¬ 
le» 

La linea esposta da Craxi ha 
subito durante la nunione piu 
di una lettura C e infatti chi ha 
prefento cogliervi 1 elemento 
di coerenza e quindi ha insisti¬ 
to su) non si toma indietro 
succeda quel che succeda E 
chi invece vi ha intravisto un 
ammorbidimento Per que¬ 
st «area» it fatto che Craxi re¬ 
stio fino all ultimo avesse poi 
adento al vertice era già il se 
gno di una disponibilità ad 
aiutare il governo ad uscire 
dalle difficoltà in altre parole 
ad evitare la cnsi Ma è evi 
dente che la strada imboccata 
da Craxi tende comunque a 
naprire li contenzioso con De 
Mila a) di là del compromesso 
di massima uscito dal vertice 
concluso a tarda sera E prò 
prio per questo una parte del 
la nunione della segrelena del 
Psi e stata dedicala all esame 
dei possibili futun scenari 
Avendo presente un fatto che 
gioca un moto di primo piano 
nelle vicende politiche di que¬ 
ste settimane il congresso de, 
la tenuta della leadership di 
De Mita e il ruolo del «grande 


rappresentanti del paniti rap¬ 
presentano/le, posizioni dd 
partiti, concorronó a delihire 
le poiùzioni e pd il scopre, il 
^mo dopo, che quelle deci¬ 
di non edtohòldf^. E non 
basta, perchè aggiunge. «Il 
problema è il chiarimento po¬ 
litico» Insomma, vuol sapere 
qual è il doco che ha in testa il 
Psi Pare un annuncio di gue^ 
re. Lei, però, non vuole la cri- 
d, vero? «Bisogna vedere que¬ 
sto che cosa significa» Sta di¬ 
cendo. forse, che la De non 
intende difendere questo go¬ 
verno a qualsiasi prezzo? «lo 
Scuramente no» Poi ai infila 
in macchina e se ne va. 

Lo attende IL vertice Un 
vertice nel quale avrebbe gio¬ 
cato non troppo a ma)incu> 
re, forse, le sorti del suo go¬ 
verno E dove invece ha trova¬ 
to un Craxi insospettabilmen¬ 
te dialogante Forse proprio 
per gli ralarmi e le insistenze 
d» quella laboriosa «altra De», 
che ha giocato tutte le carte a 
sua disposizione perché il go¬ 
verno non cadesse e De Mita 
non venisse nlanciato alla vi¬ 
gilia di un congresso che ri¬ 
tengono abbia perduto già. 


centro» di Antonio Cava 
E I minisin socialisti? Che 
cosa hanno detto De Michelis 
e Amalo, strenui difensori del 
decreto, improwisamenle 
sconfessati da) loro segreta¬ 
rio? iNo comment» di tutti e 
due all entrala e ail’usctta del¬ 
la riunione di via de) Corso 
Alcune voci circolate subito 
dopo la segrelena parlavano 
dei due mimstn che si sareb¬ 
bero difesi in un clima teso e 
difficile Ma poi invece si è sa¬ 
puto che avrebbero evitato lo 
scontro con Craxi ntugiando^ 
negli aspetti tecnici della que¬ 
stione Hanno dato «per ac¬ 
quisita» insomma, la sconfes¬ 
sione del toro lavoro nel Con 
sigilo dei ministn L’opinione 
prevalsa ne! vertice socialista 
è che Amato e De Michelis 
hanno commesso, oltre a 
quello di approvare un decre¬ 
to impresentabile un altro 
grave errore politico hanno 
permesso a De Mita di consi¬ 
derare il Psi li «secondo parti¬ 
lo di governo», quindi subal¬ 
terno costretto ad ingoiare 
anche qualche rospo Non 
avrebbero rappresentato, in 
sostanza la «linea della con- 
fiiltuatita strategica» che do¬ 
vrebbe carattenzzare la pre¬ 
senza del Psi nel governo 
Messi m minoranza Amato e 
De Michelis hanno prefento 
restarsene buoni Sopportan¬ 
do l improvvisa «strigliata» di 
Craxi 



Per Donai Cattin 
Craxi 
fa il gioco 
di De Mita 


Craxi e De Mita? Una «davvero strana coppia», fa dire 
Donai Cattin (nella foto) dalla sua agenzia II aibaitilo. 
pnma che si conosca I esito de) vertice 11 «duello» tra i 
due. prosegue i agenzia, «assume sempre 1 ispirazione co¬ 
mico contraddittoria de) migliore Chaplm» Che significa? 
Significa che quando il «moschettiere del Garofano» Vuole 
■infilzare» il «capo dello Scudocrociato» «non lo infilza, 
ma lo spinge, e lo spinse fuon dai pasticci» Prova ne sia, 
prosegue II dibattito, che. raggiunto nella Oc un accordo 
per escludere il «doppio incarico» di De Mita ecco che 
Craxi «SI lancia i«e)l affondo con un giudizio che potrebbe 
apnre la cosi» E la crisi, «dopo un congresso de forzosa¬ 
mente di parata», si concluderebbe «con la conferma de) 
doppio incarico» Insomma. conclude Donai Cattin, «inve¬ 
ce che in faccia di De Mita, la torta tirata da Craxi • qddio, 
nell interesse del paese - se la prenderebbe chi qp f|gto 
qualche modesta proposta di rettifica» Cioè tutti qug^ 
nella Oc vogliono far sloggiare De Mita da Piazza dèi 


Colombo 
smentisce Amato: 
«Nessuna tassa 
sulla casa» 


Per li ministro de delle R- 
nanze Emtiio Colombo 
«non è in discussione una 
nuova tassa sulla casa» In- 
teridslato da) intere della 
sera, Colombo smentisce 
cosi le dichiarazioni di Giu¬ 
liano Amalo sulla necessità 
di una «tassazione più inci¬ 
siva sulla ricchezza Immobiliare» In cantiere» aggiunge il 
ministro delle Rnanze. c’è soltanto «un modo diverso di 
pagare le tasse esistenti, unificandole in un solo tributo» 
Quanto al recupero automatico del fiscal drag, Colombo 
SI dice convinto che «il governo manterrà l'impegno assun¬ 
to col sindacato» Se questo impegno ancora non è stato 
formalizzato in un decreto, conclude il ministro, «è per un 
motivo formale e non sostanziale» 


Il segretario del Psdi Anto¬ 
nio Cangila sembra non 
prendere molto sul seno le 
sortite socialiste contro il 

g overno «L atteggiamento 
i Craxi > dice in un interri- 
sia al Gazzettino - è tattico, 
mente più di un colpo di 
teatro E tojnunque non 


Per Cariglia 
dal sodalisti 
solo «un colpo 
di teatro» 


credo che vi siano mosse irresponsabili», Polemico con 
Craxi è anche li capogiuppo alla Camera Filippo Carla. 
«Non è ammissibile che un partito che ha tanta responsabi¬ 
lità nel govemopresenti le sue osservazioni In Parlamento, 
a prescindere da un’intesa di maggioranza» E sé 1 intesa 
non c’è, aggiunge Caria, «in Parlamento se ne tirano le 
conseguenze» Comunque, conclude il capognippo del 
Psdi, ia tensione di questi giorni dimostra «tutti I {Imiti dal 
cosiddetti governi di programma, non cementati da una 
forte lolidwetà politica» il governo De Mita, insamma, è 
un «governo debole» Una ventata di ottimismo viene inve¬ 
ce (fallà segreterfa socialdemocratica che. diversamente 
da Caria, nliene «risolvibile» il problema del fiscal drag 
ricorrendo è «miglioramenti in sede parlamentare». 


La Malte 
«Se il segretario 
dei Psl fosse 
nel govenio...» 


esprimendo «molUi 
pieoctupulone« e «netto 
ellume per le possibilità di 
line crisi rii govemoa, I re- 
pubblleeni sembrino te- 

S'iWMS'l?! 

ne anno ridiscuterlo in Pà^ 
lamento, ha detto Giorgio 
La Malfa dopo la amteria del Fri che ha preceduto i) 
vertice di Palazzo Chigi, comporterebbe «un piràbiemà per 
De Mita, perchè ai troverebbe di fronte ad un governo che 
hAPm delk decisioni che sono PolemlM 

con Amalo C«E ora che pronti 1*^00110 dalrRnanza pub- 
blicàt'compTeiamente fuori controllo»), LàiVImfa rispolve¬ 
ra la tesi a lui cara delia presenza del aegreiarl di Mrtito 
nella compagine di governo ae Craxi. sostiene U leadler 
repubblicano, facesse parte del Consiglio dei mlnisttiàCg^ 
te tensioni non ci sarebbero Nel frattempo, è bene cr 



Ma n Pii 
è disponibile 
a rivedere 
la manovra 


Al contrario di La Malfa, la 
segreteria liberale si era di¬ 
chiarala ieri mattina «dispo¬ 
nibile a discutere d) even¬ 
tuali miglioramenti della 
manovra economica» Pra» 
chè. aggiunge, nem arrivino 
nuove tasse e non aumenti 
ancora il deficUpubbllco II 
PII teme però che dietro le polemiche di questi giorni cì 
siano «manovre legale alla fase congressuale tfi alcuni 
partiti» Se così fosse, dicono i iiberati. «ci sentiremmo del 
ratto estranei alla questione» Del resto, aggiungono, que¬ 
sto è un governo di programma, e dunque «le eventuiùi 
moiivazion) di crisi vanno nctmooite esclu^vamente M 
programma» 


QREOORIO PANi 


Sconcertanti dati ddlTva 

La metà dei commercianti 
e dei professionisti 
guadagna 18 milioni Tanno 


H ROMA Poco meno della 
metà dei contnbueMi Wa, 
2 200 000 su un totale d> 
S 170 000. ha dichiarato al fi¬ 
sco per il 1986 un volume 
d affan, cioè incassi a) lordo 
delle ^se inferiori a 18 mi¬ 
lioni di lire 1 anno Come dire 
che circa un commerciante o 
un professionista o un impren¬ 
ditore su due può disporre di 
entrate molto, ma molto mfe- 
noli ai guadagni di un impie¬ 
gato dello Stato, o di un inse¬ 
gnante 0 di un operaio di me¬ 
dio livello dell industria È fo^ 
se questo uno dei principati 
dall che emergono dall analisi 
delle dichiarazioni Iva pre¬ 
sentate nel 1987 e relative al- 
1 anno di imposta 86, appena 
ultimata dall anagrafe tributa- 
na e raccolta in tre grossi fa¬ 
scicoli fitti di dati e tabelle che 
com»* ogni anno il ministro 
delle Finanze Colombo sta fa¬ 
cendo inviare a tutti i respon¬ 
sabili delle istituzioni e orga- 
ruzzaziom interessate ed pro¬ 
blema fisco 1 tre fascicoli, il 
pnmo dei quali è dedicato ai- 
I analisi dettagliata di tutte le 
dichiarazioni e gli altri due al¬ 


le sintesi, categorìa per cate^ 
gona, di quelle iortettarie e dì 
quelle m regime ordinario^ of¬ 
frono uno spaccato non èplo 
dell andamento deirimposta,! 
ma per molti versi anche del 
complessivo mondo della,) 
produzione e dei servizi. 

Infatti li numero co^ consi¬ 
stente di contnbuenti con giro 
di affari tanto limitato, oltre a 
rappresentare i ben noti com¬ 
portamenti tendenti ridurre 1 
propn redditi, ha probabiH. 
mente, come altra chiave dV 
lettura 1 estrema frammenta-^ 
zione del nostro sistèma pro¬ 
duttivo ed li peso consistente 
di certi tipi di economia semi¬ 
sommersa legata ad attività q 
prestazioni occasionai). ' 
Mentre può n^ltate so- 
spetto che su poco ^ùMunt 
milione di commei^jatar al 
minuto oltre un p quarto 
Q51 000) abbiano dìèlMkto 
di aver incassato nclignno 
meno di 18 milioni e quasi 
altrettanti ^48 QQQ) meno di 
50 milioni, è invece da verìfl» 
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'Tregua tali 5 
std fisco 


ll' iivÈrtiee» di palazzo Chigi s'è concluso senza 
impegni per modificare i provvedimenti fiscali. Di 
conseguenza, resta la «róUuraii col sindacato. Cosi 
come resta intatta la decisione deilo sciopero ge¬ 
nerale, E Del TUrcO dice che lo sciopero non sarà 
ritirato sotto il ricatto di una crisi di governo. An¬ 
che la Confindustria molto crìtica con la politica 
(is^e di De Mita. 


STEFANO ■OCCPNETTI 


■S ROMA. Nulla. TUtto co- 
inè:Ftlma.;|l ^yenlceii a cinque 
di palaao Chlsl, se è servito a 
afilnaro la crisi di governo - 
liando.almeno alle dlchlara- 
,!Ìonl del protagonisti ^. non 
Staio di una virgola i 
.pròbiémi nei rapporto tra 
ntmiòrània e sindacati^ Me> 
filo] tra maggioranza e forze 
aoiclidi, visto che Ieri anche la 
Conflnduiiria ha deciso di 
schierarsi aH’opposlzione del 
pdecretone» di fine anno. Sul 
flacOi insomma, ^rottura» era 
e irotlura» è rimasta. Anche 
dopo le cinque ore di discus* 
•ione tra i segretari dei partiti 
di fovemo. Dal svertices, in* 
latti, non è uscita alcuna prò* 
posta concreta di modifica 
del provvedimenti. E le vaghe 
propostedi riaprire ii confron* 
lo con le confederazioni (prò* 
poste anche ambigue: cosa 
vuoi dira che il negoziato de* 


ve.mubver^ dentro i «confini» 
delie compatibilità dèi deficit 
pubblico?; non alloniànano 
neanche di un rhiiìimetro lo 
sciopero generale. Sentiano 
Ottaviano Dei *I\ircb, numero 
due della Cgit: «Sono molti 
giorni che esponenti della 
maggioranza e del governo 
dichiarano l'esigenza di for* 
mulare al sindacato proposte 
nuove, capaci di modificare il 
giudizio che abbiamo dato al 
momento del varo de! decre* 
Ione. Allora dicemmo che si 
era consumata una rottura po* 
UUca. £ quando i si consuma 
unà rottura politica, un’drga* 
nizzàziohe che si rispetti fa va* 
lère le siie ragioni con i mezzi 
che ha a disposizione. Noi ab* 
bivno proclamato lo sciopero 
generale. Ora vedremo di ca* 
pira con quali nuove proposte 
il governo cercherà di ricucire 
lo strappo con Tintero mòvì* 


I sindacati commentano il vertice 
Non ritireremo Io sciopero 
senza contropartite concrete 
Critiche anche dalla Confindustria 


• • 


cnst» 


mento sindacale»^ «Se si tratta 
di proposte che rimuovono la 
rottura politica consumata il 
27 dicembre *■ sono ancora le 
parole del segretario generale 
aggiunto della CgiI ■* ne pran* 
deremo atto. Se invece lì go* 
verno pensasse-dl TOrivincera 
Il sindacato agitaridò iÌ‘r^chÌo 
della elisia allora sarà meglio 
che rifletta su questo: abbia¬ 
mo proclamato uno sciopero 
generale; non abbiamo (itoli 
per chiedere una crì^ di go¬ 
vèrno. Noi chièdiamo modjfi* 
che serie ai provvedimenti fi¬ 
scali. Non ritirèremo certo lo 
sciopero géheraìe, se non 
avrerho queste modifiche, 
semplicemente per il fatto che 
queste vengono messe in al¬ 
ternativa ad una crisi di gover¬ 
no». 

Insomma, Il sindacato 
aspetta ancora quel «segnale» 
d'inversione di rotta, ieri da 
palazzo Chigi non .è venutb. 
Riho Caviglioli, uno del segre¬ 
tàri confederati della Clsl: «Mi 
chiedi w commentò? È dltn* 
Cile valutare questo vertice se ' 
non sono uscite proposte di 
merito. Ma proprio questo mi 
sembra assai grave». E della 
proposta che è girata ieri sera 
a Palazzo Chigi d'un prossimo 
incohtió col governo? «Uab* 
biàmò detto volte: vo¬ 
gliamo una mòdiflcà struttura¬ 


le dell'intera politica econo¬ 
mica efiscale del governo. Un 
incontrò solo sul fiscal drag o 
su altre quesiióni comìngenti 
ci intéressa pòco. Di più ci in¬ 
teressa che il governo si impe¬ 
gni ad un confronto a lunga 
scadehzà, che affronti tutti i 
capitoli di una vera politica fi¬ 
scale: dalla revisione delle ali¬ 
quote irpef all'allargamento 
della base imponibile, fino al¬ 
la tassazione del capitai 
galns». insomma: t'incontro di 
Ieri sera ha fatto cambiare 
qualcosa nell'atteggiamento 
;^ndacale? Sembra proprio,di 
no, se Fausto Vigevani, il se¬ 
gretario delia Cgil che ha con¬ 
dotto il negoziato sul fisco, ha 
aeqtito il bisogno di dire: «Si è 
aperta una fase politica mojto 
complicata è delicata. Una fa¬ 
se in rapportò alla quale il sin¬ 
dacato non ha altro da dire 
, che riconfermare la sua oppo¬ 
sizione al decreto di dicembre 
e liaffermàrèTobiettivo di una 
vera riforma fiscale. Da questo 
punto di vista apprezzeremo 
tutti coloro che sosterranno 
queste ragioni». 

Sindacati e governo, dun¬ 
que, in rotta di collisione. La 
stessa situazione che c'era ieri 
pomeriggio alle cinque, prima 
che lnizwsse U «vertice». Ma le 
tre confederaidoni non sono 
lé sòie à schlènni contro De 




Sergio Pininfarina 


Ottaviano Del Turco 


Mita. «La nostra preoccupa¬ 
zione è trovarci di fronte ad : 
un governo che nei prossimi | 
mesi cMterà di decidere, e | 
che accentuerà la tendenza a 
patteggiare, a rinviare i pro¬ 
blemi, a trovare solo soluzioni 
di compromesso». Con queste 
parole Sergio nninfarina ha ri¬ 
badito le critldte delia Confin¬ 
dustria ai provvedimenti fisca¬ 
li del governo. U presidente 
deii'associazione imprendito¬ 
riale ha preso spunto dalla sua 
relazione alla giunta, s! è 
riunita ieri a Roma, per lancia¬ 
re le sue frecciate a De Mita 
(dichiarando anche dispofìibi- i 
lità a tassare i capltalgaln, «a j 
patto che non tà airlvi a tratta¬ 
menti differenziati rispetto al¬ 
le rendite di Bot e Cct»). Nelle 
sue parole non sono mancate, 
ovviamente, critiche verso i 
sindacati e la toro decisione di 
indire uno sciopero generale | 
(«ci sembra una forzatura 
averto deciso contro un prov¬ 
vedimento che comunque as¬ 
sicura seimila miliardi di sgea- 
w Imef»;. Ma Pininfarina rico¬ 
nosce che «continua a Sincere 
il principio di prelevare gettito , 
nelle aree che gii pagano e di 
accontentare, m^arl con 
promesse, potenziali basi elet¬ 
torali». Insomma: I sindacati 
sono esagerati, ma l'azione j 
del governo è ingiusta. I 


Anche a novembie 
le entrate salgono 
In testa Tlrpef 


V ROMA. Buone notizie (se 
così si può dire, ma almeno 
per le casse dello Stato lo so¬ 
no) sui fronte delle entrate fi¬ 
scali: anche nello scorso me¬ 
se di novembre si è registrata 
una crescita rispetto all’anno 
precedente. Le entrate fiscali 
nei primi undici mesi deii'68 
sono aumentate del 14,5111 ri¬ 
atto atto stesso perìodo 
dell’anno orecedente, Siamo 
anivall a 226.91? miliardi, li- 
vello che a questo punto ren¬ 
de molto probabile il raggiun- 
Bimenio deirobbieltivo stabi¬ 
lito dal governo per l'anno ap¬ 
pena concluso, che è di 
256mila miliardi di gettito fi¬ 
scale. 

Questa dei «record» che si 
scavalcano di mese in mese 
nella voce «entrate» del bilan¬ 
cio dello Stato è, d'altra parte, 
una notizia che si ripete rego¬ 
larmente da circa due anni. 
Un livello sostenuto dalle ripe¬ 
tute manovre economiche del 
governo tutte improntate ad 
una stretta fiscale. Dai dati dif¬ 
fusi ieri, insomma, viene l'en¬ 


nesima riprova della casualità 
(e della iniquità) con cui il go¬ 
verno muove la leva fiscale è, 
dall'altra parte, la conferma 
delia sostwzisJe inutilità di 

a uesta «spremitura del limone 
ei lavoratori dipendenti» (so¬ 
no parole di Amato) ai fini del 
contenimenfo del debito pub¬ 
blico, Proprio nei giorni scor¬ 
si, infatti, fonti ufficiali ed 
esponenti del govèrno confer¬ 
mavano che - contempora¬ 
neamente - il deficit continua 
a satire. Una riprova della ini¬ 
quità de) sistema fiscale viene, 
infine, da una lettura «per sin¬ 
gole voci» del risultalo di no¬ 
vembre. E infatti l'aumento 

g iù sostanzioso (c'era da du* 
itame?) è sempre quello 
dell’Irpef; il prelievo sulle bu¬ 
ste paga aumenta del \7,S% 
rispetto all’anno precedente. 
A froqte di questo, solo un 
esempio, oli introiti dalle pèr¬ 
sone giurìdiche (a partire dal-, 
le imprese) sono dimlniiiU 
deiré./X. fèmila miliardi in 
novembre contro un obbietti -1 
vo dì ISmila; avanti cosi,.. | 


I bilanci ’88 dei Comuni 

Decreto varato alla Camera 
E primo sì airaumento 
deiraliquota «normale» Iva 


GUIDO OEU'AQUILA 


M ROMA. Trà ritàrdi e con- 
traddizi^i del govèrno, sem¬ 
bra pròprtoòbò stavolta il de¬ 
creto che còhsente ai Comuni 
italiani la quadratura dei bilan¬ 
ci '88 sìa finalmente avviato 
verso l'approvazione. L'as¬ 
semblea di Montecitorio l'ha 
licenziato ieri con l^ voti fa¬ 
vorevoli e 121 contrari e la 
palla passa ore a palazzò Ma¬ 
dama. Semnre ieri l'aula ha 
varato (ancora in prima lettu¬ 
ra) il decreto che eleva dal 18 
al 19 per cento l'aliquota Iva 
cosiddetta «normale» e rinca¬ 
ra l'imposta di fabbricazione 
su alcuni prodotti petroliferi. 

Per quanto riguarda i Co¬ 
muni, lo stesso relatore de, 

I Renzo Patria, ha sottolineato 
gli Incredibili ritardi accumu¬ 
lati dal governo., L’esecutivo, 
peraltro, come ha aggiùnto 
subito dopo a nomò del Pel 
Bruno Sótaroll, ha disatleso 
l'impegno di licerci Tauto- 
nomia finanziaria di Comuni e 
Province attraverso Tindlvi- 
duazione di una reale autono¬ 
mìa impositiva. Un ordine del 
giorno votato l'anno scorso 
proprio daH’assemblea della 
Camera è rimasto lettera mor¬ 
ta. E il disino dì legge per il 
riordino della finanza locale, 
proposto dal governo nell'88. 
è stato abbandonato senza 
tante ^legazioni. 

Anche il socialista Franco 
Piro ha battuto il tasto delle 
inadempienzé governative ina 
ha poi sollecitato una «mag- 

f iore respònsabiliàuizione 

egli amministratori», racco¬ 
mandando l'abbandono «di 
forme dì demagogia». Certo 
che risulta difficile accusare' 
gli amministratori locali di de¬ 
magogia quando lo Stato - 
comeln qunto caso airhra a 


de^bue cori uri ^nqdi ritsido 
le nònne che a^blwro dovu¬ 
to consentire ta quadratura 
dei conti preventivi. Si peiui a 
cosa succederebbe in vm'a- 
zienda (e agli enti locali, co- 
m'è giusto, un po' tutoli co¬ 
minciare dal governo chiedo¬ 
no efficicienza e produtttviìiO 
se non potesse stilare H pro¬ 
prio bilancio prevèriti^ prima 
della fine dell'esèrciztol Uria 
catastrofe. Una dicMarariaoa 
di, protesta contro que^jni* 
dempiénze c contro l'fi^ 
stazione del proWediiriènto 
'89 che ancora dev'essere di¬ 
scusso in aula è stata rilasciata 
ieri dal presidente deU'Untone 
delle Province Alberto Bra¬ 
sca. 

ppp 9 il provwdinMnio «ii- 
là |inaRZ<>rrauladi Moweclio. 
rio ha cònvérìiio il, leiM ui 
altro dàcrato; quallo teUerak. 
tre mire e prerenialo par la 
pdrea volta In luglio, cna ii. 
gtiarda l'aumento dall'aliquo¬ 
ta .normale, dell'lva dal 18 al 
IPX. Con questa legga - dica 
U comunista Freheaseo Auleia 
• a con Taliquolh .rideltat at¬ 
testata sul 9X, Il governo qdik 
ga le allquóle italiana vano I 
valori massimi- indlcat) datta 
Comuhilì euroirèa. U qual 
cosaiiappndàaununlcdinio- 
pa obiaUlvo: quallo di NMire 
nidi atulli I costi whaaMlMr 
conto che al.motmnto dcU'u- 
nUlcaaione dai mareati i con- 
traceolpl pattebbeto creare 
gravissimi. Nello, stesn pre«> 
vedimantó Vtuna elevala l'Iffl- 
posta di labbitcazlone par al¬ 
cuni prodotti palrolllarl. Vb 
precisato che gliaunwnli so¬ 
no quelli scattati Un dal hirilo 
scorso e che ora, aptrème, 
vengono ratincallaHnvwio la 
convcislona Ili Mina (M-rela- 
Ilvo decreto. 



llprasideiitsiM 
Stnàlo Giovanili 
Spadolini 


Spadolini petplesso sulla condotta del governo 

D Senato alle 


Il Parlamento è assediato da una ventina di decreti. 
U Camere hanno modificato profondamente le nor- 
|l,e;Sulla'contabilità nazionale e quelle sulla presi¬ 


li parlamentari. Ma II governo non ha perso il vizio di 
abusare della decretazione. Il caso politico-istituzio- 
hale sóllevato da Pei e Pr al Senato dove si votavano 
1 presupposti di costituzionalità di 4 decreti. 


aiUSEFPE F. MENNELLA 


(HI ROMA. Par quasi tre ere 
non si trovava neil'assemblaa 
di palano Madama un volon- 
ImIo dalla maggioranza che 
se la lanlissa di confutare la 
serrate argomentazioni dai sa¬ 
natoli comunisti contro la 
pioggia di decreti legga che II 
governo ha fatto cadere, in 
quésto Inizio d'anno, sullaCa- 
inarai farli l'aula ara chiamata 
ad esprimersi sul presupiiosll 
cosllluzionali di quaiiro da- 
crefioollagatl alla legge finan- 
tlariat spasa sanitaria, traspor¬ 
li, fiscalizzazione dagli oneri 
sociali, finanza pubblTca. Il ri- 
thiwiro dal decteli in aula si 6 
reso necessario per l'iniziativa 
del Pel che ha avanzato tale 
richiesta dopo che la cómmis- 
slone Affari costituzionali ave¬ 
va riconosciuto I presupposti 
a maggioranza (per il nuovo 
regolanvento tutto sì chiude In 
^immistìqne^ meno ch® W 

Mfb hbti chieda un vóto d'au- 

Ù- 

Per la verità, non cera sol¬ 
tanto una maggioranza silen¬ 
ziosa, Imbarazzata e a disagio. 
Dal banchi del pentapartito 
qualcuno ha preso la parola 
ma pet-allacclasidubW e per- 

« là. Ed anche II piesiden- 
iSenàto, Giovanni Spa- 
l' ha voluto dire la sua. 
a seduta inoltrata, Il ca¬ 
ppe de, Nicola Manci¬ 
no, 8 è visto costrettMó inter¬ 
venire Ione peri$tt|enllre 
egli sul parlemeritàn Wsplte- 
te «loieno una voce lavorevo- 


manovra economica che pra 
si sono sovrapposti ad analo¬ 
ghi disegni di legge già appro¬ 
vati dalia Camera e in fase 
avanzata di esame a palazzo 
Madama. Ma l'intervento del 
capogruppo de aveva il vele¬ 
no nélla coda: un attacco 
esplicito al ministro socialista 
del Tesoro, autore della tesi 
secondo cui si tratta di «de¬ 
creti a perdere». L'esempio di 
Mancino non è stato imitato 
da alcun esponente delia 
maggioranza. Tutti hanno 
mantenuto un rigoroso riser¬ 
bo, ségno di freddezza politi¬ 
ca nel confronti del governo. 

Il fatto è che i cinque dove¬ 
vano fare ì conti con le obie¬ 
zioni forti, di principio e di so¬ 
stanza, sviluppate in aula da 
quattro senatori comunisti: Ci¬ 
glia Tedesco, Roberto Maffio- 
leltl, Ugo Vetere e Antonio 
Franchi. E, inoltre, con una 
; inatàssa di pasticci e difficoltà 
procedurali che già va aggro¬ 
vigliandosi. Il punto è questo; 
per i quattro decreti manca il 
presupposto di eccezionalità: 
si tratta di disposizioni colie- 
gate alla manovra economica 
concretizzata dall’autunno 
con la Finanziarla, il bilancio 
di previsione e tredici disegni 
di legge collegati. Non è scrit¬ 
to da nessuna parte che quei 
tredici disegni dì legge dove¬ 
vano euere approvati entro il 
31 dicembre (obbligo costitu¬ 
zionale valido soltanto per il 
bilancio dello Stato, salvo l’e¬ 
sercizio provvisorio). D'altro 
canto, per quanto riguarda i 
dècratl presentati in Senato, i 


relativi disegni di legge erano 
già stati approvati alla Camera 
e un paio di essi attendevano 
soltanto il voto finale dell'as- 
sèmblea di palazzo Madama. 

La pioggia di decreti ri¬ 
sponde, dunque, soltanto ad 
un giudizio politico del gover¬ 
no. E i decreti poi - sicura¬ 
mente per alcune loro partì - 
non posseggono i requisiti di 
legge; per esempio, l'omoge¬ 
neità della materia. Cosa rico¬ 
nosciuta anche da esponenti 
della maggioranza; in partico¬ 
lare dai socialista Giormo Ga¬ 
soli e dal de Riccardo biglia, 
presidente deil’Ancì. Infatti, ci 
sono norme in contrasto con i 
precetti costituzionali che tu¬ 
telano le autonomie locali e le 
competenze regionali. Tanto 
è vero che lo stesso sottose¬ 
gretario Tarcisio Cittì, a nome 
del.governo, ha dichiarato per 
la prima volta la disponibilità a 
introdurre modifiche. Un pun¬ 
to « quello delle modifiche - 
sul quale hanno insistito i so¬ 
cialisti. 

11 pasUccto procedurale 
(decreti e disegni di legge 
analoghi e contemporanei) 
era stato sollevato aU'inizlo 
della seduta da Gianfranco 
Spadaccia, radicale. Il presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, non si è soUratto ad 
una risposta ed ha riconosciu¬ 
to Tanomalia della, situazione 
(«La questione è senza dubbio 
rilevante e presenta aspetti di 
particolare complessità»). Per 
almeno due decreti (fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali e 
finanza pubblica) Spadolini 
•ritiene di dover esaminare la 
questione con la massima 
ponderazione e si riserva di 
far conoscere al più presto 
nelle sedi competenti le pro¬ 
prie valutazioni in merito». 

Al momento del voto, la 
maggioranza ha accantonato 
disagi, obiezioni e Imbarazzi. 
Ma |a prova del nove per que¬ 
sti decreti sarà l’esame dei 
contenuti che si apre ora nelle 
commissioni. 



PER RISPARMIARE SULL'ACQUISIO DI UNA CITROÈN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOASO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredìbili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.’^ Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari Citroen,' 
per esempio, ti finanziano fino a 9 


milioni su AX e 12 milioni su BX. rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessipnari Citroen offrono 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1.000.000 di 
sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen, Sono pro¬ 
poste eccezionali,valide su tutte le vetture 
disponibili e non eumulabili con altre 
iniziative in corso. Non lasciatevi 
. sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 


Ta—i inviHurr (tl 2.] 


Tt Finanziaria. CvMopraiicafinanziameniol,. IjO.fiW. 


=ERTA DEI CONCESSIONARI CITF 
àbLIDA FINO AL 31 GENNAIO. 




4 ; 


Venerdì 

13 gennaio 1989 

















Tr^uatrai 5 
sul fisco 


ri/Liiii/A ìNTERNA 


Occhetto ai giornalisti: «Siano le Camere 
a rispondere ai sindacati e a verificare se esiste 
ancora la maggioranza. Il Psi tragga 
le conseguenze da questa grave vicenda sociale» 


«In Parlamento nuovo decreto o crisi» 


•Altro che incidente di percorso: siamo alle colon¬ 
ne d'Ercoie della politica delle formule». E |l secco 
commento di Occhetto» ieri mattina con i giornali- 
stji» ai nervosi scricchiolìi dellajnaggioranza. E spie¬ 
ga: «Il soggetto della crisi non è il duello Dc-Psi ma 
una grande questione di giustizia e di regole demo¬ 
cratiche». Non è più tempo di furbizie: «Il Psi deve 
trarre tutte le conseguenze da questa vicenda». 


OIORQIO PIUaOA POUMIA 


■1 ^OMA< L'occasione per 
un ampi» analisi delie ragioni 
di quel che sta accadendo è 
data al segretario generale 
del Pel dalia conferenza 
Stampa a Montecitorio sulle 
controproposte dei comuni¬ 
sti e dell» Sinistra indipen¬ 
dente airihiquo e inutile de¬ 
creto governativo sulla ma* 
novr» fiscale. La presenza di 
Achille Occhetto jsegna tutta 
la valenza politica deH'inizia- 
Uva, e naturalmente traina II 
grosso delle > domande dei 
giornalisti. Ed è proprio ri¬ 
spondendo ad uno di loro 
Che Occhetto sottolinea tutta 
la concretezza del problema 
di cui nascono le difficoltà 
del goyerho: «La riforma fi¬ 
scale è questione fondamen- 
illé per uita.democrazla mo* 
dema. Quindi non può essere 
utlljiutà per giuochi interni 
ma va affrontata per quel che 
trappresenta. Men che mai si 
può eludere il problema, la¬ 
sciare senza lisposia i sinda* 
cali e i lavoratori o, peggio, 
liquidarlo con una crisi deci¬ 
sa dentro un vertice e al MI 
fuori del Parlamento. Sareb¬ 
be una fuga rispetto alle esi¬ 
gente deOa scmletà. magari 


per affrontare altri problemi, 
tutti interni alla maggioranza 
o ai singoli partiti di essa. Ma 
una fuga Illusoria, ché rimar¬ 
rebbe la necessità di scioglie¬ 
re Il nodo della politica fisca¬ 
le». 

Poi Occhetto indica due 
scenari possibili, «che sono 
anche |e uniche possibilità 
serie». La prima consiste nel 
portare la qqsstione in Parla¬ 
mento («che gli stessi sociali¬ 
sti hanno considerato come 
la sede più propria») e qui 
confrontarsi anche con le 
proposte deiropposlzione. 
«il che significa verificare te 
possibilità di cambiare i de¬ 
creti, rispondere alle richie¬ 
ste dei sindacati, evitare cosi 
lo Miopero generale». L'altra 
possibilità è di.prendere atto 

- ma «daranti al Parlamento» 

- che il governo non ha più 
una maggioranza e quindi en¬ 
trare in crisi sulla base delle 
deliberazioni parlamentari. 
Quindi, una «crisi, program¬ 
matica» che avrebbe al cen¬ 
tro una questione rilevante 
come il fisco: «Ciò vorrebbe 
dire che, per rifare un gover¬ 
no, occorrerebbe fornire una 
risata gl problemi posti da 


noi e dai sindacati. Si tratte¬ 
rebbe allora di dar vita ad un 
governo alia cui base ci sia 
una nuova politica fiscale, un 
governo capace di moderniz¬ 
zare li paese, garantire l'equi¬ 
tà sulla base di una moderna 
riforma fiscale qual è quella 
che noi proponiamo». 

Poi un chiaro monito: «Se 
invece la crisi fosse architet¬ 
tata solo come espediente 
per sfuggire alte respondabi- 
ìità di governo o per affronta¬ 
re e risolvere questioni meno 
nobili», allora questo sarebbe 
«un dannoso inganno alle 
spaile del paese, una beffa 
bell'e buona che tuttavia non 
potrà eludere la crisi struttu¬ 
rale dell'attuale tipo di coali¬ 
zione». Perché Occhetto usi il 
termine strutturate è subito 
spiegato: «Ogni volta che 
problemi sociali e di riforma 
rilevanti vengono sul tappeto, 
appare tutta la fragilità di coa¬ 
lizioni che sorgono su basi 
programmatiche contraddit¬ 
torie». Da qui sorge «l'esigen¬ 
za drammatica» del Psi di 
sconfessare l'operato («l'er¬ 
rata unanimità») della delega¬ 
zione socialista al governo: 
«Non si tratta di un incidente 
di percorso ma delle colonne 
d'Ercoie delia politica delie 
formule». E di fronte ad essg 
«occorre preparare con serie¬ 
tà la fase delle alternative 
programmatiche sulla base 
delle quali sia possibile dar 
vita a codizioni che si fondi¬ 
no non su unanimità sbaglia¬ 
te ma su coerenze consape¬ 
volmente decise». Ciò è tanto 
più valido oggi dai momento 
che «il soggetto dell'attuale 


crisi politica non é il duello 
Oa consociazione conflittua¬ 
le tra De e Psi) ma l'emergere 
di una grande questione so¬ 
ciale, di giustizia e di regole 
democratiche», in definitiva il 
soggetto vero sono i lavora¬ 
tori, «con le loro rivendica¬ 
zioni e con i loro sindacati». 
«È a questo soggetto che oc¬ 
corre fornire rapidamente 
una risposta». 

Una domanda che già fa 
riaffacciare lo scontato sce¬ 
nario delle eiezioni anticipate 
consente poi ad Achille Oc¬ 
chetto di denunciare tutto il 
carattere strumentale che 
avrebbero operazioni pura¬ 
mente diversive come la clas¬ 
sica «verifica di maggioran¬ 
za»: «Si verifichi in Parlamen¬ 
to la possibilità di cambiare i 
decreti. Solo in seguito ad 
un'operazione politica fatta 
alla luce del sole, davanti ai 
paese, in cui si possono an¬ 
che formare maggioranze di¬ 
verse da quelle che hanno 
sorretto ia falsa unanimità di 
questo esecutivo, si può valu¬ 
tare che cosa è possibile fa¬ 
re». Jl tentativo di spostare su 
un terreno tutto interno al 
giuoco politico rie! pentapar¬ 
tito (e quindi sulla base di 
convenienze spurie) «è un al¬ 
tro elemento delia degenera¬ 
tone della vita politica del 
paese: se si parta di fisco, ec¬ 
co subito il pari^ di elezioni 
anticipale; se si accenna al 
problemi del Mezzogiorno si 
ri^nde con la questione del 
doppio Incarico, e cosi via. 
Quiùto è un impowrimento. 
un immeschinlmento della vi¬ 


ta democratica: si concede 
troppo al sensazionale, a 
duelli, oUietutto sempre più 
sfiatati, t quaii personalmen¬ 
te non concedo alcuna pa¬ 
tente di serietà culturale pri¬ 
ma che politica. Questa è una 
farsa logorante che sta trasci¬ 
nando la democrazìa italiana 
verso la burletta. E i protago¬ 
nisti di questa burletta vanno 
giudicali per quel che sono: 
sarebbe da piccoti personag¬ 
gi, incapaci di confrontarsi 
con t problemi fondamentali 
della vita nazionale, se non 
sapessero rispondere con se¬ 
rietà alle esigenze delie de¬ 
mocrazia e della società ita¬ 
liana». 

Infine una considerazione 
di merito sui duopolio Dc-PsI 
ed un richiamo alle responsa¬ 
bilità del fói. Sid duopolio: 
•Siamo al punto in cui ia for¬ 
mazione di coalizioni che 
hanno come presupposto ob¬ 
bligato la Oc e il e ^ arro¬ 
gano il diritto-dovere di ga¬ 
rantire la go^mabilità si stra¬ 
volge nel suo esatto contra¬ 
rio: non soltanto neirincapa- 
cità di una qualsiasi politica 
riformatrice (che è la nostra 
critica classica) ma proprio 
nell'incapacità di raggiunge¬ 
re l'obietth») minimo per cm 
questo infernale congegno è 
staio inventato, e cioè la ga¬ 
ranzia delta governabilità». 

11 PsI, infine, che «avverte 
la contraddizione tra ia vo¬ 
lontà di occupare anche in 
modo acritico il centro delia 
vita politica dei paese e Tuh 
gere di esigenze riformatrid». 
Oggi che questa contraddi- 


l punti chiave: base imponibile più larga, meno oneri sociali 
e più tassazione indiretta, guerra all’evasione e niente condono 



Porte allargemento delle basi imponibili delle im¬ 
poste dirette, riduzione-strutturale degli oneri so¬ 
ciali. coerente e incislva'repressione dell'evasione. 
Sono I tre cappsaldi della manovra fiscale che Pei 
e Sinistra indipendente conlrappongono a quella 
prevista dal decreto, Illustrata ierinellB conferenza 
stampa cui è intervenuto Occhetto. GII Interventi di 
Zangneri, VIsco e ReichIin. 


im SOMA. Il presidente dei 
depulsll comunisti he pre¬ 
messo che la prapoila ki- 
Sinistra Indipendente non i 
un'lmprowlsailone dell'u!- 
tlm'ora, ma nasce da quel la¬ 
voro di medio periodo che 
consente ai comunisti di qua- 
lineare la loro come opposl- 
slone di governo. Tanfi che 
la manovra fiscale presentala 
al giornalisti non i una gene¬ 
rica Indicazione polìtica, 
bensì i una precìsa proposta 
sbslenuta da un complesso 
coerente di norme e dì luogo 
ad una realistica previsione di 
entrate maggiori e piit eque. 

In che cosa consista questa 
manovra ha subito dopo spie¬ 
iato Vincenzo VIsco, primo 
.Irmalatlo, Insieme ad Oc¬ 
chetto, della proposta di ri- 
torma organica basala sul tre 
punti cui si è gii accennalo: 


li 


0 un forte ellargamento 
delle basi imponìbili delle im¬ 
poste dirette, accompagnato 
da una riduzione delle aliquo¬ 
te: in ttie contesto va anche 
risolto 11 problema della tas- 
saziojie dei redditi da papita¬ 
le nella direzione di una uni¬ 
formità e neutralità dei prelie¬ 
vo; 

2) una riduzione strutturale 
degli oneri sociali compensa¬ 
la da un Incremento dell'im¬ 
posizione sui consumi; 

3) una coerente e incisiva 
repressione dell'evasione fi¬ 
scale. 

Tbtlo e subito? Non neces¬ 
sariamente, ha precisato Vi- 
sco: quel che importa è la 
certezza del quadro di riferi¬ 
mento. all'interno dei quale 
singoli inteiventi possono an¬ 
che essere graduati nella loro 
articolazione concreta. In 


questo modo una riduzione 
consìstente del prelievo sui 
redditi da lavoro (dipendente 
e autonomo) e da pensione 
sarebbe compatibile con la 
riduzione strutturale del disa¬ 
vanzo pubblico e consenti¬ 
rebbe di avviare effettiva¬ 
mente il processo di rìsaria- 
mento finanziario coniugan¬ 
do efficienza ed equità. Da 
qui il giudizio nettamente ne¬ 
gativo sulla manovra del go¬ 
verno che: 

a) riduce le aliquote Itpef 
senza allargare, se non mar¬ 
ginalmente, la base imponibi¬ 
le; 

b) aumenta le aliquote (va 
senza attuare nessuna fìsca- 
iìzzaidone dei contributi so¬ 
ciali; 

c) fa affidamento, per l'au¬ 
mento del gettito, sul condo¬ 
no fiscale OTC è una fonte di 
entrata qualitativamente 
inaccettabile e quantitativa¬ 
mente incerta e transitoria. 

Ov\^o corollario: l'abban¬ 
dono del condono che va so¬ 
stituito con altre misure di ef¬ 
fetto permanente ed inserito 
in una linea coerente di nfor- 
ma. Ma non solo questo va 
liquidalo: anche la riduzione 
delle alìquote più elevate 
dell’Irpef è inaccettabile se 


non viene collegala ad un 
consistente recupero di ma¬ 
teria imponibile erosa o elu¬ 
sa. 

Poi la presentazione di un 
pacchetto di misure (di cui 
diamo qui accanto il detta¬ 
glio) .che consentirebbero, 
malgiida ulteriori riduzioni 
d’imposta ri^wtfo alle previ¬ 
sioni goverriative, un saldo 
attivo dì qualcosa come 
10-12mila mjliardl/anno. Ec¬ 
co perché * ha concluso Vi- 
SCO >, anche abbandonando 
il condono (che frutterebbe 
nella migliore delle ipotesi 
4.600 miliardi neU'SO e poco 
più di 3.000 In ciascuno dei 
due anni succe«^v0. cl sa¬ 
rebbe spaziq p^r l'intera ma¬ 
novra di ridurne del prelie¬ 
vo prevista dal governo e an¬ 
che per avviare una radicale 
modifica delia'fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 

Con quali forae contate di 
portare avviti le vostre pro¬ 
poste?. ha subito chiesto un 
giornalista. Ha risposto Alfre¬ 
do ReichIin, sottolineando al¬ 
cuni dati oggettivi. Vi è anzi¬ 
tutto una inedita grande unità 
su questo tema delle tre con¬ 
federazioni ^ndacalì che 
hanno apprezzato l'impianto 


delia proposta Pei-Sinistra in¬ 
dipendente e ne condividono 
la gran pvte delie specifiche 
disposizioni. Anche dal mon¬ 
do del lavoro autonomo vie¬ 
ne un consenso variegato ma 
laqo e sostanziale: ta nostra 
proposta ha ti merito di af¬ 
frontare il problema fiscale 
facendo leva non sugl'inte¬ 
ressi dell’una o dell'altra ca¬ 
tegoria ma sul complesso dei 
contribuenti che vivono del 
lavoro e della produzione. Ed 
è per questo dw anche con 
la Confinduslria d sono inte¬ 
ressanti punti d'ìiKontro, co¬ 
me ad esempio sulla mano¬ 
vra di compensazione tra ri- 
durone del costo del lavoro 
e aumento dell'imposizione 
indiretta. Ed anche all'inter¬ 
no deile forze politiche, oltre 
alle convergenze importanti 
che proprio in questi giorni si 
vanno verificando con i so¬ 
cialisti, si registrano interes¬ 
santi momenti di convergen¬ 
za anche di settori rilevanti 
della De, com'è apparso nel 
corso deifincontro tra ia 
commissione Finanze della 
Camera e le organizzazioni 
sindacali. Insomma • ha con¬ 
cluso ReichIin - non d sen¬ 
tiamo affatto isolati nd Pvta- 
mento e nel paese. □ C^.P, 



alone «diventa dilacerante», il 
Pv non può risolverla «man¬ 
tenendo il piede in due staf¬ 
fe»: «È il momento delle scel¬ 
te e delle decisioni, il mo¬ 
mento di cosUuire le condi¬ 
zioni dell'aitemativa pio¬ 
grammatica». Certo, i comu¬ 
nisti non chiedono al Psi di 
scegliere da un giorno all'al- 
Irò tra stare al governo o an¬ 


dare airq;>posÌzione, ma «il 
Psi deve comunque tram tut¬ 
te le conseguènze da questa 
vicenda con un tipo di politf- 
ca capace di coagulare gran¬ 
di opzioni che ridiano fiducia 
a tutte le forze riformiste e 
rifoimatrici presenti nella so¬ 
cietà italiana: è finito il tempo 
della furbizia, si apre quello 
delle grandi strategie». 


1£ CIFRE DELLA «CONnUMMANOVRA» 

Come finanziare una più equa politica fiscale die abbia l'o- 
bletUvo di ridurre il prelievo sul redditi da lavoroc ^ pensione? 
Pei e Sinistra indipendente indicano ui» atira<tf,Mkiaa e ne 
quantificano i flussi 0 valori sono es|Meni in 


KM 

itk 

Recupero di ■atolu l■pe^^Mlt 
eroaeoelaaa 

t.9W 

t.m 

Nlaiire di lecopero deU’evaaloae 
delieddlttdiMbrteeto 

tteW 

2.200 

PócqmitoDe dal varaamaall 
aalla hopuata dotila 

1300 + 
3.000 

BBBUBlara 

3.000 + 

1.500 

Galcolb della dadutoal i» lapc- 
ala anll’allanilòfeaaa 


4.0N 

Ulteriori revialoiadalcocffldcBtl 

- 

1.300 

AllictebiiiadIrariaoaUiiariou 
Mbulaiia (Ut cui laaaailaoa dal¬ 
la apeaa pibbikllaila, dladpllGa 
delle lUriaal dlapteae, plóavt- 
teandicaaaioaidlbaidoaeralil, 
laaaaaloite dalla aadalk di caaa» 
db) 

TOTALE 

2300 

8JW0 + 
7.000 

BDBlBBlara 

3.000 

15.700 + 
1.300 

BBBtaatBa 

Quatte manloil aamia aaitbliara la pana daaUiula, dal¬ 
la propoate Pct-SlalaliB tedlpaBdanO^ ad akoiil a^vt bea» 
mirati. In Dulicolut: 

Aunenlo delle deirailoui per le 
huuIuUe noooieddlle 

2.000 

3.200 

Rldurione deU’Dór al 12,IX e 
coBtanpwaMo dell'b*- 

neoalSRX 

-1.100 

-1.750 

L’enmenlo delle drirazIoBi cemporteraMw reaoncro 
pgBi tratteBBla Bacale per BB reddllo da lavoro dlpeodeaie o 
da peotlooe pari a 14 aUUool bbbbI per bbb jaialgHa bowk 
reddito di 4 Denoae. 


Così le tasse sono aumentate 
senza ricorso a nuove leggi 

Fiscal dmg 
la storia 
di un inganno 


È un termine mai tanto nominato come in questi 
giorni: drenaggio fiscale. Un meccanismo che Mi- 
sce «contro» le buste paga e che da parte del 
governo si preferiva rimanesse il più possibilé nel* 
Pombra. Perché è cosi difficile nmuovere questo 
che sembra essere il centro dellp scontro .anche 
nella maùioranza? Forse perche senza il fistiai- 
drag la riforma fiscale non è più rinviabile... 


■i ROMA Potrebbe quasi 
sembrare un punto marginale, 
e in alcuni commenti (ultimo, 
quello ccmtenuto ieri nella pur 
molto critica relazione del 


Ininfarina) si vuole quasi far 
passare per esagerate ia pro¬ 
clamatone di uno sciopero 
generale e una rottura gravis- 
tma nella maggioranza solo 
per un singolo aspetto dei 
•decretone» di fine anno. Co¬ 
me dire: nelle decisioni del 
governo ci sono ben seimila 
miliardi di sgra^ per il lavoro 
dipendente, è mal possibile 
far sorgere una crisi di tali di- 
mentoni soltanto per il man¬ 
calo recupero del drenaggio 
fiscale? Oppure la questione si 
potrebbe porre in modo esat¬ 
tamente inverso: perché mai 
io scontro tra De e Psi. i con¬ 
trasti tra i cinque partner che 
sostengono De Mita sono arri¬ 
vali miasi ad un punto di rottu¬ 
ra? Almeno apparentemente 
per mitigare le critiche sociali¬ 
ste On f^è anche liberali, Isd 
oggi si é aggiunto anche il 
PsdO sarebbe Mtaio prender 
re una decisione rapida ap¬ 
punto per la restituirione del 
fiscal-drag. Perché il governo 
De Mita non l’ha fatto? 

In realtà é onolutamente 
pretestuoso ridum lo scontro 
tra sindacati opposizioni e 
governo degli ultimi mesi solo 
ad una «trattativa» su singoli 
aspetti. In ballo c'é l’intera 
questione fiscale, e come il 
governo ben sa il fiscal-drag é 
Pombrello protettivo che na 
evitare la ri(o^ 
ma fisM Ìn'tutti questi anni. 
SignUÌdwrd>bé. in soldtmi. 
dmqr scendete misure «dK 
chiarate in prima persona» dal 
governo per accrescere )e en¬ 
trate, indicare con nome e co¬ 
gnome le categorie «ile quali 
• eventualmeiyte * $1 chiedé- 
rebbe di pagare di piò. Basta 
guardare alcune cifre del bh 
lancio dello Stato per com- 
prenderio. 


Un balzo 
all'insù 


Nel 1986 le eninle ottenu¬ 
te dallo Stato attraveiso ITipel 
(direttamente aulle busta pa¬ 
ga) erano poco meno di Torni¬ 
la miliardi. Due anni dopo, al¬ 
la line deU'SS, sono diventate 
ben oltre SOmlla: un balzo al- 
rinsù di ZImlla miliardi CI 
30% In più) .rastrellato, diret¬ 
tamente dalle lasche dei lavo¬ 
ratori dipendenti. Nello stesso 
periodo n Prodotto Interno 
lordo (come dire; il livello di 
ricchezza prodotta dalla na¬ 
zione, che si può usare come 
•uniti di misura.) è cresciuto 
di poco meno del 18X. Dun- 
Oue li livello di tassazione ot- 
'-.-.'lulo attraverso ITrpef 
(.30%) è cresciuto qu,£i del 
doppio rispetto alla media 
della ricchezza nazionale. E 
questo senza che sia stalo va¬ 


rato ufilcialmenie dalfovniw 
alcun intapilmenlo nel coa- 
Ironil delle buste pafa del la¬ 
voratori dipendenti. L'vom- 
brello di protezione» del dre¬ 
naggio Ilicale. conte d tred*. 
funziona a meraviglia. E lo 
stesso risultato (anzi, la situa¬ 
zione peggiora) si otiieite an- 


nute attraverso ITrpal dovreb¬ 
be arrivare a centomila lnilla^ 
di, passare a lOSmilf (tei '90, 
a IzOmlla nel '91 (iiia,aiihii- 
do così le cow, aaranho ecb 
tamentedipiù). Nel frattempo 
la crescita del PII, lenm ae- 
condo le stesw aflnte wlMall, 
dovrebbe crescere del 30». 
Dunque prepariamoci: par fi 
prossimo irieimk) cl dmmia 
aspettare un prelievo dilab» 
sle paga superiore di una vena 
e mesa alla riccheaa pn- 
doila. Ufia preasiqna Itotela 
assolutamente ipropoallata. 

Uno scambio 
con il condono 


Contemporaiteanwnla - 
ma di questo nel bllaiwl che 
glungonb dal miniatelo dalla 
Finanze al la Anta di DM ac- 
coigcni - tono «ala» tot»- 
larmente la critiMa non da1a- 
VOTO dipendente, a pardit 
dallTipeg (pw» winilil- 
menie dalle unpiqu^ 'E » 

''Snella pagina pf e cijillijipj^ 
qua armari ek MI vi j M»»- 
Iraveteo II drenài||l0<1ÌKal 
che il governo è nuM» a te¬ 
nere Il livello delle anua» 
(nel Irsilempo è cteechman- 
che Piva, ma l'evariona léria 
esorbitante). E perciò pom'll 


pblltlite Hiite» 
del governo, e riaprire di col¬ 
po tutti gli altri problemi. Co¬ 
me si potrebbe parare II col¬ 
po? De Mita Ita lente» dlq»- 
ratamente di acctedUa» uno 
acambio, con il condono, e 
ha ricevuto un no lacco da 
sindacali e oppqriiiaol. Apio 
te l'odiosa intfuriiriaelw con¬ 
segue ella scelta di un condo¬ 
no escale, il motivo è sempli¬ 
ce, e tuit’altroche .moiallril- 
c»> come mialGunci tenda n 
lar credere: 11 condono è imo 
stnimento tranritoiio, clw 
(ammeteo riesca a lar «copri¬ 
te le spese.) riptopottebba 9 
problema dopo pochi meri. Il 
rifluto è, dunque, anche l’Indi- 
cazlonediunadiveiwpolillca 
economica che non può non 
iniziare da una vera rinnnt B- 
scale alternativa. Sarebbe co¬ 
me rimandare lutto a tempi 
lunghi? 'hilt'allro. Due propo¬ 
ste immediatamente opeiili- 
ve gii c'erano alla Hni dri- 
l'anno: di Pei e Sinbua Indi- 
pendenie e del rindecatl. 
Esattamente quelle con cui II 
governo ha rillutato di con- 
frantarsi. 


AFFARI & SPETWOIB^^ 




in un anno senza Interessi 


fino al 28 febbraio potete atqulstare una Supertinqve con un finantìamentù fino a 7 mìfioni 
lenta intereiii da restituire in 12 rote meniili (spese dossier L 130.000). Oppure, con fa for¬ 
mula 43 rofC/ ud esempio,si può avere uno Supercinque Campus 3 porte 3 morte che costo 
chiavi in mono L, fO.Oél.OOO, versonde uno quota contanti di sole 1. 2.287,000 (pari ed IVA 
e messo su strado). Il rimanente viene dilaiionete in 48 rete cosi ripartite: il f * anno 12 rete 
da (. 130.000; il 2‘'4inne (2 rate do t. 200.000; il 3* anno 12 rate da 1. 230.000; il 4* anno 
12 rota do l. 300.000. 

(Ogni proposta è studiata e sviiuppoto do fìn Renau/t, la finanxierie del Gruppo. 
Informotavi dal Concessionori Reneuit o su Tefevidee o pog. 433. 

ftinfeienia d«i noimah richeUi da FmKtnouh SpA ItoHe/fe tono t’olidt sui modelli disponbil 

e non cwmw/obi:i ho loro. Oh mdifii/i Rdnoufi lono ii/We Roff n» Oro/fp Rttnoir/f icdg/re lubrifitanh elt 



Superctnqide Spot festival 

Oltre ogii affari, un owincente spettacelej in TV e dei Cenceisienori Renault lo gronde rat* 
segno di spot intarnezlonofi Supercinque, e lo possibilità di votare il vostre pretanto. td è 
qui che lo spettacefo divento entusiasmante, perche chi avrò indicete h spot risultante mog- 
giermenta votata, pertetipera oif'estrazione di 3 soggiorni e Connes per due persane in oc* 
costone del prossime festivo) intarnezionofe del Cinema, le cartoline per votare ed il 
regofomento del concorse sene presso tutti i Concessionori Renault. 


Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 
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POUTICA INTERNA 


Diritti vidati 
iti&bbrica 


Il segretario della CgiI milanese Ghezzi 
denuncia: il direttore della Rizzoli 
dichiarò di avere tanti quattrini 
per spazzare via i delegati sindacali 


Immediata smentita di Alberto Donati e 
del gruppo editoriale della Fiat 
Evidente Timbarazzo: re^scono 
entrambi dopo mesi di silenzio 



L’ìndiì^ 

sul lavoro patte da 

Bavenna 


ÓALtA NOSTRA REOAZIONS 


■■ liAVfeNNA Un« tieleja. 
alone delle oommialone^per- 
latoeniare di Inchiesia sulle 
condlalonl di lawsro nelle 
aziende preileduU dpi sena- 
IO» luclanO Lama era Ieri a 
Bavenna per accettare la si* 
tuaslone di siculesaa del can 
lieti a quasi due anni dal gra 
vissirao Incidente verifeatosl 
sulla nave «Elisabetta Monta 
narli oggi I parlamentari si 
recano invece a Cesena per 
un Incontro sugli inlortunì e 
le malattie «professionali In 
agricoltura 

Pei la commissione perla* 
meniate di Inchiesta stille 
condizioni di lavoro nelle 
aziende, quella di Ieri a Ra 
venna i stata la prima uscifa 
•ulllclalei Una scelta questa, 
tult altro che casuale «La 
commissione ■« ha tenuto a 
precisare II suo presidente, 
ioniuclaqa Lama -* p. stata 
IsUtulla In Seguito atta trag^ 
dia awertulaqul, al porto, npl 
mano di quasi diw anni fu» 
Propria •^:i«rl(ieiià>cùiilL* 
camblalo^Ma qiìel gmpo In 
dii ^tSerO la.vlltt'fS lavata* 
lori leri^nadelegailoHedel* 
la commissione era appunto, 
a Ravenna Prima per incoh* 
trare in neleilura le lorae po* 
lillùhe economiche e sóctall 
locali poi per una visita al 
cantieri dalla ifagedia Nel 
corso deteolloqulo a porte r|* 
gdiosamenle chiuse con au 
Iqrlla slhdacallalL lòtae del 
I ordine amiQlnislralori. la 
delegazione ministeriale ha 
ràccolto parecchio maleriale 
che lon Lama ha dellnilo 
«molto imporiame per II lavo* 
to luiutoi compresa la super* 
perizia zulle cauze della lra« 
gedia del 13 marzo 1987 un 
docUmonlo che mette In luce 
lUltp I onore di quelle 13 
moni annunciale «A Raven¬ 
na ha lanuto a precisare - 
dopo la Mechavi mi sembra 
siano stali adottati provvedi* 
menu seti anche se non 4 
stato (alto ancora lutto clO 
che Ir* possibile late soprai 
tulio perohe manca a questo 
proposito una legge nazlo* 
naie moderna ed aggiornala 
14 ancora molto da lare can 
ravennati - ha poi scherzosa* 
mente ammonito - non ad* 
dormenlalevi sugli allori* 


Ma il vktepresldenle della 
commissione, il senalore To* 
Ih, Ha poi puntato I indice su 
uri ahra questione luti ahro di 
poco conto «L aumento dei 
controlli al poito di Ravenna 
ha provocalo paradossai* 
mente, danni a questo scalo 
L impeghO della nostra com¬ 
missione è quella di far in 
modo che siano generalizza¬ 
le in lutti i poni italiani quelle 
ni^e d| sicUtezza che anno 
alglè adottale aulì afrore di 
quetle-morti» Altri acati Italia¬ 
ni aarOnnO pcttanlo aggetto 
di Indagine della commissio¬ 
ne parlamentare come pure 
altre realM lavorative 

Oggi Ad esemplo, la dele¬ 
gazione si reca a Cesena per 
Incontrare i rappRoenlanlI 
del mondo agriqolq per una 
prima valutazione delle cau¬ 
se del pieoccupanie fenome¬ 
no degli Infortuni e delle ma¬ 
ialile ptoleasionaU in agricol¬ 
tura poi II iuo viaggio prote- 

c%ie w Vwn 

pMDbtlco compre») 
atqré non veng«no violale.^le 
nonne (U sk:uret< 
ta e di Mlv^ardla della sa* 
iure dei lavoratoti Compilo 
della commissione che ha In 
tutto e per fut|o I poteri del 
r*ia||ÌstratOi eufigerire al pote¬ 
re esecutivo tutte le inisìaiive 
più opportune sulla base del¬ 
le indagini effettuare ma an* 
che promuovete proposte di 
legger 

Vi occuperete anche della 
Fiat ha chiesto ien mallaiosa 
mente qualcuno? «Cettamen* 
te'^è stata la risposta di Lama 
Ma la commissione si recherà 
anche allo stabilimento del 
I tAUa Lancia* di Arese dove 
è stata invitata da una denun¬ 
cia del sindacati meialmec* 
cantar per vertltaare fra le ah 
tre cose, anche le presunte li 
mtiazioni dei diritti dei lavo¬ 
ratori proprio in merito alia 
sicurezza degli ambienti di 
lavóro 

( dati sugli infortuni sul la¬ 
voro m ambito nazicmale so¬ 
no decisamente allarmanti 
Nei 1988 SI sono venficati oi 
tre 900000 incidenti di cui 
1 SOh mortali e 50 000 causa 
di invalidità permanente 


Nuovi scioperi all’Alfa 

Arese respinge 
i «sabati lavorati» 
imposti dairazienda 


■i MILANO Domani ad 
Arcse non si lavora I assem 
blea dell Alia ha infatti respin 
lo il sabato lavorativo «coman 
dato* dall azienda, procla¬ 
mando otto ore 
Le assemblee si #no^nute 
In un clima nuovò P®ilvo.- 
nllmentato dalla consa^vq 
lezza che finalmente le situa 
zioni che stavano diventando 
quasi «normalità* da wbire 
passivamente vengono cono 
sciute e combattute anche 
fuori dai cancelli della fabbri 
ca A quella del pnmo turno e 
del turno centrale nel piazza 
le gruppi motori erano pre 
senti in Smila molti innalata 
vino bandiere del sindacato e 
cartelli sulle libertà negate Oli 
oratori sono stati più volte In 
leiTOlli da applausi sopraltut 
‘ quando è stata annunciata 
ifòclamazione dello scio- 
> Da segnalare che a una 
troupe de! igS è sialo impedì 


to di riprendere l assemblea 
L azienda aveva nchiesto 
(comWè previsto dal contratto 
ivazionale di lavoro) un sene 
sabati lavoratwi In straordi¬ 
nario da domani (Ino all 8 
apj^ 1 sindacati provinciali 
Fi^ Firn e Uilm e il consiglio 
di fabbrica di Arese si sono di 
chiarati disposti ad accogliere 
la richlesìa a patto però che 
\ azienda accettasse (a discus¬ 
sione sul programma produtti¬ 
vi la definizione de) calenda¬ 
rio annuo e la conferma al ia 
VOTO a tempo indeterminato 
per i giovani assunti con con 
tratto di formazione lavoro 
U direzione ha mostralo 
però un atteggiamento negati 
vo su tutu i punti sui calenda 
no ha nsposlo che I avrebbe 
definito nei prossimi mesi dei 
programmi produttivi ha detto 
che se ne parlerà «a tempo 
debiiQ* 


«40 miliaidi contro il ^dacato» 


•Sono nsibili le dichiarazioni di Cesare Annibaldi cir¬ 
ca l'inesistenza di una vera e prppna politica della 
Fiat contro il s^dacafo liÀlla Rizzofi è-tMo lo stesso 
amministratore delegato a dichiarare ai sindacati di 
avere a disposizione quaranta miliardi per distrug¬ 
gerli» In una dichiarazione nlasciata ten. Cario 
Ghezzi, segretano della Camera del lavoro di Mila¬ 
no, nsponde e nlancia sul caso dei dintti negati 


■UMCA MUIONI 


■i MILANO «Non si tratta 
di una casistica gigantesca ^ 
tratta sempre degli stessi epi¬ 
sodi che vengono ripetuti e 
amplificati Si tratta di qualco- 
M che non può neppure dar 
Itrego a fuochi d artificio E 
poi è tutto falso ciascuno de¬ 
gli episodi ‘simbolo’ non è 
supportato da prove ed è 
smentito dai- nostri dirigenti 
cosi Cesare Annibaldi, re- 
inonsablle delle refuioni 
eneme delia Fiat, aveva parla¬ 
lo martedì a Torino della serie 
ormai lunga di casi che de¬ 
nunciano una coerente politi¬ 
ca repressiva dei maggior 
greppo italiano nei confronti 
del sindacato Negare tutto 
senza neppure l ombra di un 
piccolo dubbio è stata la linea 
di difesa della Rat da Cesare 


Romiti a Cesare Ànnibaldi E 
se è difficile attribuire a Romiti 
atteggiamenti amletici, da An- 
nibaìdi ci si poteva attendere 
più duttilità Ma il negare an¬ 
che I evidenza ò la condizione 
per sosterrere. tome ha (atto 
Annibaldl In quella confcrert- 
za stampa o come ha dichia¬ 
rato ieri Cesare Romiti che la 
Rat non ha una atrategia per 
combattere 11 sindacato. «C è il 
tentativo - dice Ànnibaldi - di 
sposare atauni, pochi crà ad 
una linea ad uno itile* 

«Le dichiarazioni del dottor 
Ànnibaldi > dice ora Cario 
Ghezzi segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Milano - sono 
risibili Voglio ricordare un re¬ 
cente episodio avvenuto alla 
Rizzoti Comere della Sèra. 
Durante una dura vertenza 


netta primavera scorsa, si è 
venfeato un fatto ^vissimo 

signor Alberto Dmati (fini¬ 
tore generale del gruppo di 
chlaró ai dingenti sindacali 
nel corso di un passaggio deli 
calo della trattativa di avere a 
dlaposjzlone una somma di 
quaranta miliardi di lire per 
un Investimelo finalizzato a 
distruggere II sindacalo in 
quelle aziende* 

L’episodio fece d giro delle 
assemblee dei tavoratort deila 
Rizzoli venne denunciato 
pubblicamente ad dna riunio¬ 
ne di giomaiisti anche il no¬ 
stro giornale io riportò nei pn- 
mi articoli senni sui diritti ne¬ 
gati all Alia Lancia tt dottor 
Donali, che abbiamo regglun 
to telef^icafflenie smentisce 
di aver pronunciato una frase 
del genere e. alla nostra do¬ 
manda, «perché allon non ha 
subito detto che ta notizia era 
falsaN risponde che gii era 
sfumila totalmente la sua 
pubblicatone sul nostro gior¬ 
nale e non gli riiuitava che ae 
ne fosse parlato pubblicamen¬ 
te 

Torniamo alia dichiarazio¬ 
ne di Cario Gheui e all episo¬ 
di in particolare La Rizzoli 


Comere della Sera entra ne) 
gruppo Rat attraverso la par 
tecipazione di Gemina, 
nei) 85 quando i) greppo è 
appena uscito dallammim 
sirazione controllata Nella 
pnmavera scorsa normale 
apertura di una vertenza di 
greppo su premio aziendale 
mobilita interna prepensiona- 
menti Sullo sfondo c è la ri 
stretturazione del greppo Che 
in Rizzoli si scontrino due li 
nee di relazioni sindaca)! 
quella che tende a mantenere 
ccd sindacato il vecchio siste 
ma del confronto e quella du¬ 
ra ispirata dall amministratore 
delegato di Gemina Cesare 
Romiti è già evidente in quel¬ 
la fase di confronto 
Proprio ad uno dei momen¬ 
ti più aspn di confronto si nfe- 
lUice I episodio ricordalo ora 
da Cario Ghezzi Alberto Do¬ 
nati del consiglio di ammuu- 
strazione della Rizzoh Corriere 
della Sera e direttore genera¬ 
le nel coiM di una «lisiretia» 
dice di avere riserve sufficienti 
a distruggere il sindacato, 
quantificate in quaranta mi 
Dardi d) lire Sarebbe ìa stessa 
Gemina ad aver messo a di¬ 
sposizione quel bel gruzzolo 


«L episodio - ricorda ora 
Ghezzi - venne denunciato e 
discusso nelle assemblee dei 
lavoratori tenuti in Rizzoli 
venne denunciato dalla segre 
lena della Camera del lavoro 
nella riunione dell Associazio¬ 
ne lombarda del giornalisti te 
nutasi il 16 maggio per discu 
tere dell intr^sigenza degli 
editon che impediva una solu 
zione del contratto dei gioma 
listi Questi (atti mal smentiti 
dall azienda mettono con 
chiarezza in risalto le scelte 
portate avanti dai greppi din- 
genti Piai ai massimi livelli 
scelte che non possono essere 
fatte passare per eccesso di 
zelo di qualche capo ìntenne- 
dio» 

Ghezzi ricorda la lunga fase 
di relazione sindacali aspre 
che sono seguite all ingresso 
di Gemina nella Rizzoli Corrie¬ 
re delta Sera, t anche vero 
che molti sono stati gli accon 
di firmati «L unità del lavora¬ 
tori e del sindacati - dice Car¬ 
lo Ghezzi -, il duro clcio di 
Ipite che il hanno impegnati 
hanno deienninato la sconfit¬ 
te degl) atteggiamenti più in 
transigenti e il ristabilirsi di re¬ 
lazioni industnali corrette* 


Bassolino: perché il manager di Agnelli non accetta un confronto in televisione? 


Romiti attacca il Pd e Formica 
Ma il nrài^ro libatììe: <Si informi» 


Cesare Romiti scende in campo e nega le viotazio- 
ni dei dindi sindacali alla Fiat «Sono al tnassimo 4 
0 S e non provate» Attacca II Pel, accusa FomiKa 
di partale due linguaggi, dimentica Bobbio e U Car¬ 
dinal Martini Gli di una mano Pininfarina. Ut ri¬ 
sposta di Antonio Bassoto i un invito a leggere iL 
«losslei» presentato a Cobiga e* dtottetto in tetef 
vistone Formica .RomÌti|Ji 9 form|iti» | J j | 


muHOuaoum 


■fe ROMA Avete presente 
lo stile leleunza di un cesa¬ 
re Annibakir di un Magnabo- 
SCO gii uomini della Fiat che 
Intrattengono i rapporti con 
I opinione pubblica? Cesare 
Romiti amministratore dele 
gato è il (oro contrano Ecco¬ 
lo apparire in un inteivallo 
della nunione delta giunta 
deila Confindustria col sorriso 
del comandante per coiwm 
cere i cronisti che lui è «sere 
no* malgrado le polemiche 
del Pci dell Unità del Manife¬ 
sto del Tg3 Non accenna ai 
servizi del Tg2 o di tanti alto 
giornali e periodici dimentica 
persino la signorile Stampa di 
Tonno e la polemica innesca 
ta da Norberto Bobbio I casi 
di violazione dei dirìtli sinda 
cali? Romiti sostiene che si 
possono contare sulla punta 
delle dita e non sono provati 
Èlutto un falso 
Qualche esempio^ Gii au 
menti di mento aumenti sala- 
nali ai più «bravi» sarebbero 
stati equamente distnbuiti 
senza verificare se uno era 
iscntto al sindacato o no Qui 


Romiti non cita le cifre fomite 
dalla sua stessa azienda su 
600 aumenti di merito distri¬ 
buiti fra gli operai dell’Alfa 
Lancia solo U 10*20% é anda¬ 
to a a quelli con tessera sinda¬ 
cale mentre il tasso di sinda- 
calizzazione è al 60% E la po¬ 
litica condotta daU'azlenda 
per indurre i lavoratori a n- 
nunclare alla teseera sindaca- 
le'’ Un altro falso e per dlmo- 
strarto Romiti con una bella 
faccia tosta dichiara «Tanto é 
vero che nel 1988 ben 792 di¬ 
pendenti dellAlfa di Arese e 
1 Ut di Pomigliano d Arco 
hanno disdetto ^iscrizione al 
sindacato senza vere nulla 
in cambio da parte dell azien¬ 
da* 

Toni dun con il Pci che è 
•retrogrado* e getta discredito 
«sull apparato produttivo del 
paese* Toni minacciosi con il 
ministro del Lavoro Formtaa 
che avrebbe detto una cosa in 
Parlamento scagionando la 
Rat, e unaltra al Tg2 accu 
sandolaRat Immediata la re¬ 
plica dagli ambienti del mini 
stero del Lavoro (ien Fcmnica 


ha visto Gositiga) che nman- 
dano alla lettura degli atti par 
lameniari dea } 1 gennaio, pa¬ 
gina 39 dalla nga 42 alla riga 
46 «Certo i fatti denuiKiati 
non appaiono pnvi di fonda¬ 
mento* aveva il ministro 
socialista^ «Essi tta l altto^^ 

dilnale ctrep^^S^ì^i^ 
scritto ta portata* Nessuna 
contraddizione tra cose dette 
ai deputati e cose dette dagli 
schermi televlsM, dunque Ito- 
mltl ha cercalo piiri di nmedia- 
re, malamente, alla <affe* so¬ 
stenendo di over preso b 
spunto da un ateo passo del 
discor» in Parlamento di Fìo^ 
mica dofve h diceva di gcce^ 
tamenil* non conclusi. 

Esw Romiti ed entra Pinin- 
farina, presidente della Con- 
findusirja Accusa il Pn di vo¬ 
ler riconquistare spazi poiibci, 
con un «vecchio bperaiimo di 
maniera*, aiKhe se il caso in¬ 
teressa in larga misura le fasce 
più protessfonali pbì alte tanto 
è vero che la denuncia ièri é 
stata fatta propria anche da 
organizzazioni come la Sin- 
quadri e la Confederquadri il 
timore di Rninfarina è che le 
«strumentalizzazione politica* 
trovi ascolto nel gorèmo E 
state agitata con leggerezza», 
dice «la bandiera della wiida- 
rietà* ma non è «vere solida 
netà* mantenete te vtta «una 
azienda che scaricava sulla 
collettività le pèrdite* È (ac¬ 
cenno all Alfa Romeo di Are- 
se cosi appetita a suo tempo, 
sia dalla Ford che dalla Fiat e 
certo con gravi crisi gesUonali 


Ma é proprio vero che per n- 
solveie le cnsi gestionali biso¬ 
gna uccidere i) sindacato? 

Anche Carlo De Benedetti 
parla senza troppo impegno 
L accusa principale ai Pel é 
che Si muovereDbe episodica¬ 
mente senza una.»ategi« di 
t fondo U nsposA n Antonio 
B^inba d«liB|ti»bito?4le|, 
’Modbclia dl'dfchiaMRo'' 
ne di Romiti considerata «lan- 
tp dura quanto debole» ti 
«fossier* del Pei «dimostra co¬ 
me sia falsa e stnimentale I af- 
fermaztone di Romiti secondo 
cu) perii Pei la politica meri¬ 


tocratica deUa Rat viene ap¬ 
plicate solo al non iscntti ai 
sindacato* Esistono numerosi 
casi documentati, di discrimi¬ 
nazione contro lavoratori 
Iscntti 0 che Intendono isen* 
versi ai sindacato Tali discn- 
mmazioni colpiscono non so! 
to^ihteraici quadri' •mk là 
fìfiórwdlgéfa^i della ctessf 
o^mIbìb», La verità ^clii )a 
Fiat commenta Passolino, 
•deve cambiare radicalmente 
reg^btiD* E avanza la proposta 
a Romiti e alla Rai di un con¬ 
fronto in televisxme sui dinlti 
dei lavwatorì 


Dp propone un referendum 

«Statuto dei lavoratori 
anche nelle aziende 
con pochi dipendenti» 


M ROMA. Un referendum 
per estendere le garanzie del¬ 
lo Statuto dei iavoratmi a tutte 
le aztende indipendentemen¬ 
te dal numero di dipendenti 
lo propone Dp. che lep ha 
presentato i iniziativa ne) cor 
so di una conferenza stampa 
ti referendum m articola in tre 
quesiti I pnmi due impongo¬ 
no la reintegrazione del lavo¬ 
ratore ingiustamente licenzia 
to (al posto di un indennità 
alternativa) e aboliscono il li 
mite che fa Kattere la norma 
liva di tutela (ora è fissato a 


35 dipendenti per azienda) H 
terzo quesito prevede invece 
I estensione dell articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori ai 
dipendenti di ogni tipo di 
azienda Dp ha preannuncla- 
to altri due referendum 11 pii 
mo obbliga te aziende mqui- 
natrici a rifondere il danno 
compiuto dando la possibilità 
ad ogni Cittadino (e rton solo 
al ministro dell Ainbienie) di 
agire legalmente II secondo 
chiede ) abrogazione dei);- 
legge su) finanziamento pub¬ 
blico ai partiti 


C^CislUil 
alSenato 
«n caso Fìat efè» 

Sindacati dei metalmeccantci e Fiat davanti «Ila 
commissione Lavoro del Senato. Gran folta di 
giornalisti e piena confenna di un paip di fatnutf 
portanti il gruppo tonnese è in evidente diffidQW 
I sindacati dicono insieme che il caso Ftat esistere 
che occone un nuovo sistema di letazionl indù* 
stnali Cesate Annibaldi, per la Fial, insiste stilla 
necessità di prove e deve esibirle anche rbnittca. 


QIUMPPkF. 

■I ROMA Era un ufficio di 
presidenza della commissione 
allargata ai gruppi pariamen- 
tari quella che ieri - perquasi 
quattro ore > ha ricevuto, 
ascoltato e Interrogato te due 
riunioni distinte i rappresen¬ 
tanti della Fiom, Rm e Uilm e 
della Rat L azienda era rafh 
presentala da Cesare Annibal- 
di. responsabile delle relazio- 
m esterne, Le organizzazioni 
dei lavoratori da Atgeto Airol 
di Guido Bolaffi e Walter Cer- 
feda (Rom), Raffaele Morese 
(Rm) e Firanco LotUo 
(Ullm) 

1 sindacalisti si sono irovaU 
uniti su un punto decisivo il 
caso Rat esiste (<i »no ca^ 
di pressione odiosa sui lavora¬ 
tori* ha detto Morese) Aito!- 
di ha parlato di «atipicttà nel 
rapporti tra Fiat e lavoratori 
sindacalizzati con interventi 
diretti dell impresa sui lavora- 
ton che comporta una sorta di 
conconenzialità ira fiat e sin¬ 
dacati confederali* 

La lutea di difesa approvala 
dal vertice aziendale ri con¬ 
cretizza in queste lilama date¬ 
ci le prove LappUnfodiAnnir 
baldrwiq anche perori imin|’ 
$110 del Utatro, Rfoo FoimtaÀ 
e per i suoi ispettori all'opera 
negli stabilimenti della Rat 
Ànnibaldi sé detto peipfesso 
dal (atto che alcune dichiara¬ 
zioni di Formtaa «hanno awa- 
torato Vopmione di una fon¬ 
datezza delie accuse quando 
è presumibile ritenere che 
l indagine non sia ancora 
esaurita» Anmbakli ha co¬ 
munque riconosciuto la fegitti- 
mite dell iniziativa del Pei (sa¬ 
rebbe stato strano il contrano 
visto che SI tratta di un partilo 
sceso in campo per difendere 
dinUi proteiu, gvantiU e Uite- 
iab dalla Costituzione repub¬ 
blicana) Ma ad Ànnibaldi, 
meglio la Rat. soffre questa 
pressione politica (e giomati 
stica) ed ecco allora nlanua- 
re con fnsirienza la proposta 
di riportare tutto nell ÓNeo dèi 
negoziato sindacale E un'a 
pertura che neppure ieri I sin 
dacau SI sono lasciali sfu^re 
purcon sfornature diverse Per 
sintetizzare é la Uii che insiste 
perché si intraprenda quella 
strada e a mostrare stupore 
per la mobilitazione del mon 
do politico intorno a) caso 
Rdi Non è cosi per la P >i e la 
Jllm che riconoscono i) dop¬ 
pio livello della questione 
uno é sicuramente quello po- 


lltlco-istituzioriafe 
La Rat, dal^anlò ano, it 
affannata^ dire che 1 drilli»- 
lati (quattro) denUhclaltaul 
giomali »no infondati mm 
dimosuerebberò ricticheriel- 
la stesM Fiat Ma il fatto ^ritae 
Silvano Andriartl. vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista - 
e che la «Flatnòn può (ente» 
di ergerai a giudice te quella 
vicenda Essa A invece parto 
te causa» Per erigenla diiPO' 
paganda Ànnibaldi ha negato 
che possa euerci coRtiteo Pa 
tessera sindacale e fedelM) il- 
rteipiesa, ma te cpmrnlsri(tee 
- secondo te toriimontome^ 
alcuni cominliiari «ra ap¬ 
pai» ben più «Mito m quem 
toma. Rata la dliponINtea 
della Fiat ad aprirai un UMito 
con i stedacaiii ma Ainto) 
non crede rtelle-^lmproMriia« 
rioni (fa \m praparatoO e 
Andrìani dice di «non cofn* 
prendere quaCapenma, -se 
non c A il rtaonoscimentojda 
parte della Fiat delranoRUlla 
della situazione* ^ 

Vittorio Fba, una vHa nel 
sindacato e ora senatore dalla 
Siiti»« iitoipan^nie, qa aàpi- 

dl^ «lelKiO r lavoialort 0 , 1 » 
pcmieiso loro di piaa»nl|i|ii le 
loro denuoce con inaine è co¬ 
gnome senza paura. Un tallo 
di grande civiltà^ S|lvim‘l|n- 
dtianl In iouoUneatà,^n i»n> 
vergenia doi «IfuletaB IftHM- 
duando la lèsi di (ondo èltei. 
sa dalle audialonì nel taHo 
che «1 componanteml anWn- 
doqali Fiat si oono maBiMll 
m un clima generale, òuello 
che ha caratteitasato la n^i- 
turaztone della Piai e,, quindi 
il Upo di rapporti con ÌUMa- 
calo che da essa 4 èmeilb* 
Per II dp Ouido PoSfce Se »- 
sponsabiim della fiat sono 
ormai luoii discussione*, mtn- 
ue Gino Giugni, preildenie 
della coramlf*wiu Lawro, rl- 
cone ad Mn iniinagine (MUi 
(«non ci sarà un m^ladai) per 
dire che ai intravedono tepiie- 
messe per supertlie il cljmi di 
lensionè tra Fiat e sU)daM e 
costtuiie nuove lela^nìihau- 
sMali LoSlUluto-tiaaMn 
lo Giugni - lunziona-tiiSIssì 
mo e non c'è nulla da cam¬ 
biale per le grandi aoilnite B 
comunista Claudio vècchi 
dalla vicenda Fiat ha ricavalo 
la iwcenua di un agglotlia- 
mento della legislairione'a so¬ 
stegno dei diritti indnidaaU e 
collettivi 


n «dosàer» Pd ora quei sopruà hanno parole 


Alfa-Arese di Milano Fiat Mirafion e Rivalla dt To¬ 
nno, Alfa-Lancia di Chlvasso, Alfa-Lancia di POnti- 
gtiano, Fiat-Weber di Bologna la documentazione 
sul clima generale e i casi concreti dt intimidazio¬ 
ne e di discriminazione nei confronti dei lavorato¬ 
ri, le pressioni e i ncatti dell azienda contenute 
nel «dossier> consegnato ieri dal Pci al presidente 
della Repubblica Cossiga 


LITIZIA PAOL02ZI 


■1 ROMA Le parole dei 
diritti Su queste parole è ere 
sciulo il «dossier* del Pel con 
segnato ai presidente della 
Repubblica Rancesco Cossi 
ga Un «dossier* che è insie 
me denuncia contro i diritti 
sindacali violati alia Fiat e 
proposta per il rispetto delia 
libertà Libertà che sola può 
difendere la dignità dell mdl 
viduo Dentro la fabbnea cer 
lo Ma anche fuori dai can 
celli giacché ogni individuo 
lavora insieme ad altri in quei 
determinato reparto Ogni in 
dMduo compie dei gesti (n 
quella determmata impresa 


m sintonia spazio temporale 
con alto gesti II Repo II ca 
po la gerarchla aziendale fi 
no ai vertici più alti non può 
prescindere da quei gesti 
Walter Molinaro tecnico 
dell Alfa Lancia é stalo i) pri 
mo a denunciare la Rat Inne 
scando queste specie di Inti- 
fada Italiana nella quale i la 
voratori a) posto delle pietre 
hanno lanciato lesiimonian 
ze descritto un clima rac 
contato cast concreV ót tnti 
midazione e di^ispn^iteazio 
ne Hahno combattuto de 
scrivendo pressioni e ricatti 


da parte deil azienda per co¬ 
strìngere qiiadn, fecnici, 
rai a rinunciare aUiscnzione 
ai sindacalo te cambio del 
conseguimento di aumenti 
salanali di passaggi di quali 
fica dt promozicme e a^ior 
namento professionale di ot 
lenimento di pemiessi e di al 
in diritti acquisiti Ancora I u 
so illegittimo de) staglianti 
per controllare i attività lavo¬ 
rativa e le schedature del ia 
voralon durante gh scic^n i 
trasfenmenti illegittimi, la mo¬ 
difica occulta dei tempi di la¬ 
voro e delle cadenze sulle li¬ 
nee 

Il «dossier* ataune ewti- 
naia di pagine comprende 
articoli di gtomaUttaUere fu¬ 
mate di lavorate^ docunren- 
tazioni autografe di dipen 
denti Rat Cinque capitoli 
uno dedicato all Alfa di Arese 
e gli altri agli stabiilmenti Alfa 
Lancia di R^mighano di Chi 
vasso della Fial di Tonno 
(Rivalte e Mirafion) e della 
Weber di Bologna ’Hille foto¬ 
grafie attualissime moderne 


Non hanno nulla del dagher 
lotlpo Non si bitta di imma¬ 
gini del passato, tradizione/ 
traduztone del vallettismo 
Prendiamo qualche esem¬ 
pio a caso Ferdinando San¬ 
galli impiegato tecnico di 6 
livello al Cidi Arese «Per ave 
re un aumento di mento che 
veniva negalo a lui e ad altn 
undici de! suo uificio quello 
deile tecnologie meccaniche 
SI sono messi d accordo m 13 
e net mese di lu^io dell 88 
hanno consegnalo contem 
pc^aneamente le dimisriom 
dal sindacato all ufficio de) 
personale Atta line di settem 
bre sono armati gli aumenti a 
(ulti Questa iniziativa con 
temporanea Sangalli e i suoi 
colleghi I hanno decisa per 
ché ne) loro ufficio provoca- 
loriamenle ) ufficio del per 
sonale aveva dato aumenti di 
mento a personale squalifica¬ 
to professionalmente* 
in questa situazione si ca 
pisce come gii iscritti Rom 
tra i capi di produzione sia 
no possati dall 66 all 88 da 


180 a 2 

A Tonno Rat MIraflori, 79 
firme Sono lavoratrici e lavo- 
raton deli Upa (Unità produt¬ 
tiva accessorìsiica) «La Rat 
ha scelto di costruire reparto 
"ghetto nel quale collocare i 
lavoraton con problemi di in 
validità e inidoneità psico-fisi¬ 
ca Noi crediamo che non si 
possa conlmuare a conside¬ 
rare un fatto "normale" o 
"moderno" che coIoto che 
non comspondono a criteri 
di forza lavoro forte sana ro 
busta e "compatibile alle esi¬ 
genze produttive . vengano 
ema^inati* 

Ali Alfa Lancia dt Chivasso 
esempio di pressione è un 
provvedimento disciplinare a 
un lavoratore per aver lascia¬ 
to cadere un pezzetto di carta 
nel reparto La lettera dell a 
zienda atlEgr Sig De Bella 
Domenico recita «Le conte 
stiamo formalmente il com 
portamento da Lei tenuto il 
gkmio ^9/12/88 consistente 
nell aver volutamente creato 
disordine e sporcizia nel cor 


ndoio di transito e di aver 
succesrivajiwnte tenuto up 
comportamento scorretto nei 
confronti del Preposto che La 
richiamava per quanto so¬ 
pra» 

A famigliano «Ciro Barone, 
46 anni da 15 anni all Alfa in 
canozzena cassmt^rato co¬ 
stretto alle dimissioni, dopo 
varie pressioni Gli venivano 
inviati cinque telegrammi a) 
mese di convocazione e lo si 
invitava, durante i colloqui a 
dimetterai e lo si minacciava 
di mandarlo a lavorare in uni¬ 
tà produttive distaccate deci¬ 
ne di chilometri da casa 
Analoga situazione ha nguar 
dato Nicola Orioni di 45 an 
m* 

Su) «dossicc* CI sarà molto 
da nflettere Intanto li dise 
gno di asservimento passa at 
traverso pressioni di vario ti 
po - anche «il clima» può aiu 
tare questo disegno - che 
colpiscono li lavoratore non 
soio in fabbrica ma lo tese- 
guono fuori nella città tra le 
pareti della casa Evidente 


mente la fedeltà all impresa, 
nella versione Rat tende a 
porsi come un fattorq dÀ prp- 
f^ionaiilà Non si batta di 
cattiveria bensì di profitto 

Un altro dato riguarda il di¬ 
verso tessuto le differenti 
sensibilità di due città come 
Milano e Tonno Infatti, le 
cause di lavoro dell'Alfa di 
Arese, condotte da pretori 
quali Canosa. portano il se¬ 
gno di una magistratura at 
tenta ri diritti acquisiti e atte 
violazioni portate a quei dirit¬ 
ti 

Infine, questo «dossier» in¬ 
dica in modo tangibile, una 
inversione di temrenza Si è 
rotto un silenzio che durava 
peTloroenodaiiSO Si è trava¬ 
to il coraggio le parole'iter 
dire a voce atta. La denuncia 
di Walter Molinaio è stata tm 
portante anche per questo E 
il «dossier» del Fri I ha racco) 
ta Rappresenta ima sportda 
a garanzia dei dmtto di paro¬ 
la Senza questo dìrittOftort ci 
sarebbe stato apitonto che il 
silenzio 
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Accordo 
per giunta 
«fotocopia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

pimoiomiofliTTi 


■I TORINO Una soluzione 
banellella II penlapanllo ha 
fallo sapere Ieri sera d aver ri- 
irovalo l'accordo per Palazzo 
civico, spostando il vicesinda- 
co repubblicano Ravabtl dal- 
l'assessorato ai Trasporti do¬ 
ve era stato •bocciato' per I ir- 
icgolaie assegnazione del la¬ 
vori del metrò alla Fiat all Ur- 
banisticB, dove dovrà gestire 
la fisuutlurazione del Ungono 
con la naL Due mesi di crisi 
paMoriscono, in sostanza, una 
giunta fotocopia, formata da¬ 
gli stessi uomini e sostenuta 
da una maggioranza che ò 
ancora piò logora 
Dc,Psl,Pn PlIePsdisIpre- 
aenteranno lunedi in consiglio 
comunale per respingere le 
dimissioni date il 22 novem- 
bra da sindaco « assessori e 
dam Cdn|o del valzer di pol¬ 
trone che colloca il liberale 
Dondola al posto di Ravaloll 
e l'aKio liberale Re sulla sedia 
che era di Dondona al Bilan¬ 
cio Annuntteranno anche che 
Il sottopasso di Roda Palazzo 
sarò costruito dalla Emmetl 
(Fial-Ansaldo), ma che per le 
I linee I e 4 della mettopolita- 
«na si toma alla iMIbera del 28 
luglio '88, che prevedeva l'as- 
1 segnaiione dell'Incarico a 
ILtallaliva privata con pie-gara 
* L'ahbandono per queste due 
I linee dell'allidamenio alla 
Emmeli conferma appieno la 
-rscotiettezza della scella che 
' era aiata operata dall ammini- 
i strazlone civica, facendo per- 
-tdeie alla cittò - come aveva¬ 
no denunciato I comunisti - 
lempoe rfenaio Tra I altro, la 
leallzzazlone del sottopasso 
entro l'aprile ’SO cioè nel 
tempi unii per ottenete i Ibian- 
tlamenil delTannunclaio de¬ 
creto sul Mondiali di calcio, « 
lutl'alliO che cerlai mentre la 
fhnmell ha garantito di poter¬ 
lo iconsegnaret nel tempi pie- 
•edili, i tecnici dell'Alm e del 
Comune si sono dicHlaratI, In 
preposlio, molto scettici E 
stulla Vieenda delle Unse della 
tneliopolitana « In cono, co- 
-me notor un'inchleala della 
nocura 
Al tèrmine della dunione 
col sègiclad del Cinque paniti, 
“il'sIiMaco Maria Magnani No- 
yà(M)'ai è Mta disfalla 

’ tliag(ioranza di portare avanti 
Il programma con scadenze 
'* rawictnaièr guloila assai po¬ 
pò dondivlaadal segretario del 
SUO stesso partilo. Cantore 
•Safehbe tnesponsablle dire 
che slamo soddlslaiil tassel¬ 
la della giunta non, è I opti¬ 
mum, speriamo che possa ga¬ 
rantire maggiore crillegiall- 
u • 

Qon stupefacente dlslmol- 
. luta, il comunicalo delta mag- 
'rporalua ,wlMa»'gl| awicCn- 
Saitténtl In giunta con ila Vo¬ 
lata rfall'lngegner Ravaloll di 
non riassumere la responsabl- 
Ulà dellasnessorattr al Tra- 

,.sqna stati concoidi nel recla¬ 
mate che i Trasporti fossero 
. sotlratli al vlceslndaco pri E i 

« dell'edera avevano 
Ito in dlleaa del loro 
rriponènte di punta nell èm- 
tttfnlalBialone Rnche lUrba- 
„nift!pa 'è parsa compenso 
adugum Ptmgcnte ri com¬ 
mento del capognippo comu¬ 
nista Carpanini d^ohdlzlona- 
menii esleml e logiche di po¬ 
tete hanno prevalso sugli Iple- 
reasl della Cina e sul senso di 
reiponsabillia Ma anche sul 
senso dell umorismo» 


Il Tar ha 
annullato 
le elezioni 

M CIQIA TAURO La sezio¬ 
ne reggini de) Tobunckle am- 
mmistratìvo regionale calabre¬ 
se ha annuii^ le elezioni co¬ 
munali di Gioia Tauro Alle 
elezioni che si erano svolte lo 
scorso IO ottobre, il presiden¬ 
te dei Tnbunale di Palmi non 
aveva ammesso le liste pre¬ 
sentate dalla De e dal f^i per 
vizi di (orma I due partiti ave- 
vaho immediatamente annun¬ 
ciato che avrebbero fatto n- 
corso ai Tar Non si conosco¬ 
no aiKora le motivazioni della 
gravissima decisione, il Tar ha 
dieci gipmi di tempo per de¬ 
positarie Funzionari del Tar 
reggino andando decisamen¬ 
te oltre le loro competenze, si 
sono spinti nel sostenne che 
le elezioni debbono essere di 
(alto considerate annullate 
Insomma il consiglio comu¬ 
nale secondo quella interpre¬ 
tazione è come se non fosse 
mai esistito Propno len sera, 
Invece la giunta di Gioia Tau¬ 
ro retta dalla maggioranza 
pn, Pei, Psi PII si è riunita d ur¬ 
genza per decidere ricorso 
contro la sentenza presso il 
Ckinslglio di Stato 
Marco Minniti segretario 
della federazione comunista 
di Reggio, appena informato 
sulta sentenza ha dichiarato 
•Ancora una volta la giustizia I 
amministrativa calabrese e I 
particolarmente reuina, co- | 
me noi comunisti abbiamo ri- I 
petutamenle denunciato In ' 
passato, appare permeabile a | 
pressioni dèi potere poUtico. ' 
addirittura dei singoli partiti o 
di loro spezzoni» 
L'annullamento del Tar, co¬ 
munque, equivale ad una 
morte annunciau del Consi¬ 
glio comunale di Gioia Mille 
segnali avevano (atto Intende¬ 
re. fin dal momento degli er¬ 
rori tan^ macroscopici quan¬ 
to improbabili nella presenta¬ 
zione delle liste Oc e IMi che, 
alla (inOf si sarebbe arrivati a 
quella soluziohe Lo stesso 
calmo disinteresse delle co¬ 
sche ineflose dalla competi¬ 
zione elettorale aveva fatto in¬ 
tendere che quaicùno era ab¬ 
bastanza certo che alla fine la 
Oc, e per trascinamento an¬ 
che Il Psdl, 1 awebbero spun¬ 
tata 

Per intendere ta ecceziona¬ 
le gravità della senienui biso¬ 
gna ricordare che la Oc ed d 
Padi, poichà al momento della 
^pmsqntazjone.^lle ave¬ 
vano In carcere I loro più pie- 
itigiosi dingenti di Wi Tau- 
rq (che nel fratleinpo sono 
stati pesantemente condwma- 
Uidal Tribunale di Palmi) ave¬ 
vano sostenuto la singolare le¬ 
si che le elezioni non ai doves¬ 
sero fare per attendere l'esito 
del processo Dee Psdl spera¬ 
vano che Una assoluzione dei 
loro rappresentargli. coInvolU 
in gravissimi reati emerai dalle 
indagini sull'omlmCldio del- 
lex sindaco di Ofòta Tauro, 
ne consentisse la rlproposizio- 
ne in lista Da questa ^Uiazki- 
ne nasce la stranlssltna circo¬ 
stanza per cui i due partili 
contrari alle elezioni, dòpo 40 
anni di esperienza nella pre¬ 
sentazione delle liste sbaglia¬ 
no contemporaneamente e 

{ ilateaimcnte nel presentarle 
ino a non essere ammesse al¬ 
la cmnpetizione 
Le elezioni di Gioia Tauro, 
le prime senza le tradlzkmaU 
e pesantissime interferenze 
delle cosche mafiosp, aveva¬ 
no assegnato al Pri 8 seggi al 
PCI 7, al Psi 6. al PII 2 aiMsiS. 
ad una civica 2 Dopo rapidis¬ 
sime consultazioni il 12 no¬ 
vembre è stata eletta una 
giunta di emeigenza demo¬ 
cratica con sindaco del Pn ed 
assesson di Pci PsI PII 

DAV 


Al processo per la bomba sul «904» 
il pm Vigna dejwsita le nuove prove 
contro «don» Pippo e Abbatangelo 
È un ex vigile il teste che accusa 


n boss mafioso tenta di dipingersi 
come una vittima: «La mia disgrazia 
è quella di essere nato a Palermo» 
n processo slitta di 2 settimane 


Calò & l’agaeQo 
«Strage? N(m ne so nulla» 


•Io non so niente Conosco solo Guido Cefcola che 
mi prestava soldi per acquistare appartamentini a 
Roma Le radio tarate sulla frequenza della polizia 
mi servivano al posto del telefono per soccorrere 
mia moglie malata> ossequioso e sfuggente, il capo¬ 
mafia Pippo Calo ha fatto il suo show davanti ai giu¬ 
dici di Firenze per la strage del «SOI» I suoi difenso¬ 
ri annunciano ^rù di voler far saltare il processo 

DAL NOSTRO INVIATO 

vwenaovMiti 


m HRENZE. Il cassiere ttel- 
la mafia a Roma bussava a 
denari dagli strozzini, aveva fi 
glio e mc^lie malau, non n- 
corda di aver scelto come 
chiave spreta» della sua ru¬ 
brica telefonica il raggelante 
codice «Lunga mente* Pippo 
Calò, il capofamiglia» accusa¬ 
to di pilotare l'alta mafia delle 
stragi, ieri ha (atto uno show 
di un'ora e tre quarti davanti 
alla Corte d as^ di Firenze 
che lo giudica imputato dalia 
strage sul rapido <^* 

Nuove prove di un suo col- 
legamento col gruppo str^i- 
sta deH'ex deputato missino 
Massimo Abbatangelo e del 
capo camorrista Giu^ppe 
Misso sono state depositata ie¬ 
ri mattina dal pubollco mini¬ 
stero Pier Luigi Vigna. Per esa¬ 
minare quesu atti il processo 
slitterà cosi, dopo le udienze 
di oggi e di sabato, di due set¬ 
timane Ma a flne febbraio, 
quando li capomafia sarà 
contempoianeamante impu¬ 
tato in tre processi (óltre a 
quello di FIrènzè ed al maxi* 
processo-ter di Palermo, an¬ 
che neirappello del mariim- 
cesso numero uno) si 


profila un’altra manovra dila¬ 
toria la richiesta di un nnvio a 
nuovo ruolo per consentire al- 
i imputalo di essere presente 
a tutti 1 dibattimenu Oppure 
uno stralcio Per ora gli avvo¬ 
cati hanno solo annunciato, 
in una istanza rigettata dalla 
C<»te, questo «aut aut» 

•Il mio mestiere era com- 
merciantè di tessuti Ma poi 
ne ho dovuto fare tanti altn, 
per la disgrazia di essere nato 
a Paieimo* alternando lom 
tra li vittimista e lo sfugMnte 
Calò ha cercato invano^dfi da¬ 
re una versione all'acqua di 
rose delta sua latitanza dorata 
nella capitale Degii imputati 
ammette di conoscere solo 
(^ido Cercola, che descrive 
come un amico setvizievoie 
che gli awebbe prestato il da¬ 
naro liquido per (are l'anti¬ 
quario Cercola è un uomo di 
Domenico Balducci, il capo di 

a uella banda della 
he rappfeiéntava, firiche non 
hi ammazzato,vi) «tratt d'u- 
nion« tra tànte trame, dalla 
mafia al caso Calvi, ai servizi 
deviati I lui, U fidato Ceicola, 
a procurare a Calò, ma ad in¬ 
testare a re stesso, prima un 


«piccolo cas^ a Tureania 
^i un «appàrtamentlno» m 
via dei Babuino, un residence, 
anzi «una casetta* m via Cas¬ 
sia, e poi un'ahra casetta* in 
via delle Canoz», di fronte a 
Tnnità del Monti, e mhne un 
attico «in penfena* A (^6 tro¬ 
varono per casa anche due 
radio ncatrasmittenti Come 
mal? «Mia moglie quando abi¬ 
tavo in via delle Carrozze eb¬ 
be un'emorragia, stava mo- 
letylo Per chiamate un medi¬ 
co dovetti scendere ad un bar, 
fario apnie all'alba Via Tito 
Livio d invece una zona più 
isolata Allora dissi al mio 
amico Nino Rotolo (altro su- 
periatitante mafioso, ndr) che 
avevo gravi problemi di comu¬ 
nicazione. proposi di provare 
CIMI una rad» e di tenermi m 
contatto coi rad»amaton, lui 
mi riqiose «t» s^ che è un i- 
dea buona?» Pm Vigna «Ma 
perchè quelle rad» erano sin¬ 
tonizzare sulla frequenza delia 
polizia'’» «Non me lo so spie¬ 
gare» C quella mbnea telefo¬ 
nica scritta in codice? «Avevo 
rapporti di commercio con 
tanta gente, annotavo i bro 
nomi e i bro recapiti telefoni¬ 
ci cifreti peichè non volevo 
rovinarii in caso d'anesto». 
Aw Guido CaM (parte civi¬ 
le). «61 rittida quale era la 
parola chiave delt'agendma 
cifrata^ «Erano dieci lettere, 
ad ognuna delb quali corri- 
spondeva un numero» «Se di¬ 
co che quelle parob emno 
"Lunga mmte" ri ri^mia me- 
glb?» «Non rbòrdo e non d 
ho latro mai caso» 

In questo dima un po' as¬ 
surdo,.Cafo ha esibito un eap- 
pelliqo fkneb all'inglese, che 



Indossava al momento deli ar¬ 
resto, per dimostrare che non 
SI tratta di un «benetto a qua¬ 
dretti*, come ha dichiaralo 
1 ex propniirerio di quel casale 
nel Reatino dove vennero tro¬ 
vati i congegni elettronici per 
la strage, I espbsivo ed eroina 
a chili poca roba ri^relto alla 
gran mole di atti aggiuntivi 
che proprio bri Vignana de- 
poito sul tavob del pieuden- 
resechi Anche Cab a quanto 
pare ne esce con le osta rotte 
E saltato hiiMf un supeitesre, 
AntMib Oamberab, un ex vi¬ 
gile uibano di Ibitici, phe da 
settimarie parìa a distésa sul 
conto diri mitrino Abbatange- 
b Ieri mattina l’ex pariamen- 
lare s'è presentalo davanti ai 
pudici in doppbpetto per di¬ 
re di non voler essere interro 
gaio, peichè convinto dell rin- 


nocenza» propna e del «signor 
Misso» Ma (^mberate ha rive¬ 
lato di aver incontrato Abba¬ 
tangelo con Guido Cercola, il 
braccio destro di Calò, e con 
uno «sconosciuto* nell area di 
servizio atitoslradale di Roma 
sud Di esser stato «alle dipen¬ 
denze» dello stesso Abbaian- 
gelo per intimidazioni e pe¬ 
staggi Di poter descrivere per 
fib e per segno te riunbni in 
CUI si decidevano gli attentati. 
ì modi m CUI ri reperiva I e- 
spbsivo, la persona che b 
procurava. Lina vera svolta 
^on conosco Gamberale», s’6 
aiiannato a rispondere Abba- 
tangeb m carcere il 29 dicem¬ 
bre scorso Ora in aula ha pre- 
iento cuciiri la bocca, ima 
non per maleducazione, cre¬ 
da, si^r presidente» 


Nuova indagine sui brogli nel collegio Napoli-Caserta 


Guerim diGte |ieiiÉa^ in casa de 


infoco! 





i e Pomidno 


La guerra delle preferenze in testa alla lista della 
De sari esaminata scheda per scheda: 6 questa 18 
decisione presa ieri alla Camera dalla giunta per 
le elezioni sul discusso caso del collegio di Napo¬ 
li-Casetta. L'indagine, tempo sei mdsi. partirà po¬ 
ma di tutto dalle sezioni più «lubbie», quelle ad 
esempio dove sono state già scopede contraffa¬ 
zioni. In gioco i voti di Cava, Scotti, Pomicino. 

” » 

NADtATAMlifim 


M ROMA II numera I che 
dhenta 41, o U, U numero 4 si 
trasforma In 41 qualche sche¬ 
da ha differenze di scnttura, 
qualche altta dHnchfosUo 1 
verbali - esamlnatt nelle scorse 
setlimarte dalla giunta per le 
eleznni di Mwitecitorio - non 
corrispondono alla «conta» La 
«testa di lista» della De nel col 
legìo di Napoli-Caserta è la più 
terremotata a fame le spese è 
staio soprattutto il capolista 
Vincenzo Scotti che è finito 
eletto al terzo posto dopo An¬ 
ton» Cava e Paolo Cinno Po¬ 


micino A sprpresa, d numero 
41 della li8la,-Alfredo Vito, è sa¬ 
lito ^I| onon del quarto posto 
f commissari sospettano che il 
SI sia annidw» I episodio di 
malcostume che (orse, dopo la 
verìfica, non rivoluzronerà la 
graduatoria degli eletti (tutti 
entrali con più di lOOmila pre¬ 
ferenze), ma certo getterà 
un altra ombra su legami oscu- 
n della De napoletana «Esisto¬ 
no fondati sospetti - dee Giaq- 
cario Binetll. comunista - che 
siano stati alterati i voti di pre¬ 
ferenza dei maggion candidati 


delia Dct premiando alcuni e 
penalizzando altri» 

L'indifline delta giunta, dun¬ 
que, decisa ieri mattina a Mcm- 
tecikxfo, pofrà bgitere o ag- 
ghingere voti a Scotti, Cava, Ci¬ 
rino Pcxnidno Si parta non di 
una rrianclata di prefererize, 
ma di tornila, 20mUa vod. «Non 
cercheremo -> ha detto Gtan- 
cario Savoldi, verde, che m 
giunta è stato relatore - le 
"prove sctenttfìche'i dei brogli, 
sarebbe impossibile fooeede- 
temo ovunque si riscontrino 
delie gravi irregolantà» Anche 
se I indagine non dovesse ave¬ 
re risultati i^ahci nella condi- 
z»ne degli etetti ha precisato 
SavoMi. lalghinta deve proce¬ 
dere, indhfiduando *W mare > 
Soddisfatto anche il presidente 
delia giunta Trantino, Che ha 
invocato d elementare rispetto 
per gli onesti eletti ed eiettori* 
Man mano che i brogli doves¬ 
sero essere confermali, la giun¬ 
ta informerà I opinione pubbli¬ 
ca 

Il lavoro svolto in un anno e 


mezzo dalla giunta delle ele¬ 
zioni ha nvelab la fondatezza 
dri sospetti avanzati dalla pro¬ 
cura della Repubbix» di Napo¬ 
li, la prima a ilsconiraie «ano¬ 
malie» nel collegio di Napoli- 
Caserta Un,qran numero di se¬ 
zioni etettoreii risultano, dopo 
b spori» ^ troll nelle politi¬ 
che *87, prive di schede bian¬ 
che. c'erano vistose contraddi- 
rioni fra voti di lista, somma 
dei voti di preferenza, relazroni 
dei verbali generati e verbali di 
sezrone Scrutatori che r»n 
erano andati per il sottile, non 
sob non controllando 1 totali, 
ma fingendo di non vedere le 
aggiunte Verbali pieni di can¬ 
cellature, contralfazroni macro¬ 
scopiche. senza badare alla 
grafìa o ai colore dellinchio 
Siro 

L indizine della giunta ha 
individuato il «marcio* nelle 
preferenze date ai capihsta del 
la De partendo da vistose con 
traddizioni fra i voti di lista e di 
preferenza aitnbuili a questo 


partito la i^omma delle prefe¬ 
renze Superava di decine e 
centinaia di voli il totale di lista 
L esame delle schede nelle se- 
zronf inenminate, deciso 1 au¬ 
tunno scorso, ha portato un'al¬ 
tra sorpresa, oltre ai verbali, gli 
•ignoti* - certo non estranei al 
segg» elettorale avevano 
contraffatto, in certi casi in mo¬ 
do evidentissimo i numen che 
indicano le preferenze In parti 
colare, il «41* deli outsider Al¬ 
fredo Wo che alta fine ottenne 
oltre ISOmila preferenze, sem¬ 
brava in alcune sezioni creato 
dalla inlerposizrone di un «4» 
pnmadell'l (Vincenzo Scotti), 
o di un *1* prima del «4» (Paolo 
Cinno Pomicino) Un’altra co¬ 
mune alterazrone - In diverse 
sezroni elettorali > era I aggiun¬ 
ta del numero «2* (Antonio (3a- 
va) in schede dove erano indi¬ 
cate altre preferenze Altre pre¬ 
ferenze «aggiunte» nguardava 
no Viscardi Maituscelli Vito 
Danneggiati, oltre a Scotti Cin- 
no Pomicino e il numero 3 Ar¬ 
cangelo Lobianco 


Sofia Loren 
proposta 
senatrice 
a vita 



Oltre ad una statua che la raffiguri nelle vesti de «La ciocia¬ 
ra» da collocare a Pozzuoli ora anche senatnee a vita So¬ 
fia Loren (nella foto), infatti è stata proposta dalla associa¬ 
zione «Amie) dello ^ttacolp» per un eventuale seggio al 
Senato «Gl amict delio spettacolo», dopo il tentativo ìailito 
di innalzare una statua alia rock star Madonna ed altre sin¬ 
golari iniziative, lanciarono l'idea di collocare una statua di 
bronzo della Loren nel centro della città che le diede 1 na¬ 
tali La petizbne sarà inviata a) presidente della Repubbli¬ 
ca. Francesco Cossiga 


Il iMetore di Genova Camillo 
fielfiore ha ordinato al seni- 
zb'-sanitahOL nazionale^ • 
per esso alla Regione Ligu¬ 
ria. di fornire in fiMina gra¬ 
tuita e diretta un faimaco 
antidolonfìco a una pensio¬ 
nata genovese amnfalata di 


Pretore ordina: 
antMdorifict ^ 

J ratis a inalata 
i cancro 


Gancio Fino a oggi la donna, Iolanda Valenti, SS anni, po¬ 
teva contare solo su un nfflbono Indiretto concesso dalla 
Regione Liguria in deiaga.alle visenU dlapotizlonl In baie 
alle quali i tannaci impiegali nella tetapu del dolore non 
sono previsti nel piontuano riconosclulo dal aeivizio tanna¬ 
no nazionale Nelle motivazioni dell'oidlnanza il magistrato 
- che nei giorni scoiai aveva convocalo, wnzi eaik), k) Mei- 
so minisUD della Sanila Cariò Donai Càllin - ha conNalalo 
che la pensionata genovese deve aflioniare una spesa 
mensile di I20mila lue per acquistare le preaciMe claidè di 
ossicodone conlldanda, quindi, in un rimbono i cui tempi 
bunxratici sono aasal lunghi (non meno di sei meai) 


La acompana di Peter NI- 
chob, Il gloinaUala inglese 
morto l'aliiD Ieri, ha suscita- 
to emozione nel mondo po¬ 
litico e bliluzionale II presi¬ 
dente Ideila Repubblica 
Francesco Coasiga ha Invia¬ 
lo un messaggio alla vado- 


Peter Nicliels. 
condogliaiue 
dal mondo 
politico 


va, che ha ricevuto anche un telegrammadaiaegretariodel 
Pei Achille Occhetio. Giovanni Spadolini ha reso omaggio 
ieri alla salma. Nichols è sialo ricoidato ariche da) mInIslKi 
degli Esien Giulio AndreoUI. In visita Ieri a Londra 


Sentenze: 
il«aioco 
delPaereom 
è lecito 


I pariecipanli al Alloco del- 
laetoplanoi - la sona di 
^tena di sanl'Anioni» 
monetarla che conobbe un 
particolare successa nell'e- 
slate del 1987 - non P0SM>- 
no nteneisl tivllali da chi 
~ cedette 10 », dietro paga¬ 
mento, un ppito aUlmenio del groppi di gioco. Se quello 
posto non ha huttaro agli acquirenti ciò è dcwutò aal mec¬ 
canismo liplcameola anstilvo del giòco ed alla propria Inm 
bibià a reperire le pessone lulllcienU a latio pipgredin». E 
quanto ha iteblliro il pmpte di Phenze Antonio CriwsUL 

Porto solo Un penskmaio di TT anni. 

[ lleniailtase Michele sedei, di FInerolo, 

ngllW WI^^ chiamalo a teslimanlare In 

nteiprcle pntumpar un processo pm 

III Mliniimlm da», e stalo aiutalo da un 

m mounoie .interprete, a rispondere al¬ 

le domande del oretore. 
peiche conosce aollanlo il 
dialetto piemontaae, Sola In questo modo Sadel ha pqlHio 
laomiteWq^foamMwq MaaMpinglugnoàMI'SS 
quehdò-acoMSiò una Mimonda auffa Ira due awanipri e ■ 
Mòprieiari di uri bar dEPInerolq. La irstimonianie * Itala 
'decISKA iMriBtoiIffeiineLM quattro ImpuiaU. 


L’btot 
confeimo: 
è baby boom 


Grufo ftd Uri deciso tumen* 
to della nafoiilà, ritalla ta 
ripreso a creacere Aconle^ 
mm il «baby boom», che 
ta interessato il I98g, sono 
le cifre rilevate diU'lriaì per 
ri periodo Bennab-maub 
1968. quando su una popo- 
fezbnn (ai 31 maggio) di 57 433188 unità, il numaiocom- 
plesiiivo dei nati vM è stato di 231719 con un aunwnto di 
13 825 unità rispetto al corrispondente periodo dri 1987. 
Sempre nelb stesso periodo il numero dei morti è itato in¬ 
vece di 23(>n2cDnunadiminuzkmedi 1876 unità rispetto 
aii’anno precedente. Il ubo iratwrate della popohurione, 
dunque, rie! perwdo gennaio-maggb 1988 è risultato posi* 
tivD di 1807 unità contro il ukto negativo di 13 ^ unità 
dello stesso periodo del 1987 


È moria 
b mamma 
di Claudio 
Petruccioli 


Si è spenta tai dopo hiraa 
malattia ia signora tote Fèb¬ 
bri madre delifon Oaudto 
Petmccioti membro della 
Segieiena del Pel L'on 
Achille Occhetto si è recato 
nella tarda mattinala a pee^ 
** gere il proprio commosso 
cordoglio ai fìgli e alla famiglia A Petruccioli, che è stato 
condirettore e direttore de «i Unità», te condoglianze attet- 
tuose della direzrone, della redazione e di tutti 1 compaimi 
de «1 Unità» 


QIUtmiVITTOIII 


A vuoto le ultime riunioni, domenica scadono i poteri 

Non resta che smistare ai magishrati gli oltre 50 processi in sospeso 

L’Inquirente muore senza rimpianti 


rie lenta e ineluttabile della commissione In¬ 
tente le due ultime riunioni, len e l'altro ten. 
IO andate quasi deserte 11 18 prossimo, a potè- 
[là scaduti, rultimissimo incontro dei commis- 
1 per smistare oltre 50 «processi» alle vane Pro- 
e della Repubblica, come prevedono le nuove 
me per I reati ministenah Resta, per ora, sen- 
risposta il quesito chi. nel Psdì, incassò i 2 mi- 


M ROMA È la domanda 
che te magistratura ha girato 
alte commissione per 1 proce¬ 
dimenti di (tocusa dopo che 
itemministratore socialdemo¬ 
cratico, Cuciati ha smentito il 
latitante Di Palma braccio de¬ 
stro di Franco Nicolazzl Non 
fu lui - ha detto - ad incassa¬ 
re per conto e In nome dell in¬ 
tero partito te «sottoscrizione» 
dell imprenditore milanese E 
se non lui chi? Dì Palma? Ni 
colazzi? Era per questo moti¬ 


vo soprattutto che il presi 
dente facente funzioni italico 
Santoro 1 altro Ieri aveva con 
vocato la commissione la cui 
esistenza cessa alla mezzanot¬ 
te di domenica 
Andata a vuoto la riunione 
per mancanza del numero le¬ 
gale per len mattina cera 
una nuova convocazione 
stesso destino Ecco allora 
per mercoledì prossimo, i ulti¬ 
ma scadenza puramente bu¬ 
rocratica esaminare, per smi- 


staria alla magistratura nelle 
sedi propne le pratiche aiKo 
ra in sospeso Dei SOO casi di 
reati minislenali giunti nella 
sede distaccata di Monlecito- 
no a palzzo San Maculo solo 
7 sono arrivati alle aule parla- 
menlan. per te richiesta di 
•messa in stato di accusa* 
Moltissimi sono caduti m pre 
senzione per decorrenza dei 
termini Una cinquantina sono 
ancora 11 

Il più famoso è certo il ca 
so delie carcen doro» In¬ 
chiesta che ora forse sarà 
smembrata fra Roma e Mila¬ 
no Nicolazzi Danda e Vittori 
no Colombo diventeranno im 
putati come tutti gli attn se a 
richiesta della magistratura 
Camera e Senato nlanceranno 
le previste «autorizzazioni a 
procedere* (Nicolazzi e Dan 
da sono deputali Colombo 
senatore) Hanno una scap¬ 


patoia inserita nella nuova 
legge all jltimo momento 
che siano dichiarate ragioni 
supenon per il loro operato 
R^ioni di Stato dintti costitu 
zionalmente protetti ma an¬ 
che con formula ambigua e 
potenzialmente truifaldma 
delitti commessi nell ambito 
di «funzioni di governo» E co. 
me legittimare (o no) ialta 
ragione di governo^ Sembra 
un passe partout 
&ampatq alla giustizia po¬ 
litica con te morte dell inqui¬ 
rente anche 11 ministro per il 
Mezzogiorno Remo Caspan 
oggetto di due inchieste relati¬ 
ve ai periòdo m cui diresse te 
Protezione civile «Omissione 
di atti d ufficio* per i danni in 
Valtellina e più clamoroso 
«dirottamento» su 109 chiese 
dell Oltrepò Pavese del nsarci- 
menti per i danni prodotti dal 
I alluvione Gaspari andò al 
1 inquirente tanti anni (a an¬ 


che per r«oiio alte colza» Fug 
ge da San Maculo, per appro¬ 
dare m svenate d'appel 
lo di tutte Italia, I ex ministro 
dei Trasporti socialista Cteu 
dio Signorile inquisito per 
una decina di reati da Milano, 
Firenze a Bari e Napoli Quai 
cuna, buon per lui, è già ca¬ 
duta m presenzione interessi 
pnvaii nel rroleggio di aerei 
adibiti a senizto di Stato, ap- 
paltiper aert^rti e costruzio¬ 
ne con mazzette di edifici fer 
rovian (tangenzialmente, è il 
caso di dirlo è entrato anche 
nel caso De Mico) Lui - e al 
tn - se te sono sempre presa 
con li segretano factotum 
Rocco Trane Altro ministro 
socialiste ali epoca alle H 
nanze, nei dossier del) Inqui¬ 
rente è Rino Formica, per due 
casi uno dei quali sta per sca 
dere insieme alte «grande m- 
sabbiatnee». 1 ex inquirente 

ONT 



Eleonora Giorgi 


Separazione Giorgi-RizzoU 

A Eleonora arrivano 
i 10 miliardi di Angelo 


M MILANO 1) matnmomo 
Rizzoli Gio^i - più precisa 
mente il divorzio Rizzoli Gior¬ 
gi - è arrivato all ultimo atto 
Che SI recita alla cassa Nei 
prossimi giorni l’attnce, ex 
moglie dell’ex editore spedirà 
infatti i SUOI legali a ritirare le 
sue spettanze dei beni posse¬ 
duti dalla coppia in regime di 
comunione E il sipano calerà 
defintivamente su questa love- 
story miUardana 
I miliardi in questione sono 
oltre dieci A contenderli alla 
ex Signora Rizzoli in ventà 
non era il marito separato ma 
la giustizia La separazione 
era avvenuta infatti in piena 
inchiesta sul crac del Banco 
Ambrosiano e m questo pro¬ 
cedimento lex padrone del 
Comere figura come imputato 


di esportazione lìtecita di ca¬ 
pitali Tutti i SUOI aven erano 
dunque stati sequestrati pac¬ 
chetto azionano deite «Calco¬ 
grafica» pacchetti azionan 
della Hnrìz e della Vega ’8t 
Una ventina abbondante di 
miliardi, metà dei quali di 
spettanza delta moglie E In¬ 
fatti Eleonora Giorgi era rico^ 
sa al tribunale per ottenere il 
dissequestro del suo cinquan¬ 
ta per cento dei beni coniuga¬ 
li Dopo I assenso del trbuna- 
le aveva dovuto strappare an¬ 
che quello della Corte d ap¬ 
pello, che in secondo grado 
aveva confermato il suo buon 
diritto All inizio di luglio l gio¬ 
chi erano fatti Mà i tempi bu¬ 
rocratici della giustizia sono 
quelli che sono E soltanto wa 
i giudici dellotteva sezione 


de) tnbunale cìvfìe. in otempe- 
ranza alla doppia aentenza, 
hanno finalmente sbloccato 
quei quattnni sequestatt, met¬ 
tendo a disposizioen di Eleo¬ 
nora Giorgi I dieci miliardi e 
rotti che te competono a cotV' 
clusioen di tre anni e mexn 
di matnmonio Dieci mUteidì 
in titoli di Stato, praticamente 
in denaro contante 
Restano Invece congelati 1 
beni di spettanza dell'ex edi¬ 
tore tuttora sotto inchiesta 
per esportazione di capiteli 
La sua posizione, come quella 
analoga della sorella Anna, è 
al vaglio dei giudici istruttori 
deli inchiesta sul crac Ambio* 
Steno, che dovrebbero nelte 
prossime settimane deporta* 
re la semenza di rinvio a giu¬ 
dizio 

ma. 


l'Unità ry 
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Sondaggio fl direttore generale 
Cè più gente era il solo nei vertici Fs 
in campagna uscito finora indenne 
che in città dal caso «lenzuola d’oro» 


Era in carica dai tempi 
del ministro Signorile 
Il Pei: «Ci opporremo 
a nuove lottizzazioni» 


H ROMA. Il grande eso¬ 
do dalle campagne degli 
anni SO e 60 £ ormai solo 
un ricordo. Cli anni 80 han¬ 
no segnato una inversione 
di tendenza Gli italiani len¬ 
tamente si spostano dalle 
grandi città ai piccoli centri 
Dal 1981 al 1987. banche la 
popolazione sia aumentata 
di oltre un milione di perso¬ 
ne. gli abitanti dei centri ur¬ 
bani diminuti di centomila 
unità Oggi la popolazione 
nei 7122 comuni rurali ita¬ 
liani, In base alle anagrali 
comunali, e superiore al 
50% della popolazione na¬ 
zionale. 

A lomire questi dati £ un 
volume - 'Mondo mraie* - 
curalo dall'Istituto naziona¬ 
le di sociologia niràle (In- 
sor) U popolazione dei 
7122 comuni nrralei 
(28712 955) raggiunge il 
50,12% e supera quella dei 
970 eomUni Urbani (com¬ 
presi i 95 capoluoghi) atte¬ 
stata . sul 49,88% 

(28.377,564). Il lenomeno 
comunque resta più marca¬ 
to nel Meridione e nelle iso- 
le,»dove la popolazione ru¬ 
rale supera il 61%. 


Scandalo delle Ferrovie 
Coletti si dimette 



Il direttore 
gerierale delle 
Ferrovie dello 
Stato Giovanni 
Colletti 


Giovanni Coletti, socialista, direttore generale delle 
Fs sm dall'epoca del ministro-presidente Signonle, 
ha rassegnato le dimissioni Raggiunto anche lui da 
una comunicazione giudiziaria, era rimasto runico 
uomo del vertice a resistete allo scandalo delle •len¬ 
zuola d'oro». Scandalo, i cui sviluppi lo avrebbero 
costretto alle dimissioni Libertini: «Dura battaglia del 
Pei contro nuove selvagge lottizzazioni». 


UH ROMA Meno nolo di U- 
gaio, ma per molti aapeiu più 
potente di lui le cronache ft» 
nora lo avevano relegato un 
po dietro le quinte Ma» in 
realtà, a Villa Patrizi, sede deh 
le Fs. Giovanni Coletti, sociali* 
sta dietro te quinte non cè 
mai stato Capo indiscusso 
delia gestione tecnica, quella, 
per intenderci, che ai occupa* 
va direttatnente di tutta la 
le relativa agli appalti, ieri Ciò* 
vanni Colettr si è dimesso dal* 


l'Incarico di direttore generale 
deirente, ruolo che ricopriva 
sin daH’epoea del ministro* 
presidente Signorite Era rima* 
sto finora l'unico uomo del 
vertice Fs a resisteie allo acan* 
dèb delle «lenzuola d'oro» A 
dire U veto. CoM anche lui 
raggiunto da una comunica* 
zione giudiziaria in cui si ipo* 
tizza i) reato di truffa ai danni 
dello Stalo, aveva manifestato 
la sua disponibilità a nmettere 
il mandato subito dopo la no* 


mina del commissano Schim* 
bemi Poi su nchiesta di 
Schimbemi era nmaslo al suo 
p<»to per far ironie all emer* 
genia. Ieri, infine, ha tasse* 
gnato te sue dimissioni irrevo* 
cabiti Messo alle strette dagli 
sviluppi dell inchiesta giudi* 
ziaria sullo scandalo delle 
•lenzuola d'oro», chiamato In 
causa sembra pesantemente 
dallo stesso Graziano. l'Im* 
pienditoie'avellinese che be* 
neficiò a partire dal 1979 delle 
catena di contratti ora nel mi* 
fino dei giudici, Giovanni Co* 
letti evidentemente era dlven* 
tato un personaggio troppo 
scomodo per il commissario 
Schimbemi 

Dopo le dimissioni di Ligato 
c dell Intero consiglio d'ammi- 
nlstruione. esce quindi di 
scena anche il potente uomo 
della «macchina Fs« Lotte di 
potere tra Oc e ftl per ora rm* 
pediscorto la nomina di un 
suo successore li commissa* 


no Schimbemi ha già deciso 
di costituire una sorta di direi* 
tono composto dai vicedirel* 
ton generali delle Fs perso* 
naggi abbastanza prm di 
chance ma tutti ngorosamen* 
te etichehati De e 
•Le dimissioni di Coleii) • ha 
dichiarato Lucio Ubertmi, re* 
sponsabile della comlssione 
Tr^porti del M • chiudono 
una fase tormentata delia vi* 
cenda d^i'azienda fetToviarla 
Ciò che ora vi è pio da temere 
è una nuova spartizione sotto* 
banco tra De e che awen* 
ga tra le lacerazioni dei penta* 
partito, ^ riparo della gestita 
ne commissariale « con pe* 
santi conseguenze sutl’azien* 
da ferroviaria, per il blocco 
degli mvesumenti, la paralisi 
del rilancio, la prhmtizzazione 
di parti importanti dd suo pa* 
trimonio* «Ciò non è tollerabi¬ 
le * prosegue Libertini • È in* 
vece necessano approvare su* 
bito la !eg^ che riforma l'as¬ 


setto dell'ente e insediare su 
questa base una nuova dm* 
^nza, attraverso un limpido 
conironto tra le forze politiche 
in Parlamento Ed è panmenti 
necessario far luce sino in 
fondo sulla questione morale, 
che è stata usata strumentai* 
mente per fini di potere e che 
ora viene relegata nell'om* 
bra« 

Lberiini annuncia, inoltre, 
che U Pci e la Sinistra Indlpen* 
dente depositeranno tra qual¬ 
che giorno m Senato il loro 
progetto di le^ per la rifo^ 
ma dell ente, del quale chie¬ 
deranno un esame d urgenza 
Il Pei comunque ha Eià avvia¬ 
to le iniziative «regolamentari» 
necessarie perchè il governo 
In Parlamento risponda sul 
prolemi delle Fa. «Nessuno si 
illuda - ammonisce Libertini * 
di avviate nuove lolQzzazloni 
selvagge» Liberimi ed altn se* 
naton comunisti (Visconti, 
Lotti. Bisso, ^nesi, Pinna è 


Giustmelli) hanno già presen¬ 
tato un interpellanza al mini¬ 
stro dei Trasporti Santuz in cui 
chiedono la rapida approva¬ 
zione di una nforma cim tra¬ 
sformi le Fs in una moderna 
impresa, l'insediamento di un 
nuovo vertice che risponda a 
severi requisiti di professiona¬ 
lità e moralità, nessuna sottra* 
zfone indebita al Parlamento 
di decisioni e scelte che gli 
spettano, un rilancio bnme* 
dialo del programma di inve¬ 
stimenti, la difesa deH'lnlegntà 
del patrimonio Fs. un accura¬ 
to aocertamenlo della regola- 
ntà dei contratti e delle com* 
messe m Eran parte avviati 
dalla vecchia azienda • l'ado¬ 
zione di nuovi criteri di rigore 
Che occorre quanto prima 
voltar pagina lo afferma an¬ 
che il desBemardI. pnsidenie 
della commissione Trasporti 
del. Senato «Occorre evitare 
che li disagio deità transizione 
divenga degrado crescente» 


Svolta nella difesa ambientale 


La Coop non v^dem 
spriQi che bacano l’ozono 


<iC'£ uno àtràppo nel cielo. Fumiamolo». La campa 
gna delle Cooperative, per proteggere la laacia d'o- 
zonoi è ad una svolta. Annunciato a Roma che. da 
dopodomani, la Coop, non acquisterà più dai (omi- 
torl, e quindi non venderà, alcun prodotto spray 
contenente cloiofluorocarbuit La cooperazione ha 
ela^rato una proposta di legge - primo fimatario 
il senatore Nebbia - per l'abolizione del C(c 


■I ROMA PlQl<R8la|W.J«' 
laiciti dozona.'rUReMKlUKK'r 
ne nadonale cooperative pi 
consumalon (Coop), le cui 
dlmenalonl sono sottolineale 
da 559 punti di vendita, 2 mi¬ 
lioni di soci e 6mlla miliardi 
d| lalluralo che la fanno lea¬ 
der della grande dlstribuaio- 
ne alimentare, ha annuneiaio 
Ieri che da metà gennaio hon 
acquIMerà più dal lomliorl 
prodotti contenenti clorolluo- 
rocerburl, I tenibili Clc. Lini- 
dativa £ lesa « pioteggera la 
lascia d'oaono Esaurite le 
scorte, aequlsieià, e quindi 
metterà In vendite, solo spray 
sema Clb, coniraddisiinti da 
un'apposita scruta, lancian¬ 
do, nello slesso tempo, una 
campagna di iniormadone al 
pubblico anche con un opu- 
xolo SUI 'problema ozono» 

E questo un secondo e Im¬ 
portante momento dell'azio¬ 
ne In ditesa della lascia d'o¬ 
zono, cominciala con I Invio 
a Cossiga di centinaia di mi¬ 


SÌMÌ«!i»»i|R!l.-t f.r ‘t 

gRUa di cartoline per rncucl- 
Wl’la ittlplMiteFcleld, * •' * 
Ma la Cooperazione vuol 
fare df più Ieri ha annunciato 
che ha elaboralo una propo¬ 
sta raccolta da parlamentari 
del Senato In un disegno di 
legge di cui £ primo firmata¬ 
rio Il senalora della Sinistra 
indipendente Giorgio Nebbia, 
che ptevede, dai primo gen¬ 
naio 1992, Il dldelo di produ¬ 
zione, Importazione, com- 
meiclallzzailone ed Impiego 
di clorolluoiocaibuil I Cfc. 
come £ stalo Unte volle scrìt¬ 
to, sono le sostanze che, usa¬ 
te come propellenti negli 
spray, nella produzione delle 
materìe plastiche espanse e 
Immesse, quindi, sotto varia 
forma nell aliposfera salgono 
nella stratostera e gradata- 
mente demoibcono la fascia 
di ozono che piotegge la vita 
sulla tetra dalle telali radia¬ 
zioni ullravlolelle II disegno 
di legge prevede, inoltre, che, 


fino alla sua completa appli¬ 
cazione, i prodotu di consu¬ 
mo contenenti Clc, vengano 
coniraddIsUnU con una stri¬ 
scia rossa e con l'Indicazione 
che ne segnali n contenuto 
pericoloso 

Ma si dirà, 0 buco nella stra¬ 
tosfera non £ solo colpa degli 
spray Certo £ vero ma dagli 
spray, che maneggiamo con 
tanta disinvoliun, si sprigiona » 
il 30 per cento del' iHlllonè 
annuo di tgpneUate di Clc 
Cominciamo da questd, tTl^n 
no dette te Cooperative. 

Un appello è stàio lancialo 
Ieri anche da AIbrechI Sebo- 
ne, presidente dell'Euro 
Coop 'È certo che la dislni- 
zlone dello stalo di ozono 
prenderà proporzioni ancora 
più grandi prima che misure 
sutficienli siano state prese' 

E ha aggiunto dal 1931, 
quando furono scoperti I gas 
Cfc, Ite sono stati prodoHi al- 
I incirca 15 miliom dì tonnet. 
late di cui pressappoco due 
leizl durante gli ultimi 15 an¬ 
ni Queste significa che oggi, 
al massimo la metà delle 
quanlilà prodotte sono atrìva- 
le nella faxia d'ozono II 
danno appare quasi Inepara- 
blte, ma qualcosa si può fare 
per non disltuggeie i tonda- 
memi stessi della nostra vita 
Ma occorrono misure drasU- 
che e rapide'. 

Gioigio Nebhte, intene- 



Proposta del Pei al Senato 

Per la beiudna «verde» 
50 lire meno delh styier 

Benzina verde di scena len in Parlamento. (^n(e- Considerato che l'ellmma- 
renza stampa del gmppo comunista del Senato 'lo"* piombo potrebbe 
sul pretto (b legge ^1 Pcì per i'ehmin^iqne del KSJTnSSS^Kiu. 
piombo e audizione del presidente dell Eni F^an- zione di aitn additivi (benze* 
cesco Revjglio. Coincidenza di proposte: stabilire ne. idroceli aromatici, al- 
un prezzo della benzina «pulita» interiore di 50 h- 2 'i'*^ 


Federazione romana del Pel 

Giornata di studio 
sull’opera 

e il pensiero politico 
di Edoardo Pema 

Introdudone di GoKtedo Bettini 
Relazioni 

Paolo Bufalini; «Edoardo Penta, didgcnte 
politico e uomo di Stato» 

Leo CanuUo: «Il ruolo di Pema nellaopstni- 
zione del partito comunista a Roma» pre» 
siede Mario Quattiucci 

Partecipano 

Gianni Borgna, Libero Gualtjeri, FianceKO 
Guizzi, Roberto Maffioletti, Nicola Mattel* 
no, Antonino Murmura, Gianfranco Fi' 
squino, Ciglia 'Dsdesco, Antonello Domba* 
dori, Paolo Volponi 

ftitervfene II PresMenle del Senato 
Sen. Giovanni Spadolini 

Lunedi 16 gennaio 1989, ore 16.30 ^ 

Salà del Cenamio - P^a Campo Martìa, 4Z 
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fiendo con la chiarezza e là^ 
piféclildHe conéàeo^ 

no e appreu^ptoi ha detto 
die «è necessario del corag¬ 
gio per dire no a certe mencia, 
che quello ché'^ cbmmcia a 
fare è aun|idiaiBorso duro, 
sgradevole che alla gente 
non piacerà» e ha definito in¬ 
soddisfacenti gli accordi di 
Vienna e di Montreal che pur 
prevedono una graduale, len¬ 
ta diminuzione della produ¬ 
zione e dell'uso degli alpcar* 
bun «La nostra è una iniziati 
va unilaterale - ha aggiunto 
Nebbia - ma l'Italia contribuì* 
Ke per circa il 10*20 percen¬ 
to alla produzione e al con¬ 
suino mondiali di Cfc e ha- 
lon Vietare produzione, ac¬ 
quisto e vendita di questi pro¬ 
dotti è un pa^ significativo 
sul (riano prallròi ed ecologi¬ 
co e un contributo a più rigo¬ 
rosi accordi intemazionali n- 
voltl alla protezione dell'ozo¬ 
nosfera» 


piomoo e auGizione aei presidente dell cni rran- zione di aitn additivi (benze* 
cesco Revjglio. (^incidenza di proposte: stabilire ne. idrocarburi aromatici, al- 
un prezzo dell» benzina «pulfta» interiore di 50 li- JEFÌ 3®,****?^ 

re al costo delia super. Nel 1988 venduti solo 100 “ 
milioni dà benzina verde sui 16 miliardi totali. biiixe che entro 90 giorni dal- 

I entrata in v^oie della legge, 
. 1 Istituto supenove di sanità 

llqa e tortunate coincWenaa, «ioni nel irtehntepoVSt produi- SS''||“S*Slo ha'pnóra’S 
no happo partalo in Senato il tort di combìiallbile nMililo») SJDiSTaaìreMrà'SIiirto 
gnlppocoftunUtachehapie- pettartroptePltp^tortcbstl «'PlS “ 
xnlato, nel coreo di una «n- pnvest,menti lo raliiKria. nel- Srte 

letrmnn^iamn» anprta Hai la movimentazione .6 d stnbu- c®”'’ .- oerogiie pr^ie 




ne hanno partalo in Senato il tort di combustibile nMiliio») ™ 

gnlppo comunista che ha pie- pettailioptealtp^tortcbstl «'PlS “ 

xnlato, nel coreo di una «n- pnvesPmeni. lo raliiKria. nel- iurte te^mgte Srte 

ferenia-stamM aperta dal se- movimenla^oi ygd lsttibu- y 0 ,.^^ . E * .1 

ySrfStsfaW' ^S'SeHllsTMK" SfneSàon*Mmuj! 

dSìr SsSS IwSnS'ìSS.'te Ml...ì! pS'rtfcrim?nU 

KadS'del eJ per incepiivare la benzina «rr- 


l comMiri àtm CemmiMlaiw 

vicini con affetto i Cm6\6 Peiiuc* 
deli per le eeonpeiM deOe madre 

m. 

Reme, ISgMmilo 1989 

U oompune Cd I compagni delie 
Fedmiom di Milano cono vicini 

Mlhne,l3geniiilol9>9 


Le compagne e I cempainr dei Co» 
mtttto icilqnde tomhmo csprl- 
mono le ^ freteme condogliaiue 
a Claudio Pebuccioll per le scom* 
pena detta 

MRano, IS gennaio |9B9 


VMlNA 

aenpit con tanto amoit. 

Mitanm UgeitoatolM» 

A con quM Itomi dilla tooiiK di 

eua moglie 

CIAOISSORU 

à wpu). a naimn I tiRMS «» 
‘*^H»EliroOIK6KI 

le nHom Je^ueiinajiM |Mia 


dalla cómmissióne Industria 
sul Piano energetico naziona* 
te «H jwbgetto del Pel - ha 
detto Caroli - è già ^to as» 
segnato alla commissione In* 


per inc^iivare ia benzina ver* 
Sw"«iclié’perte'»uTo-dl * Ha presto, al proposito, d, 
, piogwo «I TO - ha affiancare alla qireftrva che I»- 

^ zione di 400m|5‘Ita 5 Impo* te emissioni massime per 


ceno wmroii -e già siaro as- iTTZr 

dK° i”» chlSSa IfJ*!! ® * gennaio^ * impianti, una politica 

duslrla. Se ne chiederà ora il guggj ^ J ^ yg. ambientale basata sulla tassa* 

Si?» SS’ph’ lori delle emissioni non saran* ««one differenziata e sull in* 

aito propMto wi ra* «Tende pp obbJigaton, per chi com* cenlivazione della vendita del- 

-* ha siMtenuto il parlamentare pra auto sino a 2000 cc, 4 jià benzina ecologica finora 

comunista - e superare Inter* attrezzate per questi valon e pochissimo utilizzata. Infatti, 

venti episodici per dare una altre 400miia la demolì- nel 1988, malgrado fossero 
politica cianica w settore» none della vecchia auto), m* sfati avviali rimila punti vendi- 

hevede incentivi al consumo cenllvazioni per chi usa mar- ta con notevoli investimenti, 

(50 liro in meno delta euper) mine catalitiche - attraverso sono stali venduu solo 100 mi- 

della benzina se^ piombo un fondo od Aocper 1 uso liom di super senza piombo in 

(anair^a la propwto di Revi nei mezzi pubblici di gasolio gran parte ad auto straniere, a 

gito, il quate ha ncordato che ecològico; controlli e leriMoni fronte di 16 miliardi di litri ero- 
oggi la benzina verde non Uionnali gau complessivamente 


oggi la benzina verde non 


gau complessivamente 


. A Perugia aperto il congresso della rifondazione, per 

definire il ruolo di un’associazione di 1 milione e 200 mila iscritti 

Ard: una svolta chiamata pace 


Acqua aU’atrazina 

Né proro^e, né deroghe 
questo chiederà 
il Pei alla Camera 


Conta un milione e 300m)Ia iscritti e, stmtturata in 
12 associazioni autonome, rappresenta la più gran¬ 
de organizzazione laica, prc^ressista e di sinistra. 
Ieri a Perugia i'Arci ha inaugurato il suo IX Con¬ 
gresso, il primo della nuova Confederazione, nata 
nel 1986 ad Abano 800 delegati, fra cut 20 stranie¬ 
ri, 200 invitati per un grande ambizioso progetto di 
nfondazione e di rilancio culturale e politico 

PAI NOSTRO INVIATO 

^ ANNA MORELLI 

■0 FERUGIA «L'Aici non è ni e volontariato Negli ultimi 
e non sarà più definibile co* anni sempre nuove «sigle» si 
me un'associazione culturale sono aggiunte a quelle iradi- 
rtereatiVa e sportiva nel signi zionaimente più forti (Uisp 
ficaio classico che hanno Arcicaccia) raccogliendo bl- 
questi termini» Cosi il presi- sogni emergenti e nuovi diruti 
dente uscente (ma forse n* (Arci gay. Lega ambiente Ar- 
confermalo), Rino Sem, ha g, gQj^^ donna) e dall 85 


iniziato la sua relazione intro¬ 
duttiva del IX Congresso del* 
) organizzazione, per sottoli 
ncare lo sforzo volontà di 
una nuova costimione confe¬ 
derale dall identità plurietnica 


ali 83 si è registrato un au 
mento di 200mila soci Le mi 
ziatlve contro il razzismo gli 
impegni di solidarietà con il 
popolo palestinese, le azioni 


rcórtrto ognTSrmo" un P" “ civìe f l otte 
promWo forte e ambteioso «ione di coKÌenja te balta- 
che n««e dopo la crisi, ormai Bile civili, Culturali e politiche 
allo «palle, legala al vecchio contro l'Aids sono tutti teirenl 
modello deH’AJcl come conte- su cui I'Arci haohtamalo sog- 
nitofè indistinto di associazio- getti e groppi proprio in vista 


di una nuova cultura della tra¬ 
sformazione sociale 
«Si tratta -> ha roUoiineato 
Serri - di una svolta stonca da 
operare cambiando sostan¬ 
zialmente I caratteri dell eco¬ 
nomia dell organizzazione 
sociale delle politiche demo¬ 
grafiche dell uso delle tecno 
logie e della ncerca sicentifi 
ca» Ma un allra scelta di fon* 
do per lArct è quella della 
cultura della pace, della non 
violenza quale nuovo valore 
del mondo e del tempo di og* 
gl E propno da Perugia viene 
a tutti i pacifisti d Europa la 
proposta di organizzare entro 
I anno una grande marcia del¬ 
ia non violenza deli amicizia, 
della pace delle terre d Israele 
e di Palestina (alla cui lotta è 
stala dedicala la giornata di 
ieri) Una scelta che si salda 
alla richiesta di una forte ndu* 
zione della leva e di una rifor¬ 
ma della legge sull obiezione 
di coscienza e della Istituzio¬ 
ne di un servizio civile nazio¬ 
nale impegnato neirasiisten* 
za e nell integrazione sociale 
nella promozione culturale 
nella tutela ambientale LArci 


pone l'esigenza di pensare 
una società diversa con al 
sUo interno etnie, culture, co¬ 
stumi, religioni e lingue diver¬ 
se un traguardo di cultura e 
civiltà Per questo Intende da¬ 
re battaglia per i diritti dei cit¬ 
tadini immigrali e affermare 
la possibilità p%.r loro di votare 
nelle elezioni regionali e loca¬ 
li ieri I invito contro il razzi¬ 
smo e tutu i razzismi, a tutte le 
assoclaizoni, ai movimenti 
giovanili e alle personalità 
della cultura a dare vita a una 
«federazione anlirazzlsto» 
quest anno gli «stati generali», 
svoltisi di recente a Pangi po¬ 
trebbero svolgersi qui in Italia 
L'alfermarsi di una nuova 
cultura progretoteta e di sini* 
stra non può prescindere dal¬ 
le differenze di sesso, di cultu¬ 
ra, di etnia e di comporta¬ 
menti sempre più presenti 
nella nostra società, che anzi¬ 
ché essere valorizzate e esal¬ 
tate vengono spesso emargi¬ 
nate c rifiutate Serri ha ricor¬ 
dato a questo proposito ) at¬ 
teggiaménto di Donai Cattln 
nei confronti dell'Aids (chie¬ 
dendo che lasci la sua poltro¬ 


na di ministro) e le decistom 
dei governo sul problema dro 
ga II presidente dell toi ha 
anche riconosciuto che l'asso¬ 
ciazione deve registrare un 
pesante ritardo rispetto al pro¬ 
blemi delle donne e della l(»o 
specifica cultura «Non può 
dirsi >* ha detto Sem ** un as¬ 
sociazione moderna e pio 
grossista che non abbia nei 
suoicircoU nei suoi gruppi di 
rigentl, i valori le esperienze il 
ruolo riconosciuto delle don 
ne» 

Infine gestione sociale dei | 
servizi e autogestione li cero 
gresso propone di lavorare m . 
sterne, associazionismo, re | 
gioni autonomie locati, per i 
arrivare ad uno schema di ^ 
convenzione nazionate per 
una svolta nei servir» sociali 
culturali e sportivi 

In mar^e la prona polemi 
ca interna t'Aicicaccia ha di 
chiarato che non darà il pro¬ 
pno volo al vteepresidenie 
uscente Mimmo Pmto, Il quale 
peraltro non vuole ncandidar 
SI proprio per ta presenza 
dell Arcicaccia all interno del 
I associazione 


■i ROMA *Né proroghe, 
né deroghe innanzitutto la 
salvaguardia della salute dei 
cittadini» Lo hanno dichiaralo 
ieri i deputati del pei, Milvia 
Boselli e Osvaldo Felissan an¬ 
ticipando la posizione che i 
comunisti \enanno martedì al¬ 
la Camera nel corso dei dibat¬ 
tilo sull uso di atrazina e allo 
diserbanti che hanno inquina¬ 
to le faide acquifere Dicono 
ancora Boselli e Felissan 
■Gravissime sono le responsa¬ 
bilità dei ministri Ruffolo Do 
nat Catlin e Manmno che a 
tre anni dal recepimento delia 
direttiva Cee sulla qualità del 
le acque ad uso umano con¬ 
tinuano sulla strada degli in¬ 
terventi di emergenza non ri 
soluton per la salute delie po¬ 
polazioni e dei lavoratori e 
per la stessa prospettiva delia 
produzione agricola» E ag¬ 
giungono che «è macceitoblle 
il tentativo di scaricare re 
sponsabllità suite Regioni e 
sugli Eni) locali poiché da par 
le del governo sono mancati 
mlcrventi strutturali con finan¬ 
ziamenti adeguai] per la ndu- 
zione e sostituzione con tecni¬ 
che agronomiche dei prodotti 


chimici nocivi» 

Al dibattito sulle mozioni 
presentate dal Pci e da aitn 
groppi che si svolgerà marte¬ 
dì alta Camera, il to chiederà 
1) revoca immediata delio^ 
dinanza 2) misure immediate 
di potobiiizzazione deli ac¬ 
qua 3) verifica tossicologica 
di tulli 1 prodotti impegnati e 
sugli effetti Cumulativi, 4) 
nuove norme per la produzio¬ 
ne e commercializzazione 
delle sostanze usate nella pro¬ 
duzione agneoia. 5) applica¬ 
zione e revisione della legge 
Merli con il recepimento di 
tulle le direttive per la tutela 
dell acqua 6) una nuova po¬ 
litica agrana europea che prò 
muova 1 agricoltura come fat¬ 
tore di qualità e di riequiiibno 
del territorio 7) mten/enti sul¬ 
le cause di inquinamento del 
le acque, con la sollecita ap 
provazione delle l^g> presen¬ 
tate dal PCI su lotta integrata e 
agricoltura biologica e ta ri 
conversione delle produzioni 
industriali inquinanti con gli 
stanziamenti di adeguate n 
sorse finanziarie atte anche a 
tutelare il reddito dei lavorato- 
n 


Sergio ti stoino vicini 
Loreto, Marco, Ctoudlo 
Roma 12 gennaio 1989 


Il compagno avvocato Pasquale R- 
lasié per onorare la memona delta 
moglie 

LEDA 

•comparsa il 13 gennaio dell'^anno 
Mono toRoseiWe 200 900 tire per 
I Uniti 

Firenze. 18 gennMo 1989 


1 compagni delia strione «Maurizio 
Del Sale» piangono la MomplrM 
dal compagno 

GIACOMO GAFFORINI 
etonovicim al figlio Lino in mesto 
momento di dolore Soitoi^vono 
per 

Milano 13 gennaio 1989 


I compagni delia cellula «Clho Mo- 
Mateliii del Ole Sjcom sono ricini 
al loro Kgretario e compagno Aldo 
PiUngoloi per la perdita dèi caro 

PADRE 

Sottoscrivono per / Unità 
Corsico, 13 gennaio 1989 

1 coUeghi del Gie-Sicom sono ricini 
ai compagno Aldo Pitingolo par la 
perdita del caro 

PADRE 

Sottoscrivono per / Unità Lorenzi, 
Tragni Zarra Cassaghi Di Gioia, 
Coni). Ciroto Grazioli Mauro Lo* 
catelli Di Giorgio, Barlaam Ornali, 
Serri Dragoni, Dal Passo 
Gpirico, 13 gennaio 1989 

li Cdf Gle-Sleom a nome di tutti i 
eotleghi porge le più sentite condo- 
glianK ai compagno Aldo Piango* 
lo per ia scomparsa del caro 

PADRE 

Sottoscrive per / Unità 
Conico, \3 genn^o \d89 

I compagni della sezione «Maurizio 
del Sue» sono ricini alia compagna 
Carla e ricordano con immutato af 
fello I compagni 

NATAU GUIDI 

TERESA FOGLIA 
Sottoscrivono per l Unità 
Milano, 13 gennaio 1989 


pTonisóil Rem MkiMe, Eliàp, tèò»* 
maneDeride l1unereHe»rdMinlto‘ 

Roma, 13 gennaio 1889 


13.11988 11,1 1H8 

Nel primo doloroK anmimirto 
delta scomparsa-di 
MARIO PÙtlÌNIfiUlWI 

■«inolile Oiovmm Pwmi, 11l|ll 

Ijiiss e RobtRo. IO rteomn* «n< 
sempre lutto «freno. 

Mmes» (Vcmmli), 13 nimio 

U soslon. Pel (VnitMia àmi» 
Fomsc ' wnuncit «o» pntmo 


tMàNUEUrARIM 

Al familiari la fratame eonttogiton* 
ze llunerali si toitonno sabato U 

Brescia. ISgenpato I9W 

È dcceduu la compagna 
CATERINA BORIONI 
VACCÈ 

della sezione del Pc( «Brmsone- 
Diodaìi» 1 funerea avranno hiogo 
questa mattina alle ore 9 30 ria 
Isonzo u tfigU, il genero, la nuora 
e i nipoti ne danno II triste annun¬ 
cio a compagni amici e conoscenti 
e in sua memoria sottoaciìyono L 
50 000 per i Unità 
Genova 13 gennaio 1989 

i compagni deha sezione «A Ca- 
bratà del Cise partecipano al dolore 
del compagno ^m|d Ibsoiri per 
la perdita denamaore 

MARIA TOSONI 

e sottoscrivono per Itàiità 
Segrate 13 gennaio 1989 

del K:?tì?Ciiii5BHo B sonol^l^a) 
compagno Angelo Tòsoni per la 
scomparsa della madre 

MARIA TOSONI 
Clniselto B, 19 gennato VUti 

Mbria « Nino Spadone plangom la 
perditadelcompa]pM}«m«micoca- 
nssimo 

ALFREDO MAHEUCCI 
ricordandone la grande umanM e 
1 attaccamento aDideate per le- 
mancipazlonedellavcntori tnspa 
memoria sottoscrivono per tiàutò 
Tonno 13 gennaio 1989 


La segreteria RIt-Ctf) di Lecco, il 
direttivo e tutti i compa^ si uso- 
ciano al dolore delia remiglla Crip- 
pa per la acompma de) eunpaino 

CIANm 

Lecco, 13 gennaio 1989 


8 ; 


Venerdì 

13 gennaio 1989 













Il 



Giustizia 
Vassalli: 
«Queste le 
Scadenze» 


IN ITALIA 


Milano Domani Tanno giudiziario 

Condannato sarà inaugurato a Palénno 
il Ci saranno maxinchieste 

delle squillo non più maxiproGessi 


All’Unità Vincenzo Pajno 
delinea un quadro 
allarmante <(Surtiscaldato» 
dalle continue polemiche 


ROMA. Il ministro della 
Giustizia Vassaiii ha ricevuto. 
laJgiunta deiiAssocìaìiòhé 
naihpnaie magistrati, guidata 
dal: plésidente tBaffaele Berto*. 
Oi'Vàssàlli Ha ànticÌi)atoché II 
Cohsiglio dei rhinistrì in prò*! 
gramma oggi ^ dovreblM ; a|> 
predare-Il deci«,tP tewe che 
aumenta di quattromila unità 
ir personale àmmihislrativó 
dogli uffici giudiziari. Fer 
quanto riguarda il settore dei- 
l'edilizia giudiziaria, sarà lo 
Stato anziché i cOrnuni a farsi 
caricodelTamrnpriamenio dei 
muturda chiedere per le nuo* 
stHjUure, In particolàre sul* 
la difficile situazione degli uffi* 
et giudiziari dr Roma Vassaiii 
ha detto che II decreto legge 
del;30 dicembre scorso su Ro* 
ma 'capitale assicura agli uffici 
della Còrtè d'aj^llp le casér; 
me Cà)^ur è Móptettmolo. 
ù relative convenzioni cori 1 
nijriHiteri:eoinv6itj dovrebbero 
essere concluse nel giro di po¬ 
che séttirtiano. Il rriinistro ha 
detto inoltre che é a buòn 
pufito II programma per i'au* 
toriiazione delle prdcédUFe. 

H mlriistro della Giustizia ha 
rìcòrdaio, oltre al progetto di 
riforma delle circoscrizioni 
pretonli approvato dalla Ca* 
(riera li 2i dicembre Korao, 
che il Sonato ha cominciato 
l'esame del disegno dr legge 
concernente «mlMire urgenti 
di informa del processo civile». 
Vassalli. ha chiesto all'Anm 
suggenmer\ti in relazione al 
disegno di legge per la revisio¬ 
ne delle circoscrizioni giudi¬ 
ziarie attuaimenie allo studio 
dogli esperti del ministero 
Un’ultima anticipazióne for- 
(\Ua dai Quaidaslgilli riguarda 
la presentazione entro breve 
tornpo di un nuovo disegno di 
legge per risiliuiione del giu¬ 
dice di pppe e la preparazione 
di «uri piano» di massiccia de* 
penaiizzazione*. 

Un giudizio inieriocuiono é 
stato dato al tonnine delTin* 
contro dal presidente v del* 
l'Anm Bertoni: «Attendiamo 
entro breve tempo un'ulterio¬ 
re inloimahva da parte del mi¬ 
nistro sull'esito dei provvedi¬ 
menti che abbiamo chiesto». 


B MILANO. Quattro anni 
di carcere e dieci miliorti di 
multa; ih più, a pena espiata, 
altri due anni di coiOriià agn- 
cola. Qùes^ condànria è sta¬ 
ta emessa ièri màriiria dalla 
setùrna sezlorn Trit^nale 
pénale di MHenp contro fla- 
Vio tò GuhÓ, pr^iudìcato 
per tniffe e assegni a vuoto, e ' 
procedalo ora per sfrutta¬ 
ménto della prostituzióne. 

Titolare di due agenzie dì 
intermediazione per foiomo- 
delle e accompagnatrici, la 
«Flash Model» e la «Mezza- 
mèla Club», con sedè nella 
èéntralissirha piazzà San Ba* 
biia, dietro la facciata di que¬ 
sta àtthrità rispettabile gestiva 
in realtà un'oiganizzazione 
di ragazzersquillo, disposte 
ad offrire a dehariéi clienti, 
óttré ta coiripi^nia la ce- 
rià, anche intrattéri|rnenti per 
il élopoceria». Le tariffe, a 
quanto ha léstimoniato in 
àula uno dei clienti della ca¬ 
sa», erano piùitostò salate: 
75 O 4 OOO tire per cena e dopo¬ 
cena, pagate direttamente 
nelle mahi del LO Curtp o 
della sua collaboratrice Pao¬ 
la Scivoli, condannata a sua 
volta a un anno e mezzo 
(con la sospensione condi¬ 
zionate). 

Nella vicenda «ano coin¬ 
volti anche due carabinieri. 
Uno avrebbe avuto un’Inte¬ 
ressata tolleranza per le attì- 
I vità della moglie per la sexy- 
agenzla; l'altro, comandante 
di una stazione di carabiniè¬ 
ri, avrebbe omesso di racco¬ 
gliere la denuncia di una 
I donna che segnalava 11 traHi- 
I co. Il tribunale II ha ritenuti 
I ambedue innocenti, assol- 
I vendoii «perché .il fatto non 
' sussiste». Nel corso del pro¬ 
cesso, Lo Curio aveva accen- 
I nato a estorsioni delle quali 
I sarebbe staio vittima da par- 
I te di una banda di camorristi. 

I lasciando Intendere che die¬ 
tro la sua attività ci fosse una 
I vasta organizzazione cnmi- 
naie della quale egli era tut- 
I fai più una pedina 


Ministero univeirsità 
Aspra ^lemica Psi-Dc , 
Ruberti: «Lo dichiari 
chi non vuole la riforma» 


SuiTuniversità è guerra tra Psi e De. Ad aprire 11 
fuoco è stato il sottc^gretario psi alla Pubblica 
istruzione, Covatta^ che ha ricordato al ministto 
de Galloni che d’óra in poi dovrà guardarsi dal 
prendere da solo decisioni per questo settore, il 
nuovo dicastero delTUnKersità, è uno dei punti 
prioritari del programma di governo e bisogna te¬ 
nerne conto. 


Si inaugura domani a Palérmò l’anno giudiziario. Il 
procuratore generale Vincenzo Pajno non potrà non 
far riferimento ad un quadro allarmante.^ All’Unità, il 
procuratore Pajno parla di come si sta riorganizzan¬ 
do la mafia, del pentitismò, della legge La Toire e 
delle pòlerniche dopo la decisióne della Procura di 
smembrare Tinchiesta scaturita dalle rivelazioni del 
pentito Calderone in 1 buffici giudiziari. 

GALLA, nostra REDAZIONE 

lAVniO LODATO 


■■ PALERMO. «La mafia, 
nonostante i colpi subiti in 
qùèsU anni, si sta rip^aniz- 
zarido, StannoAdlmostrerio i 
nuovi grandl-delitU degli ultimi 
mesi, Sano stati assassinati \ 
magistrali Saetta e Giacome|U. 
È stato ucciso Mauro Rosta- 
.gno perché svolgeva una co* 
ràffiiosa attività giornalistica e 
aveva dato vita alla Comunità 
Satrian. Una delle quattro co- 
rhunità italiane che h^mno 
avuto un riconoscimento nil- 
nislerialè per l'azione utilissi¬ 
ma svolta nel recupero dei 
tossicodipendenti. Ed è^riprè- 
sa - semmai era stata interrot¬ 
ta-la campagna delle ven¬ 
dette trasversali contro 1 fami- 
llari dei pentiti. Quatche gior¬ 
no fa è stato ucciso un ccMna- 
-ta.del pendio Contorno, ed un 
altro ne era-Stato eliminato a 
settembre, quasi certamente 
per.ragioni identiche». Doma¬ 
ni mattina Vincenzo Paino, 
procuratore generale a Paler¬ 
mo, inaugurerà il nuovo anno 
giudiziario nel distretto. Farà 
riferimefito a quésto quadro 
allarmante anche se il perio¬ 
dò esaminato dalla tua rela- 
zkme (primo luglio '87-30 
giugno '88) gli avrebbe con¬ 
sentito di glissare sulla recen¬ 
tissima escalation Ai termine 
di un'estate e di un autunno 
sumscaldati dalle durissime 
polemiche sul caso Palermo, 


Pajno ha accettalo questo col* 
It^uio sulle questioni più biu- 
cianii e tuttora apèhe. 

Dice Pajno; «Paradossal¬ 
mente, anche ìa stessa opera¬ 
zione Iron Tower sia a almo- 
strare che la mafia; si riorga¬ 
nizza. Chi avrebbe mai potuto 

supporre che le vin¬ 
centi della guerra di mafia^n- 
ni 80, erano diventate còsi po¬ 
tenti da convwere tranquilla¬ 
mente con* pendentf al punto 
da utilizzarli per la distribuzio¬ 
ne deireroinasui mercato 
americano? C'è un doppio 
traffico. alla base di questo 
nuovo rapporto di affan. I co¬ 
siddetti corfèo/iesi controllano 
li flusso di eroina ma control¬ 
lano anche il. flusso della co¬ 
caina che dagli Stati Uniti é dl- 
retto aH’Europa centrale e so- 
pattutto al Nord-ltaija. In Sici¬ 
lia continua la ricerca delle 
raffinerie, anche se l'ultimo ri¬ 
sultato positivo -risate: atrsS, 
con la scoperta della raffineria 
di Alcamo». 

Dallor è miUe Ri- 
•comMo: ga ilÉ pavtl al 
r ZBagjtiw . eba . PzgiriAiiz 
bea .TeN!tr, ;abMa lappre^ 
seirialo ■ cane Ad dgM O 



a ceoc h Éla a z-di il daceo»; j 
■li dMDirffva aagoaio Izwe* : 
ce rfidiiM bigholL 
■«■daMMaiM O mmM* 


Vincenzo Pajnò 


UtazIoM, «elodà Ó ombì- 
UizadMè. SI ainnfoae t4Kw 
d spiate a VBlltf .iMÌlMi» aÉ 
pértofpàrélad^- 

( fatti dimostrano il coqtrerio: 
le polemiche sono finalmente 
cessate. Sono sicuro che U 
senso deQo Stato di tutti i ma¬ 
gistrati interessati costituirà la 
migliore garanzia per una 
svolta decBfva nell'azione re¬ 
pressiva. Escludo che ci possa 
essere una forma di abbassa¬ 
mento del livello di guardia: 
D'altra parte !a migliore testi¬ 
monianza in questo senso vie¬ 
ne dai nuovi e più. incisivi po¬ 
ter che il parlamento ha con¬ 
cesso all'Alto commissario 
Domenico Sica. 

. QaefcbeiteiMfiliPnca- 
t» ha il tetto stectebniò 
rtacUciiÉ écttertte ddted- 
.feteztonl.4dlteRiiter^ 


ite bc» «Mttcl ottkàdMlfate- 
":rf."::l<tea'Bi«ealn;aB'':bMa. 


stratiVe per evitare che ecces¬ 
sive richieste di documenta¬ 
zione alle aziende possano 
provocare forme di paralisi 
nell’attività economica. Penso 
anche alia possibilità che le 
attuali misure di prevenzione, 
previste per gii associati di 
mafia, siano estese anche a 
coloro che wpartengono ad 
associazioni finalizzate al traf¬ 
fico degli stupefacmtì. 

Id tetem d aaiiDDO alM 
dzailipfoctaal? 

In vista deirentrata in vigore 
del nuovo codice, di procedu¬ 
ra penale sono ipotizzabili 
maxi-inchieste più che maxi¬ 
processi. Si affermerà cioè il 
criterio di celebrare procesà 
per.gruppi omogenei di impu¬ 
tati. L'IronTower non è stala 
la diretta filiazione di quel pro¬ 
cessò che ha visto alla sbarra 
■le càsàliitehe deU’éroina»? 
Quel gréppo di imputati inffl- 
canti era già stato condannato 
in primó e Mctfodo gradò ma 
intanto si continuai ad inda¬ 
gare sempre sulla medesima 
pista. E come d è visto non si 
è rèso necessario un altro ma¬ 
xi processo, ma un'altra maxi 
inchiestasi 

D paallibM Bilteieaellte 
ancon di BM 
gtaridtea aitai Detedbaa. d 
MB» I peatM. Noa c*è II 


Dopoi funerali della.madre 
■ Jlt TffiZrt'_ 


Alessandro Moncinl.^appena: uscito dal carcere 
w^eridanQ, ha partecipato a- Montecatini ai fu- 
néraliMelia madre. Parlando con i giornalisti ha 
detto di .sentirsi colpevole, ma solo di aver col- 
leajonato materiale!pornografico. La stona della 
bambina messicana da^ usare per un rito sadi¬ 
co-sessuate, è solo dtee lui - una montatura, 
una sorta di complotto. 


M*iiiiODOi.n 


m MONTecA'nM.';i^ Elegan- 
le.vimpeccabile nel suo sopra¬ 
bito blu; Alessandro Moncini 
alfronta con-^rassegnazione, 
ma anche con un po' di spa¬ 
valderia, l'assalto di cronisti e 
fotografi, Nella chiesa dei frati 
francescani di Montecatini si 
svolge il nio funebre attorno 
alla bara della m^dre Fosca, 
morta a Trieste e trasfenta in 
Toscana, regione d'ongtne 
della famiglia. Poi la tumula¬ 
zione nel cimitero di Monte- 
catini Alto'. 

Aécanio a Mòncinl c'è la fi- 


Q mi.'PCI 


glia Ajete^ndra, pochi parenti 
e quatehe amiep. 

Più lardi, heiresclusivo ho- 
: lei Croce di Malta, parla con i 
giornalisti e comincia pren¬ 
dendosela còti U vstampa, 
«rea» di cavalcare notizie as¬ 
solutamente non vere». E ci 
prova lui a stabilire il confine 
fra «verità» e «fantasia», a defi¬ 
nire i lineamenti della sua sto¬ 
ria di pompmàne-penUlo. *So- 
np un collezionista di porno¬ 
grafia ^ dice - non mi sento 
sicuramente un .sanfo, so di 


aver sbagliato. aiKhe se non 
credo che raocogUere porno¬ 
grafia sla un delitto». 

-". È un autoritratto che cozza 
comunque con l'ana di rispet¬ 
tabilità di CUI si era circonda¬ 
to. Lui che ha vinto anche un 
premio di bontà. È un contra¬ 
sto stridente. E Moncini lo,sa. 
Ma sa anche che deve per for¬ 
za trovare qualcosa, una aorta 
di «ciambella» à cui a^rap- 
parsi. 

E cosi aggiunge; «Collezio¬ 
no pornografia, è vero. Ma per 
la'gente che io abbia inviato 
foto'pomografiche in America 
può essere stato motivo di sor¬ 
presa, di (asUdio. Quello che 
i'hà sconvolta é stato altro». E 
veniàmo allora air«altrQ». 

' Come risponde all'accusa 
di pedofilia? «Ho rivisto - é 
quèh.che dice - la mia posi¬ 
zione sulla pornografia-mino¬ 
rile. Non sapevo che dietro ci 
fosse tanta violenza. Ho fatto 
un grosso sbaglio e credo di 



Ui suddivisione di quei pro¬ 
cesso é state richiesta dalla 
Procura, e in adèrenza al det¬ 
tato della Cassazione. Ma. la 
questione è ancora subjudke, 
dovrà tornare infatti aH’esame 
dell’ufficio istruzione. Compi¬ 
to della Procura è quello di 
avanzare delle-’ richieste. Sui- 
Targomento nbri v^lio esprì- 
m<rreteltre opinioni, poiché la 
decisione è di competenza di 
un Oliano giudicante, un au¬ 
spicio però voglio espriirierto: 
l’ufTicio istruzione dovrà resta¬ 
re fino in fondo un valido pun¬ 
to di riferimento perqueste at¬ 
tività repressiva. 
N^ntiictedMMfaràrite- ^ 
itetBte alte tegffe UToìie? ' 
SI. Nella fase iniziale, e per la 
Iterte ché riguarda le misurè 
patrimoniali, si è rivelalo uno 
strumento legisialìvo molto ef¬ 
ficace. Naturalmente il tempo 
ha reso necessari alcum ade¬ 
guamenti. Soprattutto In dire¬ 
zione delle misure ammlni- 




Questa materia non ha anem 
formato oggetto di una precisa 
normativa mI Parlamenta So¬ 
no stale introdotte invece foh 
me premiali per i dissociati del 
terrorismo.' anche per coloro 
che avevano eseguito seque¬ 
stri di persona a scopo di rapi¬ 
na.o di estorsione; E auspica¬ 
bile che queste legislazione - 
che ha datò biioni frutti • sia 
estesa anche, ài dissociati del 
settore mafia e del settore stu¬ 
pefacenti. 


■i ROMA. La polemica 
aperta da Luigi Covetta contro 
Giovanni Galloni, dal sottose¬ 
gretario alla Pubblica Istruzio¬ 
ne contro ij suo ministro, non 
accenna a stemperarsi. Anzi. 
La dispute tra Psi e De «^ per¬ 
ché di questo si tratta - è stata 
ieri rinfocolata da, alcune di¬ 
chiarazioni del mliiistro socia¬ 
liste Antonio Ruberti e da] re¬ 
sponsabile università di via 
del Corso Luciano Denaduri. 
Presentando un convegno sul- 
l'universilà e riceicaV-che si 
terrà il 18 e 19 prosami a Ro¬ 
ma T è stato ribadito che per 1 
socialistlnòn può più slittare li 
varo del nuovo;minbteio del- 
Tunlversite e ricerca scientifi* 
cà, di cui è stato nominato re¬ 
sponsabile Antonio Ritoeiti. 
FÙr accorciare i tempi dèU^ier,- 
che sarà ancora lungo dato 
che il progetto apf^ato al 
Senato néi meli scòni deve 
ancora essere esaminato daHa 
Cantera.;SÌ chiede un decreto 
ad hòc.:«Ogniul(éHoR ritardo 
r ha detto Benadusi > sarebbe 
dà ; interpretale come un og¬ 
gettivo sabotaggio al varo del¬ 
la rifonnà e come un inadem¬ 
pimento degli impégni pro¬ 
grammatici di governo, gravi¬ 
do dì cons^uenie politiche. 
E Rubarti di rincalao: «Cl eono 
gréppi di potere occulto che 
non hanno il coraggio di ma¬ 
nifestare apertamente le foro 
ragioni, ma se responubilità 
ci sono devMio venire alla lu¬ 
ce e chi ha dubbi deve dirio 
apertamente». 

Tutto è iniziato quando Go- 
vaiia ha latto recapitare a) suo 
capo»' Gattoni una lettera in 
cui sostanzialmente dice: non 
puoi decidere da solo sulle 


questioni riguardanti Tunfveh 
sità, perché il varo del nuovo 
ministero è alle porte e co¬ 
munque c'è già un lesfrònsa- 
bile, Ruberti, di cui blsGÌ|nè te¬ 
ner conto. Pena conséguefize 
pòliticàmente gred. DunqiM 
un segnale importante di 
«guerra» che anche sii questo 
frónte il Psi invia alla Dc; Per 
sottolineare uitertoiniente il 
svolto politico ni quéste pale- 
rnica, Qbvàtta ricorda clw bl- 
so^érà prendere iniziatteè a 
vasto ra|gio per evitare il de¬ 
gradò degli atenei.;Tra te pfin* 
cipall il sotiosegretaifo sociali¬ 
ste indica te rtefiniziotte/dèlto 
stato glùrtdico disi pcer^torl è 
Una révi^é di quelló d^li 
as5oeteti;te dfortite dèi ihéc- 
canismi dei conconì: e 
venti per disciplinale i riteixtt- 
ti tra policlìnici e facolte di 
medicina^ 

Il tema del convi^no che si 
ap^à mercoledì prossimo è 
, «La .iisona scientifica e tacrio> 
lògica: università e ricerca ver¬ 
so 111992». La baie di discus¬ 
sione contiene cinque priori- 
te: programmazioite ed auto¬ 
nomia, laurea europea^ diiM 
0(^11 studenti, politiche di mo- 
; e recteiamenio per tt 
personale docente e di ltee^ 
ca, sviluppo della rieeici irei 
sèttoie delle Imprese. In que» 
sta ottica per il M è fonda¬ 
mentale ringiomnire I quadri 
della rtoeicai attmteiso borse 
di studio posi laurea, e una 
nwdifica radicale dei meeca» 
nismi di eeiesione per I do« 
centi, attraweno liete nasionali 
di idonei. Ma è anche neeea» 
sano, per il M, deflicaUwpe 
te attività di rfcerea. 


éttempermsinzaafa 
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; AletepriéfèMbnciriiéù^ H funeteie 


Una donna di 68 anni è ricoverata in gravissime 
condizioni nel reparto malattie'infettive deU'ospe- 
date San Martino di Genova per violento attacco 
di'malatìa clte l'ha, ridotta in stato di coma. Ad in¬ 
fettarla saiebbe^^ta una zanzara anofele amvata 
in Italia, e in casa della donna che vive ih provin¬ 
cia di Asti, nel bagaglio di alcuni pàienti rienlrati 
recentemente da un viàggio in Senegai. 

DALLA NOSTRA nibaZIONE 

imfniA MWHÌBBr 


aver pagato». M tv come .un 
fantasma dai lineamenti sfug¬ 
genti, affiora la storia più lerri- 
. bile , e sconcèrtante, quella 
delia r^ozztna messicana di 
IQ acmi «còntràtteta» per esse¬ 
re usata per pratiche sadico¬ 
sessuali. Fino alte morte. «La 
teielonata c'é stata; non la 
posso negare - dice Moncini 
> ma ce rie sono state altre 70. 
Il procuratore americano ha 
reso pubblica solo quella, per 
farsi pubblicità con la stam¬ 
pa». Alèssandro Moncini sì 


sente ìnsoinma vìttima di un 
corhptotto. Non spiega però il 
sigrUficàto di quella telefona¬ 
ta. Sì limita a dire che era una 
trappola e che alt^ide cm fi- 
duda i risuttatì deti'inchie^ 
che due m^blrali uieMiiii 
stanno conduceii^ in Ameri¬ 
ca. Ma che nè pensa delle 
scritte contro di luì ai^arse 
sui muri di Trieste? ^ dai^- 
to sono quei meglio che vole¬ 
va uccidere una bambina rid¬ 
ia stanza dì un albergo, chi le 
ha scrìtte ha r^ione».V 


GENOVA. La vittima del¬ 
la disavventura, la signora 
' M.G., abita in un pìccolo cen¬ 
tro in provincia di Asti, dal 
quale - negli ultimi Ue anni - 
non si è mai allontenata; ia 
malattia era iniziala con feb¬ 
bre leggera e malessere gene¬ 
rale, sintomi obiettivamente 
non allarmanti in zorre in cui 
la malaria è stata debellata da 
tempo, e quindi i medici ave¬ 
vano stentalo a diagnosticare 
con esattezza il tipo di morbo. 
Purtroppo si trattava della for¬ 


ma più pericolosa, cioè la ma¬ 
laria peiiniciteuicerebrale, che 
arreca .darinitel cervello, al fe¬ 
gato e alla inilza, e là donna è 
stata ricoverate :g>à in coma, 
con prognosi riservate, al San 
Martino. 

Il professor Fortunato Rizzo, 
iwirnvio del reparto malattie 
infettive, ha immediàlamente 
segnalato II caso alle autorità 
sanitarie nazionali, àttèrman- 
do che l'unica ipoteà scientifi¬ 
camente plausibile per spie¬ 
gare, la malattia dell'anziana 


astigiana è quella di una pun¬ 
tura di anofele «aviotiaspoita- 
ta». Recentemente, irifattì, ìi fi-' 
gito e la nuora della donna 
erano tornati da un viaggio in 
Senegai portando con eé una 
serie di souvenir per parenti 
ed amici, ed uno dd doni, un 
soprammobile, era appunto 
destinato ' alla signora ' M.G. 
Niente di più probabile, élto- 
ra, che Un esemplare della mi¬ 
cidiale anòfele, che pioépen. 
nelle aree depresse à dima 
tropicale e subtropicàle. aia 
arrivato clandestinamente a 
destinazione air.intemo del 
pacco in cui. era conteztonatÒ! 
U regalo, sopravvivendo al 
viagfito grazie alla climatizza¬ 
zione deiraereo, e che sia riu¬ 
scito a pungere te donna ilio- 
cutMtdole il plaMitodio ddte 
malaria. 

Altre posril^tttà. secondo li 
professor Rizzo, non ce ne so¬ 
no; perché è pur vero che la 
nuora della signora M>G.. al 


suo ritorno in Italia, era eiali 
afflitta da. una forma teggen 
delia stessa malattia, n» il 
contagio della malaria non 
può avvenire per semplice 
contatto tra te penona àmma- 
tete e te persona sana: la Ira- 
smlsritme è posriblte solo at¬ 
traverso una ireshistone di 
sangue o . nel caso che U sano 
si ferisca con una siringa Infet¬ 
ta. ' 

1) caso dell'anziana astigia¬ 
na è dunque del tutto eccei^ 
nàie: in precedenza ne ser^ 
bere stati segnateli solo due o 
tre analoghi, e tutti in Beigto, 
riferiti a dipendenti deiraeio- 
porto teteéMBQiwteidtNe (to¬ 
no frequenti gli arrivi dal (ten¬ 
go o da altra sène tuttcNè infe¬ 
state dal ftegelto ddl'anóitete. 
Nelle ultime ora, coroundue, 
te condizioni delia sigrton 
M.G. sono lievemente migtio* 
rate, anche se i ihedici praferi- 
scono mantenere ancora il ri 
sette suite prognosi; 


Venezia come Las Vegas: il gioco d’azzardo ha 800 anni 
Per il Carnevale una rassegna scientìfica al^ Casinò 


INIZIATIVB PI OGGI 

Andriani, Reggio Emilia; Ta- 

tò, Terni. 

Un incontro di studio e di. 
approfondimento su la 
.«Questione cattolica og¬ 
gi» si-terrà nelle giornale 
di oggi e domani presso 
l’Istituto P. Togliatti alle 
Frattocchie.l temi, che 
verranno discussi anche 
Ih relazione allè analisi 
contenute nel documen¬ 
to In preparazione bel 18 
Congresso le cui lìnee 
fondamentali sonò state 
già approvate dall'ultimo 
Gomitalo centrale, ver- 
yràhhQ introdotti dalle re¬ 
lazioni di Giuseppe Ghia- 
rante. Aldo Zanafdo, 
Giuseppe Vacca e Carlo 
Cardia cui seguiranno 
molteplici comunìcazlD- 
ni.Airincomro prende¬ 
ranno parto anche Mas¬ 
simo D’Àìema. Alessan¬ 
dro Natta, Aldo Tortorel- 
la e Livia Turco. 


Blocca un incrocio a Torino 

miaqgnefta 


Un po’ operazione storico^ullurale, un po’ manife¬ 
stazione promozionale del casinò, apre a Venezia 
una mostra sulla storia del giocò d'azzardo, organiz¬ 
zata dal Comune. A lato di roulette e tavoli per le 
carte, la rassegna (aperta a tutti) sottolinea con de¬ 
cisione luoio è importanza dei giochi d'azzardo. La 
città, fra *500 e 700, era una specie di Las Vegas. 
Oggi il casinò frutta 89 miliardi alTanno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIGHIkiMIITOIII 


iP VENEZIA. Non ha imba¬ 
razzo l’assessore al casinò 
municipale, il comunista Mau¬ 
rizio Cecconi, a spiegare le fi- 
naltlà della mostra; «E promo¬ 
zionale, speriamo che stimoli 
gli ingressi al casinò, Ma è an¬ 
che bella, seria e scientifica». 
Sul nobilitante tasto cuituraie 
battono infatti altri assessori, 


quello alla cultura Nereo La- 
toni, quello ai turismo Mimmo 
Greco. Certo che farà discute¬ 
re, questa rassegna destinata 
ad accompagnare il Carneva¬ 
le veneziano: «Fanti e denari. 
Sei secoli di giochi d’azzardo», 
170 fra quadri, documenti, 
vecchie carte, dadi, scatole da 
gioco e cosi via esposti da sa¬ 


bato prossimo nette sale va- 
gneriane del casinò di Vene¬ 
zia, per celebrare e rivalutare 
roulette e poker, trenta e qua¬ 
ranta e faraone, scommesse e 
dadi. Il casinò, <^gi, ha un bi¬ 
lancio da S9 mittaidi Tanno, e 
buona parte finisce nelle cas¬ 
se comunali; deve essere stata 
una spìnta non.secondaria al¬ 
la mostra. Ma dal lungo lavoro 
di ricerca storica che sta alla 
base, la rivalutazione deU’az- 
zardo acquista anche rigore 
scientifico. Alberto Fiorin, 
principale curatore della ras¬ 
segna. spiega: «Il risultato 
principale è che si superano 
le solite spiegazioni, per le 
quali il gioco d'azzardo é sta¬ 
to o causa o effetto della de¬ 
cadenza della Repubblica ve¬ 
neziana. In realtà era diffusis¬ 
simo soprattutto nei secoli 


precedenti», tt quadro di una 
Venezia ante«gnana di Las 
Vegas, città bisca di attrazicme 
mondiale, viene così retroda¬ 
tato studiando t^gì ed editti, 
documenti d'aichi^. relazio¬ 
ni di via^ialori. E te formale 
severità della Repubblica si ri¬ 
vela un grande bluff. Cosa si 
scopre? Che i'azzaréo è con¬ 
sentito > fra le due colonne di 
Piazza San Marco ~ fin dal 
1172. Che dal 1200 una allu¬ 
vione di leggi regola, consente 
o vieta i giochi di carte e dadi. 
Che già nel 1282 esiste un «ri¬ 
dotto», antesignano del mo¬ 
derni C3«nò. Il boom è però 
tra ’SOO e '700. Dal 1522 fiori¬ 
scono le prime forme di lotto, 
una passione travolgente inu¬ 
tilmente proibita, tanto che 
nei 1715 ta Repubblica ìMitui- 
rà il primo lotto pubblico. C 


nel 1638, a Palazzo Dandolo, 
a fianco di San Marco, nasce 
il primo casinò pubblico: ge- 
siìctoe affidate ai patrìzi, gli 
unici a volto scoperto, precur¬ 
sori dei croupier, lutti gii altri 
gtocalori in maschera, apertu¬ 
ra solo nei perìodi di carneva¬ 
le. d’altronde lunghi quasi sei 
mesi. Tutto attorno, 114 casi¬ 
nò privati lormaimente illega¬ 
li. sale da gioco nei retrobotte¬ 
ga del caffè, dette osterie e dei 
barbieri. Mezzo mondo cala a 
Venezia per due secoli, attrat¬ 
to dall'azzardo. Le leggi vieta¬ 
no inutilmente, «sia taglialo il 
naso e le orecchie» ai gestori 
delle saie clandestine, o «ca¬ 
vato un occhio» agii allibrato¬ 
ri. In realtà, afflusso dì gioca¬ 
tori e Introiti servono alle cas¬ 
se pubbliche, un po' come 


■I T(MUNO. Vite da cani, 
come recitava il titolo dì un 
vecchio film di Chapiin, per ta 
bella Pìhi^: una pelosissima 
collie di otto anni, finita nel 
canile municipale, per aver 
creato un rumorosissimo in¬ 
gorgo stradale. 11 pR^rielarìo 
ha potuto riavere il suo affe¬ 
zionato animale piando una 
debita multa. Cosi anche 
Pinky, come la più famosa 
Lassie cinematografica, è tor¬ 
nala a casa... Vito da cani 
dunque, ma con hqppy end 
La curiosa faccenda è ini¬ 
ziata lunedi scorso, quando 
Pinl^. spaventata dagli scoppi 
di alcuni petardi, era sfuggita 
al controllo del suo padrone, 
Roberto Storarì, 41 anni, tito¬ 
lare, di una piccola impresa di 
pulizie, facendo perdere le 
sue tracce. Al momento del- 
Timprowìsa fuga il cane era 


privo del collare, con te rego¬ 
lamentare medaglietta, e dèlia 
museruola. Difficllè quindi rin¬ 
tracciare i proprietari. Del re¬ 
sto anche Pinl^, dteò il gròs¬ 
so spavento per 1 «botti», sì era 
persa, e aveva vagato, per un 
giorno e una notte, alte ricer¬ 
ca dei suoi padroni. 

Il giorno dopo, la smarritis¬ 
sima camita sì é ritrovata al 
centro di un trafficato incrocio 
di un corso cittadino, circon¬ 
data da automobili, camion, 
auiobus. motorette. Gran caos 
con imprecazioni degli auto¬ 
mobilisti e prolungati strom- 
bazzamentl. SI era infatti crea¬ 
to uno di quegli ingo^hi ad 
incastro che la confusone e, 
spesso, l’impazienza degli aù- 
tomobilisti conrébuiscono a 
rendere sempre più inestrica¬ 
bili. La cagnetta, di nuovo ter- 


Torìzzata, » è accucciata, tutta 
tremante, nel bel mezzo del- 

Ttecróció, aumentali quel 
gran caos; che soltanto T|hte^ 
vento dei vigili urbani é poi 
riuscito a dìsbìcare. 

Cosi Piafef era finita at curi¬ 
le municipale, con tanto (U 
veibate di contravvenztene 
per «intralcio grave al traffico». 
U l'hanno ritrovata i suoi pa¬ 
droni. lo Storari e suo figlio 
Ivan di 15 anni, dopo qua 
giorni di ricerche. Ma per fo- 
ter riportare a càsa Taffeztote- 
ta Pinky, il padrone ha dóréto 
sborsare un po' di aokfini: 
Tornila lire perché II carie èra 
senza museréote, più milte li¬ 
re come «diritto racatto*, ;pto 
Smila lira per il cosiddetto «re¬ 
perto segnalatoci», più ancora 
800 lire per i due giomt di 
mantenlmenta 

















NEL MONDO 


Polonia 


di Lodz 
in sciopero 


■■ VABSAVJA. Scosse di 
prdiesia In Alcune fabbriche 
policche. Alcuni tepertl delle 
Induiirle della regione di 
Lbdt si sono lerrhtU Ieri per 
chledèra aumenti salariati e 
altre rivendicazioni sulrhlgllo- 
ramehtb delle condizioni di 
lavoro. GII operai dlXòda han¬ 
no avvialo gli scioperi,sull'e- 
sernpio.(|ei minatori dell'Alta 
Slesiai dove martedì: scorso I 
lavoratori sono riusctil ad Pi- 
leneieiun premio corislsienie 
dopo, un movimento di prote¬ 
sta per le dure condialoni di 
lavoro nelle gallerie delle mi¬ 
niere. 

Durante una conferenza 
àtarripa a DanZlca.lech Wale¬ 
sa hà rivòlto ùn nuovo appello 
al comitato centrale del parti¬ 
lo comunista polacco, che si 
riunisce In seduta plenaria il 
prossimo 16 gennaio, per la 
legalizzazione di Solldarnosc 
mentre 0 stata-respinta dalla 
Corte suprema di Varsavia la 
richiesta di registrazione della 
cellula dei sindacato del can¬ 
tieri Lenin di Danzica. Walesa 
ha esortato I dirigenti del par¬ 
tito comunista polacCo a 
«guardare più lontano del pro¬ 
prio naso, perchè altrimenti fi¬ 
nirà mal». 

«Rivolgo un appello - ha 
dello il dirigente di Solidar- 
nosc - al Comitato centrale 
affinchè supen le aspettative 
della società polacca invece 
di essere sempre in riterdoa. 
Ut società polacca, sostiene 
Walesa, è stanca e frustrala e 
ciascuna ha ragioni di mài- 
contento e motlyi per sciope¬ 
rare, «Ma • aggiunge Walesa, 
che ha dellniio "inouieiantl" 
le notizie sulle proteste a Lodz 
- non è . questo II momento 
per aclopenie- U potere deve 
rendàiii conto che se non Irò- 
veià In tratta una soluiione al¬ 
le àlleae della socleiài conce¬ 
dendo Il pluralismo politico 
Che reclama, la eltuaiione po¬ 
trebbe nuovamente peggiora¬ 
te». 


Est'Ovest 

Presto 

conferen^ 

eeonomit^;. 


•gg WASHINGTON. L'Amml- 
nlalrozlone Reagan si è detta 
oggi d'accordo per una confe¬ 
renza. écOnamica Est-Ovest 
ma ha avvertito che a giudizio 
di Washington deve trattarsi 
solo di un'occasione per 
•scambi di vedute», senza -ri¬ 
svolti negoziali. 

Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stalo Charles Re- 
dman ha precisato che undici 
sono le conferènze paneuro¬ 
pee di cui si sta studiando la 
messa a punto a Vienna, du¬ 
rante le fasi finali della conle- 
renze Csce sulla sicurezza e 
coopcrazione in Europa. 

Secondo Redman la confe¬ 
renza economica -- che si 
pensa di organizzare a Bonn 
nel corso del 1996 - dovrà 
permettere a rappresentanti 
del governi e del settore priva¬ 
lo uno scambio di vedute sui 
problemi economici, «per sa¬ 
perne di piò sulle rispettive 
economie e sui melodi per fa¬ 
re affari», e non coropprierà 
trattative soslanzlali di nessun 

tipo. 


Il presidente si è congedato con un discorso l 
da «salvatore della patria»: TAmerica : 
ora è nuovamente qualcosa di speciale K 
Unico rammarico, Tenorme deficit pubblico 
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È U momenta degli addii per Reagan. Un discorso da 
modesto «sadvatore della patria»., Uriia fofo ricordo 
tra i suoi «Soldatini». Riesce ad andarsene coti 11 lutto 
esaurito in platea dopo otto anni di repliche. A Bush 
lascia la più almpia libertà di manovra ptagthaUca. 
Ma anche un'eredità pesantissima. Invita a trasfor¬ 
mare in «brigate Bt^» quetli che erano stati I «reggi¬ 
menti di Reagan». Ma non è detto che basti. 

DAL NOSTRO CORRISPONOINTt 

«iqiMUNoaMzma 


B NEW YORK. •Tutto som- 
muto niente male. Niente ma* 
le>. Con questa frase Improv* 
visata, che non c'era net testo 
scotto, Reagan ha concluso it 
suo discorso di commiato ai- 
paese in diretta tv. Niente ma¬ 
le. Un Reagan in piena forma, 
grandissimo Interpréte dei 
ruolo di presidente che cerca 
di piacere ^la lente, di trasu¬ 
dare ottimismo, di dire quel 
che rAmérlea vuote sentire: 
che tutto procede nel migliore 
dei modi possibile. Il meglio 
del Reagan che è stato deRnl- 
to ir presidente inarcotico». 
che .«quieta i sensi delpMse 
sui. perìcoli che si affacciano 
atl'onszonte». Il meglio del 
Reagan di cui lo storico Geor- 

8 e Will ha scritto che «non è 
nmediaUinwntt riconoscibi¬ 
le come conservatore. Non è 
nemméno kevriesiano. E pàn- 
glossianoa. Come rincorreg- 
abile ottimista del «Candide» 
01 VoltaifC;: . 

Un Rea|an che ha un suo 


fascino di Treschem, studiata còrd inegui^lahliò al tempi- 


nei minimi pudcoiart come la 
Biancaneve di Walt HHsnQf. di 
ingenuitài.dl af^h>;di'anima 
da bambino <w(a i parte del 
paese che lo ha mriato e vor¬ 
rebbe continuai a ricordarlo 
così. La didascalia patita al- 
IHjltlma «foUHiCflffdo» che il 
Pentagono ha voluto dedicar¬ 
gli ian con una stnordiharìa 
parata di soldatini die ^va¬ 
no sotto un bombaidittm : B- l 
nell hangar della base di An¬ 
drews. u vecchia^i^ìia nel¬ 
le seneceniHdté giubbeios- 
sè. unisone di marines in 
tenuta d'assaho, vtrid dipinti 
coi c^ori di gueria, Itrinù^li 
per ore (ripóse da corifene 
giocattolo di Q.I. ioè. Quei 
che avremmo destderato .co¬ 
me regalo di Nsiaht da Ecco¬ 
li. Contenti i bandrii^ CMtten*' 
(0 lui, anzi iTKantMò, a bocca 
aperta davanti aliò ipetticólo. 

Niente male. Reagan rteace 
ad andaraena con il tutto 
esaurito In platea dopo otto 
anni , di, repliche. un re- 


smo. E un sacco di fortuna; 
c'è chi ha osseivato che se 
non fosse stato battuto per so¬ 
li 794 vóti alle primarie dèi 
New Hami»hiie nel 1976 po¬ 
teva toccare a lui là sorte di 
essere alla Casa Bianca quan¬ 
do i prezzi de) petrolio erano 
raddoppiati e rambasciata 
Usa era stata presa d'aiiailo a 
Teheran; altn hanno osservato 
che se fosse stato Carter ad 
avariare la deregulaliòn nel 
iràlllco aereo, gTt sarebbero 
caduti subito un palò di aerei. 
Lui invece è riuscito a passare 
indenne attraverso- tutte le 
prove, Irangate compresa, e 
ad andarsene coma uno di 
quel grandi leader di cui, 
quando sono vM e al .potere, 
nessuno acalia II carisma. Sal¬ 
vo che, consumatasi la loro 
epocae venute fuori le maga¬ 
gne, arriva il momento in cui 
ae ne rovesciano le statue. 

Di due grandi realizzazioni 
ri èrdetto fierò: laripresa eco¬ 
nomica e l'aver ritiràto su II 
morale dell:America. Ha ra¬ 
gióne. Conripua il périodo più 
lungo di boom che gli Stati 
uniti abbiano corioscfuto nel 
dopoguerra, e, |pitH>rio questa 
iettimana Wall Street è torna¬ 
ta ai record di prima del crash 
dei hmedi nero dell'ottobre 
1967. Me o guattjm,meglio, 
la aalute economica (tei co¬ 
losso hà piedi d'àrgllta che 
fanno rizzare i espelli in testa. 
Si móitiplicà iallarme per le 
crisi ih àgguato In ognl ganglio 
(ohdàmmitale dei meccani¬ 


smo. Non c'è solo il record di 
deficit pubblico e di indebita^ 
meritò còri i'esterò^E non so¬ 
lo rincèrtèzza sulle sorti del 
dolltfòz Cl sonóln màhiirario- 
ne criri sbaventMe. come 

3 ue))e del sfstèmà delle casse 
i rispviriio, «un gran casino» 
- per dirlà con le parole dello 
stesso consigliere economico 
di Reagan, Sprìnkel - che per 
risanarlo costerà al contri¬ 
buente americano quàhtò sa¬ 
rebbe costato lo scudo stella¬ 
re. E la cosa più grave di tutte 
è che l'intero sistèma produt¬ 
tivo ansima in termini di pn> 
duttività, nuove tecnológle, ri¬ 
cerca'. recOnomIs smetìcsns 
che vent'anni fa era l'invidia 
del resto,del mondo è orii. per 
dirla cor «New York Times», 
«un gigante anrimànte, lem* 
prè piu sulla difensiva nella 
competizione globale per i 
mercati e l'inmjenza econo¬ 
mica». Nel suo discorso Rea¬ 
gan ha ammesso una sola 
preoccupazione e rammarico: 
il déllcit E per il resto se l’è 
cavala ricordando che c'era¬ 
no Cassandre anche nelI'SO. 
lutti gli esperti concordano 
che non necessariamente cl 
sarà una catastrofe a breve 
scadenza. Ma anche sul fatto 
che i problemi stanno in pro¬ 
fondità. 

E tradizione che 1 praaiden- 
II, neiraccomiatam, diano 
airimonimentl al paaie. NmH 
anni 50 Eisenhower aveva m- 
dieaio iljiMricolo rappresenta¬ 
to dal «complesso industriale¬ 


militare». Negli! anni 60 Jo¬ 
hnson aveva invitato a portare 
a compimento il sogno dèlia- 
■Grande società», senza più 
poveri o discriminazioni -ria* 
ziali. Negli anni 70 Carter avé- 
va gridato rallaime per la per¬ 
dita dei «valori americank 
Negli anni 80 tutti questi wo* 
blemi si sono accentuati. Rea-. 
gan ha voluto ammonire a 
non perdere per strada il 
«nuovo patriottismo» rinato 
nella sua epoca. Ha Invitato 
ad «Istituzionalizzare»; l'idea, 
diffusa dai film e dalla tv in 
tuitol) mondo negli anni SO e 
60. che «l'America è qualcosa 
di epeciale». In un passeggio 
di grande effetto ha Invitato i 
genitori a spiegare a favola al 
propri bambini questi valori; a 
•insegnare la storia»; Dai son¬ 
daggi pubblicali dei giornali in, 
questi anni SI ricava; l'imprat-, 
sione chr dovrebbe Invflare a 
insegnare anche la geografia 
01 degli studenti liceali 
non sa dove al trovi il - Viet- 
nam). la scienza Out quarto, 
degli americani ritiene che il 
soie giri attorno alla terra e 
non viceversa) e Teconomia 
01 7S^S degli siudenii della 
medie superiori non è in gra¬ 
do di scegliere tra quaiiio ri¬ 
sposte la definizione corretta 
m inflazione e prófitlo). ' 

•In tutti questi anni > ha det¬ 
to ancora Reagan - mi hanno 
attribuito II soprannome di 
"grande cómunicaioie".^ Ma 
lo hon hoNinai pensato che 
contassero le parole che usa¬ 


vo o il mio stile: era il conte* 
nuto. Non sofio.stató un gr|n- 
de comuhiCBióte; hò comuni¬ 
cato grandi cose». E ancora: 
^L'hànnochlairiiialltvohUèó- 
ne reaganiana, è mi ata làiche 
bene. Ria « me paté che àia 
Stata piuttosto la *'giindé tri- 
scoperta!': una riacopertatdel 
nósiri valóri e del nostro pen¬ 
so comUnè». Eàl senso coiriu- 
ne ha àttribiiltó qiièllà che fó^ 
se passerà alla Stòria comè là 
sua maggiore realizzazione: 
l'avvio derdiidógó còn Gorbà- 
ciov, uno che «sa chè;^yhe 
cose non vanno nellatpui so¬ 
cietà e cerca di aggiustarle*. 

A Bush. Reaganlaiiélà pie¬ 
na libertà di manovra pramna- 
tica. In economia, In poRdca 
estera.; Nei suo discoiao di 
commiato non al è soffermato 
su nessun tema concreto, ha 
evirato di imbaraziare il euo 
successore con ricette nel 
inerito del problemi che ISKia 
aperti. Anzi, l’unica parte de¬ 
cisamente bellicosa,, anche 
nella scelta del tetmlni, del 
suo discorso, è quella in cui 
Invita il paese ad appoggiare il 
suo successore; io non no vin¬ 
aio le mie battaglie grazie ai 
«regglinentl dl.Keagan», ha 


detto; ma grazie al sostegno 
popolale. Ebbene, suona rap- 
peflo, «c'è ancora bisogno di 
azione. Se dobbiamo 


lavoro del reggimenti di I.,. 
.gan dobbiafflo diventare le 
Mgate dl Bush». Mail proble¬ 
ma più grokso è proprio ae 
Bush sarà In grado di essere 
tanto capopopolo e tanto fo^ 
lunato quanto è stato Reagan. 


Una decisione che allenta lo stato di tensione esistente nel Mediterraneo ó 
In cambio Londra e Parigi si affiancano a Washington nel veto alla mozione libica aH'Onu 



Washington rinuncia alle esercitazioni navali e di 
lancio .di missili previste per il 16 e il 17.al lerSP 
della Libia eie sposta neì'Tirrenò. Precisa, anche 
che una delle due portaerei nel Mèdlterràneò tor¬ 
nerà a casa. È in questo quadro di misure distensi¬ 
ve che ali’Onu Inghilterra e Francia si erano asso¬ 
ciate agli Usa nel voto cóntro la risoluzione propo¬ 
sta daira Libia, 


DAL I^OSTRO COfraiSPONDENTE 


H .NEW YORK. VAI mo¬ 
mento non vogliamo lirare la 
corda con la Libia», spiega¬ 
no. «Non vogliamo essere 
accusati di provocare il ser¬ 
pente a sonagli» (vezzeggia¬ 
tivo per GheddafO. dice un 
funzionarlo, tanto per dare 
l'Idea dello stato d'animo al 
Pentagono. Hanno càricèlla- 
tò le manovre congiunte del¬ 
le portaerei «Roosevelt» e 
«Kennèdv», con tanto di 
esarcUazlone di lancio di 
miwili* pràviste nel Mediter¬ 
raneo centrale, di fronte alle 
coste-libiche, per il 16 e 17 
gennaio. Le spostano nei Tir-. 
réno.;E precisano finalmente 
che, finite queste manovre. 


la squadra della portaerei 
«Kennedy», quella da cui 
erano parliti I «Tomeat» che 
hanno abbattuto i «Mìg» libi¬ 
ci, tornerà a casa e nel Medi: 
terraneo resterà spio là 
•Roosevelt" a darle il cam¬ 
bio. 

Tutto sembra quindi indi¬ 
care che -Washington, di 
fronte alle pressioni (ortìssi- 
me venute dàgìt alleati della 
Nato, ha deciso di far sbolli¬ 
re la crisi nel Meditenaneo. 
La questione della fàbbrica 
chimica dì Rabta, che Rea¬ 
gan minacciava di distrugge¬ 
re, e quella di un blitz per 
vendicare l'attentato al Jurn* 
bo Pan Am non sono elimi¬ 


nate, ma sembrano al mo¬ 
mento accantonate. La con¬ 
ferenza di Parigi sulle armi 
chimiche SI è chiusa con un 
compromesso. In Europa gli 
Stati Uniti SI dicono soddi- 
afald del fatto che Bonn ab¬ 
bia deciso di prendere più 
sul serio le loro accuse circa 
la partecipazione di imprese 
tedesche alla costruzione 
del complesso chimico libi¬ 
co; AH'Onu hanno avuto, In 
cambio di questa loro mode¬ 
razione nel Mediterraneo, 
l'appoggio di Francia e In¬ 
ghilterra nel respingere col 
veto la risoluzione di deplo¬ 
razione per l'abbattimento 
dei Mig libici presentata al 
rappresentante dì Trìpoli. Ma 
hanno dovuto subire l'am¬ 
missione, sen^'s precedenti, 
della «Missione Palestina» 
Ccioè roipj a prendere la pa¬ 
rola dinanzi al Consiglio. 

Il testo définìtivo della ri¬ 
soluzione libica chiedeva al 
Consiglio dì sicurezza di «de¬ 
plorare i'abbattime'nlo di 
due areì da ricognizione iibi- 
cÌH, «sospendere le manovre 


militari «I tergo dette'Mote» e 
«àsfenefil d|y-.,dcòreo,?iÌte 
forga». (Quello 1^, die g|à 
eraataio Urtèuiteio’Ldl Inten¬ 
se trattative di conidofo 0« 
bozza» origtnartei-Hchiedeve 
«condàinite». e non-aempttee 
«depiorailone«:^*inclden- 
te),» 6 arato «ppravaio da 9 
sd 15 paed membri del jOon- 
sigilo di sicuieza, Quindt itr 
rebbe panato ae non vllowe 
stato tt voto coriirario degli 
Stati Uniti. delPlndilN^ e 
dèlia Francia dw. ^qwll 
liiémbri pemianentl del Con¬ 
silio, hanno n diritto di veto. 
•E andata meglio del previ¬ 
sto», ha detto il vicecapo del¬ 
la .wlegaidone. d.Washin- 
gton, Hemeit Okim. Il «me¬ 
glio» è che St^ Uniti rimi 
sono rirriasU aoli ad opporre 
il veto. 

In càmbfo dell’uscita 

quello ette nsdiimra di esse¬ 
re un isoiainènto totale, han¬ 
no accettato di alléhtare ia 
lensiònè riél)!iuèà è, à quan¬ 
to sémbrà. di rinunciare Im¬ 
plicitamente ad un, interven¬ 
to militare a breve kàdenza. 


81 àìiontanaigdntfl 11 perico¬ 
lò'di un'«ù)twra’Mm|ràtii» di 
Brigali è tultó] paaaa iBush. 
La oeelsioiie dV.sòàpendere 
le manovra di fronte alle co¬ 
lte llbldiéa pieyisie per il 16 
e 17 gennaio, era itila an- 
nuACtete appena prima 
vòmai Consiglio di sicurezza 
deli'Onu. Le. manòvre, che 
oòmprendevanoeaerdtazlo- 
ni d) lancio di mterili «Cruise» 
Uttrapreclsl tipo quelli che i 
ptenl^del :Pentagono preve¬ 
devano 41 uiareirt tcaso di 
attacco «chirurgico»; contro 
la fabbrica cMmièa di Rabra. 
etano state definite‘^«provo¬ 
catorie» dal raimresentanle 
libico. E un.aìiro elemento di 

g réoccupazione era che se 
I I. portaerei «Roosevelt» 
avesse alttancaio (anziché 
sostituire) te «Kennedy», ah 
Usa avrebbero avuto nella 
legìonè una forza navale pan 
à quelia àchierala nei mo¬ 
menti di massima tensione 
nei Golfo Pèrsico. Ora, preci¬ 
sano, là «Kennedy» toma a 
basa è nel Mediterraneo «tut¬ 
to rèsta Come prima». 

nSi.G. 



Muhammir GhadCafi 


Proteste in Jugoslaria 

Migliaia di lavoratori 
sciopei^o in Kosovo 
Boaia c'MoiÉenegro * 


M BEIiGRADO; Una nuova 
ondata di scioperi sta Inve¬ 
stendo te Jugoslavia.-Migliaia 
di lavoraiori sono aceri in tot- 
la ieri, m distinte vertenze, in 
Montenegro, Bosnia. Kosovo. 
A Plieprììa, ligi Montenegro, gii 
operai ■ dell'Impresa forestale. 
«VcHmlr Jaklc» hanno iniziato 
uno sciopero chiedendo il 
raddoppio della paga, e con¬ 
temporaneamente anche le - 
dimìsiionl « ala dei dirigenti 
deiraziendasiadelle automa 
comunali, i duemila operai 
della «Velimir Jakic» mercole¬ 
dì sviano partecipato alia 
grande protesta popolare, cha^ 
ne) capoiuogo ìltograd era 
sfociala nelle dimissioni di tut¬ 
ti I masrimi dirigenti del parti¬ 
to e dello Statò montenegrini. 
Rientrati a Pljevlia i lavoratori 
hanno dato ti via alia nuova 
azione di (otte, riuscendo a 
coinvolgervi i loro concittadi¬ 
ni. 

In sciopero sono acesi an¬ 
che i dipendenti di Vlasìc, un 
centro turistiro invernale del¬ 
la Bosnia. Alberghi, $tà4i!t,'ri¬ 
storanti Ieri sono rimàsti chiu¬ 
si. Gli ^.cioperanti chiedono 


aumenti di stipendio pari M 
100 per cento. A Pristina,-«• 
poluogo della proylnete «uto- 
noma «erba del Koaovr», ri so¬ 
no astenuti dal lavoro I dipen¬ 
denti dell'lsiituio/. geologico, 
dopo ché li Corte del conti 
aveva d'autorità ’ ridotto ati- 
pèndi’che erano stati Illegal¬ 
mente aumentali. Minacciano 
dì Kioperare anphe gli Inse¬ 
gnanti della Macedonia. ' 

. Intanto la presidenza ilelte 
Federazione Iugoslava ha 
scelto sei candidati alla carica 
dì primo ministro su cui, dopo 
una serie di consultazioni che 
coipi^gerà tutte le Repubbli¬ 
che jugoslave, dovrà infine 
propuncìarsi il parlamento» Ci 
sonò due croati, Ante Marito- 
vie e Ante Mflovic, due slove¬ 
ni, Milan Kucan e Dusan Slnl- 
gol, e l serbi Slobodan MUose- 
vie e Borisav Jox'ic. Nèlia rosa 
(cui bisogna aggiungere Ì4 
nomlindìcati darrAlleanza so¬ 
cialista) spiccano 1 nomi dei 
due grandi antagonisti della 
scena politica ji^slava, Milo- 
sevlc e Kucan. m prevede pe¬ 
rò che la scelta alla line caqrà 
su Markovìc o Jovìc. 


Ammissioni ufficiali del governo della Rfg 


Bonn adesso di^ a Rabta 
sono coinvolte hnprèse tedesche 


■■ BONN. Il governo, dì 
Bonn ha riconosciuto ufficial¬ 
mente ieri che vi sono ele¬ 
menti per riteneré che alcune 
società tedeko-occidèniali 
hanno fornito assistenza e 
materiali alla Libia per la co¬ 
struzione del controverso im¬ 
pianto chimico di Rabta. «Il 
governo federale ha indizi di 
una possibile partecipazione 
di compagnie o Individui te¬ 
deschi alia costruzióne della 
fàbbrica chimica e le àùtòdtà 
sfanno indagando» ha dichiat 
rato il portàvocé governativo 

f^edhelm 0^ aggiungendo 
che «i documenti ai momento 
in possesso dei servizio doga¬ 
nale saranniu^asaipinati at- 
lenlamèitteql^tabilire se si 
sonòWèrifiqate violazioni del¬ 
le norme sulle esportazioni ta¬ 
ti da giustlilcare l'Intervento 
ìèlte magistratura». L'ammis¬ 


sione del governo tedesco fe¬ 
derale giunge dopo l'arresto 
in Belgio di Jozef Gedópt, di¬ 
rettore generale di una socie¬ 
tà di Anversa coinvolta nell'af- 
iare. Un portavoce del mini¬ 
stero delie finanze belga ha 
dichiarato che Cedopt è stato 
arrestato sulla base di infor¬ 
mazioni fomite dagli investi¬ 
gatori tedeschi incaricati delie 
indagini sulla Ibi di Francofor- 
1e. Una fonte dei servizi di si¬ 
curezza di Bonn ha detto che 
il governo ha mutato atteggia¬ 
mento dopo che gli elementi 
già in possesso degli inquiren¬ 
ti hanno assunto una maggio¬ 
re importanza nei corso del¬ 
l'Inchiesta. Il ministro degli 
esteri Hans Dietrich Gen- 
scher, che una settimana fa 
aveva detto che non vi erano 
prove contro le imprese tede¬ 
sche, ha rilevato ieri che «vi 


sono ora una serie di eiementi 
che suffragano l'ipotesi» di un 
loro coinvolgimento. Un altro 
esponente governativo, che 
ha chiesto di mantenere l'a¬ 
nonimato, ha confermato che 
sono stati scoperti documenti 
comprovanti il legame fra la 
Imhausen Chemie e l’impian¬ 
to di Rabta. E del resto l'am¬ 
basciatore libico alle Nazioni 
Unite Ali Treikl ha ammesso 
.ieri In un'Intervista alla rete 
americana Cbs che il suo pe^- 
se ha ricevuto assistenza da 
società tedesche occidentali 
per la costruzione della fab¬ 
brica che però «produce soli- 
tanto medicinali. I tedeschi ci 
hanno aiutato non solo questa 
volta ma anche per molti altri 
stabilimenti». Intanto si fa 
sempre più ingarbugliata e 
controversa la (accenda della 
visita che il ministro dell'istru- 


rione della Germania federa¬ 
le, Juefgen Moellemann, vuo¬ 
le compiere in veste ufficiale 
in Libia nonostante la contra¬ 
rietà del capo del governo, il 
cancelliere Kohl. Martedì 
Moellemann aveva annuncia¬ 
to che aveva intenzione di re¬ 
carsi a Tripoli in vìsita ma i 
suol colleghi di governo furo¬ 
no molto sorpresi dicendo 
che non ne sapevano nulla, E 
anche il cancelliere Kohl nella 
conferenza stampa dell'altro 
giamo aveva dichiarato che 
nessuno gii aveva parlato in 
precedenza dei piani di Moel¬ 
lemann e che il ministro non 
aveva chiesto la sua approva¬ 
zione per andare in Libia. 
«Non ha agito in base a mie 
istruzioni né me ne ha mai 
parlato In precedenza. Perciò 
ritengo che non vada» ha det¬ 
to il cancelliere. Dalle colon¬ 
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ne del «Die Welt» Moellemann 
tuttavia ribadisce l'intenzione 
dì àndare ancora a Tripoli. Ma 
precisa che ancora non ne ha 
parlato in seno ai governo 
perohè ancora non è stata fis-1 
sata una data. Il ministro dei- 
l'istnizione, che da sette anni 
presiede rAssociazlone per 
l'amicizia ar^o-tedesca, di¬ 
chiara: «Una visita in Libia in 
questo momento sarebbe cer¬ 
to opportuna». 


■■ PARIGI. «Unione de la 
gauche»? Non se ne paria 
neppure, ma Ieri comunisti e 
socialisti hanno finalmente si¬ 
glato, dopo mesi di negoziati, 
un patto d'azione per le pros¬ 
sime elezioni municipali. Per 
la prima volta dal 1983 si è 
svolto un vertice a. livello di 
segretari; Pierre Mauroy e 
George Marchais sono stati a 
tu per tu per un’ora e mezzo 
nella sede del Psdl Rue Solfe¬ 
rino. Alia line Mauroy ha ietto 
un comunicato congiunto, nel 
quale ambedue «auspicano la 
costituzione dì liste comuni al 
line di rieleggere o eleggere 
municipalità di sinistra, di ave¬ 
re il massimo numero di eletti 
socialisti e comunisti, di batte¬ 
re la destra e l'estrema destra 
o di (arie arretrare». I due par¬ 
titi si appellano quindi «aH'in- 


sieme delle loro organizzazio¬ 
ni locali e federali affinché ri 
incontrino per mettere in pie¬ 
di rapidamente, in tutti i co¬ 
muni, una lista di rassemble- 
ment della sinistra che sarà 
presente al primo turno delle 
eiezioni del 12 mano». Resta 
aperto, In oltre una ventina di 
città con oltre Irenlarnila abi¬ 
tanti, it problema delle teste di 
lista. Sarà diificile evitare, qua 
e là, lo svolgimento di prima¬ 
rie nella turbolenta casa della 
sinistra francese. Ma l'accor¬ 
do nazionale è latto. Le male- 
lingue dì una parte sostengo¬ 
no che la contropartita offerta 
dal Pel 6 quella di non votare 
assieme alta destra parlamen¬ 
tare in occasione di eventuali 
mozioni di censura che metta¬ 
no in pericolo la sopravviven¬ 
za de) governo Rocard; quelle 


dell’altra parte sostengono 
che ì socialisti rìnunceranno 
in cambio a qualche munici¬ 
pio di media grandé((za, per 
consentire al Pel di coltivare 11 
proprio elettorato In clima più 
favorevole. L’ultima parola la 
diranno tuttavia gii accòrdi lo¬ 
cali tra federazioni che spesso 
prendono le distanze dàlie in¬ 
dicazioni parigine; 

L'accordo elettorale con¬ 
tiene anche l’ammissione che 
«i due; partiti non danno lo 
stesso apprezzamento della 
politica del governo in carica. 
Ma nel contempo... si oppor¬ 
ranno a tutte le iniziative della 
destra e dell'estrema destra 
per ritornare al potere». Si 
aprirà ora un problema di in¬ 
terpretazione, poiché alla de¬ 
stra, secondo ì) Pcf, appsrten-, 
gpno anche numerosi nrthistri 
dell'attuale coalizione guidata 


dà Rocard. Così come l’aper¬ 
tura al centro da partedei so¬ 
cialisti è sempre stata giudica¬ 
ta dal Pel come uria svéndita 
incondizionata di tutti i valori 
sociali e politici della sinistra. 
Marchais ha potuto tuttavia 
contare su un imerlocutóle 
come Pierre Mauroy, che ho- 
loriamente non ritiene che la 
socialdemocrazia si rèali^ 
artraVerso ralleanza al centro, 
ma attraverso rintegraziohe 
su un terreno comune della 
componente «rivoluzionaria» 
della sinistra francese. Resta il 
fatto che è stato uri arionirrio 
dirigente socialista a parago¬ 
nare raccórdo di Ieri ad uria 
(ettadigroviera il cui metro di 
misura sono ì buchi e non. i\ 
fórroagglo. Per l’«Unitìn de \a 
gauche» la strada è ancora tùt- 
ta In'^lira. FIrio al J2 marzo 
vìgèrà comùnque uria tregua 
d’armi» 
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Il Soviet supremo deirUrss Sui territori contestati 
assegna temporaneamente Baku avrà ora meno potere ^ 
alla regione autonoma Mosca cerca la mediazione 

forme speciali di gestione per evitare nuovi conflitti 

Status sj^edale al Karabaldi 
Festa neUe case di Erevan 
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IMbakh 
Undici 
/mesi 
di scontri 
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■■ Ecco le date più Im 
.Donanti del conflitto nel 
.Nagomo-Karabalih 

IIMAnloltW 

vConiinclano le manlleaia- 
«aloni nel Nammo-Kara- 
bakh, U magtìpranaa ar- 
^ mena rivendica ii passaggio 
^ della regione sotto la nuri< 
frsdiiione della repubolica 
e armena 

i^SI riunisce il consiglio regio* 
tonale e approva una rlsolu* 
sione cheeccoglie le richie* 
Lstarei menifesténti, Ma yi 
pt^ecipano solo i deputati 
cvarmeni Gli aseri, minoran* 
•<sa»non sono presenti 

^ llfebMe 

2U Tass pubblica Una di* 
^ chiaraiione de) Cc del Pcus 
^che respinge la richiesta ar¬ 
ai mena<>fOgnl rivendicazione 
tendente a rivedere le stntt* 
<^ture territoriali nasionall è 
contraria agli interessi dei 
lavoratondientrambe le re¬ 
pubbliche» 


«Status speciale» al Nagomo Karabakh Lo ha deci¬ 
so li presidmm del Soviet supremo dell’Urss che ha 
assegnato alla regione autonoma una «speciale 
forma di gestione». Neiia controversa vicenda Mo¬ 
sca ha scelto la via della mediazione con il provve¬ 
dimento infatti, pur mantenendo mvanata l'appar¬ 
tenenza del Karabakh airAzerbaigian, lo ha di fatto 
sottratto al controllo di Baku 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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!ito del Na- 
licen^a il 


sce con un armeno. Ghèn* 


Hi MOSCA li preridiuin dei 
Soviet supremo deli Urss - 
riunitosi ieri msUina - ha deci¬ 
so di conferire «temporanea¬ 
mente» alla régidne autonoma 
del Nagomo-Karabakh uno 
•status speciale» Più precisa- 
mente - dice II comunicato 
della Tus • una «speciale for¬ 
ma di gestione», pur mante¬ 
nendo invariata la tua appar- 
tenenu alta repubblica azer- 
baigiana Non ì questa la ri- 
spc^a ^na alla rivendicazio¬ 
ne della maggioranza armena 
del Nagomo-Karabakh e del 
l'Intera Armenia Ma e una 
mediazione che, di fatto, sot¬ 
trae la regione autonoma alta 


giurisdizione di Baku 11 carat¬ 
tere temporaneo del decreto 
non diminuisce ta portata del¬ 
ia decisione Mosca ricono¬ 
sce che. nelle attuali condizio¬ 
ni giuridiche e politiche, non 
sarebbe stato possibile un n- 
tomo alla normalità nelle due 
repubbliche Si vuole evitare 
un «ultenore inasprimento del 
rapporti tra nazionalità» e 
■stabilizzare la situazione nel¬ 
la regione» 

Se i obiettivo sarà raggiunto 
è ancora tutto da vedere e di¬ 
ranno i prossimi giorni e setti 
mane fino a che punto questa 
proposta è In grado di com 
porre la crisi Per i'Azerba 


jgian si tratta di una perdita 
sostanziale del controllo eco 
nomico e amministrativo sulla 
regione Per l'Armenia si trat¬ 
ta di dover accettare la per¬ 
manenza del Nagomo-Kara¬ 
bakh sotto la giurisdizione, 
anche se formate, dell'Azer¬ 
baigian Cè spazio, dunque, 
per un ultenore prolungamen¬ 
to della lotta da entrambe le 
parti Ma il Cremlino sembra 
essere nuscito almeno a com¬ 
porre 1 punti di vista dei vertici 
dei due partiti dell'Aimenia e 
dell Azerbaigian La nunione 
del presldium del Soviet su¬ 
premo era stata infatti presie¬ 
duta, I altro ien, da un incon¬ 
tro «risolutivo» delle delega¬ 
zioni al massimo livello di Ere¬ 
van e di Baku C erwo 1 due 
primi segretan Vezirov e Atu- 
tiunian Cerano 1 due presi¬ 
denti del Soviet supremi, Ta- 
iliev e Voskanian Cerano 1 
due caf^ dei govepio, Seldov 
e Saricisian e perfino i secondi 
segretan delle due repubbli¬ 
che Poiyanichko e Kocetkov 
All incontro aveva preso parte 
anche una del^azione della 


regione contestata, guidata 
dal primo segretario Ohenrikh 
Pogosian (1 comunicato con- 
ctiuivo partiva dalla constata¬ 
zione deir«lnsttòitltà> deila si¬ 
tuazione e dalla necessità, ri¬ 
conosciuta da ambo le parti, 
di «udenti misure» e di azioni 
•energiche e coordinate» Da 
esse dipende • scrive dram¬ 
maticamente la Tass - non so¬ 
lo li parUcolare corso degli 
eventi in Armenia e Azerba¬ 
igian, ma anche in gran parte 
il destino della perestrojka nel 
suo compiei e quello del 
rinnovamento della società 
sovietica 

Non SI conosce ancora ii te¬ 
sto dei decreto-approvato ieri 
dal presidium del Soviet su¬ 
premo In esso sono indicati 
concretamente i poteri «spe¬ 
ciali» di cui disporranno «tem¬ 
poraneamente» gli organi am- 
ministratiri c politici della re¬ 
gione autonoma Solo dall e- 
same de] documento sarà 
dunque possibile ricavare in¬ 
dicazioni più precise sulla 
portata della decisione Tutta¬ 
via già mercoledì notte hanno 


Una manifestaztona a Erevan 


cominciato a giungere da Ere¬ 
van notizie di festeggiamenti 
nelle case armene Cnella re¬ 
pubblica è ancora in vigore il 
coprifuoco) 

La voce dell'Imminente de¬ 
cisione • di cui ancora a Mo¬ 
sca non si conoscevano i con- 
tomi > si era sparsa in un lam¬ 
po dopo che membri della de¬ 
legazione armena avevano 
comunicato telefonicamente 
a Erevan la conclusione deì- 
I incontro tra le delegazioni 
delle due repubbliche Secon¬ 
do nostre informazioni lo 
stesso Pogosian aveva com¬ 
mentato positivamente le im¬ 
minenti decisioni del presi- 
dium del Soviet supremo Da 
qui - probabilmente - Tatmo- 
sfera di euforia che aveva in¬ 
vaso Erevan in piena notte 
Ma c'è il sospetto che l'eufo¬ 
ria positiva possa essere piut¬ 
tosto Il frutto di un dilatarsi 
delle notizie nel passaggio da 
una bocca all'altra. Chi ci ave¬ 
va nfenlo quanto stava acca¬ 
dendo. ad esemplo, riteneva 
ormai scontato li passag^o 
del Nagomo-Karabakh sotto 


—Una denuncia della «Literatumaja Gazeta» Nuove tensioni in Lettonia 

La «vecdiia guaidia» toeaievìana Neiia Repubblica bawra 

vuole condìzioiiare le elezioni ma solo per sette giorni 


pvidiuino rMUviti dell’in- 
(era , Armenia. QuMtrp 
irmembri del vertice del Pcui 
'•vengono IrMail d'urgenu a 
Erevan e Siepenekert 

•HMbnle 

(Appello radio di Oorbaciov 
nel due popoli aIflncM man- 
itengeno le calma II leader 
wvTetlco riceve una delega- 
alone di Intellelluall atriwnl 
.« Chiede tempo oeraBroti- 
lera II problema II comitato 
,,dl lolla epepende io aciope- 
* to e decide un* tregue wto 
"el 2$ meno 

HMbrale 

".A Sumg^t. in Aaerbelglan, 
'* migliala di aaeri easalteno le 
avaae degli armeni Nel po- 
‘-gtom muoiono 31 pelaone, 
quali tutte armene Inletvie- 
'nel'eaerclio Riprendono le 
' manileataaloni in Armenia 


La «vecchia guardia» brezneviana vuole condizio¬ 
nare le elezioni per il «Congresso» dell'Uiss. Lo 
sostiene la «Lite>aturnaja Gazeta», il gicpal^el-’ 
rintioiie degli acrittjùit, all'indomani dlW'plenam’ 
del Ce del Pcus condlusosi con la decisione di 
candidare cento persone su cento mandati dispo¬ 
nibili. La Pravda pubblica la piattalonna elettorale 
del Pcus 

OM nosmo COnnlSeONDENTE 

MMIO «Mai 


'gatw di 13 presidium delle 
' repubbliche dell'Unione. Il 
'"presidium del Soviet supre¬ 
mo dell'Uras trae le conclu¬ 
sioni la richiesta armena e 
"'tlnammlsslbìle» 

MlegUe 

Il presidium del Soviet su¬ 
premo respinge nuovamen¬ 
te la richiesta di trasteri- 
mento del Nagorno-Kara- 
baìih sotto la oTurisdislone 
armena II Consiglio del mi¬ 
nistri approva il programma 
di sviluppo economico e 
sociale. Jurij Voikov viene 
nominalo commissario spe¬ 
ciale per la regione. In rap- 
presentanu del Comitato 
centrale e del Soviet supre- 
'mo 

18 settembre 

*• Continusno gli scioperi e le 
"manlleslazlora nel Nagor- 
”no- Karabakh e In Armenia 
' Altri scontri Ira armeni e 
^azeri 

f'Il ottobre 

‘ Comincia, a Mosca, i pro¬ 
cesso contro 3 aien, impu- 
* .tati per 11 pogrom di Sum- 

‘ BZBOveBibre 

Esplodono gravissimi dìsor* 
;;dini In tutto rtorbalglan, 
f'segulti da assalti agl azeri in 
‘‘^Armenia II bilancio com* 
‘ piesslvo delle vittime, dall i 
, nlzlo della crisi, sale a oltre 
78 morti Viene instaurato i) 
^coprifuoco su gran parte 
del territorio delle due re¬ 
pubbliche 


M MOSCA «inviare al Parla¬ 
mento mungitrici, avanguardi¬ 
sti simpatiche maestrine e di¬ 
ligenti operai, non basta plO« 
U «Uteratumaia Gaseto» in¬ 
sorge, nel bel meno della 
campagna elettorale aovleti- 
ce, e laneie fendenti contro la 
«vecchia guardia» breznevla- 
na, attiva e pronta a condizio¬ 
nare la competizione, come 
neUpassato «Anche oggi, in 
presenza detta nuova le^e. 
sperano di conlondere le ac 
que«. ha denunciato ieri il 
giornale dell Unione degli 
scrittori avvertendo, nel con¬ 
tempo, sul rischio «del tutto 
reale* di una votazione con 
«un solo candidato», a dispet¬ 
to dei! innovazione democra¬ 
tica che consente espressa¬ 
mente un numero illimitato 
Pubblicato con evidenza, 
seppure in decima pagina 
con (ironico titolo «Cercasi 
deputato de) popolo». I artico¬ 
lo della «Literatumaja» apre 


Una polemica pubblica di 
grosse proporzióni proprio 
all indomani del plenum del 
Cc del Pcus che ha bloccato 
sul numero di cento i candida¬ 
ti a deputalo Tanti quanti glie 
ne toccheranno, non uno in 
più Davvero la nuova legge 
elettorale verrà applicata in 
modo da offrire un confronto 
tra più candidati? il giornale 
rassegna la propria preoccu¬ 
pazione ai letton ncordando 
quanto è già avvenuto nelle 
elezioni «spenmentali» dell e- 
staie del 1987. per i soviet lo¬ 
cali Anche allora «la volontà 
dei cittadini v^nne palese¬ 
mente coartata» e, alla fine, 
risultò che nel 162 distretti ci 
fu appena una media di 1,6 
candidati che scese in dodici 
distretti a 1,2-1 5 Possibile - 
si chiede li giornale - che nel¬ 
la discussione sulle candida¬ 
ture non siano venuti fuori 
■nomi degni?» 

La «Literatumaja» sostiene 


apertamente che cosi operan 
do slwffCTdc wi^^le Mori» 

candidatura unica» finirono 
con l'evidenzlaie una protesta 
di majua nelle urne un terzo 
degli elettori infilò le schede 
con il nome del proposto can¬ 
cellato, altre migliaia non si 
presentarono a votare 
Secondo un sondaggio 
(hanno risposto 918 perso¬ 
ne), la stragrande maggioran¬ 
za vorrebbe deputati che ab¬ 
biano alte qualità morali, otti¬ 
mo livellq di cultura e grandi 
capacità di risolvere 1 proble¬ 
mi della gente 
ferì I giornali hanno pubbli¬ 
cato solo sèi del cento nomi 
del candidati del Pcus, uno 
del quali è Gorbaciov ri tratta 
di uno scnttore, di un minato¬ 
re. del generale Moiseev cfpo 
di Stalo maggiore, dell'acca¬ 
demico M^iuk, e di una 
donna Gli altri 94 si conosce¬ 
ranno oggi, dopo 'a registra¬ 
zione ufficiale di tratta dell al¬ 
to formale che sanziona la 
candidatura e che già ha n- 


Dai resoconti dei plenum già 
svoltisi c'è la conferma che la 
fiontura di candidature viene 
fortemente falciata dall azio¬ 
ne selezionatnce degli organi¬ 
smi dingenti o di apposite 
commissioni Al plenum del 
«fondo della cultura» (S depu 


tati a disposizione) su 19 pro¬ 
poste ri è arrivati a sette nomi- 

esponenti di primo plano». 
Alrassemblea deiraasodazio- 
ne «Siumie» (10 deputati • di- 
sporizione) su 62 proposte ne 
sono state tagliate 42, ridotte 
poi a dodici Al plenum degli 
inventori (5 dejputati a dispo- 
rizione) su lOB proposte ne 
sono rimaste dodici, dopo la 
falcidia (fetta commissione 
riunitari appena alcune ore 
prima. Al plenum del ifondo 
della ikKe» (sette deputati a 
disp(»izione) su 60 proposte 
ne sono nmasle 17, tra questi 
lo scacchista Kaipov 
Intanto la «Pravda» ha pub¬ 
blicato la piattaforma elettora¬ 
le del Pcus w ampio dooj- 
mento che tn>4ta i cittadini a 
promuovere candidati favore¬ 
voli al rinnovamento e che ap¬ 
pare ben lontano dal ioni 
trionfalistici del passalo «La 
perestroika - dice II docu¬ 
mento - non sarà un ornimi» 
no facile, sc^rattutto all ini¬ 
zio. li partito se ne rende con¬ 
to» Al centro delia proposta, 
la nuova politica sociale del 
Pciu il pn^ramma alimenta¬ 
re, una casa per tutti entro 11 
duemila, la nforma sanitana e 
scolastica, una richiesta di im¬ 
pegno politico e sociale a ttitti 
i sovietici per cambiare la so¬ 
cietà 


I Ni MCSCA Nato in autun- 
, no, legalizzalo il 21 dicem- 
4Ke,vtriCè(xlat0ifieirillegal)ti^ 
tiiofe settfiuraa (topo. Vita 0^ 
%»omF^del^Piroriie^^fÌDpolaùri ^ 
delia Lettonia ri sono consu¬ 
mate nello spazio di pochi 
meri. Una morte che potreb¬ 
be essere soltanto apparen¬ 
te, dato che presumibilmen¬ 
te ora i dirìgenti del Pronte ri 
muoveranno per ottenere U 
ripristino di quella condizio¬ 
ne di legalità che non hanno 
nemmeno avuto il tempo di 
gustare Ed inoltre per ora 
non siamo di fronte ad una 
decisione definitiva. Anzi al 
inomento romanizzazione ri 
trova in una sorta di limbo 
giuridico la registrazione uf¬ 
ficiale è stata infatti «sospe¬ 
sa», ma non annullata^ 
L’iniziativa per la messa 
fuorilegge del Fronte popo¬ 
lare è stata piesa^dal procu* 
ratore delta Repubblica, che 
presentando al nguardo una 
protesta al governo repubbli¬ 
cano ha dichiarato «non vali¬ 
da» la registrazione e ne ha 
chiesto l'annullamento 11 
procuratore ha proposto alle 
autorità competenti il nesa- 
irie della decisione di legaliz¬ 
zare li Fronte, e ora il gover¬ 
no, e piu precisamente la 
speciale commissione istitui¬ 
ta presso il ministero della 
Giustizia lettone, dovrà prò- 


Era il responsabile dei commandos operativi 


La Francia accerdiìa l’Età 
Ihreso un attiro ogM) dd basdii 




OMERO CIAI 


H La polizia francese ha 
arrestato I altra notte a Bayon 
ne, nella regione basca della 
Francia mendionale «Josu 
Temerà», uno dei massimi lea 
der organizzativi del nucleo 
dirigente dell'Eia 11 blitz dei 
reparti speciali della polizia 
francese è scattato su una 
stradina di campagna, sotto 1 
Pirenei José Antonio Urruti- 
goechea, «Josu Temerà» è 
stato bloccato mentre viaggia 
va su una vecchia motociclet 
ta Al momento dell arresto 
aveva con sé una pistola ed 
una bomba a mano ma non ha 
avuto neppure il tempo di rea 
gire Gli agenti gli sono saltati 
addosso all'improvviso sbu 
cando dal cespugli dei sentie 
ro che costeggia un flumiciat 


tolo 

A questo decisivo passo in 
avanti nella collaborazione 
franco spagnola contro il ter 
ronsmo basco - da diversi 
mesi il presidente francese 
aveva promesso a Felipe Con 
zaiez un maggiore impegno 
contro i militanti baschi rifu 
glall in Francia • si deve ag 
giungere un altra operazione 
delta polizia francese a Poi 
tiers nella regione centro oc 
ciderttale del paese dove so 
no stati arrestati altn sei miti 
tanti deli Età 

Da un anno «Josu Temerà» 
aveva assunto ta direzione dei 
commandos illegali dell Età 
quelli operativi che scendono 
m Spagna per eseguire gii at 
tentati ed era considerato il 


leader dell ala più dura e san 
guinana meno ideologica e 
contrana all abbandono della 
lotta armata Propnoperque 
sto il suo arresto è stato salu 
tato a Madrid come un grosso 
successo della lotta al terron 
smo e non ci sono dubbi che 
si tratta di un tentativo di in 
fluire nel futuro prossimo del 
la strategia dell Età indebo 
tendo 1 setton meno inclini al 
la trattativa e più direttamente 
legati alle azioni lerronstiche 
La Francia insomma non 
colpisce mai a caso contro i 
militanti baschi che si nfugta 
no alle falde del Pirenei Nei 
giro di poco più di un anno gli 
inquirenti francesi hanno ta 
gliato per due volte la testa 
militare deli organizzazione 
b^ca Prima con la cattura di 
Santi Potros il 30 settembre 


del 1987 e oggi con 1 arresto 
dell uomo che lo aveva sosti 
Unto alla guida dei comman 
dos operativi 

Umitigoechea ha trentasei 
te anni e viveva clandestina¬ 
mente in Francia dal 1971 ^a 
I numerosi attentati che gli 
vengono attnbuiti dall antiter 
ronsmo spagnolo cè anche 
quello, leggendario, che co¬ 
sto la vita al delfino del ditta¬ 
tore Franco t ammiraglio Car- 
rero Bianco Fino a ien la cu 
pola dell Età era composta 
oltre che da Umiligoechea 
da Francisco Mugica «Artapa 
lo» edaJavierZabaleta «Vai 
do» due dlngenti considerati 
piu vicini alla strategia della 
trattativa con U governo spa 
gnolo lanciata dal nucleo di 
miliianti baschi esiliato ad Al 
gen Qualche ombra sulla ge¬ 



nuinità delle azioni francesi 
contro 1 terronsti baschi viene 
dri circoli politici di Madnd 
Due mesi (a il ministro dell In 
temo spagnolo dichiarò che il 
suo governo avrebbe firmato 
al buio li contratto per il nnno- 


vamento delle ferrovie con la 
Francia se i nuovi treni fossero 
arrivati carrchi di militanti del 
lEta L accordo miiiardano 
che ha concesso I appalto per 
queste opere alle industne 
francesi è stato firmato tre set¬ 
timane fa. 


In Iran 
nasce 

il femminismo 
coi chador 


Sarà la figlia dell ayatollah Khomeini a guidare «i associa¬ 
zione delle donne della Repubblica islamica iraniana», 
i organizzazione che sembra incamminata sulla via musul¬ 
mana al femminismo L agenzia «Ima» rende noto che la 
signora Zahra Mostafavi ha già presentato regolare richie¬ 
sta nel rispetto della legge sulle libertà politiche dell 8), 
nmasta congelata per molti anni a causa delio stato di 
guerra con llrak Noh ri sa se la pnma battaglia del movi¬ 
mento saià per I abolizione de) chador imposto alle donne 
iraniane proprio dagli uomini che con Khomeini sono ai 
vertici della rivoluzione islamica 


la giurisdizione della Repub¬ 
blica federativa russa. Era 
questa, come si ncord«rà, una 
delle proposte di compromes¬ 
so che gii armeni - con l'ap- 
pog^o di una parte della dire¬ 
zione politica centrale - ave¬ 
vano avanzato la scorsa esuite 
per risolvere la crisi Essa tut¬ 
tavia venne respinta secca¬ 
mente dal presidium del So¬ 
viet supremo (allora ancora 
guidato da Andrei Groroyko) 
che non volle correre U ri¬ 
schio di una modifica dei con¬ 
fini delle due repubbliche 
Poi in autunno, è accaduto 
quello che è accaduto e I mas¬ 
sacri sono npresi, questa volta 
daamboiepaiti Aprimavista 
anche la decirione di feri re¬ 
spinge la richiesta di modifi¬ 
che lemtonrii. appellandosi 
di nuovo al «rispetto della Co¬ 
stituzione dell Urss» ma, in so¬ 
stanza essa aggira t ostacolo 
cosiittizionaieOe modifica del 
confini ri può fare solo se le 
repubbliche interessate sono 
d accordo) e introduce un 
elemento giuridico nuovo la 
•gestione speciale» 


NUOV€ CfluCnB accuse ri presidente del 
Hi nrèAASi Costa Rica, Oscar Arias, la 

cui inflessibilità avrebbe 
dCl AlIdS causato lo slittamento del 

previsto summit fra i presi- 
denti di Guatemala, Hondu¬ 
ras, Salvador, Nicaragua e Costa Rica Arias aveva chiesto 
lo spostamento dei vertice a metà febbrario per ridurre la 
discussione solo a un documento conclusivo già redatto 
da commissioni tecniche 


In Brasile 
tentata violenza 
contro vedova 
di Chico Mendes 

glia il boliviano Dario Bu^ 


llzamar Mendes, 24 anni, 
vedova dei sindacalista ed 
ecologo brasiliano assassi¬ 
nato il 22 dicembre, ha de¬ 
nunciato alla polizia di es¬ 
sere stata vittima di una ten¬ 
tata violenza carnale da 
parte dei medico di fami- 
tAramayos Si sarebbe tratta¬ 


to di una mossa calcolata perché if medico è anche un 
latifondista dello stato amazzonico di Acre dove vive la 
famiglia Mendes» Un intervento chimrgico di emergenza 
poi avrebbe dovuto provocare la morte dellla donna Le 
grida della giovane, alle quali sono accorse molte persone, 
avrebbero mandato a monte la vendetta dei proprietari 
terrieri contro la vedova del sindacalista ucciso 


Otelo De Carvaiho 
faikoiso 
al tribunale 
europeo 


Otelo De Carvaiho (nella 
foto) - uno dei protagonisti 
delia «rivolurioite dei garo¬ 
fani» in Portogallo e attual¬ 
mente detenuto per tenori- 
amo - porterà (I suo caao davanti ai tribunale europeo» L'ex 
capitano di aprile chiederà ri governo portoghese un forte 
indennizzo perchè lo terrebbe in carcere senza la èmlnima 
prova» che egli sia stato uno del fondatori del movimento 
terrorista •Fp-2$ apnie» che agl) inizi degl) anni 80 si è reso 
colpevole di omicidi, rapine ed espropri proletari 



nunciBRu definitivamente 
lì Pronte popolare lettone 
ri era costitufio con U pio- 
‘ffnmmridi battersi in fMove 
delPautohohda’politica ed 
economica della Repubblica 
baltica. Secondo la procura 
lo statuto deH’orgaiiizzazio- 
ne contiene «una serie di 
pnnclpi» che «sono in con¬ 
trasto con la Costitiudone 
deU’Untone Sòvfebca. con la 
Costituziorie delia Repubbli¬ 
ca federativa sovietica di Let¬ 
tonia, con la legge sullo sta¬ 
tus dei deputati del popolo e 
con alcuni altri atti legiriab- 

V!» 

A informare il pubblia> 
del passo compiuto dalla 
magistratura è stato il quoti¬ 
diano «Sovieiskaja Latvia», 
organo de) Partito comuni¬ 
sta lettone, ne) numero rice¬ 
vuto ien a Mosca. Scrive il 

S irie che il procuratore 
Repubblica «approfit¬ 
tando del dintto a )in con¬ 
cesso» ha sospeso il 28 di¬ 
cembre scorso la decisione 
di «iegaiizzare» il Fronte e ha 
proposto che la riammiraio- 
ne nella legalità avvenga 
eventualemtne solo dopo 
che dallo statuto siano state 
eliminate le tesi «in contrasto 
con la vigente legislazione 
sovietica» «Soviel^ia La- 
tvia» aggiunge die la que¬ 
stione è attualmente all’esa¬ 
me del governo lettone 


In USR* * boetng 737 usati dri¬ 
lli WM» jg compagnie aeree statunl- 

•SdpllllO % \ tens)flovrannoesseii«iiM^ 

Ìsnc«nnlÉM^felfl^-^ zionati entro l prossimi due 

malfunzione che potrebbe 

essere Stata airoriglne de) 
disastroamoawenutodomenicainlnghiiterra iJna delie 
posubill cause delia adagura, in cui hanno perso la vita 44 
delie 126 persone a bordo deii'aereo, potrebbe essere una 
malfunzione del sistema di allarme de) funrionamento mo¬ 
tori i piloti del «boeing 737» della Midland potrebbero 
aver spento, per un difetto de) sistema, non II motore in 
fiamme ma quello funzionante 


sul SUICKHO paria del suicidio dlmoslra- 

Hl lan Pabirh tivo di Jan Priach che ai 

01 mn rUMQl dewcallellammepcrproie- 

stare contro l'invasione ao- 
vieijca. In un articolo il gio^ 
naie afferma che giovane 
fu influenzato da «provocatori poiiticl» e che ad un amico 
avrebbe confessato di essere stato costretto a) auiddio. 
Per domerica, venteamo annWeTsario della morte, Fop* 
posizione ha annunciato una manifestazione «sensazkHia- 
le», compresa una «nuova fiaccola» umana 


VmOINIAI.ORI 


AI LETTORI 

Per motivi di spazio, non «^sce la consueta rubrìca delle 
lettere Ce ne scusiamo con i letton 

Est-Ovest e disarmo 

Un volume della Camera 
mette a confronto 
sovietici e americani 


Ni ROMA L ambasciatore 
statunitense a Roma Maxwell 
Rabb e il diplomatico sovieti¬ 
co Valéry Keniakine (a nome 
dellambasdatore Nicolai 
Lunkov assente perché tratte¬ 
nuto a Mosca) hanno nbadito 
la volontà de) nspettm paesi 
di progredire ulteriormente 
sulla via dei disarmo L occa¬ 
sione è stata data dalla pre¬ 
sentazione a Roma del volu¬ 
me edito dalla Camera dei de¬ 
putati «Difesa europea e rap¬ 
porti Est Ovest» «La pace - ha 
detto Rabb - è raggiungibile 
ma servono verifiche affinchè 
ta pantà delle forze militari sla 
reale» «La decisione unilate 
rrie dell Urss per ridune di 
SOOmila uomini le sue forze in 
Europa non significa che essa 
vuole disarmarsi unilateral¬ 
mente Deve essere uno sti¬ 


molo per ti progresso dei ne 
goziati m matena di disarmo» 
ha rilevato dai canto suo Ke 
niakine 

Alla presentazione del libro 
è intervenuta anche la presi 
dente deila Camera Nilde tot 
ti li volume contiene le audi 
zioni di esperti di numeros 
];>aesi svolte dalia commìssio 
ne Difesa sui rapporti politici e 
militari Est Ovest dopo iac 
cordo Usa Urss per la elimina 
zione delle forze nucleari in 
termedie Rabb Iha definita 
«una iniziativa da imitare» 

Il presidente della commL 
sione Difesa della Camera Le 
Ilo Lagoiio ha annunciato ch( 
tra qualche settimana verr 
pubblicato un altro rapporti 
sulle capacità militari del prin 
cipali paesi della Nato, del 
Patto dii Varsavia, del Meditar 
raneo e del Medio Oriente 


















NEL MONDO 


I movimenti alternativi soddisfatti 
per la legge che ammette il pluralismo 
ma criticano il governo per i ritardi 
nella riforma del sistema politico 


Già nelle prossime settimane potrebbero 
nascere quattro o cinque nuovi partiti 
Proteste nel paese per il caro-vita 
In aumento i prezzi degli alimentari 


«lingeria verso lo Stato di diritto» 


I movimenti alternativi ungheresi giudicano la leg¬ 
ge sul dinito di riunione e di associazione approva¬ 
la dal Farlamento un passo importante verso lo 
stalo di diritto. Ma accusano il governo di manovre 
temporeggiatrici nella nforma del sistema politico 
Prossima la costituzione di 4 o S nuovi partiti Pro¬ 
teste nel paese per l'aumento dei prezzi dei genen 
di prima necessità. 


Mi BUDAPEST I movimenti 
•llemallvi ungheresi sono 
preoochà unenlml nel gludi- 
etle la legge sul diritto di as- 
soclaslone e di riunione, ap¬ 
provala merediedi dal Parla¬ 
mento, un grande passo verso 
la reallstazlone di uno stalo di 
diritto e veno una società piu 
ralisla Ma in modo altrettanto 
unanime ravvisano un tentati¬ 
vo del governo per allentare II 
processo di rilonna del siste¬ 
ma politico nel rinvio ad ago¬ 
sto della concreta possibilità 
di hinslonamenio del partiti, 
quando cloà verrà discussa in 
Parlamento la legge compie 
mentare che neregola le no^ 
mediata aUlegge approva¬ 
la - dice Miklos Vasarhelyl, 
che M nerSS segretario di Im- 


AR'TURO MRIOU 

novimenti re Nagy-rappresenta un salto 
ssi sono di qualità nella vita politica del 
nel giudi- paese perche allerma e codili- 
Ilio di as- ca II principio dell esistenza di 
rione, ap- piu partiti Ma bisogna nel 
dal Parla- contemposottollnearechela 
ISSO verso società ungherese aspettava 
tostato di di piu e di meglio La legge 
xle|à piu doveva aprire le porte al mul 
sltrettanto tipartltismo senza bisogno di 
un tentati- attendere leggi complementa 
illentare il ri come quella promessa per 
del sisle- agosto sul funsionarriento dei 
k) ad ago- partiti È evidente II tenutivo 
possibilità del governo di rallentare il 
lei partiti, processo di tllorma e di Impe- 
llscussa in dite, o almeno rendete dilii- 
! compie collosa, la partecipazione dei 
ala le no^ partiti alle elezioni del prossl- 
I approva- mo anno* Anche Karoly Ra- 
tasarhelyl, vasz, portavoce del solo parti- 
Irio di Im- lo alternativo già lunsionante 



Una riunione a Budapest del governo ungherass 


In Ungheria, quello del piccoli nella battaglia politica si deb- 
proprietari, giudica la legge ba armare a del compromessi 
un passo avanti verso II pluri- e abbiamo ben presente che il 
partitismo e il parlamentari- Poso ha bisogno di mettere 
smo costituzionale sÈ indub- ordine nelle proprie file e di 
blo - aggiunge - che d'è stata trovare una linea unitana. Non 
una manovra di temporeggia- so due quali movimenti ed aa- 
mento da parte del governo, sociazioni si awananno della 
ma comprendiamo anche che nuova legge per trastonnarsi 


in partili C'è una grande di¬ 
scussione In corso. Ma credo 
di poter escludere che spunte- 
ranno panili e partitlnl dap¬ 
pertutto come lunghi dopo la 
pioggia» PeterTftke, direttore 
del settimanale Indipendente 
■Relorm» dice che la legge à 
stato il frutto di un compro¬ 


messo tra la spinta che veniva 
dal paese e dal parlamento e 
I atteggiamento temporeggia¬ 
tore del governo «ma si tratta 
comunque di un bel balzo ver¬ 
so lo stato di diritto» A parere 
di T6ke dalle associazioni at¬ 
tualmente esistenti potrebbe¬ 
ro formarsi nelle prossime set- 
hmane quattro o cinque nuovi 
paniti In Parlamento la legge 
ha avuto solamente sei voti 
contrari. iTa quelli quello di 
Istvan Piegun, prete greco on 
todosso, rettore della scuola 
superiore di scienza delle reli¬ 
gioni «Il mio volo contrario- 
dice • non era diretto al con¬ 
tenuto della legge che ntengo 
una delle meglio dellmte tra 
quelle europee, ma al metodo 
seguito Ritengo piò corretto 
varare prima la nuova cosutu- 
zione e adattare poi ad essa 
leggi di cosi grande penata 
che non viceveisa. E credo 
che se la legge avesse com¬ 
presa anche II regolamento 
per il funzionamenio del pani¬ 
li non avrebbe lasciato un 
senso di delusione nella opi¬ 
nione pubblica e II presti^ 
del Posu ne avrebbe guada¬ 
gnato». 


' ' Mentre in Cisgiordania i coloni ultras contestano perfino Shamir 

damoaroso successo ddl’O^ aU’Onu 
Nd territori altri morti e feriti 


L'Olp ha oltanuto la acona notte un significativo 
suceeiao, con la sua ammisaione a parlare dinanzi 
al Consiglio di sicuiezza dell'Onu, e i dirigenti di 
Israele hanno reagito inasprendo la repressione nei 
territori. Un ragagio di 11 anni ucciso e più di venti 
leritivepnp II hllanpip delle sparatorie-jdi>ieii. Ma 
qtlpl 9 .#i 0 m ndn pasta.^gilcci|pnt pltrangisli, che 
hanno martifeatatp eontestando pernno shfinir 


■i II succeiip ottenuto 
dairOlpCcon la ractoa opposi- 
fions owi Stati Uniti, mdira* 
do il diarafo di rscei^to livvia- 
tp In la dda pirtO ^ tonta pra- 
cedenti non era infatti mal 
stata riconosciuta finora a un 
fflovimsnto di liberaxione, e 
nemmeno a Stati (come la 
Svinerà) che hanno lo status 
di oiaervatorl, la facoltà di ri« 
volgerli direttamente al Con* 
dgito dt licunoa, UOtp ha 
potptd farlo nfendendo ia pa¬ 
rola come «Palestina», con la 
stessa denominaaione si era 
rista confermare in dicembre 
a Qlnevra lo statua di osserva* 
ton Al PalanridlVetrc molti 
ritengono che de questo un 
primo passo verso il formale 
riconoKimento della Pàlesti 
na come uno degli Stati della 
comunità intemaiionate La 
decisione è stata presa dal 
Consiglio con undici voti a fa¬ 
vore, Il voto contrario degii 
Usa e l'astensione di Gran 
Bretagna, Francia e Canada 
M ogni passo avami del- 
rOlp Israele risponde con 
nuovi atti di intransigenta e di 
repressione e cosi e stato an¬ 
che ieri, giornata particolar¬ 
mente drammatica nei terrìto* 
n occupati, che ha visto i'uccl- 
rione da parte dei soldati di 


rione da parte dei soldati di nU Nel gennaio scorso 


un adolescente di 11 anni e il 
ferimento di altre ventuno 
persone, rimposlrione (per la 
seconde volte detrinliio del* 
l'rintifadaO del coprifuoco in 
un quartiere di Gerusalemme- 
est e provocatorie manlfesa* 
lìoni del coloni israeliani in 
Cluiordania 

Particolarmente scottante 
(e imbaraztente) peri dirigen* 
ti Israeliani l'episodio di Geru¬ 
salemme Shamir e PéreS so¬ 
no infatti concordi nel consi¬ 
derare Il lettore arabo delia 
città come parte integrante 
della «capitale un*ca e indlrisi- 
bite» di Israele, ma I imposi- 
ikme del copritooco contesta 
clamorosamente questa affer¬ 
mazione sottolineando che 
Gerusalemme est è nè più nè 
meno che un territorio occu¬ 
pato Il quartiere interessato è 
quello di Silwan, ai piedi della 
(;itlà Vecchia, teatro di npetu- 
te manifestazioni e sconto 
con la polizia che si sono este¬ 
si fino alla Porta delle immon¬ 
dizie, che costituisce I acces¬ 
so diretto al Muro del Pianto 
A Silwan la polizia ha compiu 
to un ondata di arresti e ha 
fatto sapere che il copnfuoco 
potrebbe durare «alcuni gior 
nU Nel gennaio scorso Tim- 





Seminario a Parigi aulii paca In Màdlo (Manta; fi rappraianlanta tWt’Olp In Francia Ibrahlm Soma (a 
rinÌtÌra)aeQlhMHiloconSw|amHAlonl.pirlamsntarsdriMw Israrilano pari dritti civM.tUprinio 

incontro iararioiMMMtt dalia «avoftai» di noytRibrs 


posizione del epp 
quartiere intorno al 

rtluoco 1 
Monte c 


ovocato 

proteste 


sono stati un po' 
Cisgiordania Ladt 

In tutta 
lescente 

) 1 anni ucciso è a 
dal fuoco dei milii 

alo colp 
ari a Tuli 

rem, dove centiqri 

adì pen 

bandiere palesUne 

li abbrur 

te dopo aver apF 
morte m ospedale 

reso de 
di un al 


giovane tento (re settimane 
fa almeno sedici sono 1 fenti, 
di cui tre in gravissime condi¬ 
zioni Altn due palestinesi so 
no stali tenti ad Anabta tre a 
Hebron Nablus e KalkiUya so 
no state dichiarate «zone mili- 


Mentre l'esercito infienva 
sui paiestin^, centinaia di co¬ 
loni israeliani manifestavano 
al crocevia di Yakir in Clsgior- 
dania (dove > ia settimana fa 
era stato ucciso un tassista di 
Tel Aviv) per accusare le auto¬ 
rità militari di debolezza nei 
confronti della sollevazione 
pai^nese e di non garantire 
la «sicurezza delle strade» ( 
coloni hanno bloccato il cro¬ 
cevia per tutta la scorsa notte 
e per buona parte della gior¬ 
nata. costnngendo i militan a 
intervenire npetutunente per 
riattivare la arcoiazione Altn 
duecento coloni hanno con 
testato Shamir nell insedia 
mento di Braka, presso Na 
blus, dove il premier comme- 


Nel vicino Ubano (d««/e 
continua U battaglia h» sciiti) 
l'aviazione Israeliana ha com¬ 
piuto ieri mritina un raid con¬ 
tro postazioni del gruppo 
estremista di Nioal nel 
sud, a 5 chilometri da Stnone, 
un altro raid era stato lancialo 
alle 21 dell'altroieri Sono le 
pnme due mcurMoni dell'an 
no m Ubano, ne) 1928 ce ne 
sono state 25 che hanno cau 
salo complessivamente 128 
morti e 356 tonti 


Nel paese intanto ri molti¬ 
plicano le proteste per gli au¬ 
menti dei prezzi di molti gene¬ 
ri di prima necessità (pane, 
carne latte latticmi, olio) en¬ 
trati in vigore all inizio della 
settimana e per quelli annun¬ 
ciati (acqua, gas, energia elet¬ 
trica e trasporti pubblico 
Giornali e telmlsione mettono 
in evidenza che gli aumenti di 
prezzi solo parimente Co¬ 
perti dagli aumenti del salari, 
porteranno airallargamento 
della fascia di povertà quando 
già nel 1987 ri registrava in v 
Ungheria un 6X della popola¬ 
zione al di sotto del rrdniino 
vitale Molte proteste acillte 
sono pervenute in quesd gior¬ 
ni al governo da parte di orga¬ 
nizzazioni sindacali di base. 
Dagli stabilimenti di Csepel le 
organizzazioni sindacali chie¬ 
dono aumenti salariali ade¬ 
guati agli aumenti dei prezri, 
OaliaprovindadiZaiasIchie- 
de un aumento dei salari riiinl- 
mloUriduzioneaèOoredel- 
i'orailo settimanale di lavoro. 

1 lavoratori lesriU chiedono 
aumenti immediati di salario 
del 3X, quelli delle industrie 
alimentari e dei trasporti del 
S% 


Pecchioli a Santiago 

«È destinata al successo 
la scelta dei cileni 
per la democrazia» 


B SANTIAGO Da QLL 
Con la scelta della strada 
delia democrazia il poptrio 
cileno ha scelto la strada del 
successo. Lo ha dichiarato 
alla conclusione della sua 
; viritoA,4àPtiagQ.U^9enatore 
Ugo ProcMoli. pieetdenle 
del gruppo comunista al Se¬ 
nato e vicepietideiitie del 
consiglio d'oiropB. 

Nel coraq^di^un Incontro 
con Ig stam'^ poco prima 
del suo rientro in Italia il par¬ 
lamentare hg poi affennaio 
che la strada dellg democra¬ 
zia deve esseìè percorsa da 
I tutta i’opposmonectm deve 
I agire con vigotosa coerenza 
perchè «dubbi o ambiguità 
possono essere peiicoloii» 

A questo prctoosito Pec- 
chioli na segnalato che la si¬ 
tuazione attuale cilena può 
essere paragonata a quella 
Italiana del dopo fascismo 
quanto l'unità per stabilire le 
basi della democrazia fu 
fondamentale e precedette 
l'apertura della dialettiva 
normale della democrazia 
con maggioranze e mino¬ 
ranze 

Nel ribadire l'inierease 
con il quale l'Italia segue gli 
sviluppi della situazione ci¬ 
lena u dirigente comunista - 
che ha incontrato durante ia 
sua permanenza in Cile gli 
esponenb dei pnncipali par¬ 
titi pollilo, del sindacati, 
delia Chiesa e delle onganiz- 
zazioni umanitarie - ha pre¬ 
dato che li suo viaggio in 
questo paese ha voluto di¬ 
mostrare in particolare la 
solidarietà del Partito comu¬ 
nista italiano verso tutte le 
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PRETURA UNIFICATA DI TORINO 

_ SEZjQWfeg^UZlONE PENALE . 

il pretara di Torino, in data 22 ottobre 1988 ha pronunciato la 
•aguanta aantania contro iooroflotti AngMa nata il 8-7-43 a 
Torino, rasldanta in Tarino, via Chiesa 85 imputata dal maio di 
cuiafi’artieolo 116Rdl21 dicembre 1933 n 1736paravara 
in Torino il 30-1-1987,2-2-1987.30-1-87 amatao au Nuovo 
Banco Ambroriano aùaoni bancari di L * 11 400 (XK) oom- 
plaaaiva aanza che al predetto istituto trattario foaaaro depili- 
tati i fendi oorriaoandanti. 

(Omtaria Condanna la auddttta alla pana di mari 1 di rariiiaio* 
na a L 300 000 di multa ohra la spasa di procadimante. Pena 

•oapata 

Ordina la pubblieaziona dato aantanza, par aatratto, mà gioma- 
Uniti. 

Vieta aSImputata I amlssiona di aisagni bancari a postali pSr la 
durata «R anni 1 

Par aatratto conformo aU'originala 
Torino, 31 dicambro 1968 

IL DIRETTORE DI SEZIONE G. Rondi 


COMUNE DI FERBAHA 

Il Comune di Ferrara sta predisponendo una 
banca dati dì uso pubblico, che eotitlrrt 
informazioni su tutti i servizi cittadini di va* 
rio carattere. 

SI invitano pertanto tutte la associaxibni 
che perseguono finalità sociali, assistenzia¬ 
li, culturali, ricreative, sportiva eùc.. Ope¬ 
ranti nel territorio comunale, a far pervsnira 
entro il 31 gennaio 1989 una nota infomna- 
tlva da inviare sii'assessorato Affwi gstiara- 
li del Comune, contenente; 

— denominazione dall'asaoolazIonR 

— Indleazlona dalla seda a orari #•- 
psrtWR 

— numero di telefono 

— finalità asaoolativa ' 

Considerato il potenziala numero di utenti 
della banca dati, sassi eisvato, una tempe¬ 
stiva comunicazions dalla notizia rtehltwta 
comporterà notevoli vantaggi sul planotlsl- 
la divulgazions par la associazioni ìpta* 
raatata. 


Ione politiche di oppoeltio- 
ne 

In nsposla ad una doman¬ 
da sulla tesi della via annata 
di alcuni seiion del comuni- 
imo aleno, Pecchioli ha 
de do in primo luogo di non 
essere stono se il PC locale 
l'aveva esposta Iq tali tèrmi¬ 
ni e ha poi aggiunto- «Il Cile 
ha accettato ia democnsia 
e II partito deve essere lede¬ 
te al Cile» 

Il parlamentare ha d'altra 
parte sostenuto che è inam¬ 
missibile che in Cile non sia 
riconosciuta la legalità del 
partito peichè, ha detto, <1 
compagni comunisti hanno 
dimosirato storicamente la 
loro importana In Cile e 
hanno pagalo duramente il 
prezzo della persecuzione 
Soneria nella loto lotta per 
la democrazia» 

Dopo over criticato sia il 
governo sia alcune Ione di 
opposizione per il tentativo 
di escludere i comunisti ci- 
leni Pecchioli ha elleimato 
che questo è un grave erro¬ 
re per il futuro democtabeo 
e dimostra che il aeco anti¬ 
comunismo che tenta di su- 
salare timon non è alno 
che una scusa per dilendere 
te cause reazionane. 

Il presidente del gruppo 
comunista al Senato Italiano 
nel cono del viaggio in Cile 
si è recato anche nella loca¬ 
lità di Isla Negra per visitare 
la casa del poeta Pablo Ne- 
nida e nella cittadina bal¬ 
neare di Villa del Mar per 
rendere omaggio alla tomba 
del presidente Salvador Ai- 
tende 



Isaia Sales 

La camorra 
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Libri di Base 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interessa 




CHE TEMPO FA 




IL TEMPO IN ITALIA: cssssto l'niono dsll'slto prossione che per lungo tempo he regoleto le 
condizioni atmosferiche elle nostre tetitudlni el profila ore una altutnone meteorologlea 
caratterizzata da un flusao di correnti attantleha in seno alle quali ai muovono da Nord-Ovest 
verso Sud Est veloci perturbazioni che attreveraeno anche la nostra penisola SI tratterà 
tuttavia di una fase transitoria in quanto a breve scadenza è probabile it ricostituirsi sul bacino 
del Mediterraneo di un area di alta pressione 

TEMPO PREVISTO* sulle regioni settentrionali e in minor misura su quelle centrali cielo 
irregolarmente nuvoloso con addensamenti associati a precipitazioni Nevicate sui rilievi alpini 
e gli Appennini settentrionali e localmente anche sulle pianure dei Nord Per quanto riguarda 
I Italia meridionale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di aerano 
VENTI deboli provenienti da Nord Ovest 
MARI generalmente poco mossi 

DOMANI* temporaneo miglioramento sulle regioni settentrionali sd iniziare da Occidente e 
peggioramento sulle regioni centrali dove al avranno annuvolamenti e precipitazioni aparae 
Gradualmente i fenomeni tenderanno ad estenderai verao le regioni meridionali 
DOMENICA E LUNEDI, condizioni di variabilità al Nord ed al Centro addensamenti nuvolosi 
con qualche precipituione sulle regioni mendionrii Fra domenica e lunedi nuovo aumento 
della nuvolosità sulle regioni settentrionali ad iniziare dal settore occidentale 
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SERENO NLVOIOSO HOGGM TEMROMEE NEBBIA 


01 


12 ; 


Venerdì 

13 gennaio 1989 


'dàBRERATIIRS M ITAUAl 


Bolzano 

-3 5 

L Aquila 

0 5 

Trmta 

8 8 

Roma PHimictno 

0 14 

Vanazia 

2 8 

Campobasso 

2 10 

Milano 

4 e 

Bari 

8 12 

Tonno 

2 4 

Napoli 

2 15 

Cuneo 

1 7 

Potenza 

1 11 

Genova 

11 15 

S Maria Lauea 

9 13 

Briogna 

<^3 8 

Raggio Calabria 

5 16 

Firanza 

-1 11 

Messina 

12 16 

Pisa 

1 13 

Palermo 

9 16 

Ancona 

3 5 

Catania 

5 16 

Perugia 

3 9 

Alghero 

4 14 

Pescara 

-1 11 

Cagliari 

4 14 


TZMRZRATUHB AU'ESTERO: 


Amsterdam 

4 

6 

Londra 

8 10 

Atene 

5 

16 

Madrid 

6 

12 

Berlino 

2 

3 

Mosca 

-5 

2 

Bruxelles 

Copenaghen 

3 

i 

9 

6 

New York 
Parigi 

0 

4 

6 

10 


3_6 Stoccolma 

0_3 Varsavia 

10 15 Vienna 


ItaKaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

diog^ 

Notiziari ogni 30 minuti dalla 6 30 alla 16 30 
Ore 7 rstaagna stampa con Bruno Qravagnuolo di Rinaataha. 
Ore 8 30 la moke fecce del potere Fiat InMrviits a SHoola 
Tranfsglia. Ora IO Esco che cosa propongono Fri • SMsVt 
Indiponosnts Farisne Achille Ocehstto. Alfrodo Rrichlin, VIn- 
etnie Visee. RenatoZsnghsri, Ora 18 Blowup, Ora 11: legna¬ 
me insismt Is tiri del Fri (IV puntata) In studio Erm RoM o 
Renato Vsnditti 

Intormaileno • diritti negati Demonica 18 tannala dotta 
ora IO alla 11 fHo diratta con Waltar MeHnara a tWaliar 


i 14 FREQUENU W MHe Tarina 104 Sanava 88 68/94180) Li 

- Spaila 97 SOO/toS 200. Milano 91 Nova» 91 380. Como 

87 800/07 780/96 700 laoeea? 000 FadaMa lOT.TatoRo- 


07 800/07 780/96 700 laoeaa? iOO FadaMa lOT.TatoRo- 
vloaOa 880, Raoria Emilia 96 360.lmalB 103 360/1071 Ma* 
dona 04 600 Oofeona 87 600/94 600, Farma 92. Maa. Lw- 
aa, Uvof na, Enu^ tQ6 800, Areoa 90 EOO, OtriNh RHMÌM* 
ta 104 800 Flrania 96 600/105 700 Malta Carrara 
102 650, Faruala 100 700/98 900/93 700 Tarai IOIlEOO. 

Anaona 106 200, AaeoU 98 260/96 600 Maasrata 
10B000;Faiaro91 100 Roma 94 800/97/108 880 Raiito 
nU) 96 800 Faseara, CMatI 104 300 Vasta 96 600. Napril 
68» Salarne 103 600/102 880 Foggia 84.600. Le^ 
108 300 Sari 97 600, Ferrara 108 700 latina 108490. 
Prealnena 106 860, Vltarba 96 800/97 OSO: Parili. W aoan 
sa. Cramana 90 860, Ftatata 98 800/87 400» 

TÌÌÈFQNI06/e79Ul2-0Ì/07Mi» 






















< Borsa 


I InQGe 

* Mib 1.007 



nello Sme 


suj mercati 


1.340,3 lire 



Sara piu aperto 
il mercato 


SindaGato 


I consenso 
coti il voto» 

•T|fANO BOCÓONEm 

JM ROMA. U crisi di Tippre' 
wntaKu del sindscaio, E un 
duo lelmenle scontalo - tran¬ 
ne torse per Marini che anco¬ 
ra recenlemenle ha ribadito 
che lui non vede «una grave 
crisi delle conlederazionli - 
che la discussloiie sùiié sue 
cause non appassiona pili nes¬ 
suno. Tant'è che ieri al conve¬ 
gno di •Sinistra 60> (un jnip- 
po costlluilo dalla «Tersa : 
componente» della CgiI, tha ' 
che ora mette assieme diri¬ 
genti sindacali di tutte le cotn- 
pgiienlO hélla sua relaalone ; 
introduttiva Tonino Lellieri ha. 
liquidato con poche Itasi l'a¬ 
nalisi delle cause di questa cn- 
sl. Sul finire degli anni 60 
•nacque il sindacalismo dei 
consiglli un sindàCallsmo in¬ 
dustriale che dorninO non so¬ 
lo la scena sociale, ma diven- 
-ne attore politico e ' nuovo- 
soggetto culturale. Oggi il 
contesto stonco è profonda¬ 
mente diverso. Non s'intrave¬ 
de un soggetto sociale forte... 
Torganlasaalone non ha più il 
barlcenlro diana figura soda¬ 
le egemone». Il sindacato mo¬ 
dellato sulle esperienseindii- 
slrlall non c'è più, dunque. Ma 
oueaio lo al sapeva da tempo. 
E ora? Ora occorre •ripensare 

II sindacato», che è proprio |1 
titolo del convegno organls- 
aalo da •Sinistra 80». 

Ripensale II sindacato, dùn¬ 
que, ripensare I crileri di rap- 
presenlania. E qui le conlede-; 
railoni - he suggerlio il con¬ 
vegno di Ieri -• dovrebbero 
eompleie un uto di coraggio. 
Dovrebbero rinunciare cioè al 
•ditllli Ùwclall» chèSono loro 
gwanllli dMÉaideòln '39 Odila 
CostliuiK^y’MeglIpi dal ie- 

condo comitia dell'aitlcoto 
39, quello Ohe parla di •mag¬ 
are rappresantatlvlia».: egli, 
Clsl e tlil si sonolmpadronlil 
dl-queatèr definlslone. legliil- 
matidosl cosi come unici in¬ 
terlocutori del mondo del la¬ 
voro. Ora è lo stesso sindaca¬ 
lo confederale a Voler rihun- 
Claid aiquesta certessa, .Nel 
Senao che d'ora In pòi, «vuole 
.tSillllciie. periodicarneriie, 
Sono ancora le parole del re-. 
latore - U cOnsenso di cui go¬ 
dono lé varie organlisailoni, 
sindacali», ili slndr^to - ha 
spiegato ancora leiilerl - 
continua a muoversi ùlllIsSan- 
dó ima mappa che non rap 
presenta pio II mondo reale 
del lavoro, le contraddizioni, I 
blsognli’le soggettivltè-nuove 
..chèlacàralteruiano». E per 
«Iperarè questa Impasse oc¬ 
corre darsi nuove regole del 
gioco, •òhe possono funzio¬ 
nato solò con una cornice e 
un supporto .istituzionale». 
Che tìgni(ica? Ih esiremà sin- 
iesl qt^tO! che l'àrtlcdlo 39 
della CoStltuziane andtobbé 
lasciato còsi com'é nel primo 
comma («l'òrganlzzaziohe 
sindacale è libera»), mentre 
andrebbe mòdillcaia la se¬ 
conda parte ipet rinviare alla 
leue la definizione deicrlterì 
della verillca della rappresen- 
lailvlia». 

E una conferma della ne- 
desàltè di questa che Uttleri 
còtdidèra un'Importante rifor¬ 
ma costituzionale, è venuta 
anche dal professor Umberto 
Romagnoli, presidente dei 
giuristi dèi lavoro. Nella sua 
comunicazione ha detto così. 
•Il mòdèiio ccstlluzionale pre- 
li^ralo bèl secondo comma 
dell'articolo 39 fa tenerezza 
perché il sindacalismo Italia¬ 
no si è sviluppato al di fuori' 
delle sue coordinale. Pertanto 
fwo Sparire, corrisponde solo 
al principio della realtà». Farlo 
«sparire» per sostituirlo con 
una legge, che fissi i criteri 
della rappresenlatività. Criteri 
che secondo quanto si è detto 
al convegno devono essere 
due: U numero degli Isctitti. 
me soprattutto ì voti raccolti 
da ciascuna organizzazione 
nelle elezioni per I delegali, 
che dovrebbero essere, dicia¬ 
mo cosi, quasi obbligatorie. 
Una legge, dunque. Ma atlen-, 
■zlone; «Non si pud chiedere 
ad ellri. ai legislatori - sono le 
parole di Francesco GaribaI-' 
db, Fiom emiliana - di regola¬ 
mentare l'esplosione coqiora- 
live, che potrebbe avvenire 
anche nelle nostre file. Il pun¬ 
to chiave sla nel sapere se il 
sindacalo, In piena autono¬ 
mia, è In grado di promuovere 
la sua rigenerazione». 


Aerei, porti, ferrovie 
Inadempienze delle aziende 
e forzature del governo 
riaccendono la conflittualità 


Nei cieli c’è il rischio 
di una paralisi di 10 giorni 
I sindacati avvertono Prandini 
ì portuali non molleranno 



Trasporti in subbuglio. Mentre proseguono gli scio¬ 
peri di due ore al giorno dei piloti (oggi verranno 
cancellati, tra le 7 e le 9, 7 i voli) i Cobas delle Fs 
annunciano uno sciopero di 24 ore a febbraio. Per 
i porti primo risultato delle lotte dei sindacati con¬ 
tro il decreto Prandini: oggi inizierà un confronto 
con i sindacati che dovrà concludersi entro 10 
giorni. Restano in piedi gli scioperi già proclamati» 


PAOLA CACCHI 


ParttOM 4 b RomBs.PGr Milano Az 064 ore 7; Az 054 ore 7.30 
Al 048 ore 8; Az 042 ore 8.30; Az 070 ore 9; per Genova Az 056 
ore 8.05; per Verona Az 214 ore 6; perTorino Az 226 ore 7; per 
Verona /ù 1156 óre B; per Bologna Az 232 ore 9; per Napoli 
Bm 136 ore 9.05; per Cagliari Bm 1349 ore 8.40; per Alghero 
Biti 104 ore 9,10; per Catania Bm 246 ore 8.50; per Palermo Bm 
166 ore 9,20. 

Piì4cD<a da Milano, Per Roma Az 085 ore 7.05; Az 061. ore 
7.35; Az 059 ore 7.45; Azi 09 ore 8.05; Az 089 ore 8.50; Az 347 
ore.iO.lS; per Napoli Bm 144 ore 7.10; per Bari Bm 1182 ore 
9.35; per Firenze Bm 962 ore 9.10; per Catania Bm 258 ore 
7.50; per Palermo Bm 1084 ore 7.10 
Pàiteosi da Genova. Per Roma Az 051 ore 7.05. 

ParcoM da Venera. Per Roma Az 145 ore 7.05; per Milano Az 
362 ore 7.13. , 

PartenM da Verona, Per.Roma Az M55 ore 7.30. 

Partente da IHeale. PerRoma Az 307 ore 7.30; per Milano Az 
3l30fe7,d5, 

PaHenta da Bologna. Per Roma Az 231 ore 7.35. 

Paitenia dà Torino. Per Roma Az 191 ore 7.05; Az 197 ore 
7.30. 

Partenia da Aocona. Per Roma Bm 437 ore 7.20; per Milano 
Az 1435 ore 8.20. 

PaHenia da Firenze. Per Milano Bm 963 ore 7.15. 

Pailenia da Napoli. Per Roma Bm 1349 ore 7; per Milano Bm 
16) ore 7i20. 

Partenza da Cagliari, Per Roma Bm 097 ore 8. t 

Partenza da Aìghera Per Roma Bm 237 ore 7. 

Partenza da Catania. Per Roma Bm 1157 ore 7.30; per Milano 
Bm 227 ore 7.55- 

Partenia da Palermo. Per Roma Bm 113 ore 7.35. 

Pàrteiuui da Reulo C. Per Roma Bm 315 ore 7.05. 

Pàrténta dà Làmezla T. Per Roma. Bm 909 ore 7.05. 

Potenza da Bari. Per Roma Bm 393 ore 7; per Milano Bm 309 
ore 7.40. 

Partenza da Peacara. Per Ancona/Milano Az 1435 ore 7.05. 
Partenza da PÌm. Per Roma Az ) 103 ore 8 


VOLI INTERNAZIONALI 


Partrmia da Ronw» Por Ginevra Az 410 ore 8.55. 

Partenza da Milano. Per Monaco Az 434 ore 7; per Francoforte 
Az 450 ore 7.10; per Stoccarda Az 1442 ore 7.05; per Bruxelles 
Az ) 270 ore 8; per Zurigo Az 414 ore 7.30; per Parigi Az 336 ore 
7.45. ... 

P-tf(<!a*a da Tr^no. Per Francoforte Az 418 ore 7.10. 
PMrltaim da Bologna. Per Francofone Az 462 ore 7.45. 
Parteozà da Genova. Per Parigi Az 1350 ore 13.05. 

Pàrténza da Monaco. Per Milano Az 435 ore 9.25. 

P^enza da Fnneoforte. Per Milano Az 471 ore 10; per Torino 
Az 419 ore 9,35; per Genova Az 437 ore 9.20. 

Partenza da Stoccarda. Per Milano Az 443 ore 9.05. 

Partenza di Bnixcllea. Per Milano Az 1271 ore 10.20. 
Partenza da Zurigo. Per Milano Az 1419 ore 9.05. 

Partenza da Glneyra. Per Roma Az 411 ore 1 1.05. 

Partenza da Parl^. Per Genova Az 1351 ore 10.20; per Milano 
Az 345 ore 10.05. 


fli ROMA. Aerei, porti, fer¬ 
rovie. I (rasparti tornano in 
subbuglio. Atteggiamenti gra- 
^ e prevaricatori come quello 
del mìciistro della Marina mer¬ 
cantile con il suo decreto sui 
porti, corhpoftafnenli di 
aziende come l'Alilalia che 
ormai quasi per tradizione so¬ 
no solite trascinaro i contratti 
difi propri dipe;ndenii ali'irtfi- 
nito stanno scatenando una 
vaiatila Ci scioperi. 

Aerei. Non ha causato ieri 
torti disagi il primo degli scio¬ 
peri di due ore al giorno decisi 
dai piloti dell'Anpac .e del- 
l'Appl. Le agitazioni termine¬ 
ranno li 20 gennaio. Ma, a par: 
tire dal 25 flhò al 3 febbraio, 
come si sa, sono destinate ad 
inasprirsi in seguito alla deci¬ 
sione del piloti deir Appi di ef¬ 
fettuare in questo periodo 


blocchi giornalieri di 24 ore. 
A fianco pubbltcluamo l'eten- 
co dei voli che saranno sop¬ 
pressi oggi dalle 7 alle 9. Quel¬ 
la dei piloti. il cui contratto è 
scaduto da ben 16 m^, è una 
vertenza che ^^^are destinata 
a prolungaci ancora per di¬ 
verso tempo. Le posizioni 
dett'Alitalia, deiie associazio¬ 
ni professionali e dei t^dacati 
confederali, dopo là natura 
della trattativa, sono più che 
mai distanti. E da più partì già 
si ventila la possibilità di una 
mediazione da parte dé) mini¬ 
stro Formica. Il ségretario ge¬ 
nerale delia Uiltraspòiti tà è di¬ 
chiarato favorevole a questa 
soluzione per la quale 11 mini¬ 
stro del Lavoro ha^ mànite* 
stato la pft^ria di^iubililà. 
Il segrer‘'Ho generale della Flit 
Cgil» Luciano Mancini, ha sot¬ 


tolineato la neces^tà che 
•qualcuno che abbia la forza e 
l’autorevoiezza prenda in ma¬ 
no la situazione». «AUrimenil 
- ha denunciato Mancini - si 
rischia quanto prima di anda¬ 
re verso l'ingovemabilità». Ma 
ad aggravare la situazione del 
trasporto aereo ora c'è anche 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto degli assistenti di 
volo. Dopo varie riunioni in 
sede «tecnica» la trattativa ve¬ 
ra e propria tra sindacati. Ali- 
talia e intersind inizierà oggi» 
•Dopo 14 mesi dalla scadenza 
del contratto -f ha dichiarato 
Bruno U>i, segretario naùtna- 
le della Rlt Cgll - l'Alitalia ha 
il dovere di fare immediata¬ 
mente un significativo passo 
in avanti». 

P«rtL Cgil-Cisl-UU hanno 
chiesto al ministro della Mari¬ 
na mercanlilePrandini di so¬ 
spendere i suoi decreti ammi¬ 
nistrativi. Decreti con i quali il 
ministro pretenderebbe addi¬ 
rittura di cambiare una legge 
dello Stato quale è di latto il 
codice della navigazione» Co¬ 
dice che affida la riserva del 
lavoro Mie compagnie portua¬ 
li. ieri sera ti è svolta una riu¬ 
nione tra il ministro ed i segr^ 
tari confederali di Cgil ^ 
Carlini), CisI ClriKchi) e Uil 


. ' ^-iili#iia^‘'Finte^ tìmòn sull’occupazionei::'-"*i 

Patto £ AnaiMo-ÀH^ 
confederali diIMÉ»!» P^ critico 


Nasce l'alleanza Ansaldo^Asea-Brown Bóyeri per 
la teimoetettiomeccanica dopo mesi dì irattative. 
Spaccato il comitato di presidenza dell'lrì con il Psi 
all'attacco di Prodi. I sindàcati; giiisto intem'azip- 
nàiizzare il polo italiano, ma ci sono rischi per 
l'occupazione; Manca un piano Completo. Primi in 
Europa per le caldaie e tra i primi nel mondo per i 
turboaltematorì. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


H ROMA. Ancora non è 
una Intesa cor' pietà. I conte¬ 
nuti definitivi, cosi come i co¬ 
sti. i vantaggi alla cifra per ì 
due gruppi e i gli effetti sul¬ 
l'occupazione (che sono in 
molti a ritenere alti visto il pre¬ 
visto calo della domanda) so¬ 
no ancora da verificare. Cosi è 
del tutto inspiegabile l'enfasi 
che accompagna la giornata, 
culminata con l'Incontro tra il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani. il presiden¬ 
te deirirì Frodi, 1 amministra¬ 
tore delegato della Finmecca- 
nica Fabiani e il presidente 
dell'Asea Brown Boveri, Per- 
cy Bemevìck. Visto che lo 
stesso ministro ha voluto sot¬ 


tolineare che i'italia, dMI'in- 
coniro con il cMò^ multina¬ 
zionale . dell'elettriMne^ani- 
ca. si aspetta noh st^'Un im¬ 
pegno e un'att^irioire per 4 
mercato interno italiano, ma 
soprattutto per ì mercati terzi. 
Meritre i sihdacàti criticano 
i'operaziorie non perché sia 
sbagliato per l'Ansaldo •inter¬ 
nazionalizzarsi».^ ma perché 
restano pesanti elementi di 
preoccupazione dovuti aH'as- 
senza di un piano industriale 
completo cosa che non per¬ 
mette un giudizio meditato. 
Per cui non si sa bene a che 
punto si fermerà la spada del¬ 
la riduzione del rórsonale 
conseguente Ma ai previsto 


calo della domanda sia . alla 
riorganizzazione produttiva e 
dei servizi. Infine la ^lemica 
del Psi, con Pini che abbando¬ 
na il comitato di preMdenza 
detrirì. Manca la documenta¬ 
zione necessaria per conosce¬ 
re i termini deH'accordo, dice. 
•Non sono cose che M posso¬ 
no discutere a voce». Anche 
sul piapo delle valutazioni 
économlche ci sonò dèlie 
perplessità visto che la Franco 
TOSI non è stata ancora valuta¬ 
ta. «Me ne sono andato e que¬ 
sto è un giudizio negativo sul 
modo in cui è stata trattata la 
vicenda. Un episodio di quella 
sommarietà e di quell arro¬ 
ganza che in Irì incontriamo 
sempre più spesso. Avevo 
chiesto un rinvìo, ma Prodi 
non me lo ha concesso». Stes¬ 
se parole da Cicchino, re¬ 
sponsabile economico del 
Psi. 

Ma vediamo in che cosa 
consiste l'accordo. L'Abb rile¬ 
verà le attività manifatturiere e 
di ingegneria della Franco To¬ 
si; le pnme l'Ansaldo compo¬ 
nenti, esclusi motori elettrici e 
trasformatori, saranno con¬ 
centrati in una nuova società, 


Sindaaiti più ottìmM verso il ’92 


Sostanziale ottimismo al termine dell'incontro tra 
organizzazioni padronali e sindacali europee orga¬ 
nizzato a Bruxelles dal presidente della Commis¬ 
sione delle Comunità, Jacques Delors: ottimismo 
cauto, naturalmente, sia da parte padronale che da 
parte sindacale. Ma il presidente della Ces (Confe¬ 
derazione europea dei sindacati) ha parlato di «sal¬ 
to qualitativo». 


AUGUSTO PANCALDI 


■1 BRUXELLES. Jacques De- 
lors ha mantenuto la promes- 
- sa - fatta domenica scorsa in 
tv da Madrid, dov'era ospite di 
Felipe Gonzalez, presidente di 
turno della Comunità dai 1* 
gennaio - dì dare un impulso 
pariicolare alla creazione di 
quello spazio sociale europeo 
senza il quale l'Europa del 
1992 sarebbe soltanto «mer¬ 
cantile»; ha riunito Ieri a Bru¬ 
xelles, al palazzo d'Egmonl, 
«dépendance» del ministero 


degli Esteri belga, i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni im¬ 
prenditoriali e sindacali co¬ 
munitarie, non solo per un ge¬ 
nerico o simbolico rilancio 
del dialogo sociale ma per 
dargli forma e contenuti, a co¬ 
minciare dalla creazione di un 
«osseivatorio congiunto» - la 
definizione è dello stesso De¬ 
lors - dove le parti concorre¬ 
rebbero a portare avanti il dia¬ 
logo parallelamente al progre¬ 
dire del processo di unifi¬ 


cazione del mercato. La si¬ 
gnora Vassu Papandreu, com- 
mi^rio per gli Affari sociali, 
ha proposto (ottenendo una 
unanime approvazione) la ste¬ 
sura annuale di un rapporto 
sullo stato del lavoro in Euro¬ 
pa per orientare le attività di 
riciclaggio e di formazione 
professionale verso quelle 
specialità di cui è maggiore la 
richiesta sul mercato del lavo¬ 
ro. 

Naturalmente, per questa 
prima riunione tripartita del¬ 
l'anno nuovo, le cui origini ri¬ 
salgono al 1985, si è'badato 
essenzialmente a porrqle basi 
del rilancio, a crearne insom¬ 
ma le condizioni in un clima 
che è stato giudicato costrutti¬ 
vo da tutti I partecipanti: che 
erano, oltre agli o^iti (e cioè 
il presidente (fella Commissio¬ 
ne Delors, il commissario per 
gli Affari sociali Vassu Papan¬ 
dreu, il commissario al Merca¬ 
to unico Bangemann e quello 
alla Concorrenza, Brittan), i 


dirìgenti al più alto livello del¬ 
le associazioni industriali pub¬ 
bliche e private e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei dodici 
paesi della Comunità. E cite¬ 
remo. per l'Italia, Carlo Pa- 
trucco, vicepre^enlè della 
Confindustrla, Bnuio IVentin, 
segretario generale della (^il. 
Crea e Uverani. rispettiva- 
menle segretario generale ag¬ 
giunto della CisI e confederale 
della Uil. 

Come dicevamo, questi in¬ 
contri non costituiscono In sé 
una novità, essendo stati av¬ 
viati circa quattro anni fa. con 
un qualche successo ma nei 
limiti di problemi specifici 
mentre le ambizioni attuali so¬ 
no ben altre: si tratta infatti di 
affrontare globalmente 1 futuri 
rapporti del mondo del lavoro 
nel quadro della creazione di 
quel mercato unico del 1992 
che esige istituzioni nuove sui 
piano politico e una sua equi- 
iibralrice dimensione sociale 


sul versante economico per 
non diventare soltanto il terre¬ 
no di manovra del liberalismo 
selvaggio. 

Delors, da questo punto di 
vista, ha formulato, e non da 
ieri, alcune idee come la «car¬ 
ta sociale dei diritti dei lavora¬ 
tori» implicante l'armonizza¬ 
zione «verso l'alto» delle con¬ 
dizioni di lavoro e di assisten¬ 
za esistenti nei dodici paesi 
delta Comunità e. di qui, uno 
sviluppo equilibrato deU'Euro- 
pa mercantile e di quella so¬ 
ciale. Vasti settori imprendito¬ 
riali, per contro, tendevano, 
nel migliore dei casi, a lascia¬ 
re una totale libertà al proces¬ 
so di armonizzazione visto più 
volentieri orientato «verso il 
basso» in nome della Ubera 
concorrenza. 

Ieri, anche se nessuno si fa 
soverchie illusioni, è stata no¬ 
tata una maggior disponibilità 
al dialogo da parte del mondo 
imprenditoriale. IVentin, tutta- 


al Giappone 


Il ministro del Commercio con l'estero Renato Ruggiero 
(nella foto) ha annunciato che l'Italia intende ridurre le 
attuali restrizioni all'import giapponese, per agevolare le 
nostre esportazioni nel mercato nipponico. «Il Giapppné - 
ha detto - è diventatO'^^ìl secondò mercato del rhqndq 

le M^ì ultimi duerni, la tendenza si bloccherà se 
non toglieremo proiezioni inutili e se non penseremo alla 
pos^bìlità di investimenti giapponesi in ItaliB». 


(Bonvicini). L'incontro ha 
prodotto un primo importante 
risultato: oggi inizieranno una 
serie di riunioni tra il direttore 
generale del ministero, dottor 
Leardi, e i sindacata Le riunio¬ 
ni dovranno concludersi en¬ 
tro dieci giorni. Prima dell'bi- 
contro con Prandini Lucio De 
Carlini aveva sottolineato la 
grave situazione che il decre¬ 
to di Prandini sta suscitando. 
•La tensione nei porti è cosi 
alta * ha affermato De Carlini 
- che il governo deve cambia¬ 
re registro: si negozia con il 
sindacato. Se no ci rono e ci 
saranno scioperi». Restano 
per ora confermate fe agita¬ 
zioni già proclamale per oggi 
(si fermerà un turno), per 
mani (si fermerà sempre un 
turno) e domenica (quarrdo 
invece U blocco sarà totale). 
Contro le intenoionì di Grandi¬ 
ni ieri si è scagliato il |h^ 
dente della Re^ne Ibscana, 
Gianfranco BartoUni, il quale 
ha sottolineato la necessità di 
un rilancio di tutta l'economia 
marittima. 

IbeitL Tornano sul piede di 
guerra i Cobas dei inacchini- 
sti: sciopeio di 24 me dalle 14 
del 3 feUrraio alla sfessa ora 
del giòmò successivo. È stato 
deciso ieri nel corso di una 
assemblea svoltasi a Napoli. 


la Ansaldo Abb comppneirti 
di cui gli italiani avranno il 
60%; rArtsaldo Abb compra 
nenti adotterà le tecnok^e 
Abb per le turbine a vrqxrre. 
Se venisse raggiunto raccor¬ 
dò con la Fiat per i settori ter-. 
roviariò, motori aeronautici e 
turbine a gas, venebbè realiz¬ 
zata una nuova linea produtti¬ 
va per turbine su tecnologia 
Abb. Le capacità impianUw- 
che energetiche Aséaldo e 
Franco Tosi sarannò concen¬ 
trate nel Gie che resterà con¬ 
trollato daH’Ansaidoj i tresfòr- 
matori Ansaldo andranno in 
una unica società controUata 
dall'Abb. Ora i vertici Abb do¬ 
vranno formalizzare l'opera¬ 
zione. Il gruppo possiede solo 
il 30% della Franco Tosi e per 
la valutazione del restante 
70% si aspettali i risultati de) 
collegio arbitrale che deve 
definire il prezzo. Solo dopo 
l'intesa prenderà il via. Con il 
patto italo-svedese-svizzero, il 
polo italiano rappresenterà il 
9.4% del mercato mondiale 
delle caldaie e il 6.7% del mer¬ 
cato mondiale delle turbine a 
vapore. Primo per le caldaie 
in Europa, tra i primi nel mon¬ 
do per I turboalternatori. 


via, ha fatto osservare che 
«non si è parlato del dumping 
sociale, che è tuttavia neH'arìa 
attraverso la concorrenza di 
paesi e di imprese con minore 
protezione dei lavoratori». 

A questo proposto, ha ag¬ 
giunto il segretario generale 
della Cgil, bisogna Fissare «re¬ 
gole minime »illa concorren¬ 
za leale tra imprese e occorre 
trovare una sede per discutere 
della liceità della concorrenza 
basata sui minori costi di sicu¬ 
rezza e di tutela sociale dei 
lavoratori». In linea generale, 
tuttavia, le posizioni imprendi¬ 
toriali appaiono «più articola¬ 
te», e non solo in Italia, il che 
«contribuisce a creare un cli¬ 
ma nuovo. Voglio dire che 
una quota consistente deU’im- 
prenditoria ha minore indi¬ 
sponibilità a cercare intese 
operative coi sindacati». L’av¬ 
vio, insomma, sembra buono. 
Ma non è che un avvio. Aspet¬ 
tiamo il seguito. 


riDhiti Ter?A Mniuln ^ banche amerietnè avvi- 
UeniD imo noiwo con durezza tlneop»- 

Bancnc uso sldeme Suah su lina pout- 

schierate contro 

un condono èt grandi Istituti ha aerina- 

to la propria lerinè opFOii- 
zione a Ogni tipo 41 condo¬ 
no verso I paesi del Terzo mondo; se venissero: forzate è 
scontare 1 propri debitii ie banche non esiteranno a ricor¬ 
rere in tribunale, a meno che il governo in cambio non 
conceda loro compensazioni come agevolazioni fiscali e 
garanzie sui nuovi crediti. 


Quiete dono togulw all'lnlerjento 

yuv^ coordinato, mercoledì, del 

ra teinp6St3 Principal istihitt centrali 

nelle numete 

inteniBZlonnli pana di quiete nei mètcatl 

internazionali sopendo le 
voci su un dissidio Uia^ìer. 
mania sulla politica monetaria. A un andamento cóninsla- 
to del dollaro (che a Milano ha chiuso a I.339.8S lire) ha 
corrisposto un recupero del marco verso la lira, che a tua 
volia ha registrato una leggera llessione suHe valUte Sine. 
Comunque ieri il ministro delle Finanze tedesco Slòllen- 
berg ha smentito il conalgllere della Buiidesbanh Noelliiù 
sulla necesaitè di un riallmeamento nello Sme. 


Washington: «Ok 

alla conferena «leT^ tedesco lederue 

WAHAsnlra Censcher. l'AmmìnlMiazIo- 

granila neUsaèorad'acconJow 

Est-Ovest» tenere a Bonn una grossa 

conferenza economica Est* 
Ovest airinlilo del: ISSO, 
per favorire I rapporti commerciali e tlnanzlait tra Wèlhin- 
gton e Mosca. Prima gli Usasi opponevano sostenendo 
che l'incontro avrebbe dato all'Uns una sede per attacea- 
re la politica commerciale americana. 


Continua 

la npreSa in Europa: a Londra n eon- 

Atti Ars»A tratto di febbraio del Stoni 

nel praSO . ha chiuaoa l6.32CÌoUafi al 

dnliDStiDiiO ' 1 ; barile (t? cent su metoòle- 
dlCj.ipvècè;a1SieS Yofli;è’* 
- stato un'rlbèsió drisrCW 

dopò f’impennato-dFfhèrcoledf lègat» alla iWuiwna'dèl' 
l'oifaita Mr sciòperi e lavori di manutenzione. Raifa co. 
munque torte la domanda: Il quarto trimestre '68 (lupetto 
a quello dell'S?) ha registrato un aumento dei consunti 
nelVorea Oese del 4%. 


in Europa: a Londra |l con¬ 
tralto di febbraio dar Stoni 
ha chiuso a l6.32CloUafi al 


PmilAtll 8 mìnisiero dell'indusllla 

riuui piu comunica che da onl »u- 

PntsDHICn mentano i pressi dèriasoli 

B lii rari peraulotrazione.dèl pélR>- 

Ilo da riscaldamento e del- 
I Itniin l'olio combustibile fluido, a 

causa del linealo nel inèr- 
cali interni europei. Ecco i 
nuovi preszi: gasolio autotrazione, 753 lire al litro (è I è 
lire); gasòlio agricolo; 284 (-.13): petrolio agrìcolo,. 273 
(-.13); gasolio pesca, 260 (j-1))', petrolio pesca, 250 
(-.11); gasolio riscaldsmenlo, 702 (-.12): petrolio riscalda¬ 
ménto, 612 (-t-ig): olio combustibile lluldo, 402Tlto al 
chiloX'.20 lire). 

■AutwrrnENMRQ 


COMUNE DI TRINO 

_ PROVINCIA DI VERCELLI _ 

Awfep rf>afi pubbHcà B* 

lotto tTonuto ffamoiioma • Eatrotto tanrio dtgaro 

Si ft noto etwi il giorno 4 fabbri 1989. allo oro 11, pfoaao II aalo 
conailiara avrà luogo la vandita madiantt asta pubblica dii tarrani 
a fabbricati co&')<tuai>tl il gomplaaao ìmmobiliara «ìTanuta Ramai- 
lana», aacluao il 1 * ' ;no. 

2* lotto, prezzo a bare d'asta L. 1.170.000.000, par Hà 
67.05.65 a porzioni di fabbricati; 

3* lotto, prezzo a baaa d'aata 1». 1.116.000.000. par Ha 
54.87.20 a porziorti di fabbricati: 

4* tono, prezzo a baaa d'aata L. 768.000.000, par Ha 
33.77.40 a porzioni di fabbricati; 

6* lotto, prezzo a baia d'aata 1.89.000.000. por Ha 00.83.60 
a porzioni di febbricatl. 

La offerta dovranno parvanirt antro la ora 12dal31ablirrio 1999 
in busta chiusa. 

Copia dal bando * a diapoaiziona presso l'Ufficio di aagrttaria 
(tolafono 0161/81.243). 

Trine, 7 sènnilo 1969 IL SINDACO OlonnnI TVlearrl 


AZIENDA 

AUTONOMA MUNICIPALE 
PUBBLICI SERVIZI 
LIVORNO 


di ••lozione «otorna per eoaml per PeteunilQ* 
ne di un operalo qualificato con manoion) pre¬ 
valenti di ruaplate-eutiote (tlvelio 3* del CCNL), 

Termine presentazione domanda; 27 gennaio 
1989 ore 12. 

Per ulteriori informazioni rivolgasi all'uffioio pareo- 
nate dell'Aampa • Télafono 0586/42.11.95. 


ìl direttore 

Ing. Guido Isola 


IL PRESIDENTE 
Ing. Danilo Crini 




l'Unità 

Venerdì 
13 gennaio 1989 



































Bevilo al Senato 

UEni può assicurare 
il 30 per cento 
del consumo di petrolio 


Economia e Lavoro 


De Benedetti si allea con Expansion e guarda aireditorìa 


La compa^iia di Bocchi 

Nel mirino della Consob 


Verso la fusione Cenis-Leble 


■i ROMA. Il presidente del* 
lEni, Francesco Reviglio, è 
stato ascoltato ieri dalla com¬ 
missione Industria de) Senato 
nel corso di una serie di audi* 
aloni sul Pen CPisno energeti¬ 
co naiionale). Reggilo sì è 
soflermato su alcune questio¬ 
ni legate alla politica energeti¬ 
ca del paese, trattenendosi 
anche a lungo sui problemi 
deirinquinamento e delia sal¬ 
vaguardia ambientale, di cui 
parliamo in altra parte del 
giornale. Per quanto concer¬ 
ne ie future strategie di ap¬ 
provvigionamento, ii presi¬ 
dente dell^Eni, ricordando 
che l'Ente si colloca attual¬ 
mente al settimo posto nel 
mondo per quanto riguarda la 
produzione di olio e di gas e 
che la sua politica è fondata 
sulla valorioazlone delle ri¬ 
sorse nazionali e suH’acquisi- 
zione di riserve proprie, ha re¬ 
so nolo che è ora in grado di 
fornire il 30 per cento del 
greggio consumato in Italia. 
U produzione nazionale di 
petrolio, ha inoltre rilevato, 
dovrebbe giungere negli anni 
Novanta a 4 milioni e mezzo 
di tonnellate, Per quanto ri¬ 
guarda il metano. g!& oggi la 
produzione nazionale copre il 
40 per cento del consumi; Gli 
Invntimenli per ie ricerca e 


produzione di idrocarburi, in 
base a quanto asserito da Re- 
viglio, ammonteranno, nel 
1989-91. a 3.300 miliardi in 
Italia e a 3.700 miliardi all’e- 
stero, L'Eni, sostiene Revigllo, 
dispone di riserve ingentissi¬ 
me. Per quanto concerne il 
gas naturale, di cui continua a 
crescere Timportanza. tanto 
che il Pen ha ulteriormente 
aumentato le previsioni di 
consumo, Reviglio ha precisa¬ 
to che l'Enl è m grado dì far 
fronte al fabbisogno; s'impo¬ 
ne però un potenziamento dei 
sistema di trasporto. Nel cor¬ 
so dell’audizione non si è 
mancato di accennare ai pro¬ 
blemi della distribuzione e 
della raflinazione. Il presiden¬ 
te deli'Eni, a questo proposi¬ 
to, auspica una revisione delle 
normative che consenta una 
razionalizzazione della rete 
distributiva; ha altresì aupica- 
to una liberalizzazione non 
solo degli orari, ma anche dei 
prezzi. Sulla relazione > e, in 
particolare, su alcuni punti de¬ 
licati, come questo ultimo, la 
benzina verde, ali standard 
per le emissioni di calore (Re¬ 
viglio ha criticato, a questo 
proposito. le norme del Pen) 
- SI aprirà, la prossima setti¬ 
mana, un dibattito, ieri rinvia¬ 
to per I concomitanti lavori 
d’aula. DN.C. 


A un anno esatto dal lancio della sfortunata «cam¬ 
pagna del Belgio» per il controllo della Société 
Générale de Belgique, Carlo De Benedetti sembra 
tornare alle operazioni in grande stile all'estero. 
Sancita una alleanza con il gruppo editoriale 
Expansion. il progetto riparte da dove era partito 
neirSS: )a banca d’affari Ouménil Leblé. Oggi sarà 
varato un progetto di fusione con la Cerus. 


DARIO VENEQONI 


M MILANO. Un anno fa, 
proprio in questi giorni, Cario 
De Benedetti metteva a punto 
gli ultimi dettagli del suo pro¬ 
getto grandioso di impadro¬ 
nirsi - senza neppure spende¬ 
re tanto - del controllo di fat¬ 
to della Société Générale de 
Belgique, una delle grandi isti¬ 
tuzioni storiche della finanza 
mondiale, un forziere dal qua¬ 
le ancora oggi sembrano usci¬ 
re gioielli inimmaginabili. 

Una domenica di un anno 
fa, il 17 gennaio ’88, il presi¬ 
dente della Olivetti si presen¬ 
tò a casa di André Lamy, po¬ 
lente «govematore» della 8gb, 
con il suo ormai famoso pac¬ 
chetto di cioccolatini torinesi 
in mano. Gli annunciò che 
eveva comprato ormai una 


quota superiore al 17%, e che 
avrebbe lanciato un'Opa l'in¬ 
domani per divenire r«a 2 ioni- 
sta di rìferìmentoi della socie¬ 
tà. 

Come andarono poi le cose 
si sa. Non tutti ricordano inve¬ 
ce che la scalata alla Sgb partì 
solo qualche giorno prima 
con l'Ingresso in forze della 
Cerus - ii braccio operativo di 
De Benedetti in Francia * nel 
capitale della piccola ma bat¬ 
tagliera banca d'affari Dumé- 
nil Leblé, la quale possedeva 
tra l'altro in portafoglio una 
preziosa partecipazione nella 
stessa Sgb. Della banca parigi¬ 
na il presidente della Olivetti 
divenne 11 maggiore singolo 
azionista, e da allora Cerus e 
Duménit Leblé hanno marcia¬ 



SORSA DI MILANO 

IP MILANO. Più Che l'ombra della crisi 
di governo, che comunque ha indotto gii 
speculatori a cauto atteggiamento, han¬ 
no potuto le sistemazioni di line ciclo 
legate ai ripqnl previsti per oggi (ultima 
sputa del cielo di gennaio) a dare il tono 
riflessivo alla seduta. Il Mib alle 11 era in 
ribaaio dello 0,4%: ha chiuso a -0,49%. 
In flessione i que titoli di massa Fiat e 
Montedison che perdono rispettivamen¬ 
te lo 0,98% e lo 0.72%. Le Fiat perdono 
quota IQ.OOO. 'Raicurati completamente 
gli scambi sulle Olivetti, mentre le Cir 


Cario De Benedetti 


to insieme. 

A un anno esatto dì distan¬ 
za sembra che Cario De Bene¬ 
detti sia intenzionato a ripren¬ 
dere il suo progetto di costru¬ 
zione di una «holding euro¬ 
pea» proprio di U. Questa mat¬ 
tina alle 9,30 si riunisce il con¬ 
siglio di amministrazione dei¬ 
la Duménil Leblé, s^uito, alle 


CONVERTIBILI 


12,30 da quello della Cerus. 
All'ordine del giorno un pro¬ 
getto di fusione tra le due, se¬ 
condo modalità che saranno 
rese note nel pomerìggio. 1 ti¬ 
toli di entrambe le società so¬ 
no dall'altro giorno sospesi al¬ 
la Borsa di Parigi, in un clima 
di crescente attesa. 

Con la fusione il finanziere 
italiano si promette di rag¬ 
giungere diversi risultati U pri¬ 
mo è quello di raggiungere 
una taglia di assoluto rilievo, 
collocando la sua nuova crea¬ 
tura tra te primissime potenze 
finanziarie di Francia. Il se¬ 
condo è quello di utilizzare la 
rilevante liquidità della banca 
d’affari a compensazione del¬ 
l'ancora ragguardevole inde¬ 
bitamento della Cerus. stima¬ 
to circa un mese fa da Alain 
Mine attorno ai 400 miliardi di 
lire. La «Nuova» Cerus, quindi, 
si appresta ad accrescere si¬ 
gnificativamente Il proprio pa¬ 
trimonio, e a presentarsi al 
mercato avendo sanato il bu¬ 
co aperto con l'operazione 
Sgb. 

Si tratta in ogni caso di un 
affare da mille miliardi di lire; 
a tanto ammontava’infatti la 
capitalizzazione della Dumé¬ 


nil Leblé prima della sospen¬ 
sione del titolo in Borsa. E 
non è chiaro oggi quale sarà la i 
formula usata per realizza la 
fusione. 

Quello che è certo è che sì 
tratta solo di un tassello di un 
disegno più vasto. Se ne è avu¬ 
ta una indicazione l'altro gior¬ 
no, con t’annuncio dell'intesa 
tra il piccolo gruppo editoriale 
Dafsa, controllato dalla Cerus, 
e il potente agglomerato del- 
l'Expansion di Jean-Luis Ser- 
van-Schreiber. Incorporando 
Dafsa, l’Expansion cede a Ce¬ 
rus il 18% del proprio capitale 
e forma la maggiore concen¬ 
trazione net settore dell'Infor¬ 
mazione economica e profes¬ 
sionale di Francia. Sono in vi¬ 
sta uiterìorì intese con il grup¬ 
po Mondadori? È presto per 
dirlo. Di certo da tempo 
Benedetti punta ad accredita¬ 
re la sua nuova immagine di 
«editore globale», concen¬ 
trando i propri impegni princi¬ 
palmente nell'inìonnatica 
(OlivattO e neireditorìa stam¬ 
pata (Mondadori, appunto). E 
non ha mai fatto mistero <U 
non volere limitare questa sua 
attività solo airintemo dei 
confini del nostro paese. 


m MIUNO. Renato Bocchi, 
il funambolico palazzinaro ro¬ 
mano «azionista dì controllo» 
della Pacchetti, questa volta è 
finito nel mirino della Consob. 
La commissione, che non 
pecca certo di prudenza nei 
suoi passi ufficiali, ha infatti 
deciso di impugnare il bilan¬ 
cio 1987 della compagnia as¬ 
sicurativa Firs (controllata al 
54% dalla stessa Pacchetti), «a 
seguito delie osservazioni for¬ 
mulate dait’lsvap» e cioè dal¬ 
l'organismo di controllo del 
mondo assicurativo. 

Si tratta di un provvedimen¬ 
to in pratica senza precedenti 
net caso di una società quota¬ 
ta in Borsa. Un passo ^e suo¬ 
na tanto più clamoroso In 
quanto proprio sulla base dei 
bilancio '87, tornato in utile 
dopo un lungo periodo di dif¬ 
ficoltà. la stessa Consob con¬ 
cesse alla Firs il ritorno alta 
quotazione nel listino ufficiale 
solo nel settembre scorso. 

La Consob si affretta <^gi a 
dire che nel caso del bilancio 
'87 della Firs r«istruttoria è 
ancora in corso», e che il 
piowedimenlo di impugnati¬ 
va «non comporta necessaria¬ 
mente un giudizio attuale sul 
titolo». li quale afftonterà 


quindi stamane il mercato co¬ 
me se nulla fosse accaduto. 

In realtà i s«q>ettf ni bUan- 
ciò della compaia che Boc¬ 
chi ha rilevato in evftem/s dal¬ 
la Sogefin appena prima che 
questa fosse posta follo am¬ 
ministrazione c<mtrollata era¬ 
no già forti a settetnbre, tanto 
che qualcuno aveva anche 
avanzato seri d(d)bi sulla deci- 
rùone delia Consob <£1 autovbt- 
zare il ritorno del titolo a Nsd- 
no. La stessa Arthur Ande^ 
sen, la società di revWone In¬ 
caricata di controfirmare il 
documento, aveva sollevalo 
pubblicamente qualche pe^ 
plessità in merito all'licriiiohe 
a bilancio di piusvatonae par 
una operazione lOte hai 1987 
non era stata ancqia CQm^ 

andato in passivo a non ri sa¬ 
rebbe potuto pzrive di liam- 
missione, in Borsa. 

La società di Bocchi si la 
forte proprio di questa consi¬ 
derazione, oggi, per replicale 
aH'inaudito passo dalla 
sob: quando a settembre la 
commissione approvò 11 pro¬ 
spetto per la quotazione > m- 
ce Bocchi - diede IrrqrUca- 
mente via libere al bUanào 
'87. DiUr 


OBBUQAIIONI 


TITOU Di STATO 


segnano un aumento dell'1,1% sì dice in 
relazione alle nuove prodezze di De Be¬ 
nedetti in campo europeo (fusione fra 
Cerus e Duménil Léblé) nominato l'altro 
ieri dal «Corriere» li Condottiero. Scivo¬ 
lone delle Firs (>4,42% le ordinarie e 
-3,02 le risparmio) a seguito dell'annun¬ 
cio che la Consob impugna il bilancio 
del)'87 della società, mentre se la cava 
con un *0,7% la controllata Pacchetti. 
Fra all assicurativi risultano In calo anche 
le Onerali (-0,6%) e le Ras (-1%). Nel 
gruppo Ferruui si assiste a un andamen¬ 
to anomalo; alla flessione di Montedlson 


fanno riscontro i rialzi delle Ferfin 
(•t-0,6%) al centro di una attività molto 
intensa, pare anche per compere dall'e¬ 
stero, delle Agrìcola (-t>l,79%). In buona 
andatura anche le Pìrellone che aumen¬ 
tano dello 0.82%. Aneuamenti registra¬ 
no anche le tre •bin» che sembrano di- 
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fllnità 


nUBUNA CONGRESSUALE 


La pazienza rìvoluzionarìa 
della democrazia economica: 
un cambiamento che punta 
al cuore del capitalismo 


Una strategia dei diritti che 
redistribuisca risorse e poteri 


LUCWNQ CANFORA (Rwll 


M Awnuri intelllgenli 
htnno definito i comuniiti, in 
momenti cntcitli dell* tora 
etorta, degli •impagienti». Cosi 
IVrati nel polemleo congedo 
alla Itazlone comunista che 
abbandona lUofidresso di ti- 
vomo; cosi Giovanni Gentile, 
gerarca, redivivo di un fasci¬ 
smo ormai morente, nel «Di¬ 
scorso del Campidoglio», Il 34 
giugno del '43:1 comunisti - 
dice II lllosofo - non sono che 
dei corporallvisii impazienll, 
L'addebito formulato da chi. 
In un caso come nell’altro, 
stava perdendo una storica 
partita non deve essere sotto- 
valutato; quell'lmpailenia 
c'era, ed era II frutto'della più 
grabe crisi che II mondo aves¬ 
se attraversalo lino a quel 

e , la guerra Inlerimperia- 
, al cui inaudito massa¬ 
cro il movimento socialista 
non aveva né saputo, né, in 
molli casi, voluto, opporsi. I 
comunisti sono nati da quella 
crisi, scaturiti con necessaria 
consequenslalllé dalla ribel¬ 
lione del Boclallsmo di sinl- 
sira, E tulle la storta successi¬ 
va, il secolo XX, é la storia 
dell'attesa, operosa e a traiti 
drammatica, che si compiase¬ 
lo gli oMelUvi Indicali come 
itluali.da quegli >lmpailentl>. 

La lonatms Stessa di na¬ 
scere e dicostlluirsi In partito, 
e in Stato, nasceva dalla con- 
Vlnalone della raggiunta pie- 

8 eaa del tempi. E laalesaa 
Ispula, feracMlma data la 
poste in gioco, pa «tivoluslo- 
he perrnahente» e «soclallarao 
n un paese solq» non era che 
lo spacchio della divergenu 
d’opinione su quanto elletti- 
Vstnenle pieni e maturi fosse¬ 
ro I tempi. Ed anche le nuove 
formule e Te nuove strategie 
maturatesi dopo la nuova 

« lurono respteaalone di 
ea di fmmwrerua dap¬ 
prima Il ktvscloviano «campo 
socialista» coalliaato col «non 
slllrieall» e vincente perché In 
grado di dimostrare In tempi 
brevi 01 plano setiannalen la 
SUpertorilé del sistama toclali- 
siar poi l’Ipotesi disperata¬ 
mente rnllitare, breane^ana, 
di approfittare della crisi ame- 
rieaha (canerlsmo e perdila 
dell'lratì) per dare una nuova 
«liMlata» CÀngola, Vietnam, 
Euopla, MoaamblGO, Afghanl- 

«iluàllo riuovo con cui fare I 
conti era Invece di luti altro 
segno: li capitalismo non era, 
e non é, per tutta una fase di 
cui nonSllntravedelaline,al¬ 
latto moribondo. Lattesa si 
prolllava come mollo più lun- 
ia, la ricerca di nuove strade 
jome Ineludibile. E per giun¬ 
ta. nel coslddelto «campo so¬ 
cialista» la strategia pteacelia 

pssrtei'cWte 

nel campo avverso la voce del 
comunisti era sempre meno 
ascoltala: é II fenomeno caral- 
leUsilco della seconda metà 
del secolo. 

' AlTlndomanl dell'altra Rl- 
volutdone, I giacobini avevano 
cercalo in ogni modo di dura¬ 
re comemovlttlenlo di punta 
ed erano Invece pian plaho di¬ 
venuti. per dimensioni e riso- 
nanaa. poco più che una setta 
poi conllulrono, corna singoli, 
portando tesori ,dl Idee, e di 
eaperienae. In olir# tnovlmen- 
4 ntioui. nati quando 189 e il 
'93 erano un ricordo sempre 
p|ù lontano, come lo.é per noi 
li 17. La coaclenaa della non- 
etemlli si awene, ed e Segno 


t 


di lucidità, in un punto delle 
tesiCnelperagrefo 1 del Docu* 
mcnio sut partito), là dove si 
dice che il Pei in Europe è 
«ancora* «uno dei partiti di 
maese più grandi». Altri pensa, 
$crlve, di non escludere - in 
un futuro forse remoto - la 
confluenza dei comunisti in 
una compagine progressista 
ddl domani. In realtà quel prò* 
cesso è «già cominciato. ,Rin« 
novirsi per rinascere sta in r 
noli Ed è dunque miope, anzi 
funereo, lanciare grida d’allar¬ 
me a denunciare lo «snatura¬ 
mento» del movimento comu¬ 
nista, i suoi «cedimenti». Solo i 
cte^ possono voler inchio¬ 
dare i comunisti alle analisi, 
•ila eituazione e ai propositi 
formulati ai tempo della loro 
nascita. 

che non servono più 
le vahe strategie via via messe 
alla prova, fondate sul presup¬ 
posto della imminente pie¬ 
nezza del tempi, i rivoluziona¬ 
ri debbono dar prova di oran- 
distima pazienza e intelligen¬ 
za, ed è delhitto naturale che 
la strategia del càmbiamento 
punti oggi al cuore del mondo 
capitalislioo, Non vi è né ere¬ 
sia né apostasia nel proclama¬ 
re, conengeii e Kautzky. che 
«la democrazia é fa via al so¬ 
cialismo». La vera posta in 

S loco è, piuttosto, «l'espan- 
lone della democraiza alla 
sfera economica» (bozza prò- 

S rammatica, «rUnità» 

MO-aS.p. Il-Tesi, doc 
mento pómico. paragrafo I ^ 
Nessun partito socialista oggi, 

M /emo Q airopposizione, 
e questo con altrettanta 
chiarezza. 

E ben si comprènde. Per¬ 
ché quella é la piu rivoluziona¬ 
ria ed eversiva delle richieste 
possibili, nel cuore stesso del 
Eterna. Non é un mistero per 
nessuno (e gii idolatri del ca¬ 
pitalismo lo^no meglio de¬ 
gli altri) che la s/Sera economi» 
co, nefh democrasie capitati» 
stich», i rimasta al riparo dal 
meccanismi democratici. Si 
lascia, tà, che il metodo de¬ 
mocratico permei tutti gli altri 
aspetti della società, ma i tem- 

8 11 ; lontani e muitlnazionali, 
e «apitidlsmoJNSieno. fuori 
del tiro, fuori del pptere del 
Parlamenti, fyorl de] controllo 
sociale. A) loro intemo quei 
centri funzionano con mecca¬ 
nismi che sono l'esatto con¬ 
trarlo della democrazia: elitl- 
smo nella cooptazione dei 
«migliori», spietata selezione 
del non efficienti, ereditarietà 
del potere. Elitismo, efficienti¬ 
smo, elica del prolluo che 
portano allo sbaraglio il pia¬ 
neta. Alla vista del crescente 

g auroso divario tra il Nord e il 
ud della Terra, si conferma 
sempre più vera l'immagine 
dello «stregone», descritto nel 
àfanffesfo, evocatore di forze 
che non sa più dominare. 

L'esigenza che il controllo 
democratico arrivi anche i], al 
cuore lndisturt>ato e incon¬ 
trollato del Eterna, è oggi la 
forma più intelligente ed effi¬ 
cace per promuovere il socia¬ 
lismo: con armi adatte alia 
metamorfosi deii 'antagoni' 
sta, secondo la più feconda 
lezione del leninismo, che è 
l'esatto contrario del catechi¬ 
smo immobilistico. Sarà duris¬ 
simo vincere questa battaglia, 
e sarà lunghissimo. Gli stru¬ 
menti richiesti sono i più vari e 
i più raffinati, Mè é la grande 
idea $u cui si apre il nuovo 
secolo. 


■1 La dimensione del dirit¬ 
ti come orizzonte largo della 
politica: questo è uno dei 
tratti distintivi e, ai miei oc¬ 
chi, più sIgnilicatM del docu¬ 
mento congressuale comuni¬ 
sta. E credo che questo targo 
orizzonte debba segnare il 
dibattito precongressuale, se 
non lo si vuol ridurre all’eter¬ 
na controversia sulle formu¬ 
le, sulle mosse diplomatiche, 
sulle tattiche di breve respi¬ 
ro. 

1 diritti, dunque, insieme 
«condizione» e «obiettivo» di 
una democrazia compiuta. 
Non è affermazione da poco. 
Dai punto di vista della cultu¬ 
ra che sorregge il documen¬ 
to, essa segna l'abbandono 
di una concezione che affi¬ 
dava il riconoscimento e la 
garanzia dei diritti essenzial¬ 
mente alla dinamica politica, 
al partito come soggetto sto¬ 
rico della trasformazione, al¬ 
lo Stato onnipresente. L'ini¬ 
ziativa e i poteri diretti di in¬ 
dividui e gruppi erano visti 
come elemento di frammen¬ 
tazione e dispersione di po¬ 
tere, piuttosto che come ric¬ 
chezza sociale e articolazio¬ 
ne concreta del potere. Da 
ciò un vizio grave che ha 
sempre segnato negativa¬ 
mente l'azione delie forze di 
sinistra, e dunque dello stes¬ 


so Pei: la considerazione 
dell'area dei dintti, e dell'in¬ 
tera area istituzionale, come 
materia soggetta alle \^cende 
della congiuntura politica, e 
dunque tendenzialmente ne¬ 
goziabile. Vero è che la sto¬ 
ria del Pei ha un tratto origi¬ 
nale Ideila lunga e ostinata 
battaglia per l'attuazione del¬ 
ia Costituzione, che fu, a un 
tempo, un modo per radica¬ 
re quel testo nella società ita¬ 
liana e, per l caratteri di mas¬ 
sa che sovente assimse, una 
gigantesca opera di educa¬ 
zione collettiva alle libertà. 
Ma non sempre si fu coerenti 
con questa impostazione, 
che pure aveva contribuito a 
insediare il partito nella real¬ 
tà italiana e a consentirgli 
raccordi e azioni comuni con 
forze che andavano ben al di 
là dei suol tradizionali confi¬ 
ni. 

Oggi la rinnovata e forte 
attenzione dei diritti è davve¬ 
ro la conquista di una dimen¬ 
sione «alternativa» al modo 
in cui politica ed economia 
sono state intese e praticate 
In questi anni in Italia. La ri¬ 
strutturazione neU'industrìa, 
l'accento posto unicamente 
sul momento della decisio¬ 
ne. la «costituzione separata» 


STEFANO RODOTÀ 

dei pentapartito hanno un 
tratto comune; l'essere stati 
processi di fortUslma con¬ 
centrazione dei poteri, con 
progrediva sottrazione ad 
ogni forma di contrailo. Pro¬ 
cessi intimamente antidemo* ' 
cratici, caratterizzati da una 
esclusione di soggetti vecchi 
e nuovi, politici e sociali. So¬ 
lo una forte politica dei diritti 
può rimettere in moto quei 
meccanismi di «inclusione» 
che sono il fondamento e il 
s^e della democrazia. 

Non è una operazione in¬ 
dolore, perché mette appun¬ 
to in discussione gli assetti 
che si sono venuti stabilendo 
in Parlamentoe nell'impresa, 
nella scuoia e nell'ammini¬ 
strazione, in Italia e in Euro¬ 
pa. Non k> é soprattutto per¬ 
ché rifiuta queita rìchizione 
della pditica alla pura conta- 
bitità finanziaria che è stata 
una delle caratteristiche di 
questi anni. Nessuno mette in 
discussione fimportanza del 
vìncoli di bilancio. Ma la logi¬ 
ca delle «compatibilità» è sta¬ 
ta ed è adoperata per inverti¬ 
re il rapporto tra fini e mezzi: 
il vincolo finanziarlo non è 
stato la molla di una politica 
di risanamento, ma lo stru¬ 
mento per Imporre una certa 


distribuzione delle risorse, è 
proprio una politica dei diritti 
che può rompere questo 
meccanismo, talvolta accet¬ 
tato anche dalle fone di sini¬ 
stra: è qui !a radice di una 
certa loro subalternità, di un 
eterno giocar di rimessa. Ri¬ 
conoscere diritti, intatti, è 
una operazione costosa: nel 
senso che, se non si vogliono 
lasciare quei diritti sulla car¬ 
ta, è necessario destinare ri¬ 
sorse alla loro concreta at¬ 
tuazione. La scelta della di¬ 
mensione dei diritti, dunque, 
non é affatto una scelta fu¬ 
mosa e astratta, con la quale 
ci si sottrae al confronto con 
i problemi concreti. E esatta¬ 
mente il contrario. È la fissa¬ 
zione dì una scala dì valori e 
priorità adeguata all'insieme 
dei problemi delia società: 
partendo da qui si discute 
poi fallocazione delle risorse 
disponibili. E dunque una 
operazione redisttibutiva di 
risorse e di poteri; di risorse, 
per la ragione già indicata, di 
poteri, perahé nel momento 
in cui SI attribuiscono a sin¬ 
goli e gruppi possibilità di in¬ 
tervento e di controllo si mo¬ 
difica anche il quadro dei 
soggetti che prendono le de¬ 
cisioni sull’uso delle risorse. 


Viene cosi superata l’antica 
contrapposizione tra diritti e 
poteri; e ci lasciamo dieuo le 
spalle una visione un po’ 
querula dei diritti, quella che 
si limita a guardare al cittadi¬ 
no insoddisfatto, vessato. E 
questo diventa l'appiglio ve¬ 
ro per riforme chiave, prime 
tra tutte quelle del sistema fi¬ 
scale, dell' arnministrazlone 
pubblica, della giustizia 
In questo quadro perde di 
significalo la stessa richiesta 
di accompagnare i diritti con 
doveri, per evitare abusi. È la 
trama Intrecciata (U diritti 
che si fanno poteri ad essere 
la garanzie d'un uso corretto 
degli stessi diritti. Un esem¬ 
pio. I doveri deH'impresa so¬ 
no chiaramente scritti nella 
Costituzione, con riferimen¬ 
to all'utilità sociale, alla liber¬ 
tà, alla sicurezza, alia dignità: 
ma questo non ha evitato né 
una ricerca del profitto di¬ 
struttiva di risorse comuni 
O’ambiente, in primo luogo), 
né la discriminazione alia 
Fiat. L'accento, allora, va po^ 
sto sui diritti individuali dei 
lavoratori e del itindaeato, sui 
diritti d’informazione: in sin¬ 
tesi, su un quadro di demo- 
era^ economica che è l'uni¬ 
co a poter rendere concreti 1 
doveri dell’impresa. 


Vedo un sindacato autonomo 
ma ben collocato sulla sinistra 


■i li voto del documento 
poiitico per it Congresso 
espresso come approvazione 
degli indirizzi generali non é 
stato, almeno per me, una 

formula di rito, HpaMrrm^ 
e approvQ appunto la finte-' 
già geneale, una linea di al¬ 
ternativa che si fonda su 
un'alleanza di tutte le forze di 
progresso aggregate attorno 
a quelle di sinistra anche per 
collocare finalmente la De 
all'oF^sizione. sulla base di 
un programma riformista. 
Approvo una linea generale 
che fa delia democrazia non 
uno strumento, ma un,fine 
dei socialismo; approvo la ri¬ 
vendicazione di una nuova 
cittadinanza perché ogni uo¬ 
mo possa liberamente espri¬ 
mere la propria personalità, e 
approvo ogni proposta che 
voglia portare avanti l'eman¬ 
cipazione della donna, nella 
società e nel partito. Queste 
ed altre dello stesso peso, mi 
paiono, le colonne portanti 
del documento congressua¬ 
le. 

Ma individuo nello stesso 
documento ancora ambiai- 
tà e oscurità o contraddizioni 
in alcuni punti non secondari 
e spero, nell'interesse del 
partito, che di qui al Congres¬ 
so il dibattito valga a dissol- 


vère le oscurità e a cancella¬ 
re ambiguità e contraddizio¬ 
ni. 

Vo|tiÌo espipRe qui le mie 
idee wriemé del sindacalo: 
Idee che dovrebbero servire 
per modificare abbastanza 
radicalmente il testo del do¬ 
cumento su questo argomen¬ 
to. Penso che lo scrupoloso 
rispetto dell'autonomìa non 
debba impedirci diti lavorare 
per un sindacato che sì collo¬ 
chi anch'esso sulla sinistra e 
paitecipl il più attivamente 
alla politica di cambiamento 
e di riforme. Perché ciò sia 
occorre che il sindacato, non 
trascurando mai l'impegno 
In difesa delle rivendicazioni 
dei lavoratori d'ogni catego¬ 
ria $1 sforzi, però, sempre di 
collocare questa sua politica 
in un disegno nel quale gli 
interessi generitii del mondo 
del lavoro siano unitariamen¬ 
te Inted. Di qui la necessità di 
combattere - indipendente¬ 
mente dalle singole rivendi¬ 
cazioni che c^so per caso 
possono anche essere giuste 
- le polìtiche dei Cobas e di 
quei sindacati di mestiere 
che si curano soltanto della 
difesa dì posizioni professio¬ 
nali o corporative ignorando 
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ogni forié,:. di solidarietà con 
gli altri lavoratori. Per la stes¬ 
sa ragione un sindacato rifor¬ 
mista deve combatterè qùél- 
le forme rii lotta che scelgo¬ 
no per bersaglio non le ccm- 
troparti ma gli utenti dei ser¬ 
vizi, tenendoli In ostaggio e 
sottoponendoli a sacrifici 
tanto ingiustificati da diffon¬ 
dere nell'opinione pubblica 
tendenze {Orsino reaziona¬ 
rie. Per questa via si profila ia 
limitazione di un diritto • lo 
sciopero • che deve essere 
garantito invece a tutti i lavo¬ 
ratori. 

Una lotta dura contro lo 
sfruttamento e contro la su¬ 
bordinazione che si m^ile- 
sta ancora anche con rappre¬ 
saglie e discriminazioni può 
svolgersi soltanto se il sinda¬ 
cato persegue \m progetto di 
cambiamento sul qu^e cer¬ 
ca la legittimazione del mon¬ 
do del lavoro e stabilisce le 
.proprie compatìbiiirà. 

La strategia dell emanci- 
pazione con l'arma delle lot¬ 
te e delle riforme è tipica del 
sindacalismo confederale r' 
specialmente della Cgil. Alia 
giusta ricerca di un rapporto 
collaborativo con le tre con¬ 
federazioni, U partito deve 


aggiungere che l'unità della 
Cgil è un valore in sé, In man¬ 
canza rie] quale ogni strate¬ 
gia di riforma sarebbe usai 
più problematica. La C^l 
non è ima regione né un co¬ 
mune per quanto Importan¬ 
te. U Cgil è l'architrave * 
tanto più efficiente quanto 
più essa è unita e forte » di 
ogni politica di progresso. 
Senza l'unità della Cgil cam¬ 
bierebbero i rapporti di forza 
sui quali si fonda la nostra 
strategia riformatrice, e i no¬ 
stri stessi postulati congres¬ 
suali perderebbero credibili¬ 
tà. 

li pluralismo sindacale è ti-'' 
pico deil’Italìa e di molti pae¬ 
si a maggioranza cattolica in 
Europa e America latina, ma 
non esiste in altri dove pure i 
lavoratori sono politicamen¬ 
te divisi. Ecco perché noi co¬ 
munisti dobbiamo conside¬ 
rare la divisione sindacale 
come uno stato di fatto da 
superare con una politica di 
unità che'investa i lavoratori 
di ogni ideologia. 

La democrazia del sinda¬ 
cato. Non bisogna mai di- 
menticarri che il sindacato é 
nato e resta una organizza¬ 


zione creata da quel lavora¬ 
tori che Uberamente si sono 
Iscritti. La democrazia del¬ 
l'organizzazione si manifesta 
nei congressi e nelle scelte 
degli organi direttivi. Ma poi¬ 
ché 1 contratti si applicano a 
tutti, ecco la necesàtà di te¬ 
nete conto dell'ln^eme, an¬ 
che se un movimento che 
rappresenti i non iscritti non 
si manifesta apertamente. Il 
sindacato. In sostanza, deve 
realizzare la masrima sintesi 
possibile fra I suoi Iscritti e gii 
altri, ricorrendo anche a for¬ 
me organizzate di espressio¬ 
ne della volontà democratica 
come assemblee, periodiche 
verifiche, referendum, ecc. 
ÌUtto ciò va regolato, perché 
anche nel sindacato deve 
esistere uno Stato di (firitto, 
un'area di indiscutibili cer¬ 
tezze. Ognuna di queste ne¬ 
cessarie forme di consulta¬ 
zione di massa deve essere 
deciso dagli organi statutari 
del sindacato sui quali grava 
sempre una irrinunciabile re¬ 
sponsabilità di decisione. E 
le regole democratiche, una 
volta definite, devono essere 
applicale, non disattese, co¬ 
me accade lalvolla a chi ad 
alta voce ne rivendicò pole¬ 
micamente l'elaborazione. 


Tre terreni di lavoro 
per costruire con la gente 
(e anche col govemo-ombm) 
una risposta vincente 
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■■ Davanti ^ cancelli di Mi- 
rafiori nelt’80, durante quei 
lunghi giorni si coi^mava la 
fine deila democrazia conso¬ 
ciativa in Italia. La successiva 
vicenda del decreto di S. Va¬ 
lentino sulla scala mobile ia 
seppelliva definitivamente. Il 
Pei ha tanlato a prendere atto 
di questa modificazione strut¬ 
turale dei rapporti tra maggio¬ 
ranza e opposizione. Com¬ 
prensibilmente, poiché io svi¬ 
luppo e la difesa della demo¬ 
crazia, da Togliatti in poi, era 
stata affidata a quel patto non 
scritto che aveva permesso ai 
comunisti, positivamente per 
il paese, di esercitare un ruolo 
anche di governo stando ai- 
ropporizione, «in sostanza 
d^o un fondamento di mas¬ 
sa alla democrazia». Ma l'ir¬ 
rompere sulla scena mondiale 
del neoiiberismo, delle sue 
premesse e dei suoi valori ol¬ 
tre che delle sue necessità di 
parte, hannocostretto i profe¬ 
ti del mercato e del profitto a 
liberarsi di quelle fastidiose 
anomalie italiane che sono il 
Pel ed il sindacato confedera¬ 
le. E non si può dire che, ap¬ 
profittando anche di errori e 
ritardi nostri, non cl siam>, al¬ 
meno in parte, riusciti. La de¬ 
nuncia dei comportamenti 
Fiat di Walter Mollnaro e di 
altri 150 lavoratori lo sta a di¬ 
mostrare. Sta adesso davanti 
al Pel la necessità di prendere 
atto di questa trasformazione 
avvenuta nel pworama politi¬ 
co italiano. Mi pare che net 
documenti preparatori del 
Congresso questo elemento 
di discontinuità sia fortemen¬ 
te presente. Se é cosi, come io 
credo, c'è allora la necessità 
di attrezzare l'iniziativa politi¬ 
ca in modo coerente. 

Non é più sufficiente, e for¬ 
se neppure utile, la battaglia 
parlamentare per piccole e 
parziali modltldie alle leggi 
che il governo presenta o. 
peggio ancora,'per ittaidame 
l'approvazione. Del reato ia 
nuova normativa sul voto pa¬ 
lese limila mollo gli q>BZf per 
questo tipo di battaglia. Oc¬ 
corre. come si dice, lare un 
salto di qualità e la nostra op¬ 
posizione deve mirare a co- 
simire. nella coscienza del 
Paese, prima di tutto, la credi¬ 
bilità su una proposta di go¬ 
verno alternativa liconoscrbi- 
le. 

La scelta del riformismo 
forte, va bene, ma essa deve 
vìvere in ogni nostro atto, ini¬ 
ziativa, momento di mctiriiìta* 
zione per candidarsi al gover¬ 
no ed acquisire i consenri di 
massa necessari. Dobbiamo 
cioè costralre e far conoscere 
una opposizione propositiva e 
progettuale da contran^orre 
quotidianamente alle scelte di 
politica conservatrice che vie¬ 
ne sviluppando il governo De 
Mita, «una coerente e convin¬ 
cente alternativa alte politiche 
neoliberìste». In questo qua¬ 
dro possono avere valore an¬ 
che risultati parziali, purché 
servano a rendere più forte la 
necesrilà de) cambiamento. 
Se il nostro riferimento é l'Eih 
ropa, non possiamo non ve¬ 


dere come si comportano 1 
partiti delia sinistra quando 
sono collocati all'oppoilci» 
ne. Chiarezza di nioii. quindi, 
e di responsabilità. La rendita 
di posizione del Psi che stan¬ 
do al governo, e quindi condi¬ 
videndone te responiabllitè 
collettive, è apparso tuttavia 
spesso come partito di oppo¬ 
sizione alla De, è un contro- 
senso storico e politico chi 
può cessare. Non tono tuffi* 
denti gli appelli al Psi perché 
esso esca dall'amUguità e 
scelga: occorre prima cotinti- 
re con la gente la ponlbiUià 
concreta della scelta aitemati- 
va dì sinistra. 

L'idea del governo ombra 
avanzata da Occhetto mi pare 
quindi debba essere conidivl- 
sa. Infine, tate impoatatione 
attuale e chiara può rappre» 
sentare elemento di ricompo¬ 
sizione unitaria dell'azione di 
tulli i comunisti comunque 
collocati nell'attività politteA 
istituzionale, sociale ed eco¬ 
nomica. Molti hanno avvertito 
ed avvertono |l timore reale 
dell'isolamento, detia emargi¬ 
nazione politica, deireiaete 
considerati «fuori gioco»: tali 
rischi non si evitano offuscan¬ 
do l'identità della nostre lolla 
politica per l'alternativa o ren¬ 
dendosi più diaponibifi alia 
cultura dell'awerHifo, ma 
esattamente l'opposto. CIÒ il 
riferisce alla gestione di un 
ente locate, di una cooperati¬ 
va, di un movimento culturale 
0 sodate. 

La caratteristica delia Inlila- 
tiva di una fona della sinistra 
deve essere quella di definire 
e proporre concretamenle 
opzioni economicha, politi¬ 
che e sociali, ma anche etiche 
e morali che incidano aul hito- 
ro della società e del tuoi va¬ 
lori ne) rapporto tra gli uomi¬ 
ni. Le questioni di merito, di 
scelta, divengono peittnio 
pregnanti e strettamente In¬ 
trecciate a qualte di metodo 
nella condudone dM|| tetlA 
politica. Cito solo tre tairenl 
di lavoro che a ma apbaionp 
centrali per la definistene di 
una battaglia di trasformailo* 
ne «da sinistra»: 

1) il rapporto produzione- 
ambiente che deve vedere il 
partito Impegnato a siMrare 
in avanti tale dualismo, uscen¬ 
do dali’emergenia e dal sin¬ 
golo caso, Impostando la prc^ 
posta di lui intervento pn^ 
grammato che sciolga 11 nòdo 
della quantità e della qualità 
delia produzione: 

2) la partita fiscale, che non 
può ereere solo una partite 
contabile di entrate e mette 
delio Stato, come grende e 
prioritaria battaglia ^ equità, 
di giustizia sociale, di aollda- 
rìetà e infine, ma nem ultimo, 
di democrazia; 

3) il rapporto tra Stati rtechl 
del mondo e paesi poveri, tra 
Nord e Sud che per un partito 
della «nistra non può non 
rappresentare il terreno fon¬ 
damentale di una lotte per 
raitemativa, non solo nella di¬ 
mensione nazionale, ma in 
quella intemazionale e mon¬ 
diale. 


Iniziativa e egemonia di massa 


Questa non è l’opposiaone ^usta 


m Mi sembra opportuno tornare a riflettere 
su una serie di vicende sodali e politiche che 
hanno caratterizzato la fine del 19S8 e queste 
prime settimane deH'SS, per cercare poi di svi- 
hippàre alcune condderazioni di ordine più 
geneialeecomptesiivo. 

Intendo riferirmi In primo luogo ella questio¬ 
ne Fiat-Alfa. La gravità di quanto sta avvenen¬ 
do è tele che non bisogna In nessun modo 
abbassare la guardia. Infatti sembra di essere 
addirittura davanti a nuove forme di feudalesi¬ 
mo e cioè a tentativi di affermare un potere 
Incontrollato, quasi uno Stato nello Stato. Que¬ 
sta Impresa che ama mostrar^ come il luogo 
per eccellenza della modernità e dello svilup¬ 
po tecnologico, è poi anche il recinto da dove 
si cerca di tener fiiorì non dirò solo i diritti del 
lavoratore, ma anche, più sémplicemente e più 
universalmente, quelli dell'uomo e del cittadi¬ 
no, mentre come ben sappiamo su un ^tro 
vernante, quasi specularmente, è formidabile 
lo sforzo dell'azienda volto alia manipolazione 
dell'opinione pubblica, attraverso un controllo 
dei mezzi di comunicazione di massa che ri¬ 
schia di diventare soffocante e che in parte ha 
già ridotto il popolo a audience, a indice di 
ascolto. 

L'altro tema riguarda la politica economica 
e fiscale dei governo. Anche in questo caso 
slamo di fronte a una negazione del diritti. A 
pagare più tasse infatti non sono chiamati quel¬ 
li che più hanno, ché anzi questi ultimi vengo¬ 
no ulteriormente remunerati con le rendite 
provenienti dagli interessi sui debito pubblico, 
è Invece II gettilo Irpef che aumenta con pro¬ 
gressione pressoché geometrica, è il reddito 
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fisso a sostenere il peso maggiore del fiscal 
drs^ e a poco vale allora qualche piccola e 
magra soddisfazione in cambio di raffiche di 
aumenti dell'iva e di tolleranza verso le più 
varie forme di evasione e di esenzione, quan¬ 
do non si vuole mettere mano alla radice del 
problema, facendo pagare veramente, m^ari 
meno, ma tutti e su tutto. 

L'ultimo nferimento infine voglio farlo al ca¬ 
so deti’irpìnia. Ai di là delle singole persone, 
ciò che ancora una volta è emerso in questo 
scanalo è un sistema di potere peiverso, è un 
modo tutto privato di concepire il pubblico, è 
una compenetrazione inammissibile tra pezzi 
di Stato e partito di maggioranza relativa, IMtto 
ciò ha portalo ancora upa volta allo sperpero 
di ingenti nsorse e si è potuto verificare sulla 
base di una concezione della politica in cui 
l'individuo è ancora considerato un suddito, e 
non una persona titolare di diritti, e il potere è 
tale non perché democraticamente e libera¬ 
mente legittimato, ma perché concede ed elar¬ 
gisce ciò che invece dovrebbe essere attribui¬ 
to in modo limpido e trasparente. Qui siamo 
dunque alte radici delia questione morale, che 
è la questione della democrazia, che è la que¬ 
stione della riforma della politica e cioè del 
pieno riconoscimento del vecchi e del nuovi 
diritti di cittadinanza, della integrale applica¬ 
zione de! dettato costituzionale. Da questo ra¬ 
gionamento ricavo due osservazioni finali. 

Ci sono ancora tutte le ragioni perché in 
Italia si sviluppi una forte opposizione. Infatti 
di fronte ai temi che ho rapidamente richiama¬ 


to, e a tanti altri casi ancora, una opposizione 
determinata, certo non settaria, ma ricca an¬ 
che di proposte e di indicazioni, è fondamen- 
ttife per te sorti stesse del paese cosi come 
l'ossigeno é indispensabile per tutti gli esseri 
>riventl. 

1 guasti della democrazia bloccata sono 
sempre più «ridenti, i pericoli di r^ime insiti 
in certi comportamenti dei partiti dì governo e 
del gruppi dirìgenti in genere, sono chiari, ma 
nonostante tutto permane una diffusa sensibili¬ 
tà nei confronti della denuncia di vecchie e 
nuove ingiustizie, specialmente quando la de¬ 
nuncia é accompagnata da una iniziativa tesa a 
coagulare forze anche diverse e ad elaborare 
possibili soluzioni di governo. C'è una attività 
sindacale in ripresa, c'é una presenza demo¬ 
cratica, politica e culturale, di ispirazione laica, 
socialista e cattolica, che torna a farsi sentire e 
che si mostra sensibile non solo a un confron¬ 
to programmatico, ma anche ad attività comu¬ 
ni di lotta. La politica di alternativa non nasce 
a tavolino, ma nel concreto di una ripresa di 
iniziative che deve partire non solo dal terreno 
sociale, ma anche da quello ideate e morale. 
Un nuovo potere democratico dunque si può 
costruire solo attraverso il rilancio dì una di¬ 
sposizione crìtica di massa e su questo si misu¬ 
ra la capacità del nostro partito da un lato di 
riprendere il dialogo con la società e dall'aiiro 
di ricostruire una cultura politica in cui insieme 
alia criticità siano recuperate In pieno autono¬ 
mia e identità, contro ogni forma di subaltenù- 
tà e di soggezione verso ogni altra forza politi¬ 
ca e verso gli stanchi riti della celebrazione 
dell'esistente. 


■i n documento della maggioranza del Cc 
alfema recisamente in un suo passaggio cru¬ 
ciate che bisogna progettare ed affermare «un 
movimento concreto di trasformazione della 
realtà che non si rassegna alle compatibilità 
imposte dal poteri oggi domiitanti, ma si pro¬ 
pone un obiettivo esattamente opposto: pro¬ 
muovere uno sviluppo economico ed una vita 
associata che assumano progresàvamenie co¬ 
me rincoii il lavoro, la lotta alla fame ed al 
sottosviluppo, rambiente, ia differenza femmi¬ 
nile». Bene, le affermazioni sono davvero im¬ 
pegnative. La nostra proposta di alternativa de¬ 
mocratica non intende dunque rappresentare 
la gestione dell'esistente o, al più, la razionaliz¬ 
zazione del sistema. È una proposta che tende 
ad wi mutamento de) sistema e quindi ad una 
diversa logica generale di funzionamento del 
sistema. 

Nei concreto si dovrebbe affermare, in luo¬ 
go del (iominio crescente di pochi grandi 
gruppi Industnaii e finanziali, il peso e il ruolo 
della nuova classe operaia e dell'insieme del 
lavoro dipendente nella costituzione di un as¬ 
setto economico capace di essere il motore 
dei progresso democratico della società. Do¬ 
vrebbe avanzare un processo di democrazia 
istituzionaie fondato sui recupero di una vera 
autonomia degli enti locali, su un ruolo non 
subalterno all esecutivo del Parlamento, su 
una effettiva indipendenza della magistratura 
ecc. Dovrebbe procedere poi una collocazio¬ 
ne intemazionale del paese capace di afferma¬ 
re un ruolo positivo dell'Italia sulla scena Inter¬ 
nazionale (oggi dominata dagli atti unilaterali 
di Gorbaciov £ quali, peraltro, si contrappon¬ 
gono una perdurante reticenza ed elusmtà del 
campo aUantico) ma anche di garantire la pie- 
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na sovranità nazionale. Dovrebbe anche im¬ 
porsi una capacità di neutralizzazione dei po¬ 
teri «occulti» capaci di spostare rapidamente il 
terreno dello scontro politico: dalla lotta politi¬ 
ca e sociale alle diversioni sanguinose (terrori¬ 
smo, provocazioni, ecc.). 

Ma come è possibile dte indirizzi ed obietti¬ 
vi di tale portata si affermino nel paese senza 
movimento di lotta politica e sociale globale, 
su tutti i terreni poc'anzi citati, se non partendo 
con grande convinzione dal ruolo di opposi¬ 
zione del partito, che rimane comunque il refe¬ 
rente essenuale dei lavoratori italiarti, e da una 
opposizione vera, senza incertezze, con la sola 
preoccupazione di non sconfinare nella dema¬ 
gogia? telo ia battaglia politica e sociale ne) 
paese, coerente e dura, nel luogo di lavoro 
come In ogni sede istituzionale, su obiettivi 
capaci di superare le attuali frammentazioni 
corporative ^ò ricostruire ia fiducia necessa¬ 
ria nei più larghi strati popolari, può consentire 
di strappare risultati capaci di nconfermare an¬ 
cora una volta che ia battaglia per gli interessi 
collettivi paga molto di più che non la rinuncia 
indiNiduaiistica o li particolansmo settonale di¬ 
lagati negli ultimi anni. E solo cosi si potrà 
mutare l'orientamento di forze necessarie per 
lo schieramento maggioritano di «.Itemativa Ql 
Psi, forze cattoliche varie, forze di sinistra va¬ 
rie) acquisirle, come oggi non è, alla politica 
dell'alternativa. 

Ma è opposizione vera e coerente quella 
che conduciamo, non nelle parttie, ma nei fat¬ 
ti. nel paese e nel Parlamento? E opposizione 
far passare praticamente con metodi di ordina¬ 
ria amministrazione una legge finanziaria e 


provvedimenti collegati che porta te rette per 
gli asili-nido a 500-9tiOmUa lire iriMUdU per 
bambino, che minaccia quasi il radoppÀo del 
costo dei mezzi pubblici di trasporto, che tra¬ 
sforma gli enti locali \n giannizzeri dc^ politi¬ 
ca scellerata de) governo? È oppostetene quel¬ 
la dell'aver praticamente rinunciato ad <^iti 
mobilitazione (fi massn contro l'anivo d^U 
F16 proprio mentre gli atti unilaterail di dlsa^ 
mo dell’Unione Sovietica condizionano la ace¬ 
na intemazionale? 

C'é un abbassamento costante e preoccu¬ 
pante delle nostre capacità e volontà di racco¬ 
gliere e guidare le istanze dì tetta * que^ 
giuste - che salgono dal paese. E altera non el 
si può semplicemente lamentare, come Maca¬ 
iuso ha fatto sull'Unità, che nel cono dello 
sciopero dei dipendenti comunali di Menno 
non si riesce a trovare «un nucleo di comunisti 
decisi, costì quel che costi, a rovesciare quelle 
bare», le «bare» di Orlando e Rizzo poste ttila 
testa del corteo. Ma bisogna che tutti noi ci ai 
interroghi più a fondo su questi «perché». 

Si può ridare fiducia al partito e airintero 
movimento dei lavoratori solo se la politica 
deU'altematlva democratica assume obiettivi 
per i quali valga davvero la pena di lottare, 
anche duramente, per tutto il tempo che sarà 
necessario. E ben sapendo che la realiuahilttà 
deU'altemativa sarà possibile solo raggiungen¬ 
do nuove condizioni generali nel paese Xnel 
rapporti di forza tra le classi sociali, negli 
orientamenti di larghi strati popolari, nella col- 
locazione diversa di altre forte pcAitiehe). 
Questioni queste non ben chiare nel documen¬ 
to, meglio precisale invece netta proposta con¬ 
gressuale del compagno Cossutta. 
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Fa male al neonati 

dormire 

desoli 



soli,lontano da pa^ e mamma prima è. meàlio è II 
•dc^ma» viene adesso messo in forse dal «New rork H 
mes> con l'apporto declivo di Melvin Konner. un profes 
sore di medicina all'Emoiy University di Atlanta Sulle pa 

S ne del prestigioso giornale di New York il prof Konner 
i insinuato cm c'è Torse deli mutile e controproducente 
crudeltè nella tenacia con cui molli geniton tengono alia 
lana dai loro letto e dalla loro camera Rgli ancora in fasce 
A ^udiaio del professore bisogna innanzitutto aver presen 
te che la seprazione del barnbmo dalla madre nelle ore 
notturne non è una tendena tipica dì molte società Stu 
diando 173 società diverse da quella occidentale moderna 
due etnografi dell’UniversitA di nttsbui^h - Hei^ert Barry 
« LM Paxson • hanno accertato che in tutte e 173 mam 
ma e bambino dormono nella stessa stanza e nel 44 per 
cento dei casi condividono persino lo stesso letto Anche 
tra gli animali più vicini alruomo, e cioè le scimmie i 
' piccoli stanno ^r tutta la notte attaccali alla madre o al 
' padre 


Scienza e tecnologia _ 

_Il no di alcuni scienziati 

Dai laboratori di Livermore e Los Alamos 
la contestazione, ma furono puniti 


randi ribelli 



Mimif»rci bimbo di 8 mesi non si 

ja Ingannare da uno strac 
CSmoni CIO che nasconde un oroio 

, J^, * glo piglia la pezza e la io- 

aiuta lo sviluppo llie ^giungendo I ouetio 

tmSmméUm. desiderato che avevs intra- 

limillllO visto pochi istvìti (i^ma e 

che gli aveva suscitato tan- 
(o Interesse Secondo una 
ricerca in atto negli Stati Uniti quello stesso bambino non 
avrebbe la capacità di connettere mentalmente situazioni 
diverse tanto da andare alla ricerca dì un oggetto scompar¬ 
so sotto uno straccio se non avesse già inlSato a muoverti 
carponi nello spazio circostante I genitori sanno benissi¬ 
mo che i bambini ewerlmentano ogni sorta di eventi e 
cose da quando cominciano a spostarsi autonomamente 
sulle ginocchia e le braccia Secondo la ricerca in corso 
negli Uaa, il «crawling>, cioè il muoversi carponi, attiva una 
sene di pietre miliari nello stiluppo che II bambino normal¬ 
mente raggiunge tra 1 sei ed 1 nove mesi 


dello Scudo 


MmII Ilo Gli americani non sono 

ncyil usa soddisfatti del loro «sterna 

^0 accusa g 

I inSCUnainCntO » ilMivuido una buona 
accogllenia ai libri che. pe¬ 
riodicamente, criticano i 
melodi di Insegnamento e 
che, bene o mille, cercano 
di suppllie alle lacune del sistema Dbpo i best sellers 
pubblicati lo scorso anno - «L altitudine culturale’ e ili 
rimpicciollmento dello ipirito araerlcanoi, di cui sono siali 


Sono una manciata di fisici, coraggiosi e onesti 
Hanno tentato di mettere in discussione la grande 
autoillusione dello scudo stellare, ma sono stati 
sconfitti. Almeno in un primo tempo. Ma ora t 
mezzi di comunicazione amencani si accorgono di 
loro e raccontano stone di ribellione e di censura 
Ecco quella di Rqy Woodiuff, l'uomo che osò dire 
di no a Edward Tèller 


■OIIMOBAMOU 


nailo di cultura àenetalei e «Meltere alla prova la vostra 
cUllurai, mette In evidenia questo malconlento Questi 
due libri, secondo I loro autori, vogliono tornire una rlsoo- 
MaidjródI interrogativi che al pone l'uomo in questa line 
del XX eecolo Jemes Ttefll, coautore del idlalonarloi. 


IICIII. wwauiW|V uva •usciwiawaw'. 

atiicur* Che se questo libro si vende cosi bene è perché 
risponde a un bisogno 


Conferania 

europea 

suH’AMs 


■Olscriminazioni legate al 
l'Aids! su questo tema sa¬ 
no chiamali a dibattere 130 
delegati, provenienti dal 
dodici paesi della Comuni- 
Ih euiopea, oggi e domani, 
a Bruaelles u conlerenaa 
si svolge In un'aula del Par¬ 
lamento europeo, ed è sta 


ri, verranno poi presentate agli europarlamentan, e do* 
vròbbero integrare la relazione sul problema dell Aids che 
sta elaborando (a commisslcme parlamentare ambiente e 
sanili 


sta per inWare 
Fautoro^ne 

III IIII8 mOtUl llS9 che scenderà In una grotta 
!li TumZ degli Stati Uniti per restarvi 

di IIII& SpdiCOlOSd quattro mesi in totale Isola- 
lèwllsffim * mento e tentare cosi di bat- 

tare il record mondiale di 
permanenza solitana lem 
minile 003 giorni) L'inizio dell'esperimento era previsto 
per il primo gennaio scorso ma. come ha precisato i orga 
nisiailone «Pioneer* responsabile dell iniziativa, è stato 
rimandato al 13 per completare alcuni esami clinici Steli 
nia Pollini 27 anni, di professione dlsegnatrìce, resterà per 
quattro mesi nella «caverna perduta* drCartsbad, nel Nuo- 
voMessico, quasi ai confini del Tezas L esperimento è 
diretto da Mauritio Montalbini, lospeieonauta anconeia 
no che detiene il record modiale jsmIuIo di isolamento 
Mttoterra con 212 giorni Stefania Pollini sta completando 
gli esami clinici presso il centro spatiate di Houston della 
Hasa Stefania PoUlnl vivrà nella grotta senza oroi^, radio 
o razzi per comunicare con l'esterno Ha con sé 400 libn. 
una chitarra, materiale per scrìvere e alcuni computer con 
cui ^empirà analisi cllniche sul suo organismo e test psieo 


OABRIELLA MECUCCI 


9m Li chiamano «thè re- 
bels*, 1 nbelii dei laboratori 
militari e segretissimi di U- 
vermore e di Los Alamos 
Ignorati durante i fasti del¬ 
l'era Reagan, i loro nomi di¬ 
ventano ora una spina dolo 
rosa nel fianco dei due co 
tossi 11 simbolo di un'epoca 
che, per la più grande im¬ 
presa sclentifico-militare 
amencana, sembra promet¬ 
tere burrasca se non cnsi 
Tutti i «rebels» hanno da rac* 
contare la loro storia di pro¬ 
teste, di opposizione alte 
scelte deirapparato scienti¬ 
fico - militar • burocratico 
americano e di inevitabile, 
dura emarginatione 

Che 1 (atti ti siano poi In* 
cancatl di dimostrare che la 
ragione stava dalla loro par¬ 
te è un altro problema 

te loro storie, raccontate 
dai settimanale «New York 
Time Magatine*, mostrano 
airoplnlone pubblica amen¬ 
cana un'Immagine ben^ di¬ 
versa di oueriuoghìicoosa- 
crati, neirimmaginario dei 
media, alla mobilitazione 
della crema scientifica del 
paese attorno ad arditi e po¬ 
tenti programmi di difesa 
te palazzine nere di Los 
Alamos e la cittadella di Li- 
vermore, con 16mila addetti 
strettamente tenuti al silen¬ 
zio suite loro ricerche, resti¬ 
tuiscono ora sempre più 
rimmagine. come scrive il 
«New York Time Magazine» 
di «una ngida organlzzazio 
ne immersa nel segreto, esL 
tante a cercare la verità 
scientifica quando questa 
conduce in una direzione 
' sconveniente", ma rapidis¬ 
sima quando si tratte di 
compiacere il potere politi 
co* 

I nomi dei ribelli sono 
molti da Roy Woodruff a 


DIssgiio di 
Mitra DIvshali 


Ray Kidder. il veterano di 
Los Alamos che osò conte¬ 
stare l'utilità del test nuclea- 
n da Lfeo Mascheroni, fisico 
convinto della necessità di 
inseguire il sogno della fu¬ 
sione nucleare invece che 
nuove armi, a Charles Ar- 
chambeau, geofisico emar¬ 
ginato perchè voleva porre 
su basi Kientifiche il proble¬ 
ma del controllo delle 
esplosioni atomiche sovieti¬ 
che 

Ma la stona più sianificati- 
va è quella di Roy Woodruff, 
fisico di Lvermore La sua 
colpa aver osato contestare 
Edward Teller, il padre delle 
guerre .stellari e della bom¬ 
ba H, Il deus ex machina del 
laboratorio californiano 

Tutto cominciò con una 
lettera Inviata in pieno pe- 
nodo natalizio, il 22 dicem¬ 
bre del 1983, da Teller a 
George A, Keyworth, consi- 
, gliene aptentlfico d> Reagan 
rp poche Ip scieriziato 
fu^to dwlUnghena nella 
prima metà del secolo scri¬ 
veva che «Noi stiamo ora 
entrando nella fase ingegne- 
nstica del laser a raggi X* Si 
lasciava intendere, quindi, 
che lutti i problemi scientifi 
ci erano superati e la fattlbi 
iità della nuova arma dimo 
sfrata Guardiamo bene la 
data 22 dicembre '83 Nove 
mesi prima Ronald Reagan 
aveva annunciato al mondo 


I intenzione di realizzare il 
programma delle guerre 
steilan I Itiroraton militan 
americani sembravano offi 
cine In grado di realizzare 
qualsiasi arma da videoga¬ 
me E ineviltiulmente que 
sto cocktail di effervescenza 
e inquietudine contagiava 
anche gli seleniti che la¬ 
voravano al progetto di 
ta delle guerre steilan, il la¬ 
ser a raggi X in grado di col 
pire, nello spazio, i missili 
balistici sovietici Gli aveva¬ 
no trovato anche tm nome 
da leggenda Excallbur Ma 
da quella nxxia, nonostan 
te Teller, la spada non l ave¬ 
va propno strappata nes«i 
no Quando senveva che «SI 
stava entrando nella fase in 
gegneristica* poteva infatti 
contare solo su una manda 
ta di test eseguiti ne! deserto 
del Nevada e almeno due di 
questi erano completamen 
te falliti Ma chi poteva osa¬ 
re svegliare gh americani dai 
sogno promesso dal «Gran 
de Comunicatore*, il presi 
dente in persona^ 

Tentò, per la Verità un so¬ 
lo uomo, il fìsico Roy Woo 
druff allora quarantaduenne 
direttore associato di labo¬ 
ratorio a Uwrmore e re¬ 
sponsabile deH'intero prò 
gramma di ricerca per te 
nuove ‘tini. Excaltbur com¬ 
preso Quando tesse la lette- 
y fa di Ttiter. ,Woo4iuff andè», 
fjBi bitte le furie^qr feàL#a 
piazzatala! suoi colleghi che 


lavoravano, due piani sotto 
il suo, al progetto de) laser a 
raggi X «E quantomeno pre¬ 
maturo scrivere cose del ge¬ 
nere*, gridò Poi propose di 
scrivere una lettera di reitifi 
ca, immediatamente bloc¬ 
cala dal direttore del labora 
tono. Roger Batzel. 

Lo scontro finale sarebbe 
avvenuto a distanza di pochi 
mesi, quando Teller scrisse 
un altra lettera a un altro 
consigliere di Reagan. Paul 
Nitze. affermando che, nel 
frattempo, si stava svilup¬ 
pando a bvermore una sor¬ 
ta di Super-Excalibur in gra¬ 
do scrisse, «di distruggere 
tutti I missili sovietici con 
base a tena* e di colpire 




Superphenix toma in funzione 


M PARIGI La bestia nera dei 
(pochi) ecologisti francesi 
toma all'opera H Superphé 
nix supergeneratore nucleare 
di 1300 megawatt è stato au 
lorlzzato a nprendere te sue 
funzioni da) ministro dell In 
dusiria e dal segretario di Sta 

10 per la prevenzione dei n 
schi tecnologici Costruito sul 
Rodano a Creys Malville il 
Superphènix era stato chiuso 
nel marzo dell 87. quando si 
scopri una fuga di sodio nel 
«barite* una doppia copertura 
piena di seicento tonnellate di 
sodio liquido caldo una sqtia 
di contenitore utile alle opera 
zioni di traslerimento degli 
elementi combustibili neces 
sarto al funzionamento del 
reattore Sut pianti^lla slcu 
rezza non accadde nulla di 
grave e Irrimediabile ma fu il 
segnale che le fughe avrebbe 
ro potuto assumere dimensio 
ni più importanti e pericolose 

11 26 maggio dell 8? il fiore al 
rocchlello del nucleare Iran 
cese fermò dunque i moton. 
In attesa di inchieste appro 
priate e meticolose GII inge 
gneri, constatalo che il «bari- 

i^le* del reattore non era ripara 


Venne chiuso nel marzo ddl’S?, Quando si scopri 
una pericolosa fuga di gas, ma ora tornerà presto a 
funzionare Si trattadeiSuperphenix. il supergene¬ 
ratore nucleare francese, lì mmislero deU'lndustna 
ha infatti deciso di autorizzare la riapertura deH’im- 
pianto Fra alcuni mesi però dovrà essere di nuovo 
chiuso per uitenon riparazioni Verranno istallati 
nuovi sistemi di sicurezza, ma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


bile proposero di sostituirlo 
con un altro sistema non più 
basato sul sodio ma sull ar 
gon un gas neutro I lavori di 
sostituzione dei due metodi 
dureranno fino al 1991 e co 
staranno circa 300 milioni di 
franchi 70 miliardi di lire Che 
fare nel frattempo? Lasciare 
inattivo il Superphènix quan 
do il cuore del suo reattore 
dispone ancora di un poten¬ 
ziale di funzionamento di 325 
giorni a pieno regime? Tenen¬ 
do anche conto che l installa¬ 
zione è costata oltre 27 miiiar 
di di franchi 1 Agenzia per I e 
nergia nazionale autorizzò dal 
settembre dell’88 il rlawla- 
menlo delia centrale priva di 
•barile* sia di sodio sia di gas 


Avendo i) cuore ancora 325 
giorni di autonomia a disposi 
zione SI avrà il tempo di man 
tenere le equipe di tecnici al 
lavoro e di trarre gli insegna 
menti dal funzionamento del 
la macchina m condizioni ali 
piche Tra otto nove mesi il 
Superphenix si arresterà di 
nuovo m quanto non sarà 
possibile trasferire gli elemen 
ti combustibili necessan al 
suo funzionamento Sara allo 
ra necessario attendere la so 
stituzione del barile di sodio 
con quello di gas Nel frattem 
po però si lavorerà alia sosti 
turione del barile quando in 
esso VI sono ancora tonnellate 
dì sodio come garantirsi da 


nuove eventuali fughe anche 
se giudicate «poco probabili*? 
Con I installazione, già avviata 
da ottobre, di un sistema di 
sicurezza detto U4 vale a dire 
una pompa per il sodio che - 
sostengono gli esperti gover 
nativi - permetterà di control 
lare la situazione e comunque 
di arrestare non impossibili fu 
ghe Nella zona intorno al 
reattore non c è molla preoc¬ 
cupazione «La verdura cresce 
come pnma* sostengono gli 
agncolton Più preoccupate le 
associazioni ecologiche della 
vicina Ginevra che minaccia 
no di nconere a sedi interna 
zionali di giustizia In Francia 
I antinucleare non pare avere 
un grande futuro perfino il 
ministro all ecologia Bnes La 
tonde figura storica delle bat 
taglie antinuclean ed ambien 
tahstiche degli anni Settanta 
ha recentemente dichiarato di 
essersi convertito a! nucleare 
In un paese che ne viene nutn 
to per il 70 per cento * ha 
detto - e ormai impensabile 
una riconversione quindi di 
necessità virtù avanti con il 
nucleare «controllato» 



il rsattora Superphenix 
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qualsiasi testata in volo uti¬ 
lizzando «olile centomila fa¬ 
sci indipendenti e puntabili 
contro ogni oggetto in vo¬ 
lo. Tempi?, chiese qualche 
giorno dopo Robert McFar- 
lane a Teller Ma brevissimi, 
naturalmente «Tte anni* n- 
sponse lo scienziato 
E un imbroglio, e Woo- 
dniff lo sa benissimo Senve 
una lettera a Nitze e gli dice 
chiaro e tondo che àSuper- 
Excalibur non è impossibile, 
ma allamente improbabile. 
Ancora una volta mtenaene 
la censura II direttole del 
laboratono blocca lo scritto 
con una scusa Woodnil va i 
a Washington ma non può 
incontrarsi con McFarlane 


Un deputalo damòcraiicq, 
Pete^laik fa dieotaie una 
battuta che è anche lupvo- 
la fine agli stoni del |is{co 
ribelle .woodtufl ha ragio¬ 
ne, ma Teller è famoso. E 
così, nel giro di pochi mesi, 
il nbelle è emarginalo II suo 
stipendio decurtato, proibi¬ 
to l'accesso aNe ifceKhe 
più classiffi^te, costtetlo ad 
una sorta di esilio all'intefflo 
del laboratorio Qualcupo, 
sulla sua porta, hamesso uh 
cartello. «Gorìty West», la 
Goiky dell'ovest, con evi¬ 
dente rilenmento alla città 
sovietica dove venne confi¬ 
nato Sacharov 
Ma I suoi aweraan nob 
l'hanno avuta vmta, Il pro- 


' * / I ,1 


grammi di riceiche per il la¬ 
ser a raggi X si trascina an¬ 
cora oggi e Excallbur t an¬ 
cora n, dentro la sua roccia 
latta di lisullati che non ven¬ 
gono Della famosa .fase in¬ 
gegneristica. nemmeno 
l'ombra. «GII scienziati di Li- 
vennoie - ha rivelato la ri- 
ceicatrice americana Jose¬ 
phine Anne Stein in un con¬ 
vegno a Londra sulle «Stra¬ 
de per uscire dalla corsa agli 
hnnamentb - hannoTriucla- 
to quasi dieci anni e un mi¬ 
liardo di dollari nella pompa 
nucleare per II laser a raggi 
X.. Ma In alcune comunica- 
zipnl private alcuni risici am¬ 
mettono che i pocM risullaii 
sdentUlci ptesenlatl sono 
stari camunati Mr coiri- 
spondeie alle richieste che, 
al di fuori dal laboratorio, 
venhrano lille« atloir» a 
questa arma E cosi POCO a 
poco ala venendo foori la 
verità!-la potenza dei laser 
realisuri e nettamente ni di 
sotto di^uanio età stato ul- 
fldàlihimie stimalo come 
miflimo indlwensablle per 
abbattere I musili sorielicl. 

Un tallimento, insomma, 

, ben sintetizzato dalla battu¬ 
ta del oenerate di divisione 
dell'U,S, Air Force, Thomas 
Brandt «Q sono tre it, i di 
bugie, le bugie, le graiidlibu- 
gie e le richieste fatte dagli 
scienziatf che svilupppt)D I 
laser» ,, 

•Il boom déll'era di Rea¬ 
gan - commenta William 
Broad, l'autore dell'Inchie¬ 
sta sui ribelli dei laboralon 
pubblicala da) «New York 
Time Magazine. -* è rinito 
l>er l'àlile di scienziati che 
pratica la segreta arte del 
ptbgetlare e spertmenlaie 
nuove antri per M guerra nu¬ 
cleare Siamo ad un punto 
(h svolta, qualcuno la chia¬ 
ma già cn» Nel laboraloiì 
di Uveimore e Los Angeles 
SI respira un’ina da svendita 
per rinnovo dei locali. 

Edward Teller, UUtaollan- 
tenne Venditore di sogni di 
potenza e distruzione, è an¬ 
cora oggetto di rispetto da 
pane dell'opinione pubblica 
americana. Inseparabile da 
un lungo bastone di legno 
che porta con ana pastora¬ 
le, curvo ma vitale e anco» 
sanguigno, sembra ormai 
averpetso la sua ull|ma sR- 
da- E con lui la logica delle 
ricerche supersegrele e su- 
peipubblicizzale, il costoso 
Bamum dell'era Reagan 


Convegno cancro e Aids a Venezia 


Un marinaio norvegese 
il primo colpito daU’Ffiv 


■i II vinis del Aids circola 
nel mondo da almeno tren- 
tanni venti anni prima di 
quanto s» sapesse fino ad c^gi 
Analizzando il sangue conge 
lato di un mannaie norvegese 
morto nel 1959 è risultato che 
questo era stato contagiato 
dal vtius dell Aids Lascope^ 
ta è stata resa nota a Venezia 
da Robert Callo Alla seconda 
giornata del congresso inier 
nazionale sulla ncerca per il 
cancro e l Aids, promossa dti 
Consiglio intemazionale di 
coordinamento per la ncerca 
sul cancro L «infezione fossi 
le* del marinaio norvegese è 
stata accertata grazie ali abitu¬ 
dine di molti centn medici di 
conservare congelato il san 
gue di pazienti morti per cau 
se dubbie 0 inesplicabili Fino 
, ad oggi SI nteneva che il «pa 
I ziente zero* cioè la pnma 
I persona morta per Aids nel 
mondo fosse uno steward ca 
nadese morto net 1979 e che 
, aveva viaggiato a lungo in 
Alnca Anche il mannaio nor 


vegese era stato spesso m 
Afnca Gallo ha patiate dei 
progressi per il vaccino, di¬ 
cendosi «ottimista» Ha prean- 
nunciato che probabilmente il 
vaccino sara doppio, una 
combinazione di due sostan¬ 
ze diverse una per creare an- 
ticorpi (^i agenti di difesa 
deU'organismo) ottenuta con 
un frammento innocuo del vi¬ 
rus I altra per proteggere le 
cellule dell organismo, otte¬ 
nute inserendo parte del virus 
m un «veicolo come il batteno 
della satmonella Gli esperti 
amencani al convegno hanno 
stimato che per U 1992 negU 
Stati Uniti il totale dei casi di 
Aids raggiungerà i 365000 
Per accertare le nuove infe¬ 
zioni ogni anno negli Usa si 
larno nove milioni di analisi 
Le speranze per il vaccino 
di sono riaccese quando lo 
scenziato francese Damel Za 
guiy ha finalmente svelate al 
congresso \ risultati del vacci 
no spenmentale da lui ideato 


e provato su se stesso (e su 
dc^ci volontan sanò a p^ire 
da) novembre 1986 «li vacci¬ 
no - ha dello Zaguiy > ha mo. 
strato che ne) mio sangue è 
comparsa una forte risposta 
immunitana al virus dell Aids 
che promette di mantenerti 
duratura nel tempo, ma c'è bi¬ 
sogno di altre conferme* Per 
più di un anno dalla prima 
vaccinazione, ha aggiunte, il 
vaccino ha creato una reazio¬ 
ne Immunitaria duratura. L'an¬ 
nuncio di Zaguiy è stato com¬ 
mentato da Robert Gallo che 
ha dichiarato «U vaccino di 
Zagury è l'unico a) mondo che 
ha mostrato finora una rispo¬ 
ste immunitana significativa* 
Zagury ha precisate che 
questo proteu^ di vaccino 
non è ancora disponìbile per 
essere utilizzate su targa scala 
a causa delle dillicoUl legate 
alia sua preparazione affllun 
gendo però che sono già allo 
studio metodi per facilitarne 
U pieparatione e la dittutio- 
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« Mondiali 

Il governo 
approva 
le opere 

■I Le promosse e le boc¬ 
ciate. 1^ presidenza dfl Coni, 
slgUo ha stilato la •pà«Ha>, 
delle opeie proposte da! Co^ 
rnyne d| Roma per i Mondiali 
rUcalclo del '90 Dèi «pacchet- 
.|o«. originarlo )Sbn e rimasto 
indilo, anche perche i ien;pL 
* sono ormai strettissimi tpon 
' e nemmeno detto che ber IL 
giugno del prossimo arino Ih 
Comune sia In grado di Ralla- 
lare efietllvamenle qualcosa 
Tutto dipende ormai dal de¬ 
creto ■ di cui si parla d# setti- 
mane • che il governo dovreb¬ 
be emanare (e II Parlamento 
approvare! per accdcraR »l 
massimo le procedure buro¬ 
cratiche 

Le opere approvale riguar¬ 
dano quasi tulle la viabilità. In 
panicolare, sono previsti il 
raddoppio della via Olimpica, 

Il parcheggio di piazza Manci¬ 
ni, l'allargamento di pn treno 
della Tangenziale Est all'altez¬ 
za della Casilina, la risinjttura- 
ztone di viale Tor di Qufpio 
dalla Flaminia all'Olimpica, la 
rampa Ira lungotevere Miche¬ 
langelo e piazza della Liberta 
che consentirebbe la traslOr- 
mazione del nodo di piazzale 
Flaminio, la sistemazione di 
corso Francia e di viale Ange¬ 
lico, la viabilità inionto al 
nuovo centro Rai, la sistema¬ 
zione dei semafori della zona 
Pratl.Flammlo e dell'Olimpica 
fino a via Newton Altri inter- 
venlh riguardano i psRtKiBgl 
di Cinecitia, della stazlooe Ti- 
I bunina e di piazza dei Parti¬ 
giani. Il metrò leggero da piaz¬ 
zale Flamlnkr a piazza Manci¬ 
ni, Il poienglamenio dalli li¬ 
nea A del metrò e dèlia Ro- 
rna-Prlma Porta Sonò Stati 
bdcclah Invece, gli assi di pe¬ 
netrazione In Cina delle auto- 
iitade Al e A2 

Regina Coéli 

fl pd; . 

■ «Un carcere 
invivibile» 

■I Hanno preso carta e 
penna e hanno ■iniettogaior il 
ministro Santino Piccneltl e 
Vincenzo Recchle. partamen- 
larl del Pel, hanno chiesto a 
Olullano Vassalli, minisin di 
Qrazla e Qlusilzia di sapere 
, qual è la sluazlone delle car¬ 
ceri nella regione, Il plano va¬ 
ralo neirsi prevedeva la co¬ 
struzione di nuovi UlilM.ll di 
pena a Viterbo, Civitavecchia, 
Fioslnoiie e Veìleitl per un lo- 
la[e di IQ70 posti Ma dopo g 
' anni non si conosce ancora la 
data della conclusione del la¬ 
ti vott e quale sla stala la llevita- 
alone der cosil rlspelio ai pre¬ 
ventivi di partenza Secondo i 
, deputali comunrsil, inoHre, Il 
carcere romano dì Regina 
Coelr, che ha avuto massicci 
llnanzramenti dr rtstniliurwlo- 
ne, non risponde ancora al re- 
qulslll di Vivibllis previsti dalla 
legge e solire di un dremmatr- 
co sovraffollainento Ptccheni 
e Recchla hanno chiesto che 
Regina Coen venga messo 
nell'elenco delle caicen da 
sosllluire 

Tribunale 

Bocchi 
a confronto 
coi verdi 


■i Confronto in tribunale 
ieri Ira Renato Bocchi, finan¬ 
ziere e maggior azionista della 
Uzlo, e i verdi Bocchi, in par¬ 
ticolare, si è trovalo sui banco 
degli imputali per aver defini¬ 
to RCiarlatani" i verdi commen¬ 
tando, nel corso di una inter¬ 
vista rilasciata nel marno '88 
ad un quotidiano romano, le 
loro reazioni all'acquisto da 
lui effettuato di una parte di 
villa Savoia Da qui la querela 
det verdi sporta daH'avvocato 
Carlo D Inzillo, esponente del 
movimento ecologista in Ita¬ 
lia Nel confronto di ieri Rena¬ 
to Bocchi ha smentito d'aver 
mal pronuncialo quella battu¬ 
ta mentre D Inzillo ha ribadito 
che l verdi vogliono salvare 
dalla cementificazione villa 
Savoia II giudice ha rinviato 
I udienza al 6 aprile per ascol¬ 
tare alcuni testimoni e poi 
emettere la sentenza 


Rincorsa di annunci, smentite 
e ^lemiche 
sui possibili aumenti 
delle tariffe Atac e Acotral 


Per ora si continuerà a pagare 
settecento lire 
Di eventuali «ritocchi» 
si parlerà il mese prossimo 



si tinge di giaUo 


Ormai sta diventfildo lun giallo A puniate. Prima 
Taqniinclo - e Ja.siiccesSiva smentita - del raddop¬ 
pio dòlle ttdfte^Aiac e Acotral. Poi quello di un 
pressoché immediato aumento. Ora arrivano nuove 
smentite: il biglietto del bus resta, per ora, a sette¬ 
cento lire. Ma>su qualsiasi decisione pende la spada 
di- Damocle del decreto-legge che taglia drastica¬ 
mente 1 finanziamenti dello Stato agli enti locali. 

' mnil« •IMMM'MDIALl 


m Aumenta o mn au- 
tnenUIPar qiialdw zelliniana 
ancqta, Mcuramania nb; vlag- 
giare sul bi^ e ziil nwM con- 

to UfCz DI evcffiuaU aumenti 
(ma In CampidógHo si preferi¬ 
sce più pudicamente, I 
lennint «rftooàhi» o mtanovra 
tariffarci») M ripirierft semmai 
il mese pitMsimOf quando do- 
wA essere discusso e approva- 
m il bilancio comunale 
Lunedi prossimo, insomma 
^ contrartamente a quanto 
annunciato da alcuni quoti¬ 
diani -, la giqnta non prende¬ 


rà alcuna decisione sul prezzo 
dei biglieiil Atac e Acotral. 
«Anche se lo volessimo - dice 
il vicesindaco Pierhil^ Severi, 
che è anche assessore al Bl- 
tancio - non potremmo pfo- 
pno farlo, Innanzitutto perché 
è una decisione che va di¬ 
scussa in Consiglio comunale, 
con un confronto aperto. E 
poi perché siamo ancora In 
una fase preliminare per lu¬ 
nedi dovrei poter acquisire 
dall sufficienU per convocare 
la commissione Bilancio, i sin¬ 
dacati. le parti sociali ecc «. 

Lo stesso Severi, del resto, 
non è particoiamtente favore¬ 


vole a eventuali aumenti «Io 
sono per evitare, ma non so 
se cl riusciremo • dice - un 
lieve ritocco» Ben più catego¬ 
rico è il suo compagno di par¬ 
tito Antonio Pala, assessore al 
(hano regolatore «Parlare di 
aumenti - dichiara lapidario > 
è una cretinata». Ugualmente 
duro 11 «numeip tre» della 
giunta capitolina, il repubbli¬ 
cano Saverlo Collura, secondo 
il quale «non Si possono far 
pagate ai cittadini romani gli 
effetti di una dissennata politi¬ 
ca di gestione delle due azien¬ 
de del trasporti pubblici». Col¬ 
lura, che estende il «no» del 
Pri a eventuali aumenti delle 
tarine di altri servili sociali, se 
la prende aneheoon 1 contrat¬ 
ti mtegraUvi firmati nei mesi 
soMsi alPAlac c all’AcotraL 
Sostanzialmente contrario 
agli aumenti («Non spingerei 
molto l’acceleratore su questo 
tema») é l'assessore al Traffi¬ 
co. Gabriele Mori, che ha allo 
studio una proposte di unifi¬ 
cazione delle tariffe in tutta 
l'area mettopolitana Si tratte¬ 
rebbe. ki sostanza, di arrivare 


finalmente a creare un ballet¬ 
to unico a validità oraria da 
usare indifferentemente su 
bus, metrò, ferrovie m conces¬ 
sione. sul modello di quanto 
già avviene m numerose altre 
città Italiane 

Al fondo dei problema, co¬ 
munque, resta da sciogliere d 
nodo del pauroso deficit del- 
l'Atac (135 miliardi irei 1987, 
oltre 200 neU'88), i cid effetti 
rischiano di farsi pesantemen- 
te sentire sul biiarreto comu¬ 
nale e, di nflesso, su quelli 
delle famiglie romane Se non 
SI riuscirà a ottenere dal Parla¬ 
mento la modifica del decreti 
sul trasporti e sulla finanza lo¬ 
cale. che riducono sensibil¬ 
mente i finanziamenti dello 
Stato ai Comuni - e finora dal 
pentapartito capitolino non 
verino segnali incoraggianti 
-, resteranno ben poche alter¬ 
native, quelle illustrate marte¬ 
dì da Severi taglio del 40% dei 
beni e dei servizi erogati dal 
Comune^raddopplo della Ta- 
scap o pesante aumento delle 
tariffe del trasporti putdiUcL 


Caro Severi, 
sei partito male 



Il pircheggio di «cambio di piazza Gregorio VII 


H «Egregio vicesindaco, 
le pnme battute pubbliche sul 
bilancio di pret^ione per il 
1989 non sono assolutamente 
confortanti» ÈI esordio di una 
lettera aperta inviata da Esteri- 
no Monuno, vicepresidente 
della commissione bilancio 
del Comune, comunista, al 
numero due in Campidoglio, 
Pierluigi Seven Poi Montino 
prosegue «in questi giorni se 
ne sono dette di tutti l colorL 
Del raddoppio delle tariffe 
Atac e.Acottal, subite dopo 
smentite, airipolest del pR»U 
dente dell'azienda comunale 
di trasporto di UQ aumento dei 
•solo 60%», dal passaggio del¬ 
la gestione della metropolita¬ 
na. dall'Acotial aiì’Aiac. alla 
applicazione massima della 
Tascap. dalla riduzione dei 
servizi comunali alla eccessiva 
disponibilità di fondi per inve¬ 
stimenti. Orq se vogliamo evi¬ 
tare sqilamente di lippantana- 
re ancora una volta le questio¬ 
ni. dobbiamo avere atteg^- 
menti opposti a quelli del ridi- 
colp protagonismo del s^ge- 
tano del M Cóllura. Sarebbe 
facile per me nsptmdere a 
Collura che il Pn ha gravi re¬ 
sponsabilità per io sfascio in 
CUI versano le casse della 
Centrale del latte (in 4 anni 11 
deficit è quasi triplicate), ma 
non mteiido afftontare cosi 
ptDbtemi assai importantt e 
complessi Verililniò 1110' que¬ 
stioni ‘ O-Chiiitique Ha del 
buon sensO'^^rendb'^conio^ 
che approvare 'per 3 armi di 
seguito - 198647-88 • U bi¬ 
lancio preventivo e il plano in¬ 
vestimenti comunali nd med 


di ottobre-novembre significa 
non programmare e non met¬ 
tere sotto controllo la spesa 
2) I decreti sul trasporto e sul¬ 
la finanza locale devono esse¬ 
re convertiti in l^ge entro il 2 
febtuaio. quindi se vogliamo 
evitare di piallici addosso e 
non concludere nulla dobbia¬ 
mo promuovere una forte ini- 
itotiva Istitudonale insieme 
agli alte enti locali affinché si 
rnrxlifìchino profondamente 
alcune norme contenute nei 
decreti. Per esempio il taglio 
di 400 miliardi per i trasporti 
(SO per Roma). 3) Il proble¬ 
ma inoltie è quello di lavorare 
su pio versanti del bilancio 
comunale. I trasterimenu sta¬ 
tali eciununali devono essere 
adeguali cosi come devono 
essere leeuperate te entrate 
dirette del Comune attnverso 
un attente recupero delle eva¬ 
sioni 4) La messa sotto con- 
tiDite della spesa delle azien¬ 
de munklpBllseBte della pro¬ 
fonda riloìma delle aziende 
pubbliche di trasporto sono 
un terreno di battaglia che co¬ 
me comunisti vogliamo,, lan¬ 
ciare. Non si tratta di prendere 
te metfopr^ltana e affidarla al- 
TMac, si tratta Invece di ragio¬ 
nare circa la possitulità di una 
rifonna e di una gestione uni¬ 
taria del trasporto, ndlsegnan- 
do » compfu e te competenze 
delle atirs|i!te « dd’consorzio 
ragionateci «Se vogBamo lare 
sul serio, «am Seii^ é la con- 
chMioiie di Montino, convoca 
U consiglte comunale specifi¬ 
co e confronbapioci autono¬ 
mamente su questi temi». 


I bus navetta restano fino a gennaio 


Prorogati di due settimane 
anche i quattro 
parcheggi di scambio 
Definitiva l’isola pedonale 
di via Sistina 


■i Parcheggi di scambio e 
bus navetta, si replica fino al 
30 gennaio. Lo ha deciso l’as¬ 
sessore al Traffico. Gabriele 
Mon. che con un fonogram¬ 
ma li ha prorogati fino alla fi¬ 
ne del mese Una decisione 
definitiva dovrebbe essere 
presa la prossima settimana, 
dopo rincontro, convocato 
per martedì, Ira lassessore e i 
rappresentanti di Atac, Aco¬ 


tral e Aci Nel frattempo, per 
altre due settimane con sole 
mille lire sarà possibile lascia¬ 
re l'auto lutto il giorno nei 
parcheggi custodiu, andare in 
centro e tornare utilizzando te 
navette non-slop (il 120 dallo 
stadio Flaminio a piazza Au¬ 
gusto Imperatore, il 160 da 
piazza dei Navigaton a piazza 
S Silvestro e il 180 da vìa Cre- 
gono VII a piazza Venezia) o 


la linea A della metropolitana 
(dall*Arco di Travertino) 

L'esperimento natalizio, se¬ 
condo l'assessore, comincia a 
funzionare Anche se non si 
può certo dire, per il momen¬ 
to, che bus e parcheggi ven¬ 
gano utilizzati in pieno (mer¬ 
coledì alle 18. per fare un 
esempio, Il 120 viaggiava ver¬ 
so U Flaminio con un solo 
passeggero a bordo, mentre 
lutto intorno i i^^iezzi delle li¬ 
nee «nomudi» erano stracari¬ 
chi). é uidubbio che sta cre¬ 
scendo l'tnteresse per questa 
iniziativa Tanto che. da alcu¬ 
ni giorni, alla ripartatene Traf¬ 
fico stanno armando numero¬ 
se petizioni di utenti che chie¬ 
dono la defuiitiva conferma 
delseivizte. 

Ormai certe. 'intento, é la 
conferma • dopo una prima 


pronta fino aU'8 febbraio • 
dell'isola pedonale in via Sisti¬ 
na e in via dei Cappuccini 
Abbastanza sicuro è anche il 
destino dell area chiusa al 
traffico privato dal 17 dicem¬ 
bre Mon dovrebbe annuncia¬ 
re domani la nuova disciplina, 
che entrerà fn vigore dai 16 
gennaio A grandi bnee, i 
provvedimenti che verranno 
presi sono già noti Vn Nazio¬ 
nale e piazza Venezia saran¬ 
no naperte al traffico, mentre 
per le altre zoire airintemo 
della nuova «fascia Uu» (Lu- 
dolisi, Quinnale, Monti) sa¬ 
ranno istituiti nuori «settori» a 
circolazione limitata come 1 
quattro da anni esistenti nel 
centro storico GH c^eri (7-11 
e 15-19) resteranno Immutati, 
mentre probabiimente le auto 
temeranno ad ai«re vu libera 


la domenica e i gioml festivi 
Delia conferma della nuova 
■fascia blu» discuterà anche, 
questa sera, il Consiglio della I 
Cucosenztene 
Reste aperto il problema 
^1 controllo dei varchi Fino¬ 
ra é stato assicurato solo gra¬ 
zie a itiassKCq ^dosi di strao^ 
dinan (in doppi tur¬ 

ni) da parte^dei vigili. Ma 
quante ancoraci potrà regge¬ 
re^ «Stiamo'c^olando - dice 
l’assessore alla Polizia urbana, 
Luigi Cefe^tre Angnsani • 
quanto ci sono venuti a costa¬ 
re finora gli stracudinari E 
dobbiamo verificare la dispo¬ 
nibilità fmanziana del Comu¬ 
ne È certo comunque che la 
•fascia Ùu> va vigilata ai ntmi 
di quest’ultimo mese» Nel 
prossimi giorni Angrisam in¬ 
contrerà 1 sindacati, che non 


semteano peraltro disposti ad 
accettare ancora per molto 
l’attuale regime di straordina¬ 
ri 

Dalla prossuna settimana, 
poi. entreranno in vigore i 
nuovi oran - contestatissimi 
dai commercianti - di carico 
e scarico delie merci m centro 
e m alcune strade ad alta den¬ 
sità commerciale. I camion 
con portate superiore a 35 
quintali potranno lare le con¬ 
segne solo dalle 20 alle 8, 
mentre i furgoni pia piccoli 
avranno due ore in più, dalle 
8 alte 10. Nei prossimi giorni, 
infine - areicura Mon - ver¬ 
ranno installati, in alcune zo¬ 
ne commeicìali. i primi par¬ 
chimetri, ohe dovrebbero con¬ 
sentire un più rapido awicen- 
damente delle auto m sosta 
DPSB. 


Don Sandro Mucchetto si è ucciso nella sua casa il 9 gennaio scorso 
Un sacerdote da sempre in prima linea contro le emarginazioni della periferia 

Prete dei poveri si impicca in borgata 


Don Sandro Mucchetto, un sacerdote di Toire An¬ 
gela, Si è impiccato il 9 gennaio nel suo monoloca¬ 
le in via Dedalo La notizia è stata resa pubblica ie¬ 
ri, dopo 1 funerali, lì sacerdote era da vent anni in 
prima linea sul fronte deiremarginazione, aveva 
fondato cooperative per assistere gli handicappati, 
SI occupava di anziani e tossicodipendenti «Un'in¬ 
tera vita per i poveri», ricordano ora \ suoi amici 


STIRANO DI MICHELI 


■1 Quasi vent’anni di lotte 

r r aiutare gli emarginati dei¬ 
estrema pénferia romana 
La stanchezza alla fine ha vin¬ 
to don Sandro Mucchetto un 
sacerdote dei Missionan del 
Sacro Cuore, che il 9 gennaio 
scorso si é impiccato nella 
soa piccola casa di via Dedalo 
18, a Toiye^ Angela, dove vive¬ 
va praticamente da sempre, 
da quando era arrivato a Ro¬ 


ma Lo ha trovato, alle 21 30 
di sera un suo amico che abi¬ 
ta al piano di sotto, Darlo Pel¬ 
legrini Era nel bagno il collo 
stretto nella corda dell avvol¬ 
gibile I suoi funerali si sono 
svolti ien mattina nella pamx- 
chia del Rosano ad Artena, il 
piccolo paese dove era nato 
intorno alla sua bara tantissi¬ 
ma gente il superiore del suo 
ordine e 15 sacerdoti Tanta 


folla, per un prete al di fuori 
del comune 

Don Sandro era il direttore 
dei servai della cooperativa 
iskra, ^che lui aveva fondate 
per aiutare gli handicappati 
Una cooperativa «storica» in 
queste campo, che man ma¬ 
no aveva allarifate le sue atti¬ 
vità oltre 1 confini di Roma, ed 
operava anche nella stessa Ar¬ 
tena e a Monterotondo Inol¬ 
tre, don Sandro si occupava di 
anziani in tutta l'area compre¬ 
sa tra Finocchib e Toire Spac¬ 
cata, e di tossicodipendenti 
Proprio ultimamente, insieme 
alla Comunità di Capodarco, 
aveva date 11 via, a Tor Bella 
Monaca, ql Centro italiano di 
solidarietà per occuparsi dei 
ragazzi a rischio m quella dif¬ 
ficile bbrgata Up-altra espe¬ 
rienza, che risale a qualche 
anno fa con i bambini I aveva 
fatto con Spazio 80 Per lui fa¬ 


re li sacerdote significava la¬ 
vorare cosi E lavorare per vi¬ 
vere «Anche se uno è prete - 
diceva SUOI amici - é giusto 
che lavori per vivere come la 
gente comune» 

Era un piccob prete «Pas¬ 
sava inosservate, nessuno al- 
fmizio si accorgeva di lui», 
raccontano cua i suoi collabo- 
raton Piccob, basso di statu¬ 
ra con pochi capelli «Ma era 
un uomo di grande cultura 
Qui nella borgata era popola¬ 
rissimo un punto di nf^men- 
to» ricorda la gente di Torre 
Angela I suoi amici hanno 
ceKato di tenere il più po»i- 
blle segreta le notizia del suo 
suickito «Non vorrei che ora 
qualche burocrate del Vicana- 
te se ne uttcìsse dicendo 'Noi 
nemmeno b conoscevamo 
commenta un sacerdote che 
lo conosceva Don Sandro 


studiava per laurearsi in psico¬ 
logia Da qualche tempo sen¬ 
tiva molto ta fatica dei suoi 
impegni, era m cura presso 
una neuroioga della Usi Ma 
nemmeno per un giorno ave¬ 
va abbandonate le sue attività 
nelle penfene delia capitale 
•L ho viste per I ultima volta 
subito dopo Natale Era affati¬ 
calo, SI trascinava dietro una 
specie di stanchezza Gli ho 
dette di riposarsi un po' Mi 
ha detto che lo avrebbe fatto» 
A parlare è un altro sacerdote 
amico di don Sandro parroco 
di una chiesa della penfena È 
appena tomaio dal funerale, 
le parole gli vengono fuori a 
fatica rese pesanti dalla com¬ 
mozione «E stato un prete 
che ha vissuto tutta la sua vita 
insieme agii alin uomini - di¬ 
ce - E soprattutto è stato un 
povero tra i poven fino in fon¬ 
do ed è morto da povero E 


con bro per tutta l'esistenza 
ha voluto condividere la con¬ 
dizione di ema^mazione» 

La casa dove viveva era un 
piccolo monolocale, arredate 
con pochi mobili e tanti libn, 
all'ultimo piano della casa di 
via Dedab, «Era una persona 
probndamente evangelba. e 
ha seguito fino m fondo l'invi¬ 
lo del Var^b a «bere l'uo- 
mo»‘, a condivideme la sorte - 
aggiunge ancora il sacerdote 
suo amico E di questi uomi¬ 
ni, anzi, di questi poven, lui 
ha sempre condiviso le lotte, 
le speranre, te mgìustaie, le 
fatiche» «Era un mite che è 
forse il termine più bello per 
indicare un religioso ncorda 
una signora che io conosceva 
- A Torre Angela aveva fatto 
un lavoro immenso con i ra¬ 
gazzi, le famiglie Dbeva poco 
messa è vero ma non è que¬ 
sta la cosa più importante» 


La Fgd 
«Giubilo 

prenda posinone t 
sul centro Aids» 



Poligrafico 
Ritirata 
la querela 
contro gli operai 


Che cosa dice li sindaco di Roma sugli ultimi atti di intollt* 
ranza contro ti centro Aids di villa Glon^ Niente, per ora. 
Cosi !a Fgci ha ien chieste a dubito una presa di posizione 
pubblica che testimoni la soiidanetà dei romani a tutti i ra¬ 
gazzi e agli operaton che Cercano di Iptt^re Contro la malat» 
Ha deH'Aids I giovani^comunisti ^tto intervenuti riofte la 
denuncia di monsignor Di Òegio che ha raccontato ^ atti 
dì intimidazione subiti dagli abitanti deila casa-ailofflio per 
i malati 

L’azienda ha fatto marcia 
indietro La querela contro i 
tavoraten, accusati di ufo- 
lenza privata, è stata ritirata. 
Il poligrafico delb Stato, chi 
nei giorni Korai aveva dé» 
nunclato 26 lavoratori ^opo 
un corteo interno indette da 
CgiI, Cislo Uil, ha infatti deciso l’altro ieri di non dar s^lte 
alle denunce «Cade la montatura tesa ad intimidire i lavo» 
raton - ha commentate la Federazione romana del Pel e la 
sezione sindacale Pietro Secchia - anche da qàesto episo¬ 
dio si dimostra la necessità di apnre uha nuova sti^one di 
tetta p>er i dintti e le libertà del iavOraton» 

Via Coito é rimasta bbCcata 
per circa un'ora Tutte le 
strade adiacenti scmo state 
paralizzate da un ingorgo 
infernale Tutto pei un |Ìo- 
cattolmo rotto e buttate in 
un cassonetto Anzi, pér 11 
- suo «tic tee». Un reikfuo del¬ 
la carica che ha tatto scattare l'allarme. Appena arrivate là 
segnalazione al 113 te Polaia ha bloccate il traffico, àOl» 
arrivati gh artificieri È stato un lavoro lungo e delicato, 
Quando i tecnici hanno aperto l'involucro di plastica chi 
nascondeva la «bomba», hanno scoperto i) giocattolo, con 
le pile ancora cariche ché ticchettava come una grolM avo- 
glia 


Faceva tic tac 
una bomba? 

No, un giocattolo 


Manifestazione 
dei profiighi 
pernon andare 
aCapua 



Sono 377 I proteghi polac¬ 
chi, ungheresi, rumeni, bui- 
gan Che hanno inaialo ieri 
lo sciopero della fame per 
restare a Roma Si tratta del 
greppo che per dispostetene del ministero dell’lntemci 
avrebbe dovute lasciare gli alberghi della capitele già da) 

3 ) tenibre, .«nani» nel cnrnpofflj» 
pue.^»i^«,nltate,4bn ! iwipco 

- ha òena la poi|ia«K«,^Tanippo. l'UnRheiMKi lEaiailna 
Esierhal ^ pef lòto sarèbbé un traufna trasferirsi adeteo a 
Capua». 

A Tor Vergate tutto è in re¬ 
gola t questo, in lUiM. ti 
senso delle dbhlaraikmi ri* 
lasciate dal rettore della se¬ 
conda università Bnrbo Gi¬ 
raci che, smentendo fé ah 
fennazioni del consUltere 
Francesco Dottaccloli ^ Dp 
ha alfennaio. «I nfiutl radioattivi vengono raccolti presto | 


Il rettore 
«A Tor Vergata 
è tutto 
in regola» 


laboraton di ricerca in apponiti contenlton e alkKitenaU da 
ditte specializzate I rifiuti organici pencobà vengono Ira- 
sportati presso gli inceneritori e distrutti». E il depuratore é 
in funzione, ha concluso te sua smentita il rettore 


Filippino 
ferito alia gola 
durante una lite 


Lite notturna con sparaterfa 
a piazza dei Cinquecento. 
Due filippini hani» comin¬ 
cialo a discutere animate- 
mente accanto alle aiuole. 
AH'improyviBo uno dei due 
ha tirato fuori te ^stetia ed 
ha fatto fuoco Fernando Ifl- 
dal, 35 anni, colpito alla faccia è stramazzate al suolo Soc¬ 
corso immediatamente é state portate al Policlinico dove é 
stalo ricoverato in prognosi riservata \ carabinieti nel coreo 
delta notte hanno ascoltato i numerosi testimoni deli'epìso- 
dio 11 connazionale del ferito è ora rbeicate 


ANTONIO CIPRIAm 


Sant’Eugenio sotto accusa 
Ammalati nei corridoi 
mancano infermieri e medici 
sporcizia per le scale 


■I II Sant Eugenio è un 
ospedale senza astanteria, 
perché chiusa da tempo Così 
spesso gli ammalati vengono 
•parcheggiati» lungo i comdoi, i 
in attesa che si liben un posto 
m corsia Gii infermien sono 
pochi, e manca anche del 
personale specializzate come 
anestesisti e fisioterapisti Le 
scale e i pianerottoli sono 
sporchi, le camere operatorie 
utilizzate mate, un po' per te 
mancanza di personale un 
po per la cattiva organizza¬ 
zione Questi i principali capi 
di accusa che li Trbunab dei 
diritti del malato ha conden¬ 
salo m un dossier sul grande 
ospedale dell'Eur, 1 unico con 
un reparto per «grandi ustio¬ 
nati» a Roma 

E len mattina una delegazione 
dei movimento ha compiuto 
un lungo sopralluogo tra {vari 
reparti deH'ospedaìe dopo 
aver ricevuto una sene di de¬ 


nunce scotte da parte degli 
ammalati e distribuito un cen¬ 
tinaio di questionari ve^ 
gogniamo anche noi uteMore- 
re in queste OQndtetenMian- 
no detto medici ed^infennierl, 
che chiedono con tema la ria¬ 
pertura deH'astanteria. colà ria 
poter smistare e sefeitenam 
coloro che chiedono U ricove¬ 
ro Tra le rituazioni panrioe- 
sali quello del reparto perite- 
tiico, che ha venti posti km 
ma, per mancanza rii pereih 
naie, non può occuparne più 
di cinque, Ai termine delle vi¬ 
sita. Il Trlluinale per i 
del malato ha invialo ti suo 
dossier anche ai presidente 
della Usi Rm 7, dalia quale di¬ 
pende I ospedale, chiedendo 
l acquisto di materasrinl antl- 
decubito, quello di una 1^, 
te napertura deU'aatenteite, 
acquisto di canoxzeUe per i 
malati dei reparto di mìope- 
dia 
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Ospedale 

«La gamba 
la porti 
al cimitero» 

M «Segretario, mi scusi, 
ma dovrebl» dirmi cosa devo 
fare per seppellire la gamba 
di mio padre» 

Questa domanda, l’altra 
mattina, ha fatto sobbalzare 
sulla sedia Giulia Collosi, la 
giovane funzionarla del Co* 
mune di Torrila Tibenna, Che 
però superato il pnmo attimo 
di smarrimento ha dovuto 
prendere atto che l’interlocu¬ 
tore non aveva per mervte vo¬ 
glia di schenare perché pur¬ 
troppo Il problema era dram¬ 
maticamente vero Francesco 
Landini, l'uomo alle prese con 
la faccenda sicuramente inso¬ 
lita, infatti, aveva nella sua vet¬ 
tura, chiusa in una piccola 
cassa di zinco, la gamba am¬ 
putata soltanto due ore pnma 
al padre Mario di 85 anni nel¬ 
la sala operatoria dell ospeda¬ 
le civile di Palombara Sabina 
I dirigenti della struttura ospe¬ 
daliera gliela avevano conse¬ 
gnata dicendo soltanto che 
doveva provvedere a (aria sep 
pellire in quanto I ospedale 
non aveva I Inceneritore adat- 
10 . 

L'anziano genitore era stato 
ricoverato in ospedale la sera 
del 4 gennaio per complica¬ 
zioni circolatone alle gambe 
Nonostante le cure, nei giorni 
seguenti le sue condizioni si 
erano aggravate fino al punto 
da rendere nece^na l'ampu¬ 
tazione del! arto ormai andato 
In cancrena L'intervento chi¬ 
rurgico è stato fatto mercoledì 
alle 11 e quasi alla stessa ora 
e Inizllata la corsa del signor 
Francesco per mirare la gam¬ 
ba del padre infatti ha dovuto 
fare la stessa procedura buro¬ 
cratica prevista per un dece¬ 
duto 

■È stata una cosa sconcer¬ 
tante - commenta con ama¬ 
rezza Francesco Landini - ma 
purtroppo dicono che questa 
dia prassi, questa la legge* 

e la stessa risposta arriva 
dai dirigenti deH'ospedafe pa- 
iombarese. «Lo sconcerto e 
comprensibile dicono - ma 
noh ci sono altre soluzioni* 


Temini 
Infilano 
una siringa 
nel bus 

H Una sinnga piena di 
sangue Era infilata nel sedile 
dell autista come un maca¬ 
bro trofeo Una provocazio¬ 
ne, una minaccia o forse una 
bravata scoperta su un bus 
detlAtac parcheggiato nelle 
vicinanze deila stazione Ter¬ 
mini da un manovratore che 
doveva riportare il mezzo 
pubblico nel deposito 

E' accaduto len pomerig¬ 
gio su un autobus della linea 
163 che va da Settecammi, la 
frazione sulla via Tiburtina fi¬ 
no a piazza dei 500 L autista 
aveva appena finito il turno 
ed era sceso dopo aver la¬ 
sciato il mezzo parcheggialo 
davanti alla stazione Dopo 
alcuni minuti è arrivato il ma¬ 
novratore che avrebbe dovu¬ 
to riportare il 163 fino al de¬ 
posito della Collatina Appe¬ 
na entrato dentro, l’uomo si è 
accorto che a lato del sedile 
deii'autlsta cera conficcata 
una siringa piena di sangue e 
ha avvertito la rimessa del 
Collatino Da li è stato chia¬ 
mato ii 113 Sul posto è am- 
vata la polizia i vigili uibani e 
dopo pochi minuti anche la 
squadra «anti-sirlnghe» del- 
l'Amnu con le speciali appa¬ 
recchiature per npuUre i rifiuti 
•a nschio* 

Dei fatto è stala interessata 
la Usi nel cui territorio rientra 
lo Spallanzani che dovrà ac¬ 
certare se la siringa era infet¬ 
ta LAtac ha aperto un'in¬ 
chiesta Molto probabilmete 
ad infilare la siringa è stalo 
uno dei numerosi tossicodi¬ 
pendenti che gravitano nella 
zona della stazione Termini 
dove agiscono da anni micro. 
organizzazioni di spacciatori, 
la pene delle quale 

composte per metà da italia¬ 
ni e per l'altra da tunisini 
Nella confusione della piaz¬ 
za, il tossicodipendente è en¬ 
trato nel bus che era par¬ 
cheggiato con le portiere 
aperte e ha infilato la stringa 
che aveva appena usato per 
poi sparire tra la folla che 
ogni giorno passa per la zo¬ 
na 


Il manifesto 
su Livio Oavani 
uno del 
componenti, 
nei (970 
gettò nel Tevere 
li figlio 
focomelicQ, 
sotto 

Uvio Oavani 
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Arresti a Roma e Perugia 
La base era al Portuense 
ma Torg^izzazione 
operava in tutta Italia 

Nove persone coinvolte 
fra loro Livio Davani 
nel 70 gettò il figlio 
nel Tevere: era focomelico 



■i Vendevano i dollan fal¬ 
si al 25% Per ogni banconota 
da «lOO» fasulla volevano 25 
dollari autentici Un giro di 
miliardi Ma l'attivilà dei falsari 
non è durala abbastanza per 
mettere in circolazione tutti 
quei soldi II sostituto procura¬ 
tore Edoardo Landi ha emes¬ 
so nove mandati di cattura 
per associazione a delinque¬ 
re, finalizzata allo spaccio e 
alla vendita di soldi falsi 
Un'oqanizzazione a compar¬ 
timenti stagni, ramificata in 
tutta Italia A Roma la tipogra¬ 
fia e l'incisore, a Arezzo, Avel¬ 
lino e Penigia gli spacciatori 
del denaro fasullo Si stavano 
preparando a stampare anche 
le banconote da 10 000 lire 
La faccia rotonda di Benia¬ 
mino Franklin. Incisa sulle 
banconote da tOO dollari, 
riempiva tutta la tipografia 
130000 «pezzi* falsi Perfetta- 


Sgominata banda di falsari 
14 milioni di dollari in fumo 


Tredicimilioniseicentotrentamila dollan tutti falsi. 
Nove arresti e una stampena clandestina sequestra¬ 
te Un'operazione in collaborazione fra la mobile di 
Roma e quella di Penigia ha sgommato un'organiz¬ 
zazione di falsan che si preparava ad invadere l'Ita¬ 
lia di dollan falsi Della banda fa fatte anche Livio 
Davani che nel 1970 gettò nel Tevere il figlio di 24 
giorni Era iocomelico 


MAunaio raiiTUNA 


mente nprodotti con la fotoin¬ 
cisione, sottoposti alla «bros- 
satura» per ottenere il rilievo 
tipico della carta filigrana, or¬ 
dinati m m^i^te da 10 000 
dollari GIl agenti delia Cnmi- 
naipol hanno"lpr|ma sgranato 
gli occhi, poi hàruto fatto scat¬ 
tare le manette per il titolare 
della tipografia 11 passo 'più 
importante era stato compiu¬ 
to 

Le indagini erano partite 
nell'c^osto scorso, casual¬ 
mente Durante le ricerche 
per un traffico di assegni ruba¬ 
ti alla Banca popolare di Spo¬ 
leto, la squadra mobile di Pe- 
njgia 81 imbatte m un 0to di 
dollan falsi, soprattutto nella 
cittadina del Festival del due 
mondi Da allora è stato un 
conunuo lavoro di intercetta¬ 
zioni e pedinamenti per iden¬ 
tificare la banda di falsari Lu¬ 
nedi scorso, gli agenti sono 


entrati in azione A Oenita, 
nei pressi di Perugia, hanno 
bloccato la «Opel Kadett» di 
Elio Sechi, romano SI anni II 
suo nome era quello fre¬ 
quente nelle conversazioni te¬ 
lefoniche intercettate, Nono¬ 
stante la poquisizione, dal- 
rautomobite non è spuntato 
fuori nutis, ma ad attirare Cat- 
tenzione degli agenU è stato 
un grosso paco) regalo, ccm 
tanto di Hocco e biglietto au¬ 
gurale Dentro c’»a la sorpre¬ 
sa un milione dollan, sem¬ 
pre falsi naturalmente, pnma 
tranche di un nuovo quantita¬ 
tivo da mettere in clréolazio- 
ne Swhi è stato immediata¬ 
mente bs^ioriato a Roma, 
•nella uffici della Cnminalpoi e 
interrelato Dalla sua agendi¬ 
na si è arrivati a Walter Cartel- 
u e alla sua tipografìa, in via 
degli Orti 92r ^ Por¬ 

tuense 

, ien pomeriggio e scattato il 


•blitz» f poliziotti sono arrivati 
alla tipografia senza fare m- 
more e hanno sorpreso i falsa- 
n al lavoro I dollan stavano 
dappertutto Milioni e milioni, 
tutti da cento dollari, in maz¬ 
zette e fogli ancora da taglia¬ 
re Erano ai lavoro in cinque 
il propnetano e quattro ope¬ 
rai Oltre a Walter Carletti è 
stato arrestato anche un suo 
dipendente, Marcello Maro, 31 
anni Sugli altn sono ancora in 
corso gli acceitamenti Nel- 
I auto di Maio, pargheggiata di 
fronte al posto di lavoro, c’era 
un altro pacco regalo, ma 
conteneva «solo» 330 000 mila 
dollan 

A questo punto mancava 
alla cattura solo «l’artista», 
quello che matenalmente in¬ 
cideva la lastra per stampare i 
dollan I poliziotti si sono spo¬ 
stati Imo alla Magliana in un 
laboratono di fotoincisione in 
via della Scarpena li titolare è 
Ijvio Davani, 48 anni, che nel 
1970 fini sulle prime pagine di 
tutti i giornali perché lanciò 
nel Tevere suo figlio Danilo, di 
24 giorni Era un bimbo foco- 
melico e Oavani fu assolto dm 
giudici per «mancanza di do¬ 
lo» Fu un fatto che commosse 
tutta la città ma che non im¬ 
pedì, pochi anni dopo, allo 
stesso Davam, di essere arre¬ 
stato come falsano Scontata 
la condanna c’é ncascato 



Mentana 

Rcchia 
la convivente 
a sangue 


La verità della Farnesina sugli «sfratti fadli» 

«Siamo stati obÙì^ti 
a cacciare via gli inquilini» 




Proposte dal Pei alla Regione 


« 



per salvare Tlacp» 


Che fine faranno 168 pensionati, 1 41 tra orfani e ve¬ 
dove dipendenti della Farnesina e i 117 lavoraton 
trasferiti all'estero, tutti minacciati di sfratto dal mini¬ 
stero degli Affari esteri? Al dicastero raccontano la 
loro versione* «Abbiamo fatto il possibile, ma dob¬ 
biamo applicare la legge: quelle case sono "per ser> 
vizio"", ^lia vicenda interviene anche, a tutela degli 
sfrattati, il segretario del Psi alla Farnesina 


«TWANO MIACCHI 


m Lha picchiata selvag¬ 
giamente Schiaffi pugni, cal¬ 
ci. (ino a quando fa suaconvi« 
venie à crollata a terra Mauri¬ 
zio Pezzoli, 38 anni, impiegato 
di banca di Mentana è stato 
arrestalo dai carabinieri con 
l’accusa di lesioni personali 
gravissime. La donna Anna Di 
Pasquale, 33 anni e ricoverata 
adesso in oafredale 
Maurizio Pezzoli. separato, 
ieri mattina ha litigato vivace¬ 
mente con ia sua nuova com¬ 
pagna Urla Insulti, poi i| ban¬ 
cario ha cominciato a inlienre 
sulla donna Gli ha fracassato 
la mandibola a forza di pugni 
Anna Di Pasquale è stala rico¬ 
verata In un primo momento 
airospedale dlMonterotondo, 
dopo è stata Irafenta con ur¬ 
genza al Policlinico Umberto I 
dove dovrà essere operata per 
la riduzione della frattura 1 
medici, dopo averla visitata, 
hanno detto che occorreran¬ 
no due mesi perché la donna 
possa completamente ristabi¬ 
lirsi 


H Allarme alla Farnesina 
per la vicenda degli «sfratti fa¬ 
cili» di via Cassia e di di 
Grottarossa, doiunciata ai no¬ 
stro giornale dagli inquilini 
che rischiano di finire sulla 
strada Un minisummit, con¬ 
vocato len negli uffici ovattati 
del prestigioso ministero, ha 
fatto il punto sulla situazione 
delle 228 famiglie che, nei 
prossimi giorni, si vedranno 
arrivare a casa le lettere con la 
richiesta di nir^io deli immo¬ 
bile Ma su questa storia n- 
schia di esplodere una vera 
•guerra politica» infatti anche 
il segretario del Psi del mini¬ 


stero attacca Amato, Craxi e 
gli altri esponenti del suo par¬ 
tito che hanno fatto «orecchie 
da mercante- 

•Abbiamo fatto il possibile 
per andare incontro alle esi¬ 
genze delle famiglie più biso¬ 
gnose che occupano quegli 
alloggi - afferma sfoderane 
tutta (a sua arte diplomatica il 
' portavoce ' degli Affan esteri, 
il ministro capo dell ufficio 
stampa - Abbiamo tergiversa¬ 
lo nell applicazione della leg¬ 
ge, abbiamo chiesto i paren 
dell Avvocatura dello Stato e 
del Consiglio di Stato Tutti ci 
hanno esposto che non erano 


ammissìbili Interpretazioni di¬ 
verse della legge del ’61 que¬ 
gli alloggi sono esclusivamen¬ 
te per 1 dipendenti che si trovi¬ 
no in servizio nella capitale 
L'assegnazione deve revocarsi 
quando i dipendenti vanno in 
pensione o all'estero». 

La vicenda d^ll sfratti mi- 
nistenali ha vissuto anche una 
lunga avventura giudiziana, 
combattuta a colpi di ricorsi 
All inizio delI'SO, spiegano \ 
funzionan che seguono la vi 
cenda, ci sono siati 80 ricorsi 
degli inquilini al Tar del Lazio 
Tutti sono stati respmU e pas¬ 
sati in giudicato, tranne uno 
che ha fatto appello ai Consi¬ 
glio di Stato 11 Tribunale am¬ 
ministrativo ha riaffermato 
quanto già detto dagli avvoca¬ 
ti delio Stato quelle case sono 
esclusivamente «allr^gi di ser¬ 
vizio» Cosa é successo da al¬ 
lora^ «Non é per dare la re¬ 
sponsabilità al ministro del 
Tesoro - rispondono diplo¬ 
maticamente alla Farnesina - 
ma e stato propno lui a bloc 
care i nostri due disegni legi¬ 


slativi che prevedevano di n- 
sanare la situazione creatasi» 

I pensionali che rischiano 
lo sfratto sono 68. e 41 sono le 
vedove e gli orfani dei dipen¬ 
denti minisreriali mmti Gii al¬ 
lo sono tutu dipendenti trasfe¬ 
riti sil'estero «Queste persone 
hanno già pagato le case del- 
i ex ineis - afferma Q segreta- 
no della sezione Psi dei mini¬ 
stero, Fenicio MazzaniU - n 
canone mensile non era sem¬ 
plice affitto, ma il prezzo del 
nscatto Serviva a estinguere il 
debito contratto per costruire 
le case e i relativi interessi 
Stanno facendo un ingiustizia, 
e I ricorsi al Tar scmo stati re¬ 
spinti solo per illegittimità gii 
inquilini chiedevano infatti 
1 applicazicme dell'equo cano¬ 
ne Per CIÒ il hanno respinti» 

A questo punto cosa succe¬ 
derà? «Non abbandoneremo i 
pensionau ~ affermano alla 
Farnesina Ma tunica cosa 
che possiamo fare è sensibi¬ 
lizzare Comune e lacp »i que¬ 
sta vicenda Noi dobbiamo 
applicare la legge» 


■i Deficit di 300 miliardi, 
morosità accumulata (fino al 
1987) 124 miliardi Soldi ven 
ai quali sì devono a^iungere 
1 10 627 alloggi che saranno 
messi vendita senza che i cit¬ 
tadini inleressab siano stati in¬ 
formati È il desolante quadro 
dello lacp, l’IsUtuto autonomo 
delle case popolan, il cui con¬ 
siglio d'ammmistrazione, tra 
l’altro, è scaduto nei 1985 e 
non è stato ancora nnnovato 
len mattina, in una conferen¬ 
za stampa il capogruppo co¬ 
munista alla Pisana, Pa^uali- 
na Napoletano, e Francesco 
Speranza hanno illustrato le 
tre proposte di le^e presenta¬ 
te m Consiglio regionale per 
fermare il degrado dello lacp 
Riguardano i canoni, la disci¬ 
plina delle vendite e ) autoge¬ 
stione dei servizi 
La pnma proposta, che si 
occupa dei cnten per I asse¬ 
gnazione e la determinazione 
dei canoni, suggerisce alcune 
modilKhe alla legge 33 (che, 
con la sola eccezione dello 
lacp di Civitavecchia ancora 
non è stata applicata nel La 
ZIO ad un anno e due mesi 


dalla sua entrata m vigore) 
L’innovazione più significati¬ 
va, che tiene cónto delle pro¬ 
blematiche sociali è quella di 
riservare una quota degli al 
loggi per le donne vittime di 
violenza da parte dei manti 
Inoltre, per quanto nguarda 
più specihcamente ii canone, 
I comunisti propongono di 
calcolarlo ali'8 per cento, sul¬ 
la base complessiva del reddi¬ 
to ai netto e che il reddito dei 
figli non concona in misura 
supenore al 30 per cento 

Un altro aspetto affrontato 
quello della autogestione dei 
sennzi e delle manutenzioni 
«Di servizi - ha detto Speranza 
•lo lacp ne presta pochi Mot¬ 
to spesso nstrutturazioni e altn 
lavori vengono fatti a spese 
degli inquilini» Una soluzione 
a questa ■impasse» potrebbe 
essere raggiunta favorendo 
l'affidamento a cooperative di 
utenti dei lavon di manuten¬ 
zione ordinana e di gestione 
dei servai 

•Lo lacp - ha commentato 
Speranza - è tanto lento nei- 
l'applfcare la legge 33 quanto 
veloce nel vendere le case di 


sua propnetà» Infatti lo sca; 
duto consiglio d'amministra- 
zione na deciso di cedere 
lD627àlloggi Inten condomi¬ 
ni deila GaTOatelia, Testacelo, 
Donna Olimpia, dove le fami¬ 
glie abitano da decine di anni. 
«In questo mpdo * hanno det¬ 
to gii esponenti comunisti 
il rischio che i ceti popolari 
siano espulsi dai quartieri di 
residenza» Allora c' è bisr^pio 
di norme che garantjscàno 
una gestione meno «seiv^gia» 
del patnmonio La proposta di 
legge del gruppo comunista 
ne individua sette Anzitutto 
deve essere garantita la per¬ 
manenza neii’alio^o a colo¬ 
ro che non possono acquista¬ 
re la casa II prezzo degli ap¬ 
partamenti. poi, deve essere 
fissalo da una commissione 
che deve tenere conto rìelte 
condizioni economiche degli 
acquirenti e delle condizioni 
della casa infine la .endita 
potrà avienire solo a coloro 
che ne h mno dmtto e m edifi¬ 
ci nei quali almeno il 70% de¬ 
gli assegnatan sia disposto a 
comprare 

□ GC 



Topi in classe 
Protestano 
gli studenti 
(ml'nOrìani» 


Sindrome da topo all istituto magistrale «A Onani Dopo la 
comparsa 1 altro ien del ratto che per poco non mordeva una 
ragazza gli studenti della scuola di piazza Indipendenza sono 
entrati in agitazione contestando la preside rea di non aver prò 
ceduto ad una derattizzazione all Inizio dell'anno scolastico 
Sembra che anche nei mesi scorsi i topi abbiano visitato 1 Onani 
ma la preside, secondo gli studenti, avrebbe trascuralo il proble¬ 
ma non ntenendo necessano chiudere ia scuota 


Corte dei conti e Tribunale si contendono la «Montezemolo» e la «Cavour» 

Giudici contro giudici 

per qualche ufficio in «caserma» 


8TIFANIA CHIIOAIU 


■1 Nessuno degli interes 
sati vuole che si parli di 
«guerra delle caserme» ma di 
fatto si combatte in campo 
almeno una «battaglia» I giu¬ 
dici della magistratura ordi- 
nana e i giudici della Corte 
dei conti SI stanno conten 
dendo la disponibilità della 
caserma «Montezemolo» per 
decentrare alcuni dei loro uf 
fici II decreto di Roma capi 
tale ha infatti stabilito che gli 
ex presidi militari «Monteze 
molo» e «Cavour» entrambi 
in Prati, in via Giulio Cesare 
54, saranno smantellati per 
essere convertiti in uffici 
In attesa della smobilita¬ 


zione («noi siamo ancora qui 
- dicono gli aeronautici delia 
«Montezemolo» ~ e pnma di 
sgombrare tutto dovrrmno 
trovarci un’altra sistemazio¬ 
ne») I «contendenti* denun¬ 
ciano le disastrate condiztcmi 
in CUI versano le nsp^tive se¬ 
di e raccolgono prese di po¬ 
sizione a vantarlo di en 
trambi i fronti 

Gli avvocati che difendono 
1 (oro assistiti dinanzi alia 
Corte dei conti fanno presen 
te che II doppio grado di giu 
nsdizione della Ccxte, previ 
sto da numerosi progetti di 
legge che vede da un lato le 
responsabilità dei controlli 


contabili dall altro lutto il 
settore pensionistico rende 
necessano concentrare gli uf¬ 
fici tra 1 attuale sede di via 
Baiamomi e i locali della vici 
na caserma L acquisizione 
delia «Montezemolo» consen¬ 
tirebbe inoltre di eliminare i 
van uffici che la Corte dei 
Conti ha disseminati in vane 
zone di Roma Simili se non 
ancora più gravi i problemi 
delia magistratura ordinaria, 
assediata a piazzale Clodio e 
tormentata da una cronica 
carenza di spazio È da anni 
che gli avvocati si stanno bat¬ 
tendo per avere più spazio, 
come recentemente ha ricor¬ 
dalo I avvocato Cario Martuc- 
celli presidente dei Consiglio 


dell Ordine degli avvocati so 
prattutto per attuare una ri¬ 
forma fondamentale dei loro 
lavoro la divisione tra gii uffi¬ 
ci che SI occupano di cause 
civili e quelli impegnati in 
cause penali» Le vaste sale 
della «Montezemolo» nsolve- 
rebbero in buona parte le 
vecchie (e le nuove) esigen¬ 
ze Non appena sarà entrato 
completamente in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale, la futura avrà biso 
gno di 110 stanze in più e al 
tre 26 aule saranno necessa 
ne per i giudici istmtton del 
Tribunale civile per i dibatti¬ 
menti e i procedimenti di 
stralcio L’Ingresso nella ex 
caserma consentirebbe di 


raccogliere a piazzale Clodio 
tutta la sezione «penale» e di 
riunire gli uffici civili, inclusi 
quelli di Conciliazione, confi¬ 
nati dalla chiusura del Palaz 
zaccio di piazza C.avour in 
un palazzo senza strutture, a 
via Giulio Cesare 
L assegnazione si presenta 
difficile, contesa tra due isti¬ 
tuzioni «rivali» autorevoli ma 
da lungo tempo ndotte in si¬ 
tuazioni precarie Per en¬ 
trambe gli spazi dell edificio 
della «Montezemolo» rappre¬ 
sentano 1 ossigeno che ri¬ 
chiedono da tempo per sa¬ 
nare guasti decennali e pro¬ 
muovere innovazioni ormai 
indispensabili La «seduta» è 
aggiornata 


INELPARTITOI 


fCDERAZIONE ROMANA 

Zou Ccotro. Alle ore 11,40. 
riunione dei direttivi ^tle 
sezioni sulla riforma del 
partito, con 11 compaio 
Carlo Leoni 

Sciloiie Aeroportnill. Alle 

ore 17 30 presso la sezio¬ 
ne m via Giacomo Bove, 
assemblea precongressua¬ 
le con il compagno Fran¬ 
cesco Speranza 

SeiloBC Porto Ravlak. Alle 
ore 17 30 assemblea pre¬ 
congressuale sul partito 
con il compagno Antonio 
Rosati 

SeMooe ItaBi. Alle ore 18 30 
assemblea su «Scienza ed 
Etica» con Di Meo, l^mari. 
il teologo Pscewzny Coo^ 
dina Giovannmi 

Zdoa Appla. Alle ore 17 pres¬ 
so la sezione San Giovan¬ 
ni. attivo di zona delle 
compagne in preparazione 
del Congresso, con ia 
compagna Vittoria Tola. 

Zou CoilHu. Alle ore 18.30 
presso la sezione Ibr Bella 
Monaca. riunloRe del 
gruppo cìrcoscrizioriàle e 
segretene di zona con il 
compagno Augusto Scac¬ 
co 

SutoM Moatcspiccato. Alle 
ore ISassemblea sul com¬ 
mercio con 1 compagni 
Franco Vichi e Daniela Va- 
ientini 

la MaroMoiw, ore is diretti¬ 
vo della Lega degli 8tiid«n- 
ti univershari deila ^1. 
Aperto a tutti gli i^ni. 
Ore 18 gruppo di Uvwòau 
assunzioni nel puMico 
Impiego con Maritar 
deloro, Fusco. ^ 


^ COMITATOAEOìOI^ 

Ore 46 riunione sulla Sieda 
CBmA>! Crescenza, 

PMneilMe del.^MdlL 
Piedboèhie c/d Schdla di 
partito ore 1530 iniziativa 
promossa dal coordina¬ 
mento comunale dl^Mad- 
no su discussione <Ìd do¬ 
cumenti congressualt (M 
mondo della scuola OVòf- 
giari, Perrone). FraKee* 
chie fSmom ora 80 Ini¬ 
ziativa su «Quale futuro per 
I lavoratori?» Colonna ora 
]8Cd(Bartole)li) 
MimlaDe di Civilavee» 
chla. In federazione ere 17 
itunione sul traspodV li¬ 
bertini, Chellcò' Udià^li 
ore 18 congresso CP„ Na¬ 
poletano, Angelit, Co¬ 
stantini). ' Anguilla» ora 

20.30 Cd (Pazsem, RoaD. 

Fìedereziope di noslMBe, S 

Giovanni Incarico ore 20 

(Cd(M- CerronO. 5, Doga¬ 
to Val Cornino ore 18 as¬ 
semblea Fgci (Pellegrini, 
FoniecchUO Caarinp ore 

15.30 assemblea Fgci 
(Mazzieri, DI Cosiqo) Co¬ 
prano ore 18 Gongreiio 
(M. Cervini) 

Psd sre zlooe di Lattaia. Leno- 
la ore 1930 assemblea 
precongressuale liatina, 
Gramsci, ore 18 30 assem¬ 
blea precongressuale 
(Amico 

PWeseilQae di IlvolL U se* 

zkme Av Qiaroscl di 'n.voU 
organizza una conferenza- 
dibattito venerdì 13/1 ore 
17 c/o sala Doria in v le A^ 
naldisu «Etica e politica: 
poteri iliegaiì e Stato di di¬ 
ritto» (F Aquino, A Galas¬ 
so) Marcellma ore 17rìu- 
mone sulle cave (A R Ca¬ 
vallo) Civitella Si Paolo 
ore 20 30 assemblea pre- 
congressu^e (paiadim) 
Rtgnano Flaminio ore 18 
congresso sezione (Ono¬ 
ri), Moricone ore 20 attivo 
documenti congressuali 
(Palmieri). Palombara ore 
16 incontro Fgci-Pei (pa¬ 
scasi, PalmierU- Formeilo 
ore 20 30 Cd sul Congres¬ 
so Menuma ore 17.30 
Congresso (GasbarrO Ca¬ 
sali di Mentana ore 20 
Congresso (Amici). Mon¬ 
terotondo centro ore 
1630 riunione della lega 
studenti medi Fgci (Co¬ 
lombo) 

Fedemtone di Vltcìte. So¬ 
riano ore Cd elezione se- 
gretano (A Govagnoll). 
Cerchiano ore 17 SO as¬ 
semblea (Omarra) Civita 
Castellana ore 0 assem¬ 
blea con i lavoratori (Ca- 
paldO, sul documento 
congressuale ore 17 in¬ 
contro con gli artigiani 
(Picchetto, Angeletto): sul 
documento congr^uale 
ore 11 30 c/o la Mae^rì 
Cosmati (Daga) In federa¬ 
zione ore 17 Cd movincìa* 
le sui congressi (Paitonci- 
m, Capaldi) Bassano Ro¬ 
mano ore 20 30 assemblea 
(Parroncini. Faggiani) 

Fedcnzloiie di Rleta- In fede¬ 
razione alle 17 congresso 
sezione Usi/Ril con R. 
Bianchi Sezione Quattro 
Strade alle 20 30 congres¬ 
so con Proietti Sezione 
Rieti centro aiie 17 SO riu¬ 
nione in preparazione dei 
Congresso ^andrlglla al- 
le-gO-Congresso con Fe^ 
roni 



l’Unità ili!! 

Venerdì 

13 gennaio 1989 

















NUMMI unu 

^nlo Interwnto 113 

CutUnlert 112 

guatili» ranlrsle 4686 
Wl <NI fuoco IIS 

Cirmitaluiie 5100 

yi|lll uibani 67691 

Soccono iirtilali! 116 
^gue 4956375 7575893 
Centro utlvelenl 490663 
(noli;) 4957972 

Cuudl» medica 475674 1 2 3 4 
Prpnlo mccoiso cardiolosico 
830921 (Villa Malaldri 530972 
^ ^ , 53115078449695 
(M adoleacenll 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rou 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
„ , 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
_ . .. 47498 


Olped«ll! 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebeiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7992718 


Pronlo» Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnate animali morti 
. 5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

„ 3570 4994-3875-4984 8433 

Coon nulo 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanmo 7550856 

Roma 6541846 



Dal 13 al 19 gennaio 


NTEPRIMA 


Acea Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enei 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto tj ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti &ic0 6541084 

Servizio eme^enza radio 

337809 Canale 9 CB 


Chi ha ucciso 
Arden 

di Fave^sham? 
Un anonimo 


Mimmo Nobile 
e i volti 

che riemergono 
dagli abissi 


Cercando 
un’altra America 
Monti Appalachi 
in musica 


L’ispettore 
Callaghan 
scommette 
con la morte 


^ afiObitno ma Arden Fq 
iUnftm i un lesto ormai entteto nella sto* 
ria del teatro e notì solo fu infatti da questo 
fatiaeeipdi cronaca nera, accaduto a raver* 
ahaip ne) tSSL che l’americario James Cain 
traaae )o ipunto per II auo rarnanzo più (a* 
moso // poitino suono sempre due volte 
ehe Luchino Visconti e, recentemente, Bob 
Rafelson tradussero nel film dal titolo omo* 
olmo La morte di Arden è annunciata sin 
dairiniilo della tragedia e la cronaca dell'oc 
ipleidlo, preparato dalla moglie e dall'aman« 
ie, «i prtMota come un vero e prorio thriller 
Lo epettacolo, che va in scena da martedì a) 
TaairoQuIhno.e prodotto dal Teatro di Ge* 
nova U regia e d| MarcoSciaccaiusa, inter¬ 
preti principali Renzo Montagnanl. Elifabet- 
ti Petti (nella foto) Ugo Mena Morosi 


Riaeeflfe» Da questa sera al Teatro 1>ianon 
(via Muzio Scevola 101) la rassegna teaira 
)e iiNe) Regno delle due Sicilien a cura di 
Giuseppe Bartolucci proporrà fino al 23 
aprile Una serie di spettacoli dall area (sem 
ore molto inesplorata) dell Italia merldona- 
ie L'inauguraiione ^ affidata a due opere di 
franco faldati prodotte dai Piccolo teq' 
irò di Patenno Angeli e Assossfna (fino al 
29 gennaio) Dal fai 12 febbraio 4 u/nmo 
eogno di Ballo! Carla d\ Lelio Lecis Dal 28 
marzo al 9 aprile Sèanm^Play Sùricé di e 
con Enaq Moscato Dall'l l al 16 aprile Na 
tura morta di Antonio Taiuti, regia di Rena¬ 
to Carpentieri* Dal 18 a) 23 aprile Zero di 
Antonio Fiore, regia di Renato Carpentieri 

llvaoiellc, Da Checov, Riccardo Reim e Fa 
brfzio Monteverdé hanno tratto lo spettaco- 
to in scena a Spaziozero da domani «Il 
testo ~ dicono i nuovi auton - gioca «u|la 
“sottrazione del dramma ' per quella ' inca¬ 
pacità a vivere * che già i contemporanei 
più attenti seppero scorgere nelle opere di 
Checov» Fabrizio Monteverde, già danza¬ 
tore e coreografo, èqui alia sua prima pro¬ 
va registica 

Orologio. La Compagnia dell Atto presenta da 
lunedi fino al 5 febbraio presso la Sala Cai- 
fèteatro, Miseria Bella tre atti unici di Pep 
pino De Filippo regia dì Olga Garavelh La 
scelta della compagnia è «caduta» su Pep- 
pino, perché • si presenta a noi come ] i- 
deale continuatore della piu antica Arte 
teatrale italiana dalle marionette alia Com¬ 
media dell'arte e. come sempre ci dimo 
etra che le più sincere risate nascono dalie 
piccole grandi tragedie del vivere quotidla 
no» 

fepplao De Filippo. Settimana di gloria evi¬ 
dentemente, per I attore autore parteno¬ 
peo di cui viene messa jn scena ai Teatro 
Qhione da martedì fino al 12 febbraio una 
delle sue commedie più popolari Non è 
vero ma d credo regia di Gianni Scuto 
con Massimo Móllica e Laura Gianoii come 
attori principali e la Compagnia stabile di 
prosa di Messina 

Giordano Bruno. Va In scena alia Sala Umber 
to da mercoledì tino al 26 gennaio Proces 
sa di Giordano Bruno di Mario Moretti 
«tono passati ventanni dalla prima romana 
del Pneesso, considerato dalla critica e 
dal pubblico un vero e proprio avvenimen¬ 
to - dicono le note del comunicato stampa 
- La lancinante storia del martire del libero 
pensiero fu tradotta e rappresentata in di¬ 
verse nazioni, dall Unione Sovietica agli 
Stati Uniti» La regia è di Jose Quaglio che 
curò anche la prima edizione 

Calsaret. Ai Feilini è il teatro in via Francesco 
Carlettl 5 che da qualche tempo propone 
personaggi da cabaret In due riprese da 
oggi a domenica e poi da giovedì 19 a do¬ 
menica 22, alle 22, spettacolo di Enzo Ver- 
rengia e Qlno Nardella Sorrisi & Canzoni 


Giorgio de Chirico. Palazzo Braschi. dal 19 
gennaio al 19 febbraio, ore 9 30-13 e 
TS 30 19 Nei mesi di aprile e maggio 1964 
Gioito de Chirico disegnò, in nero e a co¬ 
lori, un gran numero eli tavole per «1 Pro¬ 
messi Sposi» e per «La Storia della Colonna 
Infame» di Alessandro Manzoni DI queste 
tavole 126 vennero pubblicale, in ventitré 
puntate, dal settimanale «Il Tempo» Sono 
un bel documento della gran verve dlse* 
gnetivo fantastica del de Chirico neoro¬ 
mantico Innamorato dei costumi antichi, 
dei cavalli e dei cieli un po’ annuvolati, il 
tutto finto magicamente 

Luca Allnari. Centro di Cultura Ausoni^ via 
degli Ausoni 7/a fino al 4 febbraio, ore 
16/30 giovedì e sabato 11/13 e 16 /i 9 Im¬ 
maginazióne Ilare e giocosa, Luca Allnari 
fiorentino ha un invenzione favolistica Ine¬ 
sauribile I dipinti che qui presenta sono tra 
i suoi piu felici e fanno barfe di un clclò 
1988 dal titolo bizzarro «C^ paroline all'al¬ 
bero-automa» 

Mimmo NoMle. Galleria Lombardi, via dèi Ba- 
buino 70 dal 14 gennaio ore 19 al 28; ore 
10/13 e 16 30/2(f Un pittore nuovo asiM 
espressivo per forza materica di colore 
Presenta un ciclo di grandi volti ohe sem¬ 
brano Icone Primordiali, immagini abjésail 
di un uomo che riemerge da grandi prove 
con un tremendo attrito col mondo 

Lereao Sguanci. Galleria Incontro d'Arte, via 
del Vantaggio 17/a, dal 18 gennaio ore 19 
al 18 febbraio; ore 11/13 e 16 30/20 Col 
titolo Cumulativo di «Tavole dei ^gni» li 
fiorentino Loreno Sguanci ha riunito IS 
sculture in legno Azobè una materia che 
tratta con estrema raffinatezza ma quasi 
fosse materia da segnali tribali deli'Aìrica 
nera un toscano quattrocentista che diven¬ 
ta primordiale 

Giovanni Checchi. Galleria l'Ariete vitrGiulia 
140/e, dal 14 gennaio al 9 febbraio; oré 
16 30/20 Insofferenza delle abitudini e gu¬ 
sto dell avventura portano Giovanni Chec¬ 
chi a trattare la materia della pittura in ma¬ 
niera esistenziale e mimetica con stupori e 
apparizioni surreali 

Paolo Ferii. Galleria «La Margherita», via (Mu 
iia 108, dal 14 gennaio orel9 al 7 febbraio 
ore IO/13e 17/^0 Da una ricerca, analitica 
e fantastica assieme sui muri scritti e graffi¬ 
ti del carcere minorile del San Michele, 
Paolo Ferri, che è anche resiauraioto e ha 
lavorato al S Michele, ha tratto questi im 
pressionanti dipinti che egli chiama «Mun» 
e «Icone» strazianti di un mondo che era 
reale prima che fosse pittura 

Pino Seltannl Galleria Rondaninl, piazza Ron 
danlnl 48 (Ino al 4 febbraio ore 11/13 e 
17/20 Pittore e fotografo, autore dt due 
importanti libri fotografici su Guttuso e la 
Sicilia di Guttuso, Settenni ha raccolto in 
volume (Pieraldo Editore) una serie di «Ri 
(ratti in nero con oggetto» una galleria ab¬ 
bastanza tipica di una certa Italia d oggi 

AMO TUrchlaro. Palazzo Torlonia, via Bocca 
di Leone 78 Oggi alle ore 17 incontro con 
il pittore Aldo lurchiaro la cui opera sarà 
introdotta da Marcia Theophilo e Giacomo 
Marramao 



Glint Eastwood In una scena dei film «Soommesn don la morte» 





Un'opera di Mimmo Nobili 


1^, ì 


Paleatliia. Per la pnma volta una compagnia teatrale palestine 
se arriva a Roma Si chiama «El Hakawati» e presenterà al Teatro 
delle Voci (Via Bombelli 24) per una sola sera lo spettacolo 
kòtor Sfiammo sforio di un villaggio cancellalo dalla carta 
geografica 

Moatra. Lanista Ubaldo Ribuffi espone una sene di opere su 
tela e su caria presso la Galleria Arte San Lorenzo via dei Latin! 
60 da domani fino al 2 febbraio Orario 17/20 escluso t festivi 
inaugurazione ore 18 

America latina Promossa dal Centro per 1 informazione e 1 e 
ducazlone allo sviluppo (Cles) e dal Movimento laici America 
latina (Miai) a cura della cattedra di Comunicazione di massa 
dell Università di Roma si svolgerà martedì 17 alle ore 16 45 
presso l'aula Cattid viale dell Università 36 1 iniziativa «1 video 


ScomBMMe eoa la morte. Regia di Buddy Van 
Hom Con Ciint Eastvrood. Patricia Clar- 
kson, Uam Neeson. Evan C Kim L Ispetto¬ 
re Callaghan è tornato Rude, cinico e in¬ 
vincibile, sozzo cioè «dirty» come io voglio¬ 
no I suol nemici, il poliziotto Hany, con la 
faccia di Glint Eastwood. è alla sua quinta 
avventura cinematografica Non ha depo¬ 
sto la Smith and Wesson cu) tiene moltissi¬ 
mo non ha lasciato San Francisco la »ja 
GiUà (Spendesse da lui risolverebbe f casi 
Mmpre alla stesu maniera m fretta e con 
la giusta dose di violenza Ma adesso è un 
personaggio pubblico, ha appena sbattuto 
in carcere un capo della malavita Una rock 
star, un cntico cinematografico un presen¬ 
tatore televisivo sono stati assaminau fioro 
homi erano in una lista dove c’è wche il 
nome di Callaghan Vita dura per OlrtyHa^ 
che dovrà vedersela con un mondo fatto 
i registi di cinema, giornalisti psicopatici 
Là posta in gioco la pelle e troppo alta 
péro per non dare il meglio di se Seom* 
messa con la morte è stato scritto daStevv 
Sharon e la regia porta la firma di Buddy 
Van Horr misconosciuto specialista in 
Kene d azione e ad alto contenuto acroba¬ 
tico Al RoyaJ 

Hoiieboy. Regia di Michael Seresin, con MI- 
ckey Rourke Christopher Walken Oebra 
Feuer «Una storia dura, come la colonna 
sonora di Rrìc Claptqn» Non perde tempo 
fa pubblicità di Homéboy e strizza I occhio 
al pubblico dei rock e delle grandi adunate 
giovanili Ma c entra poco la musica in Ho 
meboy II suo protagonista si chiama Jo- 
hnny Walkerg non soltanto perche e 
pre ubnaco E anche suonato da vecchio 
pugile passato di ring in ring senza mai tro 
vare gfona E solitario silenzioso sporco 
trascurato e mal rasato oltre il consentito 
Uno insomma che ha chiuso i conb con la 
vita ma che m presenza di Ruby giovane è 
bionda com è. potrebbe anche decidersi a 
riapnrii Può darsi però che sia troppo tar 
di Homeboy è un film cucito su ìnlsura 
addosso a Mickey RòUrke Lui stesso ne ha 
scritto il soggetto e dice «Per questo pro¬ 
getto ho dato ti massimo di me stesso mi 
stava profondamente a cuore» È lui che ha 
voluto Michael Seresm alla regia Setesin è 
un esordiente ma con Rourke aveva eia la 
I vorato direttore delia fotografia in Angel 
heart Ai èinema Quirinale Rouge et noir 
I America 


I Appaiar hian Project Marled) alle 2) presso i) 
I Teatro Ateneo, Città Universitaria, questa 
I rassegna dedicata alla letteratura, musica e 
cinema di un’America poco conosciuta, 
quella montanara degli Appalachi Meridio¬ 
nali, ospita un concerto di musica tradizio¬ 
nale e country con Scott Oliver, Randy Wil¬ 
son, Anne Napier e The Nqtorius Jumping 
Froge Scott Oliver è originano dei monti 
della Virginia, ha studiato cinematografia e 
suona ia chitarra in un trio country folk, i 
Dead Branch Randy Wilson invece é del 
Kentucky e si definisce un «arpista popola¬ 
re», insegna nelle Kuole la cultura traaizio* 
naie della sua terra e surnia Gn da ragazzo il 
banjo, il violino «flddle», ed II dulcitoer Dal 
Keqtucky giunge pure Anne Napier, ope¬ 
raia* tessile, assistente sociale, che acconi- 
pagnandosi con la chitarra di voce alla mu¬ 
sica con la quale è cresciuta. I Notorious 
Jumping Froas sono invece un gruppo fQ^ 
malo da studenti di letteratura americana 
deiruniversità di Roma, dediti al rock ed al 
countiy, incontratisi nell’ambito dell Appa- 
iachian Project 

Rltaolribaic In concerto martedì alte 21 in 
diretta n Radio Roma. 103 9 e 107 4 fm, 
una for lazione rock di sicuro interesse I 
Ritmo Tribale arrivano da Milano, hanno 
già pubblicato un album, Bocca chiusoy e 
ne hanno pronto uno nuovo che presente¬ 
ranno in questa occasione 

lavulo&e Rock. Giovedì alle 22, Uonna club, 
via Cassia 871 La rassegna concorso dei 
gruppi romani giunta alla seconda edizio¬ 
ne presenta questa settimana tre gruppi ( 
Sinergia freschi di formazione e con un 
nome piu che mal d attualità i Bandana, 
che propongono del rock n roti graffiante, 
alcuni mesi Ta hanno pubblicato H loro ori¬ 


ni ai basso Rik Drill alla chitarra e Alex 
Nuccilli alla batteria Ultimi i giovanissimi 
H E R 0, col loro repellono di rock blues 
e progressive anni 70 cantato in Italiano 

Zodlie-Sayonara Sabato alle 21 a viale Fran 
da, Torvajanica, si apre un nuovo spazio 
peri gruppi rock romani gestito dagli stessi 
ragazzi che diedero vita ali X Club e all A 
sphalt Jungle Concerti lutti i sabati si co 
mincia con lo «psychobilty» grezzo ed ac¬ 
cattivante dei Cycione 





PASSAMROU 


1 ' fi 



del No» Saranno proiettati progrjunml tv prodotti dai gruppi 
Videomaker deli opposizione in Ole alla viglia del plebiscito 
del 5 ottobre 88 

Salvador Domani alle ore 18 presso (a Casa della Pace (via 
Campo Boario 22) sarà proiettato il film Tempo di vittoria 
appena prodotto dalla Radio Venceremos ^guira dibattito 
con Nelson Govea rappresentante della radio salvadoregna 
Organizzano Radio Proletaria Casa della pace Circolo ope¬ 
ralo Edilcoop XXV aprile in collaborazione con il Comitato di 
solidarietà con il popolo de) Salvador d) Roma 


tonda sul tema «Anziani e società postmdustnale un rapporto 
difficile» 

Lingua spagnola Un corso viene organizzato daH'Associazìo 
ne romana di amicizia Italia Cuba, vicolo Scavoljno, n 61 La 
data di inizio è fissata per il 16 gennaio Per informazioni tei 
679 59 36 e 679 55 32 


con Nelson Govea rappresentante della radio salvadoregna corso di regia. Lo organizza ia coop «Picaro Film» le lezioni 
Organizzano Radio Proletaria (^sa della pace Qrcolo ope- saranno tenute da Sofia Scandurra a partire da lunedi 16 feb 
rato Edilcoop XXV aprile in collaborazione con i) Comitato di braio (fino a) 7 febbraio) e si svolgeranno nella sede di viale 
solidarietà con il popolo dei Salvador di Roma Appio Claudio 228 Per informazioni tei 36 52 784 e 52 38 824 

Anziani. Martedì 17 alle ore 17 presso llsuimto Luigi Sturzo via FotogralU. Si inaugura mercoledì 18 alleore)9 presso llstltu- 


OlORNAU DI NOTTI 


Colonna piazza Colonna, vii S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (Une- 
ma Rovai) viale Manzoni Ci 
Croce m Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia ria Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta FHncia- 
na) 

PanoU piazza Ungherui 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del ìVitone Oi Messag¬ 
gero) 


Maratona Chopin 
e tanti valzer 
bellissimi 
anche di Brahms 


Accardo e Canino. È impetuoso questo inizio 
d'anno musicale Nell Auditorio della Con¬ 
ciliazione, occupato da Maazel per quattro 
giorni, suona stasera il nostro illustre violi 
nista Salvatore Accardo Al pianoforte Bru¬ 
no Canino, in programma Mozart, Schu- 
bert, Sciostakovic, Szymanovskì 

Aldo ClecMlBl. Per quattro giorni In fila da 
domani a martedì, U celebre pianista Aldo 
Ciccolini suona alla Conciliazione ii quinto 
•Concerto per pianoforte e orchestra» op 
103, di Saint-Stens Dingo Aialn Lombard, 
che completa il programma ron Fauré (Pel- 
léas et Méltsanoe) e Bartòk (Concerto per 
orchestra) 

Novllk alla Rai. Anno nuovo, musica nuova è 
il vanto della stagione sinfonica pubblica 
dell'Orchestra della Rai al Foro Italico Do¬ 
mani alle 21, diretta da Miiliades Carìdis e 
suonata da Antal TIehy, verrà presentata in 
■prima» assoluta una novità di Francesco I 
ValdambnnI la «Cantica-concerto per rio- 
loncello e orchestra». Un importante Bar¬ 
tòk completala serata «Due ntratU per vio¬ 
lino e orchestra» e la intensa «Musica per i 
archi, celesta e percussione» 

La domenica rnatUaa. Ce n'è da riempire tre 
mattinate Alle 10,30 (Teatro Sistina) ri¬ 
prendono 1 concerti deli Italcable che 
avendo chiuso l’anno con i valzer di 
Sirauss, si incamminano nel 1989 all’Inse¬ 
gna del valzer H pianista Roberto Caippello 
suona. Ira l'«lnvitalion à la danse» di Weber 
6 «U Valse» di Ravei, i sedia Valzer di 
Brahmse i «Vaises poeticos» di Granados. Il 
concerto è trasmesso In diretta da Radio- 
tre Alle 11, Jan Latham-KoeniB dinge a) 
BranCaedo, Mr i concerti Aiitatia (si, fun 
zionano assai meglio degli sconcerti aerei) 
preziose pagine di Mllbaud, Poulenc e Kurt 
Weill Ancora alle 11, Fiero Rattafino (AÙ-' 
ditono della Conciliazione) terrà una con¬ 
ferenza sull esotismo nella musica pianisti¬ 
ca francese 

La domenica pomeriggio. In Palazzo Barberi¬ 
ni, alle 17,30, suona Riccardo Qregoratti, 
pianista che seguiamo e apprezziamo da 
tempo Di pnm ordine il programma, con 
Bach Beethoven (Op 57, «Appassionata»), 
Chopin e Uszt (trascrizioni da Verdi e Schu- 
beri) Al'e 16,30 il Salone Margherita ospita 
la cantante Susan Long, impegnata in un 
ampio arco liedenstico 

•MwatoDO^nieplD». Domani, con inizio alle 
16,15. al San Leone Magno, l’Istituzione 
Umveniiaria prosegue nella «maratona» 
dedicata a Chopin suonano Silvia Limon- 
geili, giovane emergente pianista, Carlo Le- 
>4 Minzi, Martha Noguera Ferdinando Cai- 
caviello e Stefania Redeelti faranno anche 
ascoltare la «Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte» op 65 e fa giovanile «Polacca» op 
3 Martedì alle 19, si ritorna all Aula Magna 
per la terza «tappa» 

Allegra Fllermonlca. Mercoledì all Olimpico 
(ore 21 ), serata in allegria con virtuosi in¬ 
glesi di fisarmonica e strumenti a fiato 


AZZFOLK 


PIENO OIOU 


I Voci per il blues 
e altri stili: 
Johnson, Ghiglioni 
e Montellanico 


BlgMUM(vloS Francesco a Ripa 18} Blues 
dalle mille facce adesso è la volta di lerty 
Johnson, unico concerto stasera (ore 21 30} 
Nato ad Atlanta (Jeorgla, Johnson si i tonnata 
alla scuola di ragtime per poi immergerai tQtel- 
mente nel blues I suol maestri sono alMi, nel¬ 
l'ordine, Fred McDowell Skip Jeme., Wiilie 
Dixon, Lee Oreen Poi arriva Gàiy Davla Anni 
50, siamo a New York e U Orcenwich VUlage 
Impazzisce per la lormidablle voce del reve¬ 
rendo Larry nmane influenzalo dello stilerei 
mitico bluesman, tanto da apparire ancor oggi 
Il suo ideale erede II «genere, fonde ehlMien- 
te la tradizione blues degli stati del Sud con 
elementi peculiari della musica bianca l’impa- 
slo e il risultato appaiono mollo suggellivi Do¬ 
mani un altra voce, quella di Ada Montellaid- 
co, luna |azz moderno brani dl/da Davis, Min- 
gus, alcuni memorabili slandar e pezzi di Al 
Janeau Nel suo gruppo la novllS 0 Tonino 
Balsemo, sassolonista napoletano, (ortertcl be 
bop, con II quale Adasiapreparandounipche 
uscirà a pnmavera Oli allrl sono SalluiU (JMS- 
so}, Bonanno (piano} e di Rienzo (battma) 
Domenica «Canbe», musica salsa di un gruppo 
capitanato dal percussionista Filippo U Porta 
Mercoledì I >Mad Dogs., ovvero rock-blues 




' 4 ' • 



TititniBhlgliwi 

Mae Lib (v lo del Fico 3) 1) club ha riaperto 
assai bene dopo I «Canbe» (maitedD. 1 «Silent 
Ctrcus» (mercoledì e giovedì) e i «Quien $abq> 
(stasera), sono m arrivo per domani e doméni¬ 
ca tiq «all star» dei jazz italiano, la voci^lst 
Tizianà Ghiglioni, Il sassofonista Rctoeito Otta¬ 
viano e il pianista Stefano Battaglia Trio inedi¬ 
to e torte con musica aaorpresa «tutta dà 4 u:o- 
pHK» 

SL Louis (via del Cardello 13a) Oggi e domani 
ia «Tankio Band», una delle formacioni più in¬ 
teressanti e stabili della scena romana Guidata 
dal pianista e tastiensta Riccardo Passi, la band 
lavora questa volta su brani di Thelonibus 
Monte, Jelty Roll Morton e Phil Woods Dome¬ 
nica blues della «Dirty Tnck Band», lunedi jazz 
acustico di un quartetto pregevole Giancario 
Maunno (sax) Stefano Sabatini (piano), Fran¬ 
cesco Pugilsi (contrabbasso) e Ettore Hoia- 
vanti (batteria) 

Clasalco (Via Libetta 7) Oggi e domani «fu- 
Sion» con la «Rich Valley Band» domenica di¬ 
xieland con Nicola Mandanno lunedi e marte¬ 
dì Harold Bradley Blues Band morooied) l’o^ 
chestra «Ralz» 9 elementi capeggiati da Jesus 
Zeballos per musica da balio cubana, giovedi 
Alessandro Portelli presenta «Qid ima e 
Cpuniiy Music» del Kenti^ 

Scott Oliver e Anne Napier con banjo, chitarre, 
violini e duicimer 

Gli altri. Al «Folkstudioa replica oggi e doma¬ 
ni i) mimo-clown Carles Castiilo, aomenicti e 
lunedi Matteo Maglia (voce e chltarr^ ripro¬ 
pone con Giraidi e Pien un «Omaggio a^tt- 
sens* che giorni fa ha fatto ii «tutto esaurito» 
nel club trasteverino, mercoledì concito di 
Marco Comandè «Caffè Latino» staaem il 
quartetto Urbani, Palermo Monconi, Aimld, 
domani Samambaia domenica Franco Ventu¬ 
ra Quartet, lunedi e martedì Cosmo intini 1>io. 
mercoledì Stilo Pugiieili, Cantarano, Di Wen- 
zo giovedì ta Tankio Band «BiUle Holidav» 
domani il quartetto di Giovanni Impararto, do¬ 
menica i percussionisti dell «iPer'f^.Ma^ 
Orsetti Mario Fallano, Alfredo Minottl e l'ospi¬ 
te John Halladey 


runità 

Venerdì 
13 gennaio 1989 

































TELEROMA B6 

Or* 19 ile avventure di Su* 
perman», teltfiim. 19.30 
tMarInai. novela; 20.30 
iGiarrettiera Colt», film: 23 
Tg Spd^V. 19.49 «l'aasusino 
è enoofH tra noi», film. 2 «La 
terra diMìgigantl», telefilm. 


I PRIMI VISIONI I 


GBR 

Ore 18 «Aeroporto interna 
zionele», sceneggiato, 18.30 
«Dama de rosa», novela 
20 45 «Western d) cose no¬ 
stre», sceneggiato, 21.45 Ti- 
gi 7 attualità 23 45 Servizi 
special), 24 «Aeroporto inter¬ 
nazionale», sceneggiato 
0.30 Videogiornale, 1 30 
«Una scelta mutile» film 


RETE ORO 

Ore 14 30 New Frontier 

16 45 «L idolo» novela 

17 46 «CAIendarman» car¬ 
toni 18 15 Teneramente 
rock 19 30 Tgr, 20 Super 
jazz 20 30 «Ossessione del 
passato» film 22.15 Aspet¬ 
tando domenica 0 40 Chart 
Attack 



VIDEOUNO 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm, 15.30 Lazio & C , ru¬ 
brica sportiva 17 Cartoni ani¬ 
mati, 19.30 «Dancing days», 
telenovela 20.30 «Dio per¬ 
doni la mia pistola» film 
22.30 «Il mago», film 


TELETEVERE 

Ore 19.30 I fatti del giorno, 
20 II Totofortuniere, quiz, 21 
La schedina, 22 ipnosi in me¬ 
dicina. 22.30 «Argos d fanta¬ 
stico superman» film: 24 I 
fatti del giorno, 1 «Catastro¬ 
fe» film 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEf INIZIONI. A: Awwtturoso BR Brillante C; Comico D A.. 
Disegni animati 00. Documentano DR. Drammatico E Erotico 
FA Fantasceraa Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM. Stwlra Mitologico ST. Storico 


TELELAZIO 

Ore 19.40 Quasigoal, gioco • 
premi, 20.25 Newi Mri; 
20 50 «Le avventure cB Su¬ 
perman». telefilm, 21.20 An¬ 
diamo al cinema: 23 News 
Notte. 23.25 «La tarre dei ^ 
ganti», telefilm; O.Sf^eTvan- 
tole li volo», film; 2 News not¬ 
te 


L 6 000 Q Chi ha Incaitrato Roger Rebbit di 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vie Si»inve,5 (Piitza Boiogm) 

Tel 426771 

L'orlo di Jean Jacques Anneuò DR 
(16 15 22 30) 

REX 

Corso Trieste 118 

i 6 000 
Tei 864165 

Mignon è partita di Francesca Archibu 
gi con Stefania Sandreili • DR 
116 22 30) 

AOMIRAL 
FiuiiVarbtm 5 

L 8000 
Tal B51195 

L orso di Jain Jteques Annsud DR 
(16 22 30) 

RIALTO 

Vis IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

La finaatra nella notte con Sissy Spa 
cek a Anna Banerott OR (16 22 30) 

AOWANO 
FieaaCivotf 22 

L 6 000 
Tel 3211695 

Rombo Ili di Pelar MecDonsld con 5yl 
vallar StNIona - A (16 22 30) 

RITZ 

Ville Somalia 109 

L 8 000 
Tei 637461 

□ Chi ha Incaatrato Rogor Rabbit di 
Robart Zamackis - BR (16 2230) 

MdOMI 

L SOOO 
Tei 8380930 

N fnatr)men)o di Lady Branda di Char 
lai Stumdge -con Jamas Wilby • DR 
(16 22 30) 

RIVOU 

VlaLofflbaréa 23 

L BOOO 
Tei 460683 ' 

Il frullo dal pasawe di Gianfranco Min 
«'gozzi con Ormila ((futi Philippefrolrel- 
DR (16 30-22 30) 

AMIASCIATORISEXY L SOOO 
ViàMontabello 101 Tel 4941290 

Film par adulti (10 11 30 16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Vis Salaria 31 

L 8X0 

Tal 864305 

Homaby di Miehial Seraain con Mickay 
Rourke OR ^ (16 22 30) 

AMIA8SADE L 7 000 

Accademia degli Agiib 57 

Tel «408901 

Moonwaiktr di Jsrry Kramer con Mi 
chNl Jackson FA (15 22 30) 

ROVAI 

Vis E Filiberto 17S 

L 8X0 
Tel 7574549 

Scommeata con la morte d Buddy Van 
Horn con Clini Eastwood - G 
(16 22 301 

AMERICA 

VieN diKVanda 5 

L 7 000 
Tel 6816168 

Homeboy di MichasI Seresin con Mi 
(Aayfiourka DR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Vìa Mminele 53 

L 6X0 

Tal 465498 

Fantoul va in panaiona di Neri Parenti 
con Paolo Vllligglo BR (16 30 22 30) 

AROmUEOI 

V)a Archimedi, 71 

L 7 000 
Te) 875567 


UMVERSAL 

Vìa Bari 1B 

L 70X 

Tel 86312)6 

Rombo (Il di Peter Mae Donald con Syl 
vHtar Stallona - A (16 22 30) 

) . . 


VIR-SDA L 7 000 

Vii Galli a Sidama 20 

Tal 8396173 

0 Compagni di eeiMle di e con Carlo 
Verdone-BR 116 22 30) 

ARllTON 
VtoCicfrane 19 

■RESI 


ARISTON H 
GaHvieCoionrtà 

L 8 000 
Tel 6793267 

L'orao di Jaan-JicquH Annsud OR 
(16 22 30) 






Viale defilo 22B 


L 8 000 
Tal 8176256 


Schwarzanaggar, Jamas Relushi G 
_116 22 30) 


ATUNTjC L 7 000 

V T^ina 748 Tal 7610666 

Auiìifui L 6000" 

CaoVEmariuaÌa203 Tal 6BTS4S6 


aìImì 

V.AÌlii 


IR08C1PI0NI L SODO 
SdplonlM Tal 3561094 


■Augim 

PialiMuina,82 


L 7000 
Tal 347692 




Pinta BebarW 28 


l 6000 
TU 4761707 


UmMOON 

yiid“ 


Vli6d4Cifnon<6 

iiiror 

Viatuwatawi 960 
CARTOL 


L 5 000 
Tal 4741936 


Pompar a 


L SOOO 
Tal 7616424 


Film par adulti 


CAPITOL 
ViaO Saceom, 39 


L 7000 
Tal 393260 


CAPRAMOA 
Plana OdifmiBa, 101 
CAÌÌÀlìlin«TT~ 
PuMorrtwIt 


l 8 000 
Tal 6792468 


nltarie, 128 


L. 6 000 

Td 6796967 



* • Jt: 


IMMI I- ^ 
Vlaidiìifaatdte.44 


iiNmA 

fiadSSgnnlnQ,37 


t 8000 
T«IU2M4 


ni2tri.UitiM..i 

U 8000 
T* 6876(26 

Meprtwgfcff dT Jany Kremsr, cori MI 
eheel Jetefon • FA (16 22 30) 

llMONI 

L eooo 

Q Cttofiegni di Icuola di » con Carlo 


FIROPA 

Cane d Italia. 107/a 


l 8000 
Tal 666736 


WSijiOR l 8 000 

V)alv dal Cernale. 2 Tal 6982296 


FARNI6I' UeOOO 

Caràpe di' Plori Td. 6864398 


0 N pieede diavela di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau, Roberto Benigni - 
BR_(16 30 22 30) 


Via Biaaoiatl. 61 


OAANN L 7 000 

Vliblirinavara. 244/a Tal 862648 


9KMUO 

Vlodo(i(antana.43 


L 7000 
Tal 864149 


OOlHN 
VìiTeanw. 36 


L 7000 
Tal 7896602 


ORIQORV 

yiaOrieorioVU. 160 


L 9 000 
Td 6360600 


l 6000 
1 Td 168326 


Via ,0. Indurlo 


L 7000 
Td 882495 


Rad a Tobynamieiamiel di W Disney • 
DA_(15 22 30> 


KWQ 

Via Fognine 37 


L 8 000 
Tel 8319541 


Una botta di vita di Enrico Oidoini. con 
Albano Sordi Benvd Blw BR 
_(16 30-22 30) 


ViaCNabrea, 121 


MAISTOtO 

Via Appli 418 

L BOX 
Tel 766086 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Vfrdorw • BR (16 22 30) 

MA48TIC 

VleS8,Apoitoli.20 

L 70X 
Tel 8794908 

Q Chi he Ineeetreto Roger Rabbit di 
Robert Zemeckii • BR 
(15 22 30) 

Miicyif 

Vie di Porte Cieiello, 
6873924 

L SOX 

44 - Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

(HKTROfOUTAN 
VÀitMlÓgrao 6 

L SOX 
Tel 36X933 

0 Compagni di aeuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 30) 

ÌS».,, 

L 80X 
Te) 869493 

0 Un mondo e parte con Barbara Her 
Ihey i DR (16 22 30) 

MoSSSifrT^ 

P)kzziR«ptjbb)ioa.44 

L 50X 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MoniINO 
liuti RriwMilka «S 

L 50X 
Tal 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

M«y VOBK 

Vl.dril.Civ.,44 

L 7 OX □ Chi he incaitreto Roger Rabbit di 
Tel 7fliQg7iri^RobfrtZemeckn-BR (16 2230) 

PARIS 18X0' 

V)aMegniQrecia.l12 Tel 7596668 

81 orto di Jaan Jacques Annaud DR 
(16 22 90) 

PAI9ÙINO 

VicokideiPMe.4l9 

L 500# 
Tal 5S03622 

DIstent voice etili INee (versione ingle 
se) (16 30 22 30) 

FRE8IIKNT 

Via Appiè Nuove, 427 

L 6X0 

Tal 7B10146 

Una botte di vite Ennio Oldorni con 
Alberto Sordi, Bernard Blier BR 
(16 30 22 30) 

PUSSiCAT 

VieCairall 96 

L 4X0 
Tel 73133X 

Morino Loter gocce d oro E(VM16) 
111 2230) 


L BXO 
Te) 462653 

Homeboy di Michael Seresin con MI 
ckey Rourke - OR (16 30 22 30) 

QUATTA 

VieM MkigNtti 5 

L. BOX 
Tel 679X12 

Donno eull'orlo di uno eriai di nervi di 
pjdro Almodovar, con Carmen Maura 
m (16 30 22 30) 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Papa_ 


13 000 
Te( 7313306 


I piaeari carMll di Jeaiiea • E (VMt6) 


r di Jarry Kramer con Mi 
chaai Jackson FA (15 22 30) 


ANIENE 

Piazza Sampiona 16 


L 4 600 
Td 890617 


□ Veci lontana aamprt prtienii 
Taranca PyiH . M (16 30-22 30) 


AQUILA 
Via L Aquila 74 


L 2 000 
Td 7694951 


DatKtive tranaasy t E (VM16} 


La leggenda dd aanto bevitore 
(16 30). N pranzo iabatta (18 30). 
L'dtiiwo iwparawt (22 30)_ 


AVORIO EROTiC MOV» L2 0Q0 
Vìa Macerata 10 Td 7SS3627 


Mignon à partita di Franeawa Archibu¬ 
gi con Stefania Sandrdii - OR 
(16 30 22 30) 


MOULIN ROUGE 
Via M Corbino, 23 


L 3 000 
Td S56235Q 


QlocM pome in aefHts - E IVM16) 
’ (18-22 30) 


■ Caruso Paaeoalii di padre polaoco 
diic onF Nuti-aR (16 22 301 


NUOVO 

Largo Aaclanghl, 1 


L 6 000 
Td 586116 


Bagdad eaf* di Party Adon. oen Ma- 
rianna Sagabracm - A *^(16 30-22 30) 


(16 22 30) 


ODEON 

Plana Ripubblica 


L 2000 
Td 464760 


Film firn adulfl 


PALUOlUM 
Posa Romano 


L 3 000 
Td 5110203 


Film par adulti^ 


SPIENDID 
Via Piar dalla Vigna 4 


L 4000 
Td 620208 


Balla erètioi s b fl fa wj ilia - E {VM’ÌbT 
_ ■ , (11-22 30) 


Rad e Teby nemiclainiei A W Disney • 
DA_ (16 30 22 30) 


ULISSE 

VlaTiburtina 364 


L 4600 
Td 433744 


0 Oleebi naS'aeaua di Patir (ìraena 
aray. con Barnard HHI - OR (16-22 30) 


VOLTURNO 

VliVdtifno,a7 


t 6000 


Film bar adulti 

Saxual renar babiN • E (VMlBT 


0 Balétni bemhay di Mira Nab • OR 
_ (16.22 30) 


Bianaanave e i latte nani • DA 
___(16 2030) 


Penteni «a fn panaiona di Nei Peanti 
conPaòtoVWa^.aR (16 15-2230) 


■ Oanka di Wdtar Hill con Arndd 
Schwvianaggir. Jamn Bduthi • 0 
(16 22 30) 


0 La eaaa almbiano di David Mamat. 
con Don Amesha ' 6R (16 22 30) 


P Caruae Psaoaahv di padre polacco 
di a coni Nuli. 6R (16 16-22 30) 


- Ù CM he fneeatrato Rapar Rabbit di 
Rflbart-lamadila - aR (16 22 30) 
6 Bptacaiadlsyo i edlRobartoBanlgni, 
ean Wattar Matthiu. Robano Badgm - 


0 Compbgni di aeuola di a con Carlo 
Vedona - BR (18 46 2230) 
nb Caruae Paaeoaky di padra polacco 
di a con F Noti • BR. (16-22 30) 


L. 8 000 SALA A (Rte betta di vita di Enrico 
Td 4761100 Oidoini,conAlbvioSardl,Barn«dBlie- 
BR (16-22 30) 

SALAR Twbsr diFranda Ford Coppo 
il con M Bfldgaa - A (18 48 22 30) 


0 Compagni di aeuola di a con Celo 
Verdona - 6R 116 45 22 30) 


N fruMa dal paiaaro di GiS'franco Min- 
gozzi con Omelia Muti Phifippe Noiret- 
OR 06 18-22 301 


Rad a Taby namieiantid di W Disney 
DA (15 30-22 301 


0 Campegni di acuoia A t con Carlo 
Verdona'BR (15 45 22 30) 


□ Chi ha incaatrato Negar Rabbit A 
RdbanZamickla'BR (16 22 30) 



OSILI PROVINCIE 

VtoProMncto.4( TeL42X2t 

□ Le loiggeflda dot tettefrevttora di 
Ermanno Olmi, con Rutgar Heuar • OR 

MICHCLANQELO 

Pialla S. Frencoico tf’AeiisI 

Ripoeo 

RAFFAEaO 

Vie T«nl, 94 

Ripoio 

TIZIANO 

Vie Reni 2 Tel 392777 

Riposo 



OEIPICCOU L40X 

Vleìiddla Pinete, 15 (VBIa 6«gheMl 
Tel 88)U6) 

Hipoeo 

U MCKTt AKRTÌI - CCIlTItO ° 
CULTURALI ' ’ ' j - ■> 

Vie DbirtineAntice 18/18 

Tel 4924X 

^Rlpo^ 

) t 

GRAUCO 

Vie Perugia 34 T* 7591789 

Ciname ungherese, taatimona di Pelar 
BictòUll 

IL LABIRINTO L 60X 

Vie Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Bagdad cete di Perey Adion 
con Mvianna Sagabracht - A 
(18 30-22 30) 
SALA 8 II poeto doMe fregola (181. La 
(ontant dada vargint (19 30-22 46). 
1 eettimt algllto (21) 

TIIUR L 3 5X29X 

Via degli Etruichi, 40 

Tel 4957762 

Storia di Aela Mìmìw che emù aansa 
epoearmfdiA Mwhehov Konceiovskii • 
DR (18 22 30) 



AHCOBAUNOVieRetf, 1/a. 
L35Xint L25Xrid 

Tel 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 

VlePeliiello,24/B Tei 884210 

U Good mornlng Vietnam di Bvry la- 
vinaon, con Robin WiNiama • BR 

ORIONI 

Vis Tenoni 7 Tel 776960 

Ripolo 



ACILIA 

VERDE MARE 

Riposo 

ALBANO 

FLORDA Tel 9321339 

Film per adulti 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440048 

Rembo III di Pater MacOonald con Syl 
veater Stallone - A (16 22) 


SCELTI PER VOI I 

O UN MONDO A PARTE 

Dopo «Grido A libertà» di Richwd 
Attenborougb ecco un altro film 
che porta nei noatrì cinema le tra¬ 
gedia del Sudefrica Anche qua- 
etoèlmfilmevietotdaibiartchi è 
le storie vera della famiglia Slovo 
Il padre màtente eomuniate (è 
tuttora eegreterlo in salito del Pc 
eudafrleano), le madre coraggio 
aa awaraana del regima razzista 
di Pretoria (è stata poi ucdae in 
Mozambico), ie figlia adoleacante 
che comprenda pian piano qusn 
to valgano le (otte dei gemton 
Un film intenso m cui I ^ertheld 
•i insinua come un rnomo tto le 
pieghe della vita familiare Alia re¬ 
gia c è Chrii Menget, prestigioso 
direttore delia fotografie in aUrie 
del tilenzie» e «Miiaion» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, come ai può sorridere 
anche parlando di rrwfia, Ci prova 
David Mamat. famoto dr^nma- 
turgo americano qui ^ tuo fa¬ 
condo film coma regista. E io fa 
aasoldando urta vecchia gloria di 
Hollywood, H venerabile Don 
Ameehe, p afR<i«n^ll II ruolo di 
un veechletio che aaaomlglia 
edeordinariamante e un boss rne- 
Rmo. H vecchio dovrà aempltce- 
mertM end*# in gMare per qual- 
eha anno af petto dal Posa, in 
cambio di un laute eompanao. 
Ma ttrada faeando... la eoaa 
cambiano, appunto. B film à mo¬ 
rto partette, marto «gaemetrieoa 
dal praeadartte iavoro d| Mamat. 
«La casa dai giochi», ma fi duatTo 
fra Amache e Jee Montagna A 
tutto da vadara 

EDEN 



Roflar RabUt • Bob Hoskint In urb scànà daj film diretto da Robeit Zemaclcis 


■ CARUSO PASCOBKt 
CNPAORCPOUCCO 

N nuovo Rhn di praneaaeo Nud ei 
avaia un qemlM mano fritte, più 
Dimpàhte, pM eaftive ^ pai- 
ceanaRata eha* par rtoehquMara 
la rpoglia che l'tm laadato, A di- 
apette a tutto: anche a aparva, ai 
pieehiora, a fravaatirai dà donna, 
0.., Non anticipiamo: i^-aoBoaki» 
accoppia la eonticRà con un mini¬ 
mo di auspanaa, é non aarabba 
giusto rivalarvane li fintia Un 
film piarto (forse fin troppo) (h co¬ 
sa con un ritrito esfieNente, con 
un Nuli in forma aia coma ragiata 
che coma attora Fanno da com¬ 
primari Ciarlata Buri e Ricky To- 
gnazzi. me « Cario Menni al ri- 
sarva un mamorabìla «eammao». 

BARBEfUNI 
EMBASS^, EXCEL9I0R 


□ CHI HA INpikBTRATO 
ROGER RABBIT 
£ Torneai famoaiaaimo film m cui 
attori a cartoni animati radtano 
inaiama. in asaoluta^ parità. Un 
dataetiva privato <(|i^o) viene 
assunto par dlmoafrara che la 
moglia (diiagnate) di un consiglio 
(disegnato) friditoa li marito II 
tutte sullo sfondo di una Holly¬ 
wood anni QuaraqM dalizioaa- 
mapta finta, in cui i «cartpena» 
convivono con 1 divi, adentrando 
in un night-club potata inèontrara 
Paparino chp tuona il pianoforta 
Bob HoNdni è lo aplàndipó attora 
protagoniata, eha da vita ^ in 
coppia con lo'sganglwratd Roger 
Rawit, coniglio innamorato a 
paieolabila a mamorabili duet¬ 
ti. Dirige Robart Zlamackii, pro¬ 
ducono StaVan Spielberg e la dit¬ 
ta Walt Disney Scuesta se è po¬ 
co 

ARISTON EMPIRE 2. HOLIDAY 
MAJESTIC, NEW YORK. 

' REALE, RITZ 


neorealismo e I film di denuncia 
Bociele, ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dal) India. £ la storia dt Krishna, 
un bambino che dal paaaallo na¬ 
tio arriva a Bombay sparando di 
guadagnara un po di soldi, e di 
aiutare la povera mamma rimasta 
in campagna Ma Bombay è un 
inferno, le sue strada sono popo¬ 
lata di prostitute e di tossicodi¬ 
pendenti per Krishna ai annun- 
«ano dolori, violanza a la dura 
asparlanza dal carcera minorila. 
Pn film aspro, dirattoda un osor- 
dianta — la traniunanna Mra 
Nair ~ eha ci prasama uno 
apaocato insolito a drammatico 
detta vita nelle megalopoli indlà- 
ne 

CApRANICHETTA 


^ BflUAIR BOMBAY , 

Par MMfo eha rimpiangono ri 


O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove peraortaggl, una villa 
lussupea vicino al litorale roma¬ 
no, una cattiveria a fior di palla 
che rton ai traefvma mai. giusta- 
monte, in tragedia scompagni di 
/ipUplaMil il primo fiirnidi jCarie. 
Verdoni in cui Tattera-Mgista ro¬ 


mano avrebbe potuto taro a mo¬ 
no di comparira.‘Ormat«(y('aiieah 
to dalla maeehiatMpbaBE difdA- 
ro auccaaao. Verdona alomoatra 
regista dalla drammaturgia com- 
plesaa a dallo stila pradao. quitti 
trantaeinquanni m po' afriyat) • 
un po' afigafi àem uh péoM at¬ 
tendibile di un'Italia cinica difficila 
da amara Ma fanno ridare, coma 
I vecchi arol daEa obmmadla ita- 

EURCINE. EUROPA. ^ARDEN^ 
GREGORY, t^STOSO, 
MtTROnXJTAN, VIP-SDA t 


□ VOElLOm'AM 
SEMPHEmiiNTI 
Tmnc. Dttilw E ilwanMm* 
uno M ragJ>« MUlwM «lò dMh 
lati a più interaaaaitti. La tua eTtl- 
logia» autobiografica, ciroolata 
solo nai cmackib. è uno da) gloWli 
dal cinema Inglaaa dagli anni Ot¬ 
tanta. Anche In eVoci lontanaa 
Davlas ci raccorcia urw cfraneha 
da via» molto privata: 1 rieorà di 
una famiglia «Ma piccala bergha- 
M twila pvarpod dad'immodiato 
dopoguefra, in cui campaggia 


una figura di padre MàttmNatte o 
witan», FHm M ..•fW, ta 
fui II v<i. («fiiim ri nMÌjn in 
«i.dr.n| d'wnlilwt., «u# «iW 
cMuri ri. unioni d'woùà Onira 
.vana, bilriita. vlatlsrimn: nw 
davadart. 

AUGMSTM 

GIOCHI NtUn’ACQUA 
Dopoj III mliMn dri Vnidlni di 
Comnion Hnuw., dri» ria un 
di Vawn, dipo «Il «pn dri* 

rveNwtv». •«« .OMM «ri- 

l'icinn., a nww Wm driltniii.n 
Pm, Orunrinv, I nuMpa «M 
citati tono iniiuaieha modoliBail 
l'uno a)i!aitfe: oomponoBR» un 
immanaoa4roafieoliifiMr(kMn^ 
wav aawoili il proprio aauar^ 
gelide awi eemportamahll umeid 
a sulla toroioiia, pa^a Bnmb- 
fria Stavolta in aoana. ol pano 
tre donrw: hanno tutte * fra lo 
atesaonwna. tutta* fra woeldp- 

ONa eha matterà eoal a laoii* f 
fra oaai di omicidio. MA «nelWBW 


FRASCATI 

POLITEAMA largo Panoza 6 
Tel 9420479 


L 6 000 SALA A Fantoul va in pensiona di 
Tel 5126926 Neri Paranti con Paolo Villaggio BR 
(18 22 30) 

SALA 6 Mignon à partita di Francesca 
Archibugi, con Stafanla Sandrelti DR 
(16 22 30) 


SALAR 0 Compagni di aeuola di a con 
Carlo Verdone • 6R (16 22 30) 
SALA 6 □ Chi ha Incastrate Roger 
Rabbit di Robert Zemeckii BR 
(16 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420(93 

■ Ceruao Peecozki di padre polacco 
dieconFNuti BR (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 0XTel 9456041 

Fsntozzl va (n pensione di Nen Pventi 
con Paolo Villeggio BR (16 15 22 301 

VENERI L 7 OX Tei 9464592 

0 Compegni di ecucto tk e con Carlo 
Verdone-BR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Te) 9X1989 

□ Chi he ineeetreto Roger Rabbit di 
Robert Zemeckii BRIVMIBI (16 221 

RAMAflINI Tel 9X2292 

Chiuso per restauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaDottlmTel 5602186 L5XD 

Fantoul ve In pernione di Neri Parenti 
cort Paolo Villaggio 6R (16 22 30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli Tal 5610750 

L 7X0 

U Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis BR (16 15 22 301 

SUPERGA 

Vie dalla Mvina 44 Tel 5604076 

L 8 000 

■ Caruso Piscoiki di pidrt poitcco 
dieconFNuti BR Ì16 22X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

□ Chi ha incastrato Roger Rebbit di 
Robert Zemeckis BR 

TREVI6NANO 

PALMA Tel 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


0 II piccolo di avolo di Roberta Beni 
gni con Walter Malthau Roberto Beni 
ani BR _ (17 30 2145) 


VELLETRI 

FIAMMA L 6 000 


0 Compagni di aouola di e con Carlo 
Verdona BR (16 22 15) 


■PROSAI 

AQORA' IO (Vie dalla Penitenza 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 ioeln Boeing di Marc Ca- 
moletii rtgia di F Pucci 
AL BOROO (Via dei Penitaniieri 
11/c-Tsl 6881926) 

Alle 21 i'eppertemente di Bifly 
Wtld«r OHiiscompsgnisacisndBt 
100 Regia di Nino Scardine 
ALICE B COMPANY (Via de¬ 
gli Amatriclant 2 • Tel 6879670) 
Mercoledì elle 18. Gieeh) di eemii- 
nieealeneed'eiprtttlone H pub¬ 
blico come protsgonsits 
ALFELUNi (Vw F Cerletti S - Tel 
5783595) 

Alle 22 EorrWaeanienL Spetta¬ 
colo di Cabaret con (Sino NardeH» 
ANFITRIONE (Via S Seta 24 • Tei 
5750627) 

Oomem slle21 ^ Aepettendefl- 
epettere di Sente Stern mtwpre- 
tato e diretto da Sergio ZUrunirete 
ARGENTINA (largo Argentine 62 - 
Tel 65446011 

Oomemea alte 21 MIMA Coma 
tu mi vuoi di luigi Ptrsndelio con il 
Piccolo Teatro di Milano Regia di 
Giorgio Str^Uer 

ARGOT (Via Netale dei Grande 21 e 
27-Tel 56981111 
Aln 21 Vedi Spezio ragazzi 
Al n 27 Alle 21 Qesttre pesel 
nen iooli del TenH con fs comps 
gnie Fisher Regia di Rotalia (kan- 
de 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 9 
• Tel 4455332) 

Alta 31 Prime amore con Franco 
Cittì Carta Tato regts di Certo 
Qusrtuca 

AURORA (Vie Flaminia 20 • Tal 
333259) 

Atie31 IflgN degli intelligenti con 
Bruno Coleus 

BEAT 72 (Via G G Beiti 72 • Tel 
317715) 

Aiie2l 15 Elleabettaelimenedi 
R Wilcock con Federice Guiieiti 
Filippo Dionisi regia di Aldo «Acali 
BELUtPiaitaS Apoilonia ll/a-Tet 
5894675) 

AUe2l 15 CherlielnviNnieflel- 
la pensiono Amariee di e con An¬ 
tonio S&iines 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 

42 Tel 7553495) 

SALA A Alle 21 CMpego7Paga 
Mero di e con Franco Venturini re 
già di Franco Anegno 
SALA 6 Riposo 

CLEMSON(ViaG 6 Bodoni 57-Tel 
5757019) 

Alle 18 Dslitto t teetre con (e 
Compagnia Gruppo di Ricerca e 
progettazione Teatrale Testo e re- 
g a di G Vasilicò 

colosseo (Vie Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 2115 il gioco dtili petto di 
Gorgo Manacorda con I Associa 
zone Culturale Beat 72 Regia di 
Bruno Mazzali 

OE) SATIRI (Via di Grotiapmia t9 
Tel 6565352) 

Atle21 MIaerleenoblltIdi Eduar¬ 
do Scarpetta con ta compagnia U 
Combricciria Regia di Amleto Mori 

SCO 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784300) 

Alle 21 ConfualenI di Alan Av 
ckbourn con la Società per attor 
Regia di Giovanni Lombardo Rad ce 


DEUf VOCI (Via 6 Bomballi. 24 • 
Tal 6810116) 

Alla 21 Lttoeafldlera di Carlo Gol- 
doni con la Compagnia Teatro dalla 
Voci Ragia di Nivio Sanchini 
DE* KRVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
67951X) 

Alla 21 (SMeui Romtht Bum di 

Giggi Spaducol oor\ la compagnia 
Oialattale flomanasca di Alfiaro Al 
(len 

DOSE (Via Crema 6 -Tal 7013522) 
Vedi spazio Musica 
EUSEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 l'avaro di Motièrp con 
Ugo Tognazzi Fioretta M»r' Elio 
Corvetto Pier Benarica 
E T.L QUIRINO (Via Marco Minghei- 
(I 1 • Tel 6794586) 

Alle 20 45 Ptne altrui con Carlo 
Giulirè regia di Marco Sciaccaiuga 
ETL BAIA UMBERTO IVla della 
Mercede 50 Tel 6764753) 

Alle 21 Naia con il Teatro di Porta 
Romana Testo e regia di Arrgelo 
Longoni 

E T4 VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 

Alla 21 BirtgoHdiE Siciliano con 
P Graziosi G Crtsali Regia di F 
Però 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294} 

Alla 21 L'ueme, le bestie e la vir¬ 
tù di Luigi Pirandello con la Com 
pagnia Stabile del Ghione Ragia di 
Edmo Fenoglio 

OiUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tal 353360) 

Alle 21 L’erle de) cepUrNirite di 
N Ito Martogtio con Nino Frassica 
Pietro Oe Vico e Anna Campori Re 
già di Antonio Caienda 
IL PUFF tVia GIggi Zanazzo 4 Tel 
68107211 

Alle 22 X Maglie tardi che Rai di 
Amendola B Amendola con landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHAN80N (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 BletemetI per le feste 
due tempi di P Castellacele R Ru( 
(mi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo t 
T^ 5817413) 

Alle 21 Piacela Alice di E Aibee 
regia di Otwif 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 3126 771 

Alle 21 Un cappelle di paglia di 

Firenze di E Lebiche con la Com 
pegnia Colte Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameti 5-Tel 
5895X7} 

Alte2115 Portretabatriktconla 

compagnia de) Meta Teatro regia 
di Pippo Oi Marca 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel €540735) 

SAU ORFEO alle 21 X H aetto- 
auelo di F Dostoevskii diretto ed 
interpretato da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 X 
Glory daya n 2 di e con Mano De 
Cand a regia d Nicola P stoia 
SAIA GRANDE Alle 21 Coinei- 
denie di L Costa M Cirri S Fer 
rentmo con iella Costa Alte 22 X 
Buonenotte brivido con Donati e 
J Olesan Regia d G ovanm Celò 
PARtOLI (Via Giosuà Borsi 20 Tel 
X3S23) 

AUa 21ÌS Oraziadltutto di e con 
(jrazia Scuccimarre ai sax Franca 
SCO Badaloni 


PÌCCOLO ELiBEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 

Alie21 KtaiyCantediC Caroloii 
con la compagnia del Teetro Eliseo 
POUTECNiCO (Vie 6 B Tiepolo 
13/a Tel 3611X1) 

Alle 21 Predutien» Dt Ctraaic 
scritto e diretto ed interpretato da 
Mario Prosperi 

BAIONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6796269) 

Alleai X MltltDt Miti di Castel 
lacci e Pingiiore con Leo Gulloiis 
Karen Jones Regia di Pier France¬ 
sco Pmgitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
5B96974) 

Alle 21 15 Milani rliponda ■ Kt- 

fka di Gregorio Scalise Interpreta¬ 
to e diretto da Bianca Maria Piraz- 

ZOll 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tei 
574X89) 

Domani elle 21 PRIMA Trtaoral- 
la di Riccardo Reim e Febnzio Mon 
teierde da Cachov con Elisabetta 
De Palo Regia di fabnzio Monte 
verde 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 36598X) 

Alle 2130 Trappola par top) di 

Agatha Chnstie con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemmari Regia di 
Sof a Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceUi 
37 Tel 67BB259I 
Alle 21 Amori diffìcili di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Fanti Regia di 
Lorenzo Saiveti 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 2 
Te! 6B676101B929719) 

Alle 21 Pottiet si centro dell 00 - 
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vieoto 
Mofoni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ alle 21 X Sconcar- 
tanto con Walter Corda regia di P 
De Silva 

SALA TEATRO alle 21 Die creò 
I uomo ma gii vonno decisa- 

manto molo Scritto e diretto da 
Giampiero Turco con la Compagn a 
Woody Alien 

SALA PERFORMANCE alla 21 II 
lingueggio della montagna e II 
biechiaro dtllf ataffo d H Pinter 
con ta Compagnia Grande Opera 
Regia di Massimiliano Troiani 
TORDINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458X) 

Alle 21 Voltati parlami di Alberto 
Moravia e Aiaxia di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup¬ 
po Teatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola tot Tel 76X985) 

Alle 21 PRIMA Angeli e Aatasai- 
na di Franco Scaldati con la Com 
pagnia Piccolo Teatro di Palermo 
Rag a dell Aurora 

VITTORIA (P zza S Maria Liberairi 
ce 8 Tel S74QS96) 

Alle 21 Btnvanuti in casa Cori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chiti 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 La vera atorla di Cappuc¬ 
cetto roaao e Un cane bostardo 

reg a di Idaibeno Fei 
ARGOT (Via N Del Grande 21 Tel 
5B9B111) 

Alla 10 30 Storia con Roberto An 
gliseni 


CATACOMBE lOOfr (Via Lablean» 

42 Tel 7553495) 

Sabato elle 17 Un cuor» Brandt 
eoa) con Franco Venturini regia di 
Franeomagno 

CRISOOONO (Via 5 Gallicano 8 - 
Tel 5260945) 

Alle 17 U apodo di Oritndo di 

Fortunato Pasqualino ton la com¬ 
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re¬ 
gio di Barbara Oison 

ENGIIBH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 • Tel 5696201 - 
6879670) 

Alle 16 X PulelnaHatatitmogllo 
(in lingua italiana) alla 17 X 
Punch and .Midy (in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tal 
7551785 7822311) 

Domani alle 16 X It wmpMte 
versione di Roberto Calve alle 18 
Gli Indian) ki ceiiagio di Juiius M«* 
tuia 

H. TORCHIO (Via MorOEini 16 - Tel 
6820491 

Domani e domenica alla 16 45 Ar- 
lacchino a Ra Luigi di Aldo Giovan- 
neiii e Claudio resqualin 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Ila Località Cerreto Ladispoli) 
Aile IO X -Spsltacoto per le scui^ 
le Un papa dal naau roaao conto 
acarpa a paparino di Gianni Talfo- 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Go- 
nocchi 15 Tel 51394051 
Alle IO Una viola al pelo nord da 
una favola di Gianni Rodari con le 
marioi tte degli AccOttella 

TEATRO VEt'QE (Circonvallazione 
Giamcolense ) Tel 5892034) 
Alla 10 II ro corvo di CeMo Gozzi, 
con il Teatro Bania Luka Regia di 
Sead Sadic 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA 'Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8-Tei 463641) 

Ogg alle 20 X ManonLaecoutdi 
G Puccmi Direttore Daniel Oren 
Regia A Passini Orcfiestra a coro 
del Teatro Domani alle 18 la rioi- 
za di Figaro di W A Mozart Diret¬ 
tore Donato Renzetti Maestro coro 
G Lazzari regia A Fassini dall ori 
ginz e di Luchino Visconti scene e 
costumi di L Visconti e F Sanjust 
Orchestra coro e corpo di balio del 
Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67X7421 

Oggialle21 Concerto del violinista 
Salvatore Accardo a del pianista 
Bruno Canino In programma Mo¬ 
zart Sonata in mi bemolla maggio¬ 
re K 3X Sehubert Fantasia in do 
maggiora op 159 Prokofiev Sona 
ta n 1 in fa mirwre Szymanowski 
Tra Capricci da Paganini Domani 
alle 19 domenica alla 17 X lunedi 
alle 21 a martedì alle 19 X Con¬ 
certo diretto da Alain Lombard pia¬ 
nista Aldo Ciccolini In programma 
Faurà Pelléas et Melisande suite 
dalle musiche di scena op X 
Saint Saens concerto n 5 m fa 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra Bartok concerto per orche 
stra 

AUuiTORIUM-DUE-PiNI (Via Zan 
donai 2 • Tel 32642X} 

Giovedì alle 21 Concerto dell or 
chestra sintonica abruzzese diret 
ta da Erasmo Gaudnmonte Musi¬ 
che di Bach Wagenseil Haande) 
Hayd 


AUWTOfrlUM SAI 

(Piazza Làuro Dt Steil • TH 
36886416) 

Domani alle 21 Concerto ttotanico 
pubblico diruto da kàlhiadie Cari- 
dia Musiche di Bartok. Valdambrini 

AUMTORIUMfr. LIONI MAANQ 

(Via Milito,X) 

Domani alla 1615 Maratoni Cto> 
pin ( 2 * ooncario) con Cariò Livi 
Mimi Silvia Mmongalli, Martha No- 
guarà Stefania RadaelH, Fardinan* 
do Caicaviallo 

MANCACOO (Via Mtrulana, 244 • 

Tei 732304) 

Domenica alto 11 Concertockrtlio 
da 3an latham Koaoing In pr»' 
grammo UcfMZtowdu menda di 
D Mithand L« M Ntoaqut di P 
pQutone,Ktot,a P r tli r ttghtRw* i 
tlk di K Waiito Ochaitra (M Tti- 
tra dall Opera 

DUSE (Via Crema 8 • TW 7013522) 
Alla 21 Concerto di piatarKanta- 
ly Musiche di Brahms Batthoven. 
Schumann 

A TBI4PIITTO (Basilica S Nicola In 

Carcera) 

Domani alle 21 a domenica alto 18 
Concerto dt Robuto Vamnemi (pia- 
nofortal Musiche di Mozart. Bat- 
thoven Chopm 

OLIMPICO (Piazza Gentil# da Fabria¬ 
no - Tel 393304) 

Alla 21 « paeia dal cMnptMH 

Operetta di Lombardo e Ramato, 
con Sandra Masaimiru 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERFUTt (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 

Alla 22 Philly Btad tord quintetto 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 582551) 

Alla 21X Concirtodalchiiamsia 
blues Larry Johnsori 
BIUV HOLtOAV (Via degli Ortt di 
Trastevere 43-Tel 5818121) 

Ade 21X: lan da) vivo con L Algt- 
monia group ingresso libero 
iOCCACCIO (Piazza Trilusse. 41 - 
Tel 581B685) 

Alle2t Concertojazi-sambeCORK 
chitarrista brasiliano Ino Oe Pauto 
Ingresso gratuito 

CAFFÈ LAflNO (Via Monta Taiiac- 

CIO X) 

Alla 22 Concerto con il quiKtatto 
Urbani Palermo, Moricom Arnold 
ingresso gratuito 

CARUSO CAFFI (Via Monta dt Ta¬ 
stacelo X) 

Alle 22 Liliana Gimenai Quiniat 
Ingrasso gratuito 
CLASSICO (Via Libatta 7) 

Alla 21X Concerto della Rìch Val- 
lay Band Ingresso libero 
CORTO MALTEtt (Via Sliepevioh 
141 - Ostia) 

Alla 22 Musica e magia con Patrio 
Vivaldi a Alan King, Niek Fortuna 
Vimar 

FOlKSTUDIO(ViaG Secchi.3-Tel 
5892374) 

Alla 21X Serata straordinarie oort 
il mimo spagnolo Csrtos Caitilto 
FONCLEA (Via Crescenzio, U/a - 
Tel 6530302) 

Alle 22 X Jazz con gli Zepoiac 
GRIGIO NOTTE (Via dai Fienaroii 
30/b - Tel 5813249) 

Alle 21 Musica i^zi Qon (I quartet¬ 
to di Riccardo Lsy 

•AINT-LOUIS (Via da) Cardano. 13 • 
Tel 4745076) - 

Alle 22 ConeeHQAenatankioSand 
dirette da Riccarda Fessi 


X I I Venerdì 
Mi v/ 13 gennaio 1989 























Nanni Lpy 

topìa a N 2 p)li e al cinema con un nuovo film 

ambientato nel carcere 

dì Nisida H titolo^ ovviamente è <6cugnizzi» 



e Jean Genet uniti dal tema ddl'emigiaàone 
e delle culture exbaeuropee 
Un’insolita <pìma» teatrale a F^ermo 


CULTURAeSPEnACOLI 





!■ VERUNO Da un paio 
(j'ani^l la unigenita tedescha 
aonp Mlvantaia II luogo del- 
l'inqulaiudina atudenteaca 
MafWaslttìdnt conilo la po¬ 
litica Taaititliva dal governo 
KoM, che aveva ridotto di 
tnollb l’aaalistenaa agli stu- 
denUent; abbiepll, tl era¬ 
no svolte 01 due anni fa a 
Oddottingen e poi l'anno 
scorso a Colonia, nel quar¬ 
tiere aliemailvp godulpi- 
acher Del lesto II Per Spie¬ 
gai nel suo numero di no¬ 
vembre, aveva ampiamente 
previsto I tumulti che sareb¬ 
bero avvenuti alla riapertura 
delle wiversiil calcolando 
che, per un milione e meuo 
di studenti Iscritti, negli ate¬ 
nei tedeschi non vi erano pia 
di TgOmlla posti disponibili 
Accanto alle proteste per la 
politica antisociale del go¬ 
verno, mollo Ioni erano di¬ 
venuti i movimenti contro lo 
siruttamenlo del Tento mon¬ 
do e per la pace Tanto che 
Il quotidiano berlinese alter- 
nativo file Tasateìtuni si 
domando, nei giorni del 
congresso della banca mon¬ 
diali. se non fossimo alle 
porta di un nuovo '68 In Cer- 
manla 

Ma bastava panecipare al 
congresso che si 0 svolto a 
Berilno nel giorni scorsi per 
chludeK con supposltloni e 
parallelismi lucri luogo GII 
studenti avevano intitolato II 
loro cOnveino Unimul che 
vuole dire rr oomp/o def/'lA 
nfusrStld e molli sTchledono 
ore sp I ceratteri dell'attuale 
•rIvolUslone studentesca- 
non stano da considerarsi 
addirittura In contrasto con 
quella che fu la prassi politi¬ 
ca del sessantottini, venl'an- 
nl la SI sono aliemali a par¬ 
lare nella quattro giorni stu¬ 
dentesca i leader stonci del 
vecchio movimento ma pro¬ 
prio In quel momenti, mag¬ 
giori sono risaliate le dlver- 
gense tra i veterani e i novelli 
della -siudenienrevollte- Un 
simbolo mollo Importante é 
stala per molli credenti l'as¬ 
senza del pastore uollwlizer. 
che lu Urte ligure centrale 
vent'anni la airepoca t suoi 
libri venivano letti quanto 
quelli dì Rudi Dutschice e di 
Marcuse La verità è che gli 
studenti tedeschi di oggi leg¬ 
gono mollo poco I libri di 
Gollwltaer, se non alito per¬ 
ché la teologia (almeno 
quella) ha (atto molti passi 
avanti In C^rmanla se ven- 
lannl la era di moda una 
teologia dal (ondamenll an- 
Iroposoflci. oggi si la appello 
alle lendctiie cosmologiche 
che permeano II «Neues 
Denkeh-i II nuovo movlmen- 
lo lllosolico che ha raccolto 
I erediti degli ideali ecologi¬ 
sti 

I nuovi ribelli sono anche 
mollo IqnlanI dall aulontari- 


II mondo studentesco 
è di nuovo in fermento 
ma quanta differenza 
rispetto a 20 anni fa 


Un convegno in Germania 
mette insieme vecchi 
leader e nuovi soggetti 
Eccone un ritratto 


smo che decretò II fallimen' 
to morale dei loro predeces¬ 
sori Quando ha preso la pa¬ 
rola Wolfgang Nitach. che fu 
uno tra i massimi teorici del 
Sds, I organizzazione degli 
studenti tedeschi sessantotti¬ 
ni. li divario tra I due modi di 
concepire ta «revollte* si è 
presentalo in tutta la sua 
enormità Nitsch era ancora 
legato^ alia mentalità che 
aveva segnato la suuttura or¬ 
ganizzativa del «suo* movi¬ 
mento Incapace di staccarsi 
da) passato proiettava que¬ 
sto suo bisogno sul presente 
presentando i suol desideri 
come necessità oggettive 
ecco allora la proposta di 
dare una struttura al movi¬ 
mento, di creare un istituzio¬ 
ne Certo non poteva imma 
ginare quanto fosse ormai 
connaturata nel giovani te 
deschi I avversione per ogni 
settarismo anche se di stam¬ 
po studentesco E quanto 


fossero consapevoli che il 
settarismo, pnma ancora di 
assumere un carattere cor¬ 
porativo, è un limite mentale 
del quale spesso non cl si li¬ 
bera neanche dopo vent'an- 
ni 

•Dobbiamo ricordarci che 
tra noi c erano persone mol¬ 
to diverse, con temperamen¬ 
ti spesso anVitetlci ha detto 
Rainer Langhans, anche lui 
vecchio leader del '68 e oggi 
brillante intellettuale alta 
guida delia nvista francofor- 
tese Kommune II fenomeno 
dell ideologizzazione il pnn- 
clplo del rispetto al "leader" 
in quanto tale fu per molti 
aspetti fatale Ma, parados¬ 
salmente, dietro all'anima 
democratica di molti intel¬ 
lettuali. SI celava solo una 
forma repressa di gelosia e 
malafede quella del 'non 
leader ' verso 1 ^'leader", che 
aspiravano a diventare diri¬ 
genti essi stessi anche se so¬ 
lo di un piccolo orticello 


Oggi, invece, i giovani sono 
cambiati in Germania Basta 
vedere cosa amano lecere 
non leggono Enzesberger, 
tantomeno Adorno ma co¬ 
noscono benissimo i libri 
suU'impegno politico degli 
•clenzlati di Hans Peter Dd- 
duiT, I testi paciristl della teo¬ 
loga Ranke-Heìnemann, gli 
scritti filosofico-religìosi di 
Heisenberg La diffidenza 
per quelU che furono i vosil- 
|l di un Ideologia ntenula 
passata, ò ancora fortissi¬ 
ma» 

A Berlino, insoinma, è an¬ 
dato in scena Uiia sorte di 
«processo morale» all'Ideolo¬ 
gia, alle frasi (atte al cosid¬ 
detto radicalismo verbale, 
quello degli «mtellettuaU di 
professione» «1 giovani tede¬ 
schi che oggi decidono di 
studiare - ha commentato, 
ad esempio il germanista te¬ 
desco Hans Mayer - sono 
molto più cor^iosi dei loro 


coetanei di venti anni fa 
Una ragazza che sceglie un 
corso di studi che la porterà 
a fare I insegnante, ad esem¬ 
pio, sa in partenza che solo 
nel Nord Reno Westlalia ci 
sono SOmiia insegnanti di¬ 
soccupati. una cifra imma¬ 
ne Nel '68 la situazione era 
completamente diversa E 
questo non può non influire 
sulla concezione stessa delia 
cultura, dell’idea che sta alia 
base della dimensione intel¬ 
lettuale» 

Vengono in mente le pa¬ 
role di Giorgio Colli, imo dei 
pochi filosofi italiani cono¬ 
sciuti In Germania sulla 
cultura ^nte» sulla neces- 
sana identità ha cultura evi¬ 
ta» E al centro delta discus¬ 
sione c è stata anche la ri 
cerca dì una cultura viva e 
libera», dei fondamenti cul¬ 
turali che sono alla base del¬ 
la «non vtolenza», della «sen¬ 
sibilità sociale» e propri 
anatemi sono ^ati lanclab 


contro la filosofia protonda- 
mente anticristiana del parti¬ 
to democratico cristiano, il 
quale nella regione di Boti¬ 
no aveva spiato Tattività poli¬ 
tica di esponenti^deH’oppo- 
sizione verde e socialdemo¬ 
cratica Prontamente denun¬ 
ciato dall'onnlpiesente setti¬ 
manale DerSfiieget In questi 
ultimi tempi, del resto, la 
Cdu è stata protagonista di 
numerosi scandali, tutti de¬ 
nunciati al convegno studen¬ 
tesco Non ò quindi solo la 
politica scolastica che inte¬ 
ressa gli universitan di oggi, 
ma SI cerca uno «sguardo 
nuovo* sul mondo In questo 
•sguardo» si cerca di intro¬ 
durre I temi, ormai classici, 
del femminismo, compo¬ 
nente determinante del nuo¬ 
vo movimento, che può 
cambiare le categorie stesse 
della cultura 

«L'anima femminista di 
questo nuovo movimento - 


KÌZinuVr 


ha osservato Alice Schwa^ 
ter, direttrice della rivista 
Bmma, e autrice di un saggio 
lul femminismo considerato 
là Bibbia della femministe 
tedesche - è l’aspetto più In¬ 
novativo 0 rivoluztonimo A 
suo tempo le femministe fu¬ 
rono le prime a denunciare 
lo stile burocratico e jMra^ 
chico del movimento Si dis- 
•QClaiono, infatti, I temi eco¬ 
logici e della non violenza 
furono una loro bandiera 
^rono le femministe a im¬ 
pedire l'istallazione di una 
centrale nucleare in città 
mentre i maschi de) Sds pas¬ 
savano li tempo a leggere 
Enzensberger, Lenin e a in¬ 
terrogarsi sulla prassi rlvolu- 
zionana Le ragazze del nuo¬ 
vo movimento chiedono la 
quota del 50% negli organi di 
rappresentanza studentesca 
delle università, una maggio¬ 
re tutela giundica per le vitti¬ 
me di vnlenza sessuale al¬ 
l'università soprattutto da 
parte dei professon Rudolf 
^ho mi ha attaccato accu¬ 
sandomi di oltranzismo fem¬ 
minista, IO credo invece ab¬ 
biano ragione gli lunghlani 
quando dicono che la non 
violenza, la frateHanza, l'a¬ 
more per la natura apparten¬ 
gono ail'archetipo del fem¬ 
minile E la donna vive nella 
totalità questi temi, come un 
fatto naturale* Gli uomini, 
invece, ne parlano, ne scrl- 
vonóiSton II vntono Ma non 
basta dine non violenza per 
realizzarla Non si tratta di 
fame un'Ideologia, ma una 
prassi E spes^ quelli che 
straparlano df non vfrrienza, 
sono I più feroci e 1 più vio¬ 
lenti nei rapporti umani* 
Potrebbe essere questa la 
chiave di lettura del nuovo 
movimento, delle domande 
che I giovani si pongono nel 
1989 Certo per loro non è 
più sufficiente affidarsi solo 
ai •sociale», alla dimensione 
istituzionafe, al politico II 
sociale, per loro, è un punto 
di amvo. non di partenza. 
Come diceva Norbert Elias 
spesso gli uomini proiettano 
nel sociale solo la loro per¬ 
sonale confusione «La storia 
del movimenti insegna 
quanto profondamente anti¬ 
democratico sia il concetto 
di ’ avanguardia" L impe¬ 
gno o è collettivo o è li pro¬ 
dotto delle frustrazioni di 
qualche intellettuale confu¬ 
so» «Nel ’68 > ha aggiunto 
I economista ^anz BddulUn- 
gen • pensavano cambiamo 
la società, cambiamo le 
strutture e saremo diversi 
Oggi, invece, I giovani vo¬ 
gliono farsi carico di quegli 
enon Sanno che nessuna 
nuova politica ò possibile se 
non sulla base di una trasfo^ 
reazione personale e colletti¬ 
va Penso che la novità dei 
movimenti sia questa, oggi» 



Mario Soldati 
toma 
al cinema 
comeattoK 


Lo scrittore e regista Mario Soldati (nella foto) è tomaie al 
cinema, che aveva abbandonato negli anni Sessanta, iniee 
pretando il personaggio di un principe nel filn* ùa buskmia 
di Fianco Giraldi Mercoledì ha lavoralo per tetto i) giomo 
ne) teatro di posa numero sette dello stabilimento romano 
della E)e Paolis, accanto a Mane Laforet, Ffencesca D^itora 
e Dame) Olbfvchski «Ho accettato con molto piacere l’Invi¬ 
to di Giraldi» ha detto Soldati che già un aUra volta ere fini¬ 
to dall altra parte della cinepresa nel 46 in un film di Rana- 
to Castellani, Mio fi^professore. 


Firenze 
Scoperti 
tre affreschi 
di Rosai 


Ottone Roiat rilcopcrto, h. 
una piccoli coH nolla pari- 
feria lloceniina di Nmolii 
minacciata di damoliilom 
da un'imnubillam, lom 

loniati alla ribalta bc piooall 
affieKhl del plttom mecenm 
eiegulli in et» giovanile Li 
opeR rimo salile egli onori della cronaca dopo cM le kp 
quillne della cosa Intorno alla quale stanno lavorondo ni- 
spe e muratori hanno lanciato il .«rido dallaime» llComu- 
ne ha oidinaio all'agetiSla Immobllieie di bloccale I ImsNi, 
lino a quando l'assessore ell'edilisia e il soprintendente là 
monumenti Paolo Masoni non controlleranno di penoM, 
ha qualche 0 omo, i piccoli ellieschi di Rosai 


Grande omaggio 
deUNewYonem» 
alla musica 
di Vittorio Rieti 


In Italia é quasi uno scono¬ 
sciuto, eppure Vinario Ittotl 
é uno del pia grandi miislq- 
sti vnvnti Al suo etnico, 
piegevolei contributo aUi 
musica del nostro secolo 8 
seltimenele JVeui riMOerdo- 
dica nell ultimo numero in 
edicola un lungo prottlo Novantuno anni In lebbnio, ami¬ 
co di Diaghilev e Stravgnld, Rieti vive da venticinque anni kl 
un appartamentlnodi Madlaon Avenue Airiveie musica • 
il mio Visio, debbo letto ogni giorno., dice nell'intetvWi, 
Rieti ha ttnnaio oltre ISO passi, tra cui selle sintonie. Cinque 
opere, dodici conceitt, sette sonale e diciassette batleM tt 
sollsilcaio settimanale newyotkese ne sottolinea la vRalilk * 
rimportansa, e la sua todeka alto siile neoclassica oggi og¬ 
getto di rivalutazione Rieti, nato ad Atessandila d'Egitto Mi 
1898, a dieci anni aveva 09 amngiato per oichnin ua 
pezzo scritto per pianotorte e quattro mairi e a Indici ma 
già iscritto alla Bocconi Ha conceduto penonalmenlaWIll 
i pia importanti eitisll del Novecento ma «I miei veri miesM 
~ dice - sono Bach, Beethoven e Chopin, Sono toro che tiri 
hanno losegneio la musica» 


Lluropa 
aspetta 
alni quindici 
giorni 


Al coneono retenndiwn 9 
fiooani inpontmno t'tunpii 
promosso dalla RaÌ<M 
altri undici enti radloteteìiW* 
vi europei, li potrl paite g l 
paté Uno al 15 tefabrate,^ 
no stale aocoto infatti le ite- 
meiosissime riehtagte 0 
proroga della scadenza Ussata in un primo momento al 51 
gennaio. Ai coi^orso possono partecipare i giovani dagH 
Il ai 25 anni residenti nei paesi curerei e fnunaseiloiM 
speciale, anche i bambini delle ulume tre classi dalle eie- 
mentan Moltissimi 1 premi Cartoline, regolamenti e aHit 
informaziom possono essere richiesti allr AUlvlUi plorerà 
zionali della Rai, viale Mazzini 14,00165 Roma o alle aetil 
regionali Rai 


Èmnrto 
il cantautore 
Franco 
Fanigliulo 


E morto nell'ospedate di Di 
Spezia, dove ara stalo rioO- 
veralo due granii la pii 
un’emonagia cerebrale, il 
cameulore Franco Fhnlgliu- 
to Aveva 4$ arati La Ma 
condizioni erano aoMiia 
disperale lin dal primo mo¬ 
mento del ricovero e i medici avevano lasciato ben poche 
speranze ai lamUian. All'ospedale spezzino 9 occorso an¬ 
che li canlanteiZuccheto col quale Fanigliulo aveva islltuito 
un sodalizio stocialo nella pubblieazlone di un dp» Fmneo 
Fanigliulo aveva ottenuto un discreto successo nel I9T9, al 
Festival di Sanremo, con la canzone A me piare ukerardfe, 
gronde Da qualche mese slava lavorando ad un «long pla- 
ying» dal ruolo Sudo ma godo di cui i produttore Vasco 
Rossk suo inumo amico II cantautore é stalo colpito da 
emorragia cerebrale mentre si trovava nell'abìtaarione del 
Iralello.aLaSpezia 


AUWTOCORTm 



Tennessee Wìlliaims trova un nuovo Sud 


Lo scrittore americano toma 
a teatro a Londra in un dramma 
interpretato dalla Redgrave 
Un revival adatto ad un’epoca 
di sofisticati razzismi 


ALFIO BIRNABBI 


■i LONDRA Arthur Miiler 
che è venuto qui per vedere il 
suo adattamento di Un nemi 
co del popolo di ibsen dice 
òhe quando incominciò il suo 
lavoro di commediografo il 
teatro americano aveva un 
cuore e un anima «Entrai nel 
1 ambiente con 1 impressione 
che il teatro avesse unim 
mensa importanza personale, 
estetica sociale Poi il cuore 
se ne andò oggi non credo 
che nessuno lo trovi più quel¬ 
la sorta di tribuna dalla quale 
SI parlava quel teatro ben 
ché fosse anche commerciale 


aveva un legame con la sai 
vezza del genere umano Alla 
(me degli anni Sessanta a mio 
parere questo legame spari II 
consensus venne a mancare 
ia società che aveva sostenuto 
tutto questo non c era piO si 
era dispersa» 

Se è vero che quel teatro 
•aveva un cuore e un anima» 
come dice Miller innanzitutto 
erano gli stessi commediografi 
a metterceli Nel corso di quel¬ 
la straordinaria decade del 
primo dopoguerra Miller e 
Tennessee Williams apnrono 
il sipano su temion nuovi e 


provocatori Era Tatmosfera 
creata da un pubblico esigen 
te che opporieva ai morti se 
minati SUI campi di battaglia 
una specie di celebrazione 
della vita m chiave di nscoper 
ta deila vemà psicologica I 
due commediografi metteva¬ 
no a nudo con sinccnià persi 
no rischiosa «Ìl cuore e l ani 
ma»dei loro personaggi learh 
gosce deli alienazione i desi 
den sessuali Emergevano dal 
bulldozer del maccartismo te 
umiliazioni del commesso 
viaggiatore stritolato dal siste 
ma capitalista o le complesse 
aspirazioni della signora an 
ziana Se guardiamo alle ope 
re che Willianis e Miller scns 
sero fra >1194$ e il 1955 si ca¬ 
pisce perché questa prima de¬ 
cade del teatro americano del 
dopoguerra appare cosi 
esplosiva Williams scrive Lo 
zoo di vetro nei 1945 seguilo 
da Quel tram che si chioma </e- 
sideno nel 47, anno m cui Mil 
ter dà alle scene Erano tutti 
miei ftgh Poi ecco di nuovo 
Williams con La rosa tatuala 


de) Si e Miller con H crogiolo 
del 53 seguito due anni dopo 
da Williams con La gatta sul 
lerto che scotta e da Uno 
guardo dalponte^x Miller 
Nell ambito della recente n 
scoperta londinese di quel de 
cennto (nel giro dt un anno a 
Londra sono stali messi in sce 
na II commesso viaggiatore 
Erano tutti miei fìg/i Uno 
sguardo dal ponte e Quel tram 
diesi chiama desiderio) ades¬ 
so tutti (anno la coda fuon dal 
IHaymarket Theatre per an 
dare a vedere il dramma poco 
conosciuto di Tennessee Wil 
iiams La discesa dt Orfeo (da 
CUI fu giralo anche un film di 
retto da Sidney Lumel con 
Anna Magnani e Marion Bran 
do) Se ne sono impadroniti 
Peter Hall come regista e Va 
nessa Redgrave nella parte 
pnncipale La Redgrave che 
i anno scorso ha vinto un pre¬ 
mio come migliore attnee per 
la sua interpretazione di un ir 
landese nel dramma di 
0 Neili II toem del poeta su 


cui scrìvemmo In queste pagi¬ 
ne adesso supera se stessa 
nei panni della donna di Agri 
genio al centro della Discesa 
di Orfeo una vera lupa di cn 
stallo «Non fare I asino con 
me» dice al ragazzo che Wit 
liams, omosessuaie, ha vestito 
con pantaloni troppo attillati 
che fanno vedere lutto* e con 
una giacca di pelle di serpen¬ 
te 

Il tema del dramma è t am¬ 
biente caldo asfissiante del 
Sud degli Stati Uniti metafora 
del torrido terreno sociale 
amencano dove gli immigrati 
da tutto li mondo e i «serpenti 
umani» del vicino Messico si 
confrontano con i feroci raz;U- 
su bianchi Al fenomeno del 
Ku Klux Klan, Tennessee Wil¬ 
liams oppone personaggi co¬ 
me 1 Italiana signora Tonance 
e li giovane sensuale anticon¬ 
formista Val Xavier (1 attore 
Jean Marc Barr) 

Williams presentò questo 
suo pnmo dramma a Boston 
nel 1940 col titolo La battaglia 


degli onge/i Ri tolto dal cartel¬ 
lone dopo aver ricevuto enti 
che dunssime e le proteste di 
un pubblico scandalizzato 
Dopo 1 controversi successi 
delle opere che lo resero fa¬ 
moso nel '57 Williams decise 
di nsenvere dandolo alte sce¬ 
ne appunto co) nuovo titolo. 
Oipheus Descendìng Oggi vie¬ 
ne considerato come una spe¬ 
cie di testamento, in quanto 
contiene «il cuore e I anima» 
di Williams il m^lio e il peg 
glo della sua arte Peter Hall 
che toma alla regia con ia 
compagnia che porta il suo 
nome dopo aver lasciato la di¬ 
rezione del National Theatre, 
rispetta il testo e 1 ambiente 
Kenico voluti da Williams. 
Tutto SI svolge su tre livelli 
strada lempono della signora 
Torrance e le camere da letto, 
senza alcun cambiamento di 
scena t come se qualcuno 
avesse piantato un Iqvlsibila 
palo sacnficate in mezzo al- 
1 emporio dal piano di sopra 
scende come un avvoltoio il 


manto americano, Tazuste.àSF 
sassino, colui che bmclò in un 
rogo il padre italiano della s^ 
gnora Torrance dalla stradi 
amva Val-Oifeo. il giovane li^ 
tomo al quale la signora Ton 
rance inizia una tragica danza 
sensuale che porta ì «trasgres¬ 
sori» alla morte Fuori I cani 
abbaiano te automot^ì trec¬ 
ciano, i membri del Ki 
Klan compiono te loro onen- 
decenmonte Èun testo attua¬ 
lissimo. hanno detto Hall a la 
Redgrave in una serie di lnte^ 
viste Tutu i critici sono entu¬ 
siasti, anche se nessuno i^ 
ra il fatto che si tratta dt un'o¬ 
pera qua e là pesante e tacu* 
nosa Impossibile sfuggi ai- 
I impressione che oggi La # 
scesa di Orfeo pari! d^ 
pericolo rappresentato dalla 
Nuova Destra non solo ameri¬ 
cana E che acquila anzi un 
significato attuate in un conte¬ 
sto euiopeo dove ai com^ 
a far fronte alte que^ioni deite 
comunità rnuUirazuaii e multi¬ 
culturali 
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CuLfUnA E Spettacoli 


Anche Poitogheà 
e Avati contro 
^ nd film tv 

Ridurre la pubblicità in tv. è questo il tema che 
continua a tenere banco, è questo l'obiettivo al 
centro di divene iniziative, trattative, confronti. Al¬ 
tre prestigiose firme si sono ingiunte all'appeiio 
In sostegno della legge Pci-Sinistra indipendente 
per /iberóre i film dagli spot: Upa e Assap conti¬ 
nuano la trattativa con Berlusconi per abbassare 
gli indici di affollamento pubblicitano. 

I -t*! ! 

ANTONIO lOLLO 


■0 ROMa. Sonooimalcen- 
tlnsla le limie m calce all'ap- 
|ieilo lanciato a sostegno della 
proposta di legge Pci-SInIstra 
Indipendente con la quale si 

K ende pone line al roassacio 
I lilm In tv Negli ulllml glor- 
nl-sl sono aggiunti 1 nomi di 
l^pi Avati, Albeno Cadioli, 
Slelvio CIpiianI, Massimo Rell- 
sani. Massimo Girotti, Anto¬ 
nella bialdl, Giulio Macchi, 
Gloria Malatesta, Riccardo Na¬ 
politano, Antonio Porta, Paolo 
Portoghesi, Claudia Sbarigia, 
GlannlTotl 

Il divieto agli spot nei lilm 
costituirebbe certamente la 
misura più Immediata ed effi¬ 
cace per sfebbrare una situa- 
alone che ormai scontenta tut¬ 
ti, dagli insentonisti agli uten¬ 
ti, I cui diritti al tutelano anche 
proteggendoli da micidiali 
overdose di pubbliciia Non a 
caso, nella relazione appena 
consegnala al Parlamento, Il 
garante per la legge dell'edilo- 
ria, piofessor Sanlanlello, n- 
chlama la necessita di agire 
sulla pubbllclia mon per ne¬ 
garne Il valore di loiaa econo¬ 
mica, ma perche come ogni 
lalloie di rilevan» sociale va 
rlequilihratos DiqullacllaalO' 
ne di un passaggio del libro 
Uaa media anni SO, curalo 
dal presidente degli editori, 
Qkrvanhl Glovannini, dn Italia 
le reti tv olirono ogni anno 
non meno di goomlla spati di 
30 secondi, che e un primato 
continentale di lutto rispetto 
se si pensa che le altre reh tv 
europee ne olliono, tutte In¬ 
sieme, poco pio di 370mllai, 
VI e soltanto da aggiungere 
che I dati più recenti rilevali 
dalla Nielsen testimoniano di 
un aggravamento della situa- 
clone. Nel primi 11 mesi del 
1988 Je, tv privale Raslpnali 
hanno -iralmesso ,5S7.2lO 
spot, rtspellp al 817,830,dell’a- 


nabgo penodo 'S7, con un in¬ 
cremento pari al 33,4% Le tre 
reti Fininvest sono passate da 
349500 a 4396^0 spot, con 
un aumento del 25,6% Mei 
medesimo periodo la Rai è ca¬ 
lata da 60 090 spot a 56 860, 
con una diminulzione del 
5.4%, e ia stan>|>a nazionale 
registra un regresso d6l 2,2%, 
passando da 433 720 a 
427 610 spot 

Ecco, dunque, che Lipa e 
Assap pongono al gruppo Ber¬ 
lusconi il problema di rivedere 
gli accordi sugli indici di affol* 
lamento pubblicitarip, attual¬ 
mente fissati tra il 16 e il 18% 
nella fatidica fascia tfaria 
20 30-23 Upa e Assap mirano 
a limare di almeno un paio di 
punti queste pefcentuali Dice 
Giulio Malgani. presidente 
deirUpa. «Siamo partiti con 
robielltvo del 14%, sarebbe la 
soluzione ottimale Ma, natu¬ 
ralmente, le trattative si risol¬ 
vono sempre con mediazioni 
Abbiamo avuto una serie di 
incontri con Pubiitatla, la so¬ 
cietà del gnippo Fininvest, al¬ 
tri ne avKmo nel prossimi 
giorni, contiamo di conclude¬ 
re la trattativa entro un paio di 
settimane* La sensazione è 
che Upa e Assap sperano di 
chiudere sul IS%< In più, Mai- 
gara è intenzionato aa allarga¬ 
re Tiniesa anche alle altre tv 
private, ad aprire un confronto 
con la Rai «non per regolare 
raffollamento - Il problema 
per te Rai, egli precisa, non à 
questo - maTassembramento 
di spot In deierminatl orari», a 
trattare una riduzione dell'af- 
foltemenlo pubblicitario sui 
settimanali. Anche se per le tv 
di Berlusconi 11 problema non 
è soltanto quello di indici di 
affoltemento lollerabiU, ma 
anche quello di ga^antlnj che 
quei limiti alano i(fneno ri- 
spettati 



Nanni Loy toma sul set con un film ambientato a Nisida 

n carcere scugni^ 


Trenta ragazzini sul palcoscenico del San Carlo, 
ncostnjito in teatro di posa, a Cinecittà Cantano, 
ballano, rappresentano scene di vita. Sono gli 
Scugnizzi, cosi come li ha voluti Nanni Loy nel 
film che segna il suo ritorno a Napoli (e al cine¬ 
ma) dai tempi di Mi manda Pioone. Prodotto da 
Gianni Di Clemente, sarà pronto alla fine dell'e¬ 
state, in tempo per Venezia, ed uscirà a ottobre 


BAMOramilSANO 


Nanni Loy toma «I cinema con un film Intitolato «Scuanfal» 


■i ROMA. NlsIda è un Iso¬ 
lana, legala alla collina di Po- 
slllipo da un falmo aouile Pa¬ 
che baie al succedono le une 
alle altre, ripara di pescaion 
altolocati e contrabbandieri dt 
passaggio. Pochissime le case, 
un'unica grande coatnizione' 
un camere minorile della eh- 
tS ^Eduardo, ché dl.deviaiaa 
gkamile si Intereiaa.inrt pa¬ 
co, pariando ai giovani reclusi 
una volta, diasei 4.'lnlema, 
quello vero, non è qui, ma 
fuori..' 

Quando Nanni Log <d ENIa 
Porta, alcuni anni la, capitelo- 
no sull'Isola per uno spettaco¬ 
lo ^ benefìceiua'allestlid dal 
raguainl reclusi, ebbero subi¬ 
ta l'idea di lame un lUin. .At- 


IBAITBI ore 20.30 


La morte 
tragica 
di Palmina 


■■ Telefono giallo, la tra¬ 
smissione di Corrado Augias 
(Raitre alle 20,30), si occupa 
questa sera della morte di (tei- 
mina M^inelil, l’adolescente 
di 14 anni bruciata ^^a l'il 
novembre dell'81 a Fatino, In 
provincia di Brindisi La ragaz¬ 
zina, sino in punto di morte, 
accusò 11 fratellastro Giovanni 
Costantini e il suo amico Enri¬ 
co Bernardi di aveda cosparsa 
di alcool per dade poi fuoco, 
perché si rifiutava di prostituir¬ 
si I due sono stati assolti dalla 
corte d'assise e da quella di 
appello prove 


i I RAIDUB ore 17.05 

Edwige 
e le bionde 
artificiali 


■1 Edwige Fenech é l'o¬ 
spite della nona puntata di 
/Vi) sani più belli, i| prc^ram* 
ma ideato e condotto da Ro¬ 
sanna Lambertucci (alle Ì7,06 
su Raidue). Lo spazio salute é 
dedicato al diabete, tneittie 
per lo sport si parlerà di patti¬ 
naggio a rotelle con il medico 
della federazione nazior^ale di 
questa attività Sulla tavola al¬ 
lestita in studio ci sarà il riso, 
un cereale il cui consumo é in 
continuo aumento, mentre 
per la bellezza Piene Minoia, 
«Ideologo» romano, spiegherà 
come curare i capelli special¬ 
mente dopo frequenti tinture 



cuni di quei ragazzi avevano 
commesso cnmini brutali - 
racconta Loy > ma sulla scena 
rivelavano ciascuno un can¬ 
dore, un'innocenza insospet¬ 
tabili Oesideramcno subito 
raccontare le loro stone, I av¬ 
ventura di un gnippo di giova¬ 
ni carcerati alle prese con i 
problemi propri dèi metter su 
uno ^rettacok». 

Nasce cosi Sagntzzl, il film 
che segna il ritorno di Nanni 
Loy al cinema vero e propno, 
dopo 1 fasti commerciati di Mi 
monda hcone Quando nel 
teatro 9 di Cinecittà 6 stato da- 
to, ieri mattina, il pnmo ciak 
(te riprese dureranno una de¬ 
cina di settimane e si svolge¬ 
ranno tra studi romani e krca- 


tions napoletane), più duno 
avrà latto gli scongmn Scu¬ 
gnizzi ha infatti una stona lun¬ 
ga e piena di inciampi, da film 
•maledetto» Lunghe la gesta¬ 
zione e la scntlura de! Copio¬ 
ne «Quel che Porta ed io ab¬ 
biamo tentato - è sempre Loy 
che parla - è raccontare uno 
spettacolo musicale messo in 
scena a scopo di beneficenza 
dai ragazzi di Nisida in un 
grande teatro a Napoli li film 
dura quanto durerebbe lo 
spettacolo e, tra un numero 
musicale e l’altro, nove in tutto 
(su canzoni di Claudio Matto¬ 
ne. ndr). SI raccontano le vi¬ 
cende dei suoi protagonisti, 
non però In preràdibilì flash 
back, ma inserendo, evocan¬ 
do brani della realtà attraverso 
te forme dello spettacolo stes¬ 
so cosi le diffìcoltà finanzians 
e organizzative incontrale nel- 
l'allestire io spettacolo, i pref 
cedenti dei ragazzi, te fami¬ 
glie, te loro vicende giudizia- 
ne. diventano digres^oni nar¬ 
rative quasi inavvertite» 

L'inizio delle nprese fu fis¬ 
sato, produtlon Luigi ed Aure¬ 
lio De Laurentiis, alla fiiie di 
giugno di due anni fa, ma una 
malattia Improvvisa dei legista 


lo lece slittare Nanni si è 
poi completamente nslabilito, 
ma le pnme sue attenzioni so¬ 
no state per Gioco di società, 
tv movie delia sene Amori pro¬ 
dotto dai fratelli Vanzina per 
Releitalia, e alle partecipazio¬ 
ni nel Candid Camera Show dì 
Italia I «Con i Oe Laurentiis 
nel frattempo qualcosa si era 
inennato Non eravamo più 
completamente d'accordo 
Cosi ho prima deciso di rileva¬ 
re il fUm pensando di autopro- 
durlo, poi l’ho ceduto a Di 
Clemente» 

E’ certamente un fìlm al 
quale Loy tiene moltissimo 
•Sono affe^onato a tutti i film 
che ho girato a Napoli, a parti¬ 
re dalle Qiuatro giornale Non 
sono napoletano ma abba¬ 
stanza mendionate da com¬ 
prendere, cpiatehe volta, te ra¬ 
gioni e irproblemi di questa 
città e di subirne il fascino irre- 
sisubile Non ho mai avuto pe¬ 
rò te pretesa di raccontare Na¬ 
poli, l’infinito suo foimkolto 
di esistenze, ci vorrebbero tre¬ 
mila tilm al giorno Con Elvio 
Porta ho cercato di scrìvere un 
film che si svolgesse su due 
piuii. tt pnmo riguardante t 


problemi deila città, in PàRi- 
colare quelli legaU a)l'ei*)ai|0- 
nazione dei giovanissimi, l’al¬ 
tro la riflessione su una città 
che più di altre riesce, in que¬ 
sti anni, ad esprimere una cul¬ 
tura su se stessa e dove tutto^ 
fuori da ogni folklore, é davve¬ 
ro, sempre, un po' teatro. Co¬ 
me nei film quando grida di 
dolore assumono ritmi assctiu» 
tamente musicaU» 

In Scugnizzi ciascuno dei 
piccoli reclusi racconteili «il 
palcoscenico, come In ^ up 
transfert, quateosa di sé e M 
proprio passato. Uno di tàb. 
Inseguito dalla camorra^ mori¬ 
rà addirittura, 1 gkivanisstthi 
interpreti sono, tutti o quasi^ 
non professionisti; scovati riei 
vìcoli, tra gii ingorghi a lavare i 
veti! delle automobili, in sete- 
zioni monstre (30 pretcelti in 
migliaia di provini). Pochissi¬ 
me, owiamenle,le donneagli 
atton adqlti Mogli, madri e fi¬ 
danzale le prime, sono Clau¬ 
dia Muzii, imma Pira, Tosca 
D'Acquino Leo Gullotta, Nico¬ 
la Di Finto, Gerardo Scala, Fi¬ 
no Caruso in amichevole par¬ 
tecipazione i più rilevanti dei 
pKxoil ruoli. 


Edwige Fenech 


Sale il teatro, cala il dnema 


M ROMA. La gente toma a 
teatro ma non al cinema, cala 
la «febbre» dei balletto, au- 
menui quella per i videogio- 
chL La &ae ha reso noti ieri 1 
dati sulla vendita dei biglietti 
nei semestre gennaio-giugno 
‘8B. che hanno riseivato qual¬ 
che soijmsa: per esemplo, te 
nuova passione del pubblico 
per mostre e fiere, luna park e 
circhi, che hanno avuto un in¬ 
cremento negli incassi dei 23 
percento. 

La spesa per gli spettacoli è 
aumentata (dail'87 air88) di 
oltre il dieci per cento, rag¬ 
giungendo - nel periodo preso 
In esame -> 1 1387 miliardi 
Sono aumentate te manifesta¬ 
zioni teatrali e muskaii, ma 
aono aumentati soprattutto^ 
spettatoli: 14 milioni e 800ml- 
te Ugiietti vendub, cioè 5,3 


per cento in più Si conferma 
cosi la npresa dei settore, che 
già SI era manifestata nelle 
precedenti stagioni (solo per 
gii spettacoli di prosa gU 8 mi- 
tioni e centomila spettatori 
paganti hanno speso quasi 90 
miliardi, per àlmiia e 300 rap¬ 
presentazioni). 

Continua, invece, la crisi 
dei cinema i biglietti venduti 
sono ancora diminuiti (da 
58,1 a 47,8 milioni) e anche 
l’offerta è m calo (te giornate 
di attività dei ciiìema sono 
passate da 341mlte a 3^mi- 
la). Anche se i biglietti sono 
aumentati mediamente di cir¬ 
ca 600 lire, gli incassi risento¬ 
no fortemente del calo degli 
spéuaton da 288 milteidi a 
266,9 E te Siae avverte che 
anche nel mesi successivi 
deii'BB non c'è stato akun mi¬ 


glioramento, 

li balletto, che nelle scorse 
stagkmi^ era diventato quasi 
un «aso» per l'maspettato af¬ 
flusso di pubbiko. ha una la¬ 
te di Biresto: il consuntivo de! 
teatro lirico e dei balletti, In¬ 
fatti, a uno stazionano nume¬ 
ro di rappresentazioni 
(2200) fa con^iondere un 
calo di pubbiko (un milione 
e centomila, owerp meno 5,4 
per cento). Sono stati I con¬ 
certi di musica leggera, inve¬ 
ce, a riscuotere successo (n> 
nostante ce ne siano stati di 
meno)* quasi 2 milioni e 
8Ù0miia biglietti venduti, owe- 
ro più 9.5 per cento, con un 
Incasso di 478,4 miltaidi (più 
24,6 percento). I concerti di 
musica classica sono in au¬ 
mento (7 500 serale) ma il 


pubblico è invece sceso a 2 
milioni e centomite presenze, 
ovvero meno 3.1 percento. 

Un altro settore dì successo, 
nel primo semestre '86, è 
quello che compren^ gli 
spettacoli dei burattini e 1 ni- 
gl scolastici (oltre alte op^nt» 
te): te nuove generazioni, in¬ 
somma, scoprono lo spetiact^ 
lo Ci sono stati infatti 3.700 
spettacoli «minori» con 605mi- 
la biglietti venduti, un incro< 
mento dei 16,5 cento. Un 
altro settore in crescite si è «tir 
mostrato ouello dei balio o 
dei videogiochi, per il quale 
sono stetT spesi 6$7 roUterdi 
con un incremento «deinL^ 
percento Le crescite maggto» 
ri (tra li 21 e ti 23 per cei^ 
si sono avute per le mostre e 
te fiere, per 1 luna park e perJ 
circhi 
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Barbara Jafterd. ragia 
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0.t« OU.IADAMIINODMU ANNUO 




MO UNA TAMMUA AMONICANA. Tilt. 

fUm 


MA» CANTANDO CANTANDO. Qui. 
17.1» TMTTINTANHIIAIA Oul» 

M.00 DID. Qua con MA. BooptOfne 

M.M a PNANIO 8 IINVITO. Qui» 

Ì$M CANI 08NITONA Quii 
M.M Oioeo DIMA COMI», Qua 

».«0 AA‘C!A»A •«ÌAA MATIIIA. T.I.. 


m. Talafitm 


18.80 

17.88 

17.80 

18M 

18.00 

18.40 


LAVOWWB > OHHILIV. Talaflim 

DOPPIO tUaiQim. Quii ~ 


C*I8T LA VII. Quii __ 

0.1. A PMao à OIU8TOI aar 
aoiocopmnOvi.quìi 


«AM 

«AM 


TRA MOOAH « MARITO. Qurt 
MAMI «yPIBCOP», .1 ppllikiirt 
dall 6* atrada» Film con Bud Spancar. 
ragia di Bruno Corbuccl 


PÒ8UW.Con R DaNaChiaaa 


ilAUIIIHO COBTAWgQ 8HOW 

oamVta. tmuiip «m r. ew» 




7.00 

8.10 

10,00 


POIMA 80IZIOM 


UH TBWBRO TRAMONTO. Flim 

I «AaAlZI DI HOUVWOOD. Sca- 

nagglato 

10.80 TOl TOBWTATWt _ 

11.01 OOB.WAWIII-WO-WIB __ 

11.80 UN POICOLOOO PER TUTTI. Talaflim 

con Bob Nawhart _ 

RWglOOIQRWO t... Con G Funarl 

TOa ORB TREDICI _ 

BSEaaoqiORWO t... <2* parta! 

OARAWWO PAM08I. Telafìtm 

TUE > BCOWOlWA _ 

AROBNTO B ORO. Con l Rlapoll 
OAL PARIAWBWTO - TQ2 PLAOH 


11.10 

10.00 

18.80 

14.00 

14.40 

10.00 

10.08 

17.00 


PIÙ OANI PIÙ BELU. Con R Lambar- 
tueo 


10.80 T08 OPORTOBRA 


10.00 

80.10 

80.80 

88.IB 

88.40 

88.10 

88.80 

0.8B 


H. COMMI8BARIO KQtTBR. Talaflim 

M8T10 a. TBUqiQRWALi_ 


OIOOBWB SERA 


FATI IL VOSTRO OlOCO. Variati con 

Fabio Fazio ad Elvira Audray Ragia di 
Olancarto Ntcotra _ 

W. WCARIO. Proyamma d> Jocalyn 

CHIAPPALA CHIAPPALA. Follia in 


atudio 


TOa NOTTE - METEO 8 _ 

WTIRNATIONAL «O.O.C.» CLUB 

LA PARETE DI FANGO. Film con Tony 
Curtia. ragia di Stanley Kramer 




11.00 

18.00 

18.00 

14.00 

14.80 
14.08 
1Ì.8B 
10.00 
10.00 

18.80 
10.80 

20.00 

80.30 

28.80 

28.08 

88.88 

88.48 


HARDCA8TU AND SSeCORMICK. 

Talaflim _ 

LUOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 
RI. Talaflim__ 


TARZAN. Talaflim 


qAO CIAO. Variets 


CA8A KEATON. Telefilm 


BABY SITTEH. Telefilm 


OMILB. Con Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

OHR BUM OAM. Programma per ragazzi 
TRI NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm 

OUPERCAR. Telefilm _ 

HAPPY DAY8. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

ARTURO. Film con Dudiey Moore Uza 

Minnelli, regia eh Steve Gordon 
WEQAtALVISHOW. Varietà 
OPECIALB ORANO PRIX 


PREMIERI 


L'ULTIMA BPIAOGIA. Film con Grego. 

ry Pack, Ava Gardner, regia di Stnaley 
krsmw 


RAITRE 


11.00 

12.00 

14.00 

14.80 

18.00 

18.80 

17.00 

17.48 

18.00 

10.48 
18.00 

19.80 
20.00 

20.80 


DE8TINI. Sceneggiato (8' puntata! 
D8fi INVITO A TIATRO 
TEUQIQRNAU R88IONAU 
OU: MARIA T1R80A O'AUOTRIA ■ 

U RIFOIIMl DELLO STATO DI OD- 

lANP.Tj*punws> _ 

DÌ8: TRA MITO 8 OTORIAt R. VWIO 

AMAZZONI BIANCHI. Film _ 

OE8TINI. Sceoagglato ( 10» puntata) 
VIPEOBOX. Di Stefano Balanone 
QEO. OIG Grillo 


TO8OER0Y 


TflZ. METEO 8 


TELBQIORNAU REflIONAU _ 

IO CONFESSO. Parole eegrete In Tv 

TEUFOPO OIAUO. «La trsgics morto 

di Palm in et con Corrado AnglMfV patvH 
TOStCRA 



«E (a nave va» (Raiuno, ore 20,30) 


8.48 

SWITCH Telefilm 

9.46 

CINQUE POVERI IN AUT0M0RR4. 

Film 

11.30 

PETROCELLI. Telefilm 

1240 

AGENTE PEPPERS. Telefilm 

13 30 

SENTIERI Sceneggiato 

14 30 


1B.30 

cosi DIRA IL MONDO. SCHMOOlltti 

16.30 

ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg¬ 
giato 

17.00 

FEBBRE D'AMORE Sceneggialo 

18.00 

NEW YORK Telefilm 

1940 

DENTRO LA NOTIZIA. Attuaiitè 

19.30 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA Telefilm 

20.30 

IL TORMENTO E L'ESTAtl. Film con 

Charlton Heston Rex Harrlaon, ragia dt 

Carol Reed 

22.60 

SPENCER. Telefilm 

23.60 

LA SERVA PADRONA. Film 

1.16 

VEGAS. Telefilm con R Urich 


1040 OCL De GrffHteNveW _ 

10^10 OPONTOPBTTACOLD 
1040 CALCIO OniRNAZIOIIIAU 

2040 JUKBOON _ 

20.10 NAUVr PARIOMZANAR 
8140 FOOTlAaA—RICANO 




14.10 UNA VITA PA VIVBRB 


1740 OUPvtR 7, Vartete 


80.00 DUB OAMURAI PER 100 
OEIOHB. Firn con F. FrineM • 

C. tn yaaal a 

8840 COLPO OROOOa Quii 
88.10 CQNU OPALL8ALMURO. 

Film con D. McCallum 
040 OROTHBRO. Talaflim 


jRj 


1840 OUPfRHir 


1440 VIPiOFLAOH BACK 
1040 OOLDMOANPOLPIBO 
88.00 OLUilNOHT_ 


88.00 ORAIIA DI WICHBtO. Special 
84.00 LA I4INOA NOTTI ROCK 




10.00 OCL Coppe dal mondp 

10.00 a VIAOaiO NBL FAOOATO. 

Film con B. IR W and 

1740 TV DONNA. RetocUee 

1040 NATURA AMICA _ 

2040 NOTMARIO _ 

1040 UNNV. FUm een Duaiin Hef- 
fman 

22.80 R. TIATRO DI RAV BUA» 

DOURV.Talsfllm 


m 


o ‘ > 


18.00 OUOAR. Variati 


14y00 RITVALO. TaiiBlm _ 

14.80 MARIA. Talanovais _ 

10.80 OBNNYHCLOHOW 

20.80 NMJA UCBNZA DI OTBR- 
MINIO. FHmeon 8. Staan 

88.80 FORZA ITALIA. Spanaoote 

0.80 UN MAONIFieO CEFFO DA 

OAURA. Film con Z. Calo 




11.00 R.TE8OROPILOAPtR0 
10.00 VICTORIA, Tetwiovala 
10.00 IL PECCATO Di OVUKI 
70-88 L'INPOMAORl. Talanprata 
81.18 VICTORIA. Talanpvate 
88.88 L'ITALIA DI NLMARZOTTO 


RADIO lilil 


RADIONO'nZIE 

440 QRZ NQTtZiE. 7 GUI' 740 GR3. 7.10 
GRZ MOIOMaTnNO.OGII1.0.0OGn2aA. 

DiOMarriNO. o.oo oaz rotoie 04ì 

GRS IO Gèl FUSH. IO GR2 SPECIALE. 
1140 Gaz NOTIZIE, 1140 CR3. Il Gèl 
FLASH 18.10 oaz aECtONAll, 18.00 GRZ 
RAOIOGIQRNO, lOGRt. 18.80 CaZ RADIO- 
GkaNO' 1840 Gaz. 10.80 Gaz ECONO¬ 
MIA IO 80 Gaz NOTIZIE 10 89GaZN0TI. 
z«. 10 .M Gas. 10 cai sera. io .80 crz 

RADIOSERA, 80.41 QR9 88.80 GRZ RA- 
OIONOTTE. SS ORI 

RADIOUNO 

Ondawd» SOS OSO, TSS. 8 6B. It 67. 
1Z SS. 14 67 16 67. 10 60 ZO 57, ZZ 67 
0 Rtdto anefl io 68 10.80 Cantoni nai trav 


po 18 Via Asiago Tenda 10 irmeatlantiM. 
10 II Paginene. 10.80 Audioboa 80.80 Muri. 
M airtfonlca, 88.00 La talefonata. 

RADIODUE 

Onda verde 6 Z7 7 26 6 26.927. 1127. 
18 Ze 15 27, 16 27. 17 27. 10 27.18 20. 
ZZ 27 0 1 glomi. 10 30 RaAodw 8131, 
18 48 Vango aneh lo?. 10.40 R ponwtlg g te ; 
18.88 II faeclTio diaerato dMa mueiee, 1040 
Rediodut aara jac. 81 80 Radlodua 9181 
nette 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18 943 1143 0 Prelucie. 
0 80-11 Concerio dal mattino, 14 Pomarìg- 
giomuflcala 10 48 Orione 10 Tne pigine, 
81.40 Faatival Intvnazioneia G mualu erge- 
nltticB e Magaefino, Z1.B0 Ceneerto pza. 


SCEGU IL TUO Pluvi 


20.SO E M NAVE VA 

Roste di Fodorteo FolUnl. con Froddlo donoo. 
Holte 11888) 

In prime Visiono iv uno dii più roetnti film di ForiirK 
co FoUM. Bfogondo im'intcsponoto peml/onopm ti 
molodrommo, il rogista ci rocconto te croctero dt un 
pkoseofò, il aGlorte N s. eho nel 1914 vo in ùto 
maro • aparger» tra I flutti te ceneri di uno famoso 
contento appone morta A bordo c'O di tuttoi dM 
della Irtea, nobili, potenti del mondo, un giornaiiito 
che 11 tmrufoio dovunque o parano. rwiUa stiva, im 
•ntemotieo nnocerontt... 

MURO 


80.80 IL TORMENTO E L'ESTASI 

Roote di Coról Rood. con Charlton Hooton» Row 
Narrteen. Usa 11808) 

Secondo voi Charlton Heston può interpretare la 
parta di Miehefangslo? Sé, ai cinema è successo 
•ncha qusitO/ in un film di Csrol Rsed eho mette in 
Scena li sommo artista site prese con te CappeNo 
Sistine. Dal romanzo di Irving Stona. 


RETCCMIATTRO 


10.80 MIAMI 8UPERCOP8 

Regia cH Brune CorbuooL con Twanea HW, Sud 
Spancar. holte <1988) 

Stavolta Hill « 
cc So 
unc ar. 

Nessun probiema. 

CANAU S 

20.80 ARTURO 

Ragia distava Qordon, con Dudiay Moora* Llia 
MinnallL Uaa (1881) 

Storte d'amara appvantemanto Impoaalbite va uh 
miliardario aupar-avanito a una eamartera eha finirà 
par portarlo all'aitart. Moora a te Minnalti bravi, ma 
k^^igliore m campo 4 John iatelgud, pramlato con 

imUAI 

S0.S0 LENNY ' 

Ragia di Bob Peaaa, con Duatin Hoffman. Vata^ 
«te>afTlna. Uaa (1974) 

cRitratto di attorei, girato in bianco a nero, in cu< 
Hoffman dà it meglio di sé (che non 4 poco) Lanny 
Bruca ere un eebarettiata che negfl anni Cmquanti 
divenne una speote di «mito maTsdetto»: acurrite. 
violento, disttutto dalla droga e da una trita privata 
mfernate. aappa offrirà attAmarica uno «pacchio 
oscuro in cui oaaarvara i propri orrori. Insiema a 
^■ toaati^il m ljijiofdel discontìnuo Bob Fossa. 

t9M L'ULTIMA SPIAGGIA 

Ragia di Stanley Kramar. con Oragery Rack. , 
Ava Oardnar. Frad Aataira. Usa (1959) 

Famoso film post-atomico. Dopo te catastrofe, aoto 
•kum uomini vivono ancora, in Australia, ma i loro 
disparati tentativi di aalvarai la vita aono destinati al 
fallimento 
ITALIA 1 


0.28 LA PARETE Di FANGO 

Regìa d) Stanley Kramar. con Tony Curtia. Si¬ 
dney Pottlar. Usa (1968) 

Curioso bis notturno di Stanley Kramar. con due fiim 
in onda owiamenta su tv concorrenti.. Forse il mi¬ 
gliore d proprio questo' due detenuti, un bianco a un 
nero, fuggono de un furgone dalla polizia. Sono lega¬ 
ti da una catena, ai odjano, ma aaranno costretti ad 
allearsi. Un'amara parabola aul razziamo. 
flAIDUE 
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Cultura e Spettacxìu 



IjliltiMaaMi 


11 concerto 

^feazel 
airinfemo 
con Ravel 


A Palemio un singolare spettacolo 
mette insieme un testo 
di Tahar Ben Jelloun e alcuni brani 
di un’intervista a Jean Genet 


Una forte denuncia contro il nuovo 
razzismo e quell’atmosfera 
di isolamento nella quale vivono 
gli arabi in Europa 


L’emigtcìnte della memoria 


■MIWOVAUNTC 

■■ Un tour de torce, 

perlorin Maazei. all Audilono 
della oia anche 

un «crescendo* di succedo 
Ire concerti per Santa Cecilia 
(feconda e àttimo di Beetho¬ 
ven) e, con I Orchestra Natio- 
naie de Prence, ancora II, al¬ 
l'Auditorio un quarto concer¬ 
to, smagliante e sparagilante, 
lutto proteso ad esaltare la 
musica francese U program¬ 
ma? Beriloi, Berlloz, quattro 
pani, alla rinfusa dalla Sinfo¬ 
nia dfaminaUca, Romèo etju' 
kelte, Ravel. con Ma mère /& 

tm capolavori 

Ot& straordinario enfant- 
prodiga (Incomincio a sbac- 
chcttart cfw aveva nove an¬ 
ni). Maakal ?» consatvafd H 
jpmlfioéo, arrkìcherklolo di 
Mfitmuo prmtige e d'un bri!- 
laiRtsilmo tauoir taire Con 
róicheitra di Santa Cecilia è 
a i^mitam da cima a 
mdd la seconda Antonia di 
Beethoven, indicandola corHe 
una grande pagina ricca del 
\ presentimento delle altre Sin- 
tonh. ma ha portato alfe stelle 
I l'orchestra Jran^ese (Lo musf- 
' due c'ser m potrebbe essere 
Il suo moim)* facendola pas¬ 
sare nella famosa cruna di un 
aga Sottilissima nella levita 
. dello Scherzo (diciamo di Ber- 
Uloz), turbolenta nella Festa 
dei Cami0> commossa nella 
Mpfte di Romeo, questa o^ 
[chesira meravigliosa si è stu- 
I Mndahtente dispiegata bella 
SkfHt dbmore, con U bel temb 
[ ritornante bel desiderio di ca- 
^rejae 

' Maasel aveva diretto Bee- 
Ithoven indossando un abito 
grigio (l'uomo gr/gio ha qual- 
, cosa da spartire con Mefistofe- 
le)i ma si k poi infilato il frac. 

* per I francesi, nero come )) ca- 
I nq" barbone In cui. cosi aaa- 
I de nel PbUtir. si annida li dia- 
I volo il tutto perfettamente in 
, linea con il demonico che un 
po' circonda Beriioz da quan- 
. do il nostro Paganini gli man- 
t db IO strano omaggio di venti- 
mila franchi togliendolo dalle 
( angustie, E come Mellstofele, 
i che lascia alla povera Marghe- 
^ rila il cofanetto di gioielli, cosi 
i Maazei. cerimonioso, scattane 
i te e avido «cane nero», ha fatto 
con li pubblico, offrendogli 
s uno stregato scrigno di suoni 
\ pietiosi Suoni aasorti in una 
^ favolosa luce, nei racconti di 
‘PerrauU (Afa mère f'Oye) suo- 
^ rii anche sfrontatamente opu 
ì lenti nella Rhapsodie espagno 
le (la Spagna - diceva Ravel - 
6 la mia seconda patria musi¬ 
cale e Oe Palla nconosceva 
come autentico I iberismo del 
compositore francese), suoni 
taglienti come diamanti e n 
flettenti una esasperata gam¬ 
ma cromatica nella Valse nel 
I le cui pagine conclusive Ravel 
I - c Maazei con i orchestra ha 
raggiunto sonorità fiammeg- 
{ gianti * fa la «prova generale* 
r del turbine di suoni scatenalo 
poi nel Bolero 

’ Altro che le diable au corps' 
Maazei ha acceso anche nel 
pubblico una cosi dirompente 
S diobleneche dopo aver tenta¬ 
lo di acquietarla con una so¬ 
gnante pagina delMWcs/ana 
di Bizet per soli archi (ma 
‘ senza \ contrabbassi) è anda- 
s to dritto net suo elemento, at- 
^ lizzando altro fuoco con il Ga 
^ lop internai èeW'Orphèe aux 
Enfers. di Offenbach Tanti gli 
. applausi anche al casto Bizet, 
5 ma In un tripudio festoso si è 
visto che c è poco da fare l in¬ 
ferno piace a lutti molto di più 
che il paradiso 


A Palermo, neirOratorio di Vaiverde, accanto alla 
Vuccina, è andato in scena Dialoghi, uno spettaco¬ 
lo costniito da Roberto Andò sulla base di un testo 
di Tahar Ben Jelloun e di unintervista a Jean Ge¬ 
mi Ne è venuto fuori un lavoro non perfettamente 
compiuto dal punto di vista strettamente teatrale, 
ma di forte impatto politico: infatti, l'accostamente 
Ben Jeiloun-Cìenet non 6 casuale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 


S PALERMO Tahai Ben 
Jelloun e Jean Genet. proba¬ 
bilmente. hanno una cosa in 
comune Entrambi, in epoche, 
condizioni e modi diversi, 
hanno capito e analizzato 
uno dei problemi maggiori 
della società contemporanea 
la crisi detta centralUà della 
cultura, umana e politica, del- 
1 Occidente, La violenza e la 
paura che regnano nei rap¬ 
porti fra esseri umani conside¬ 
rati nornioA e esseri conside¬ 
rati diversi derivano, in larga 
parte, proprio dall impossibili¬ 
tà dei hrimi di dttondersi dai 
secondi, dalla profonda im¬ 
moralità di un'operazione del 
genere Avvicinare su un pal¬ 
coscenico - sia pure in condi¬ 
zioni difficili e teatralmente 
povere - questi due autori si¬ 
gnifica proprio ceicare di ri¬ 
flettere tu una crisi che guar¬ 
da tutta la tradizifone occiden¬ 
tale 

Cosi, qui a Palermo, nel 
magnifico e decadente orato¬ 
rio di Vaiverde, hanno risuo¬ 
nato parallelamente la parole 
di Tahar Ben Jelluon e quelle 
di Jean Genet Ben Jelloun è 
nato a Fès. in Marocco emi¬ 
grato in Francia, oggi è consi¬ 
derato fra i maggiori acrittori 
viventi in Italia, Einaudi ha 
pubblicalo Cmiuta di tdbbta 
e Notte totale, le Edizioni La¬ 
voro hanno atampato Moha il 
ÈiitBio. Moka k Mie (al balla 
di tre romanzi), (a MiMa, in¬ 
vece. ha mandato in libreria 


L'estremo soAludme. una ricer¬ 
ca lucida e impressionante 
suite privazioni e sulle frusba» 
zloni sessuati degli immigrati 
arabi in Francia tn Dur^i; il 
regista Roberto Andò ha dato 
corpo a Colloquio con k sk 
gnor Sant Hammadi, un testo 
che ricalca ed elabora prpprio 
quelle ricerche sulle vessizlo* 
ni fisiche e psichiche sublté 
dai maghrebinl in Francia (e, 
tn genere, dagli emigrali nel 
mondo) Accanto il regista ha 
teafralizzato alcuni brani d| 
una famosa intervista a Jean 
Genet condotta da Hubert fb- 
chs e pubblicata da noi da 
Ubulibri in scena, Luciano 
Virgilio e Luigi Maria Bunuano 
sono II primo rintervisfalore 
Ben Jalloun e l'intervistato Òe* 
net e il secondo, 1 algerino 
Said Hammadi e l'interlocuKH 
re delio scrittore francese 
^ In tutto ciò, il teatro in senso 
stretto > forse - c’entra fìnò a 
un certo punto quello che 
ccmta è la denuncia sftetta- 
mente politica relativa tanto 
alla condizione generale del- 
I emirato visto come diverso, 
quanto alla necessità di una 
profonda. Intima ribellione a 
questo stato delle cose CIO 
che più conta, dunque, è ta 
forza con cui ta denurrcia si 
scaglia sul pubblico e le paio¬ 
le di Ben Jalloun e Oefiei, In 
questo senso, Mno chlaiteh 
me Said Hammadi, infatti, è 
un uomo disperato, costretto a 
lavorare In pessime condizioni 
per mantenere la propria fa¬ 



miglia in AIgnia. costretto a 
vedere le moglie e i figli un 
mese <^ni anno,^cesbetto i 
non uscire la sera per evitare 
incontri pericolosi con un raz¬ 
zismo diffuso e latente, co¬ 
stretto a dividere una stanzetta 
con un còmpagno di lavoro e 
di erriigrazione: costretto a so¬ 
gnare la propria terra nei gio^ 
ni di testa, costretto a lavorare 
in Francia (Ino ella pensione, 
per gateRlife Un^futuro meno 
disumano di propri figli Un 
uomo costretto, insomma, co¬ 
stretto arterie a covare in se 
stesso la rivolta-e padroni in¬ 
giusti, a governanti ostili, a es¬ 
seri Miteni fndiffeMntii OeiM 
perèepisce le slesse viotenae. 
ie stesse privaUoni-^egli è un 
ribeileche non può fare a me¬ 
no di conbapporsi agli equilL 
bri stabiliti anche eoto persen- 


(irsi vivai. 

Un collage drammaturgico, 
insornma, costruito sulle |ece- 
razteiil conflnue di una realtà 
scomoda e pericolosa. Del re¬ 
sto, sia Ben Jalloun ila Oerret 
puntano l’indice sulla sfaccia¬ 
taggine violenta di una società 
che noi vuote acpettire fi dk 
verso da jS Ben intese, non 
per prirteipi morali, politici, 
Ideoic^ o religiosi sempli¬ 
cemente per U ter rore di peh 
dere un primato acquisito nd 
sècoli. CIO cha Boi JaOoun e 
Genet mettono in dubbio - 
raccontando f^ti e meocant- 
smi presi direttamente dalla 
realtà;^ è uri modenò civile 
ben pScciiKv duello baiato suk 
la prevaricazione culturale, 
sulto ^ttamento umano In 
eitre parole, l'Imputato centra¬ 
te « ii «i^St^lsmo, quello con¬ 


vinto di poter essere conside¬ 
rato sempre e dovunque sino¬ 
nimo di progiessa La lunga 
battaglia di Ben Jalloun (e co¬ 
me e più di lui, anche di altri 
senttori arabi che vivono fra la 
loro gente, in mezzo alte pro¬ 
prie culture, come l'altro ^n- 
de maghiebino Mohamed 
Choukri o i) Nobel egiziano 
Mahfuz) tende ad accreditare 
e approfondire proprio la di¬ 
versità della cultura araba* la 
SUB completa autosufficienza 
rispetto alte Imposizioni e al 
colonialismo europeo e occk 
dentale In fondo, questo o^ 
eoglio della jMOpna cultura, 
oella propria badtzione, come 
delle proprie scelte e delle 
proprie ràdici è anche il segno 
carattensbeo deH’opera Intera 
dt Genet. 

QuL alla ribalta, cl sonq due 


uomini che si svelano lenta¬ 
mente e faticosamente, di 
fronte a mictofoni-fantasma. 
Due uomini che si agitano su 
una scena precaria (per albo, 
fisicamente aggravata dal ba¬ 
rocchismo di questo magnUk 
co oratorio attrezzato per l'oc- 
CBSione da Fabrizio Lupo), 
cercando brandelli del pr» 
pno passato e del proprio pre¬ 
sente capaci di garantire un 
futuro stabile e autobono. Ac¬ 
canto a loro, poi. due schermi 
rimandano te imina^nl delle 
nspettne culture immagini a 
toro consuete e (amilian Ec¬ 
co, che tutto ciò sfa avvenuto 
proprio a Pateimo è un fatto 
che ha la sua importanza: 
quella tanto mtoUflcata ktentk 
tà mediterranea, evidente¬ 
mente, non à solo e smnpre 
un’etichetta vuote di senso. 


Primefilm. Escono «Scommessa con la morte» e «Homeboy» 



a^Tettando l’ora della pensior^ 


MICHIUIANSIUII 


SconuncMn con ta morte 

Regia' Buddy Van Hom. Sce¬ 
neggiatura Steve Sharon. in¬ 
terpreti Glint Eastwood, Patri¬ 
cia Clarkson, Uan Neeson. 
Evan C Kim Fotografia Jack 
Green Usa, 1988 
IhmimNayal 
MUeno: muisobI __ 


■1 Per l'ispettore Calla- 
ghan è arrivata l'ora della 
pensione Lo sa bene Glint 
Eastwood, che tra una regia e 
l’altra ha perso la voglia di 
star dietro al supersbura di 
San Francisco, vecchio amico 
addomesticato dall'età e dal 
benessere Se agli albori della 
serie, quando alla regia c'era 
il coriaceo Don Siegei, «duty 
Harry» incarnava la Cseducen- 
te) faccia paranoica delta leg¬ 
ge, via via li personaggio si è 
depurato delle sue ossessioni 
guardatelo in questo quinto 
episodio Scommessa con la 
morte (,The Dead Pool), cosi 
ben vestito ed educato non 


sembra neanche più hiL Co¬ 
me tutti gli eroi di celluloide 
sul viale del bamonto, Càlla- 
ghan raschia il fondo del bari¬ 
le e si accommiata dai suo 
pubblico (pare che sia davve¬ 
ro l'ultima volta) con un film 
moscio e imbecillotto che può 
vantare una sola battutaccia 
da manuale callaghiano «I 
pareri sono come i coglioni 
Ognuno ha i suoi» 

La storiella è, più del solito, 
un pretesto Sul set di un film 
dell orrore a basso costo stori 
no succedendo strane cose 
La star, un morfinomane in stl 
te «heavy metal», ci rimette fa 
pelle durante una pausa, Stes¬ 
sa sc^e tocca a un membri) 
della troupe e ad una critica 
severissima (una specie di 
Paullne Kaei acerrima nemica 
di Eastwood) Chi sta ucci¬ 
dendo e perchè'^ E soprattutto 
che ci fa il nome di Callaghan 
nella macabra lista approntala 
per gioco dal regista vanesio? 
L intngo SI scioglie nel sottofi- 


nate, ma nel frattempo East- 
wood ci ha latto sapere come 
là pensa su una serie di cosèt- 
te I guBsh (npvoeati dalla vio¬ 
lenza cinematogralioa, l’ansia 
di protegOnbmo de) Cittadino 
frustrato, la disumanità dei 
massmedla e ovviamente i’<M- 
tusiià della burocrazia Scom- 
ntessa con la morte diventa 
dunque una sorta di East- 
wood-ftnstero il che non de¬ 
pone a favore <k.i film. Che 
peraltro zoppica anche sul 
plano pura azione Or¬ 
mai rallenteto nef movimenti, 
EashYooq impugha pigramen¬ 
te la faldosa 44 Magmim e 
non sbaglia un colpo, rinun 
ciando cosi ad ogni acrobazia 
supplementare Ma siccome 
ogni resa dei conti che si ri¬ 
spetti ha bisogno di una trova¬ 
ta bizzarra, ecco che, nel buio 
del molo, to sbirro si caverà 
d'impaccio prendendo m pre¬ 
stito da una batentera un can¬ 
noncino pravristo di fiocina 
Chissà se piacerà al pubbli¬ 
co Italiano questo Callaghan 
(anzi Catlahan, come recita il 


veto i»me de) poliziotto ame¬ 
ricano) sag^ e compassato, 
che fa il galante con te gtoma- 
liste pestifere, non intuite più I 
zuperiori e si te aiutare da un 
tenente di or^ne cinese. Oli 
ultimi film di Eariwood, con la 
paniate eccezione di Bird, so¬ 
no stati bn^disastro da noi, e 
dimostrazione di un tento de¬ 
clino che ha coinvolto, del re¬ 
sto, molb alto di ceNulok 
de pensate a Buri Rmolds, • 
Charles Bronson o a Jean-Fau) 
Beimondo, una volta campio¬ 
ni di incasso e ora ridotti ai 
rango di comprimari di lusso. 
Eastwood, già di nuovo al la¬ 
voro con nnk Cadillac, po¬ 
trebbe salvarsi recuperando 
quella sensibilità a fior df pek 
le, romantica e indhAdualiste, 
che to portò nel passato a lir- 
mare piccoli capolavori conte 
Bnvido nefto notte e Ronkjt» 
tonk Mort ) uomo à coraggn^ 
so e imptevedibite, che non 
perda più tempo con l'apetto- 
re Caliaghan (e magari, iq 
non ha voglia di stare alfa ck 
nepresa, si scelga un r^tste 
migliore di Buddy Van Ftom) 


Rourk^ parodia di un boxeur 



SAURO BORIUI 


Homeboy 

Regia Michael Sarrasm Sce¬ 
neggiatura EddieCook Musi¬ 
ca Eric Clapton, Michael Ka- 
men Interpreti Mlckey Rour- 
ke Christopher Walken De- 
braFeuer Usa, 1988 
Roma: Quirinale, America. 


B Mickey Rourke da 
tempo oggetto di cullo di gio¬ 
vani e meno giovani spettatri¬ 
ci, va dicendo a muso duro 
che non gli importa granché 
del cinema, di Hollywood di 
tutte te minime faccende con¬ 
nesse al divismo Per contro, 
i attore americano è ferma¬ 
mente convinto che Womeboy 
sia «il film della sua vita» il 
momento cruciale di una car¬ 


tiera pur contraddistinta da 
tanti altri significativi titoli 
Affermazione amschfata, an¬ 
che se non stentiamo a crede¬ 
re che gli elementi autobio¬ 
grafici e certe insistite allusio 
ni ai classici film del passato 
sulla boxe possano indurre 
Mickey Rourke a pnvilegiare 
questa sua nuova prestazione 
interpretativa nspetto ad altre 
del passato Oltretutto, non é 
senza significato che Home¬ 
boy costituisca il frutto dell o- 
stmalo proposito del celebre 
attore di portare sullo scher¬ 
mo un soggetto da lui stesso 
concepito circa dieci anni fa e 
soltanto ora tradotto in film 
per ia regia dell ex direttore 
della fotogratta di Angei Heart, 
Michael San-asin 


Tutti aspetti, qitcsti, che 
guardare parrebbero quanto 
meno «esterni» agli specifici n- 
sultati ottenuti, poi, nella com¬ 
piute dimensione cinemato¬ 
grafica di un film come Home¬ 
boy Mica vero invece Mi¬ 
chael Sarrasm, Mickey Rourke, 
oltre to sceneggiatore Cddie 
Cook, hanno congegnato uno 
spettacolo gravemente pregiu¬ 
dicato da scelte formali ed 
espressive copvenzionalissì 
me abusate e messo assieme 
altresì, una storia che quando 
non dà troppo spazio al grand 
guignoi, sprofonda patetica¬ 
mente net sentimentalismo 
più vieto 

Ad impasticciare ulterior¬ 
mente le cose provvedono 
poi da una parte ii montag¬ 
gio ed 11 ritmo monotoni del- 
1 azione e dall altro il manife 


sto impaccio di tutti jli inter¬ 
preti, Rourke non «eluso L'u¬ 
nica cosa di qualche pregio, 
in tanto caos, risutta a tratti la 
sapiente cctonna sonora di 
Eric Clapton 

Già Che cosa accade dav¬ 
vero in Homeboyi Johnny 
Waiker (ma romonlmo 
whisky c'entra soltanto margk 
natmente) è un vagabondo 
abbigliato da cow-boy mate in 
arnese In effetti, il suo mestie¬ 
re è il pugile Un po' suonato, 
indubbiamente fuori forma e, 
ancor più giù di testa, epperò 
intenzionato a rimpannucciar¬ 
si in qualche modo facendosi 
sfasciare la (accia di pugni Ak 
lo scopo approda eoa) in una 
desolala realtà provinciale (ri¬ 
cordate Fot City U pkcoìo- 
grande capolavoro ai John 
Huston^) e qui si imbarca im¬ 


mediatamente in concomiten- 
b, bislacche vicende 
Waiker. infatti, benché sem¬ 
pre barcollante e in balia di 
qualsia» balordo si trovi intor¬ 
no. viene risucchialo pnma in 
una serie di micidiali scazzol- 
tele, quindi irretito e slmmen- 
teiizzato da un gangslenicolo 
mltomane, tale Wesley (Chri¬ 
stopher Walken), e infine ad¬ 
dirittura amato, compianto so¬ 
lidalmente dalla bella del «lu 
f)B park», la giovane, sensibile 
Ruby (Debra Feuer) Il finale, 
si intende, sfocia m un epilogo 
cupamente disperato anche 
se. non si sa se per puro artifi 
do o per un consolatono so¬ 
prassalto onirico, le immagini 
conclusive fanno intravedere 
to sformato boxeur e la sua 
provvida latina mentre si ritro¬ 
vano idealmente 


De) tutto immerso in atmo¬ 
sfere tetre, desolatlsrime e po- 
potalo, m ispecie. da relitti 
umani. Homeboy è un’opera 
che nelle cotontufe e nei toni 
torvamente ipeirealistici trova 
la sua cifra più grezza e fuor- 
vlante Proprio perché, ben al- 
tnment! dal dare senso e cre¬ 
dibilità al degradato «mondo a 
parte» degli umiliati e offesi, il 
film indugia e indulge Intolie- 
rabilmenle in nmasticati 
quanto banali esercizi di stile 
Valga quale sintomatico 
esempio, la maschera 
grottescamente ghignante di 
Mickey Rourke nella truculen¬ 
ta fisionomia dell antieroe 
sempre sconfitto Avesse volu¬ 
to fare una pur camuffate pa¬ 
rodia di un fosco dramma, 
non sarebbe nuscito a fare 
meglio Anzi peggio 



Jerry Goldsmith mentre dirige l'orchestra di Sartia Cedili 


11 compositore americano a Roma 
per il film «Leviathan» 

Jeny Goldsmith, 
lamuàca 
alieni 

Ha dato voce a celebri film di fantascienta, ma 
anche a kolossal come ■ tre Rombo e a piccoli 
gioielli come Fireud, Chmatown, Il venta e II leone, 
Sotto tiro £ Jeny Goldsmith, uno dei più appmi- 
zati autori di colonne sonore, Lo abbiamo inteivi* 
stato a Roma, dove sta registrando le musiche di 
leviathan, film di fantascienza «ubacquea» ptfO- 
dotto da Luigi e Aurelio De Laurentiis. 

ALwnToemélli —- 

Ua, che si fe «presUte» al cine¬ 
ma solo nel)’88. per Leohthan 
e, in pRcedenzis Pèf Indio, 
un film rii Antonio Ma!|heritt 
tempre prodotto rial Oe Llik 
rentiis e musicato da PlnoOb- 
nagglo «Eun^olcha■ttn«trao^ 
dinaria. Stiamo lavorando bo> 
' nissimo» El « portato riagii 
Um due ainnjtài^^l^ji 
fnorihttotìe dei sn^ib,^V^Sii 
Londra un Ionico per riiMtoi 
à una colonna aomn dmn 
na». Aurelto De UUMMlll Ito 
ne a far sapere thè g bpdiel 
per te musca rii l4HriNj||p«n* 
monte a 500 OW riotteiL toen» 
tre in media, per un film Mp 
no, si spendono lE>20niiltonl. 

Deaenvere una colonna so» 
nora è difficite, ma nei caso èU 
Leviathans\ può almenopaitk 
re dalla definizione di un ero» 
biente «E un film tutto im» 
blenteto sott'acqua • racconti 
Goldsmith ~ in una minterè 
sottòmarina minacciata da un 
mostro . Mttstoafmente, è una 
doppia sfida, occorre comunk 

care al tempo stesso te ctew 
strofobia deite stazione lubae» 
quea, e rimmensilà dett’ocOè- 
no» Haicnttolamuslcainba,- 
se alia sceneg^atura, o dopo 
aver visto la copte di tevori- 
zione del fihn? «toj film U de^ 
bo vedere Un cofrionq serra 
non mi dice nulla. Le emockq 
ni. i personaggi, icaratteri ttep 
scono sullo schermo, rialto alk 
te del regista*. 

Cosa pensa, un muriella 
che ha sempre scritto perrick 
nema, delle cotonne sonore 
commissionate ad autori prò» 
venienti da altre aree, per 
esempio dal rock? «1 musl^ 
rock non sono veri *^pQSk 
tori" e come ascoltatore non 
amo molto g rock, né fa musk 
ca leggera In generate Rntsò 
che Feter Gabriel abbia fatto 
un ottimo lavoro ptt LitHkno 
tentazione di Disio, Su altri 
non mi pronuncio*. Ma M, 
che musica ascolta? iMualca 
classica Tra gli italiani VeiÀ 
Puccini, Respi^ ^^sMk, E 
tra i suoi colte^ cheacrivorro 
per it cinema, quali apprezza? 
«Sono amico d\ John Williams 
e rispetto il suo lavoro Mi pia¬ 
ce molto anche John Barry, t 
un grande melodico l'uniCQ 
compositore ‘Vittoriano'^ cU 


NN ROMA Nefla pancia di 
Roma, sotto te collina dei Pa- 
noli, SI annida la voce del Le¬ 
viatano Bisogna scendere un 
paio di rampe di scale, intiu- 
fOlarsi nei Sotterranei della sa¬ 
la di registrazione Fonim, e te 
si può ascoltare Sonorità vÌo- 
teftte, vagamente «aliene* E 
loiCbem rit^'&nte Cwnia 'a 
crearle, sotto la dlrezlonlé'^dl 
un signore dai capelli candidi, 
e dalla qamicia altrettanto 
candida su Cui spiccano un 
paio di biételte muIiicolDri. 
runico «tratto» che to Indnrk 
dua, chiaramente, come un 
americano 

Jerry Goldsmith rive a Be¬ 
verly Hilb ed é un vero profes¬ 
sional Non è un compositore 
frustrato che ha ripiegato sul 
Cinema t un autore di colon¬ 
ne sonore fouf coilri, con una 
solida preparazione accade¬ 
mica che non gli ha impedito 
di comporre decine e decine 
di spartiti per li anema e per 
te te 11 cinema gli ha dato un 
Oscar (per II presepio), te te 
quattro premi Emhiy Ora é a 
Roma per registrare la colon¬ 
na scmora di Uviathan, un 
film lanta-ecologico prodotto 
da Luigi e Aurelto De Lauren- 
tiis e girato (negli studi di Ci¬ 
necittà) da George Cosmalos 
(CossondR) DossfOE Rbmòo 
II, Cobra) Film costalo la baz- 
zeocola di 28 milion) di doite- 
ri, Leviathan si avvale di alcuni 
contnbutt tecnici davvero mi¬ 
tra-lusso gli effetti spL-'iali di 
Stan Winston (remiinator, 
Predator, AAens). la fotc^ri fia 
di Alex Thomson e, non ulti¬ 
ma, la musica. appui..o, di 
Jeny Goldsmith 

Verrebbe subito da chiede¬ 
re a QokUmith se si sente uno 
specialista di musiche del fu¬ 
turo in filmografia ha titoli co¬ 
me H pianeta delle sqmmie, 
Alien, Capncom One, Star 
Trek, Sotto nel buto c albi film 
in bilico tra fiaba e fantascien¬ 
za come Cremlins, Legend e i 
due Mtergeisi Ma lui nega «E 
un tipico esempio di ammean 
typecastir^ di schematizzazio¬ 
ne Ti creano un ruolo e te lo 
affibbiano pei tutto la vita lo 
preferìso) scrivere musica per 
film più intimi Come F>eu(/di 
John Huston o Chinatouin di 
Poianski» Scava scava, si sco¬ 
pre che propno lo slortunato 
Freud Passioni segrete di Hu¬ 
ston è li film a CUI è più legato 
•È stata la mia pnma candida¬ 
tura atl Oscar, il film che mi ha 
lanciato in serie A Fu il pri¬ 
mo film m cui usai le tecnolo¬ 
gie elettroniche (e tanti anni 
fa nel 62 non era cosi nor 
male) e il primo e I unico in 
cui abbia impiegato una tecni¬ 
ca dodecafonica Amo la do¬ 
decafonia, anche se con il 
tempo mi scopro ad ascoltare 
più musica romantica» 

Non è la pnma volta che 
Goldsmith registra a Roma 
Ma é ia prima volta che lavora 
con 1 orchestra di Santa Ceck 


Dopo Imathan, farà dtia 
«seguiti». Star T>ek Ve Qmn- 
bns2 Manonc’èaototinenia 
nel futuro di Jeny Qoldunith 
•Mi piace mollo dilìgere Tew* 
chestra e vorrei tenere più 
concerti in futuro li contatto 
diretto con il pubblico é quak 
cosa di irrinunciabile, cm al 
cinema manca totaimento», E 
come direttore ri'oroherirA 
prefensce dirigere mustoha 
proprie o alimi? «EH solito mi 
chiedono di dirigere cose 
mie , ma spero tento di poiicÉ 
dingere Mozart, prima«,poL C 
il musiciata più sextepte», più 
puro, meno inquinato. I) più 
grande» 
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Sport 


Pedro Manfredini, centravanti della Roma anni 60 
dietro il bancone del bar dove lavora parla 
dèi «suoi» derby, del calcio di oggi e di quello 
di ieri: «Oggi non c’è spazio per i calciatori istintivi» 



Pedro Manfredini, detto «Piedone» per via di quel¬ 
la foto mentre scéndeva dalla scaletta dell'aereo 
che ingigantì ii suo normalissimo «42», un bomber 
thè segnò un'epoca e la fantasii del tifo giaìloros- 
soi Con lui, oggi 53enne, parliamo di derby, di 
calcio e di vtta seduti al tavolo di un bar del ViU^- 
glo Azzurro, una zona alle spalle del periferico 
quartière romano di Spinacelo. 


IIONAtDO PeRQOLINI 


■i ROMA. Correva l'anno 
1962. era un lucido, fréddo 
pomeriggio invernale sulla 
pouolana del carni» Por- 
luenie rincorrevo adpleScen- 
Itali sogni di calcialore quan¬ 
do, accompagnato dal nostro 
fnisttr lUccio» Jacoblni, vec- 
thia gloria della Roma del orl¬ 
ino Kudeito, entrò lui: «Pie¬ 
done* Manfredini. Su quel 
Campetto di periferia era at- 
ferrato un mito: che emozio- 
hel E che emozione, a distan- 
la di quasi treni'anni. ritrovare 
quel mito dietro II bancone di 
un bar mentre sistema iramez- 
lini e medaglioni. Sembra la 
trama di un romanzo d'appen¬ 
dice, ma sul volto di Pedro 
Manfredini di tristi destini non 
c'è traccia. 

• SI, lo so, quando qualche 
cUenif mi riconosce leggo nei 
suoi occhi uni soni di aorpre- 
ab compatlmeriio. Pensano - 
fa Manfredini ma guarda co¬ 


inè si è ridotto. Io non ci trovo 
niente di strano nel fatto che 
un ex calciatore faccia un la¬ 
voro norrriàle*. 

L'avevamo cercalo per ri¬ 
cordare insieme ì derby di una 
volta e «Piedone», smessi per 
un attimo i panni del gastro¬ 
nomo, accetta con tranquilla 
spontaneità di fare un tuffo 
nel paùato. «Olà i derby, 
quanti bei ricorili e non solo 
sul carnpq - sospira tra una 
boccata di fumo e l'altra il 
SSénrie ex campione argenti¬ 
no - io ne ho disputati solo 
quattro, perché la Lazio dopo 
la stagione 62:63 fini In serie 
B. Né vincemmo tre, il quarto 
fini in parità e segnai comples¬ 
sivamente sei gol. Senza con¬ 
tare un derbyvd) Coppa Italia 
che la Roma vinse ai rigori ed 
io feci cinque centri su cin¬ 
que. Quello che mi è rimasto 
più Impresso fu il primo. Ero 
da poco arrivato dall'Argenti¬ 


na, il clima delie straciuadine 
lo conoscevo già avendo pre¬ 
so parte con il Racing alle sfi¬ 
de con l'indipendiente, ma 
qui a Roma era davvero tutta 
un'altra cosa. Vincemmo tre a 
zero e io feci una doppietta, il 
giorno dopo, poi, partecipai 
ad una cena "offerta" dai la- 
zi^l in un ristorante di Traste¬ 
vere. Ricordo, ancora, quel- 
l'impressionante pesce, frutto 
della scommessa e la gran 
simpatia dei tifosi. Allora era 
tutto diverso, c'era più spon¬ 
taneità e il campione aveva 
tanti amici. Gente, semplice, 
con la quale si stava bene in¬ 
sieme. lo "bazzicavo” spesso 
• continua Manfredini con un 
romanesco lievemente inqui¬ 
nato dallo spagnolo - dalle 
parti di Trastevere e di Testac¬ 
elo.» 

Quanti anni restò a Roma? 
•Dal 59 al '65, poi andai al 
Brescia e ai Venezia, dove a 
30 anni per colpa di un ginoc¬ 
chio conclusi la mìa carriera». 
E poi? «Me ne tomai a casa, a 
Mendoza. Misi su alcune atti¬ 
vità commerciali, ma soprat¬ 
tutto dedicai il mio tempo alla 
famiglia viaggiando molto 
con mìa moglie é mia figlia*. E 
poi è ritornato... «Sì nel '75, 
doveva essere una breve rim¬ 
patriata. Venni per partecipi 
re ad un torneo di vecchie 
glorie. Poi volti che mìa figlia 


Alessandra ritornasse In Italia, 
dove tanta gente che l'aveva 
conosciuta da bambina vole¬ 
va rivederla. Venne e fu la mia 
“condanna"» Ritrovò un com¬ 
pagno d'infanzia, si innamora¬ 
rono e cod fui costretto a 
chiamare mia moglie per pre¬ 
parare il matrimonio, te sono 
rimasto è "colpa" di mia fi¬ 
glia». 

«Misi su;.un bar a piazzale 
Clodio, nell'83 decisi di torna¬ 
re in Argentina per mettere a 
posto le mie: cose; cónti in 
banca, qualche terreno... Poi 
un anno e mezzo fa di nuovo 
qui a Rorna. Abito ad Ostia, 
mia figlia ha sposato il pro¬ 
prietario dei "Tibldabo" e Te¬ 
state gli dò una mano a man¬ 
dare avanti il chiosco». E que¬ 
sto lavoro come lo ha trovato? 
«Me io ha offerto un amico, la 
gastronomia mi piace, senza 
fare niente non d so stare e 
cosi ho accettato». 

Ma non ha mal provato ad 
rientrare nel mondo del cal¬ 
cio? «No, non mi ha mai inte¬ 
ressato. Ho però ancora tanti 
arnici: Nanni, faccheiti. Ren¬ 
na». E'i suoi rapporti con; la 
Roma? «Ottimi, ogni tanto ve¬ 
do il presidente Viola e la so¬ 
cietà ogni anno mi manda la 
tessera per lo stadiOi..£ lei ci 
va? «Quando posso, ma il cal¬ 
cio lo seguo soprattutto In te- 



_ 

stadio 0llnibiro(R(Hh8-Mllan,;18'dlctmbre 19e0)èleli LMholm, afli wa ulttrM MigiofN come cMc ii ten. 
contrasta «Piedone» Manfredini' 


levlsione, anidie : sé,v: franca¬ 
mente, ini setnl»a che se. ne 
trasmetta tfli;po'tròppo/S ri¬ 
schia la nausea, neTcalcio di 
oggi mi sembra che d-^anò 
tfo|^ eccessi è poco ri^»^ 
per la vera essenza di quésto 
gioco. I gtocatoii sono "ato¬ 
mizzali", una volta c'era:Tala, 
il centravanti, la rnezza putita, 
Ognuno aveva un molo péóci- 
so nel quale e^rimeva le sue 
caratter^tiche i^tìve: ne 


guadagnava il gioco e anche 
lo spettacolo. Adesso - com¬ 
menta Manfredini - è tutto cò¬ 
si gonfiato, anche il tifo. Si 
mettono su delle imponenti 
coreografie e poi, spesso, in 
campo di speltacolò se ne ve¬ 
de pròprio pòco: Conere non 
basta, il càlcio è soprattutto 
tecnica, ihtelligehza, estro. 
Paleso trotterellava per 11 
campo, ma il suo era un gran 
caldo». 


Paicao, la Roma dello sdt* 
détto... E questa Roma coinè 
le sembra? «Una bUoèa squa¬ 
dra,. ma dovrà Iptuue parec¬ 
chio per.conqulttare.un posto 
in Coppa Uefa». E domenica 
andrà a vederla? «No. sono 
impegnato.» Un pronosileo 
per questo derby? «Che Ma só¬ 
lo e soltanto una partita dì cal¬ 
do». «Piedone» .-si acoehde 
un’Mtin stgsietia e toma a 
piazzarsi al centro della sua 
area gastronomica... 


là nazlonalé di calcio dell’Olp. La squadra è giunta ih Italia per una serie di partite 
«Nei territori ocxupati da ìsraele è impossibile praticare uno sport» 



Intèmaziongle delta selézioné ^lestlnese 
;d^ealeìo «« praientatd ieri a Roma nel corso di una 
kòfitmnza stampa organizzata dall :Uisp - comin? 
cerò domani allo Stadlo dei Marmi quando affron- 
'tel^liiamiehevolaunasquadracompostadagior- 
fniilSti.'AÌIannine delia tournée italiana che preve- 
dq^èliiè'partite ad Ferrara e Livorno, la 

^nswonale deirOlp si sposterà in Francia. 


UOMAflDO tANSUàCCI 


■i ROMA. Lq sgMrdo un 
po' smarrito di Ali Ahmàd 
Kbxt per tpiegèw una storia 
che è anche una tragedia col¬ 
lettiva. Ahmad ha ventanni ed 
e il portien della riaalonale di 
càlcio della Palestina, ospite 
in questi giorni in Italia, 
Ahmàè rton paria l'Inglese e 
tantomeno l'italiano. Porse 
non ha neppure tanta voglia di 
parlare. Ma dai suoi òcchi tra¬ 
spare tutto i'brgogliò é la di¬ 
sperazione di casa, dei campi 
profughi, del territori occupati 
e del dramma, quotidiano di 
un popolo che non trova pa¬ 
ce. Ahmad come slmbolò, co¬ 
me primo ambàiclatore dì un 
movimento sportivo che lotta 
ihéh'esso per sopravvivere 
assieme alla sua gente. 

Accanto a lui Abu Eishéh, 
membro del Comitato olimpi¬ 
co palestinese. Lui ha la vo¬ 
glia, la rabbia e la possibilità 
,per riassumere una storia ini¬ 
ziata più di quarant'anni fa... 
•Il dramma del nostro popolo 
iniaiò neT1948quaridoToccu- 


pazlone israeliana paralizzò 
tutte le nòstre attività sociali. 
còmpreso ìp sport. Dopo la 
diàs^ra il nostro sport si è 
sviluppato nei diversi paesi in 
cui I paMnesi si erano rifu¬ 
giali; In Giordania, in Libano, 
in Egitto, Solo a metà degli an¬ 
ni Settanta, però, nei vari cam* 
plrprofughi è stata avviata 
un’attività sportiva adeguata. 
E coM è rinato, seppur parrial- 
mente, anche II calcio». 

Quali difficoltà incontra la 
pratica agotiisUca alTinterno, 
dei territori occupali della Ci- 
sgiordania e di Gaza? «Nel 
1982 Tinvasione militare israe¬ 
liana in Libano ha fatto scom¬ 
parire 48 club e molti giocato¬ 
ri si sono rifugiati in Trancia. 
Sei giovani compagni sono 
morti, martiri della crudeltà e 
dèlia pazzia di Tel Aviv, vitti¬ 
me nel sequestro lento e ine¬ 
sorabile dei nostri territori». 

«A Gaza, adesso, è pratica- 
mente impossibile fare sport, 
il coprifuòco e i priti di bloc¬ 



cò impediscono qualsiasi tipo 
di èontatti. Due nostri ragazzi 
erano stati tesserati da un club ^ 
israeliano per giocare in cam¬ 
pionato ma il boicottaggio ai 
loro danni ii ha resi vittima di 
situazioni insostenibili. Duran¬ 
te una partila il pubblico li ha 
presi a sassate, scatenando al 
loro danni una violentissima 
contestazione che ii ha co-, 
stretti ad abbandonare la 
squadra». 

«Le autorità israeliane hàn- 
no vietato formalmente qua¬ 
lunque forma di attività sporti¬ 
va, anche se le diificòltà e gli 
ostacoli sono di natura logisti¬ 


ca. tempre a C:t ra si è cercato 
il modo di allestire una piscina 
’ senza fare i conti con il grosso 
problema dell'acqua. In quel¬ 
la zona vivono 700.000 pale¬ 
stinesi e 2000 Israeliani e sui 
100 milioni di litri di acqua po¬ 
tabile, la metà viene usata dai 
soli israeliani, C^ite? Queste 
sono le condizióni in cui M de¬ 
ve, o si dovrebbe, fare sport a 
Gaza». 

Ahmad non parla ma annui¬ 
sce, come se capisse senza 
difficoltà il Racconto di un 
dramma che conosce (in trop¬ 
po da vicino, Come se l'osta¬ 


colo della lingua fosse im¬ 
provvisamente scQmiMrso, 
Ahmad ha:solo vo^ia di gio¬ 
care con ìsuòi compagni, tu.a 
dilettanti e tutti tra ì 18 e 21 
anni, provenienti da’ Egitto, 
IVinisia, Irak e Kuwtit. visto 
che gli altri paic^ùiesi ter- 
rìton occupai pari possono 
lasciare la zema. Di indossare 
le nuove magliette rosso fiam¬ 
mante con la scrìtta «Palesti¬ 
na» sul petto. Di dimenticare 
l'eco lontana di vma guerra as¬ 
surda e Ihtermìnabileo, forse, 
dì. ricordarla sérrìpiicémente 
In quel 90 minuti con meno 
rabbia. 


E rant^cùsdatDYe 
di Td Aviv 
potestà e accusa 


Parigi-Dadcar. Ickx toma in testa 


Picco preso a fiidlate 
al confine dé0a Guinea 


■ SAINT LOUIS CSenegal). 
on un colpo di mano ne) 
naie il belga JacHie Ickx, su 
éùgeot, ha vinto la penullì- 
la tappa della Parigl-Pakar 
pQllàndQsi così in testa nel 
éttore automobilistico. L’ex 
ampione di formula 1 co- 
randa ora. con venti minuti 
^vantaggiò sul suo compa¬ 
no di scuderìa, il finlandese 
,lri Vatanen: questa la con- 
eguènza ^ déll'attraversa- 
lento di un centro abitato 
he Idue piloti della Peugeot 
inno eseguito passando su 
1 ^ piste pafallele. ma diver- 
a, ieniiàèCbrgersene. SI ri- 
ene tuttavia che Ickx. nel¬ 


l’ultima tappa, non vorrà 
contravvenire a quanto deci¬ 
so dal direttore sportivo del¬ 
la sua scuderìa, Jean Tòdt, 
quando làhciando la moneti¬ 
na a Gao (Mali) aveva indica- 
lo:Con il «testa o croce» Va¬ 
tanen quale favorito per la 
vittoria finale. Nulla-di immu¬ 
tato in testa alla classifica 
motociclistica dove si man¬ 
tiene a! comando il francese 
Gilles Lalay (Honda) che ieri 
si è classificato sesto mentre 
il francese Slephane Peter- 
hansel (Yamaha) si è aggiu¬ 
dicato la sesta vittoria di tap¬ 
pa. Un nuovo errore di rotta 


aveva aggravato intanto il ri- 
taMo in classifica di Franco 
Picco nella tappa di Tamba- 
counda. Una guardia di fron¬ 
tiera della Guinea-Bissau, nei 
cui territorio era arrivato sba¬ 
gliando strada, gli ha sparato 
addosso, senza peraltro col¬ 
pirlo. La polizia aveva infatti 
scambiato il suo repentino 
dietrofront per un tentativo 
di fuga, fi pilota italiano della 
Yamaha se i'è cavata con 
uno spavento e con l'aumen¬ 
to del suo ritardo in classifi¬ 
ca sui francese Lalay che at¬ 
tualmente vanta su Picco un 
vantaggio di oltre quaranta 
minuti. 



■■ RÓMA. La delegazione 
palestinese, invitaui in Italia 
dall’Uisp, per disputare una 
serie di putite arnichevoli, è 
stata'ricevuta Ieri mattina al 
Foro italico dal presidente del 
Coni Arrigo Cattai. Erano pre¬ 
senti all'Incontro il membro 
del comitato olim|rico palesti¬ 
nese Abu Eisbeh, il spretarlo 
della Lega calcio Ahmmad 
Afifi, il segretario del Coni Ma¬ 
rio Pescante e iT presidente 
deirUìsp Glanmario Missóglia. 
Cattai, dopo aver sottolineato 
la simpatia delio q>oit italiano 
nei confronti degl) sportivi pa¬ 
lestinesi e del loro movimen¬ 
to, ha espresso viva gioia per il 
fatto che ria proprio Tltalia ad 
offrire la possibilità di una ria¬ 
pertura del discorso delTattl- 
vilà sportiva imemaùonale 
(con obiettivo primario le 
Olimpiadi di Barcellona del 
1992yal popolo palestinese. 
L'importanza del riconosci¬ 
mento dello stato della Pale¬ 
stina, attraverso (a piena affer¬ 
mazione dei diritti culturali e 


Tyson 

S’arrabbia 
e sfascia la 
telecamera 


M VANCOUVER. Anche da 
ex, Robin Gìvens ha il potere 
di far innervosire MikeTyson. 
L’ex moglie stava girarrdo un 
hlm in un albergo e quando il 
campione dèi massimi si è 
presentato nelThotel è stato 
circondato da giornalisti e ci¬ 
neoperatori. Ne è scaturito un 
improvvisato match con un 
cameraman della «Britìsh Co¬ 
lumbia lelevisìon» (nella fo¬ 
to). lyson si è arrabbiato e ha 

a ato la telecamera lan- 
)la per terra. Il provvi¬ 
denziale intervento delle 
guardie dell'albergo ha evita¬ 
to U peggio, lyson combatte¬ 
rà il prossimo 25 febbraio a 
Las Vegas con l'inglese Bru¬ 
no. 


sportivi, 6 stato inohie sottili' 
neata dai deputati sodalisli 
Margherita BOniver: e Felice 
BoqlogUo in un incontro svol¬ 
tosi sempre feri a Roma- Segiti 
di distensione anche da parte 
dèi medico della squadra pa- 
l^nese, Abol HashUi: «Per 
U momento non è posribile, 
ma in hituro pobemmo gioca¬ 
re anche conila nàrtorìale 
israeliana». Al suo arrivo a Fiu¬ 
micino la coinitiva palestinese 
è àrrtvMa conTa tradirionale 
«kefiah» a mo’ disdarpa. Per 
tutto risposto, TambMciatore 
israeliàno à Roma ha pienti- 
camente rfcoidato la strage 
degli atleti israeliani alle Olim- 
piadi di Monaco del 1972 da 
parte di un commando pale¬ 
stinese: «Vorrei ricordare che 
una délegùàone deU'CMp è ■à 
stata pronte, una volto, ai 
Giochi oiimpid; e precisa¬ 
mente a:Monaco nel '72 quan¬ 
do attaccò la squadre olim(ti- 
ca israeliana, preridéndo in 
ostaggio numeiori arieti ed as- 
sassmandone undid». 


Niente tv? 

Olimpico 
3000 posti 
in più 


H ROMA. C'è il derby è TO- 
limpico riesce ad «aiiargarri». 
Domenica saranno disponibili 
56.2^: pestìi L'agibilità per 
3.280 posti in più è stata con¬ 
cessa dtilla commissione di vi¬ 
gilanza dopo l'ultimo sopral¬ 
luogo effettuato ieri mattina. 
Crescono i posti allo stadio, 
mentre calano le possibilità di 
vedere la partita in tv. Una de¬ 
cisione per la diretta non è 
stato ancora presa^ questo 
perché non ci sarebbe ancore 
stato il tutto esaurito ai botte- 
■lini. E calano anche le chan¬ 
ce per Renato di trovare un 
po^ in squadra per il derby. 
Il bràsllianò ieri ha preso parte 
■Tamichevoie disputata dalla 
Roma allo stadio Flaminio 
còhttò la squadra dilettanti 
deirAlmas. Era il primo vero 
tosi dopo l'infortunio; Renato, 
che ha segnato uno dei sei gol 
con i quali la Roma ha vinto la 
partita, è apparso guarito; ma 
ancore un po' «imbastito» per. 
via della lunga assenza. Diffi¬ 
cilmente, a meno delle solite 
sorprese del Barone. Ue^ 
cèmlm lo farà giocare dome¬ 
nica. Il tecnico che dovrebbe 
recuperare Massaro, la distor¬ 
sione alla cavigiia è in fase di 
rtassorbimerito, ha il proble¬ 
ma di trovare ilsosrituto dello 
squalificato Manfredonia. Ih 
una partito particolare come il 
dett^ il saggio Baione sicura¬ 
mente non SI abbandonerà a 
sperfcolàti esperimenti. Il po¬ 
sto di Manfrèdónia potrebbe 
essere preso da Gerolin. Si 
parlava anche di un impiego 
di Biùno Conti, ma la «vec¬ 
chia» bandiere giallorossa ieri 
RM) ha disputato Tamichevo* 
te-test La spiegatone ufficia¬ 
le del forfait pula di indolen¬ 
zimento all 'inguine. □ R.P. 


Lazio 

Tregua 
dopo la 
tempesta 


■i ROMA. Giovedì, t 
di tregua dopo le mille pale, 
miche di un'ambienle luiale 
che non Inwa mai un briciolo 
di pace. Squadre muta • I loH 
Fin e PiscCdda che anoeciolt. 
no parole incolori come con. 
sumati addetti alampa - ae- 
guendo il diktat aocletarlo. 
•Non i veto niente, aono tuM. 
fandonie, Il blacksxit l'hanno 
voluto i giocatori., ha ripclulo 
come una macchinetta anche 
Ieri Materakal, ma neiiuno ha 
dato iiiolto peso alle atte para¬ 
le. Fl&iin|wttàlna hanno dato 
all'allenatòìe della tuie I 
7/800 tilosi venuti i al «Mee. 
strelli. Or lare il MIO. con uno 
atiisclòné con au aerino^ 
•IS-l-891 Per noi con il cuo. 
re*, li tecnico è Malo clieen. 
dato alfettuaoamenle dalle, 
gran lolle che voleva parale di 
incoraggiamento e aveva a 
aua volta tante domandeJta' 
late. Materazii è alato iiMÌìM. 
mente evasivo; llmilandgsi«e 
dire che II dilensoie Mhrinó 
sts meglio e giocherl Inveee 
per Gtegucci niente da lira: ' 
Ieri pomeriggio la Cai ha re- 
spinto II ricorso della aaeMà 
confermando la squalifica per 
2 giornale al'dilenaote lailalei 
L'allehalore ha coti ricordalo 
di aver gli uomini conltll Ora¬ 
no out Martina, i OuUenee, 
Sclosae appunto OtemmeO e 
per questo di non escMdsic a 
c^orl una iquadra a Irenmie 
Deiatti e Rlaolo) ma 
I ipotéilh aémbrata ciedibila 
lino a un certo punto. Co¬ 
munque: Piacedda aait il Sbe. 
IO e Marino glocherl auUa la¬ 
scia déalta,.dove irowcik Mh 
cano 0 l'evenluale aeconde 
punta al fianco di Voellei. 
Manfredonia? Secondo me 
Uedholm lo aoalilulià con Gè- 
rolin., Insomma, e tre flontl 
dal dérto romano, tenie ipo¬ 
tesi riia lormulone (tiMica. 
lure}dèlla Lailoincora dace- 
pile lino In fondo. aSM 


BREVISSIME 



Nussllcl provi. Nigel Mansell (neU« foto) hs provilo • lunio 
ieri ul circuito di te Castelet la nuova Ferrari che paitaÓlparA 
■ prossimi mondiali di FI. 

Ksnipsrò MoBsi-Ucsta. La partito di serie. B MonióLIcMa. 

sospesa domenica per la nebbia al 73' con U Monaa ' 
,^wtogfl|o pcM-l verrà recuperata mercotedl 16 alle U.T 
Hate La rappresentativa calcistica dellà cte 

' ivénile di VifréttM, 

ACha d) John McErìiot al 
Cuh il giórno prirìiai jf è 
"**■ *””■"* rp«r6^i6^ 

idé al aquile 


«ntoggio per 4r I verrà r 

le aFvlaiénlOk La r^T_ 

Tokio prenderà Darte w torneo giovanile di ' 

McEam MAS Wllaider. Proi 

torneo di Adelaide. Batnito_____ 

prontoinente rifatto ieri batteridoMats Vyiuunder 

nella seconda giornata del tornèo-Intémézipni.. _ __ 

Daiteqpano anche tendi, Edbera e Woódotide. 

A Steey Mikovaeltelnata. Sorprendenté eliminazione di He- 
lena sukova. testo di sèrie numero 3 al torneo À^SfediHiw, 
t’ha eliminata la svedese Catarina Undairist con il 
di 6-3,6-0. Nessun problema per la Navratilova e fa MmaU- 
kova, c|« hanno superatpbrillanlemenfe gli òltovi di finale. 

CeaploBelodl beckey euihlaètle. Questi risultati del campi» 
nato di su ghlKGlO'. Mllano-AllMhe 7*1, Varese*’ 
^ago 10 - 6 , Brunico-Dolzano 6-8, Méreno-Ftemme 6^, 
CtortTna-Fassa 5-2. la clastica; Varese 43. Bolzano 40, Alfe* 
gte e Fassa 33, Asiago 32, Milano 27^ Bnmìco 26, Fìemme 
22. Merano 19. Cortina 15 

Cme ItaUa serie C Questi risultati delle partife di Coppa Italia 
di serie C: Perugia-l^nciaho 3-2. Monopofi-Salerhitoné 0-Q, 
ischia-Casertana 0-G, Gianre-Trapani 2-^ Carrémè^te 
^O./osgia-Campobasso 4-1. Giorgione-Triesriha 04; Fanch 
teal. 1-Z, Pro Livc.no-Prato 3-0. 

Illb violepto. Un tifoso 'di calcio coinvolto in una risia tra 
regiM) delle squadre delTAmerica e deirUnìveraldid di 1 
Guw»* "4.4e!la nwsslma d vinone messicana, awemila ^ 
fuori jiello stadio Azteca a Citta del Mesrico,:è inórto m ^ 
ospedale in seguito ai colpi ricevuti. Il tifoto sehréuiteeate^? 
picchiato pare che fosseTn stato dì ubriachàza?^^ " ^ 


COMUNE DI CALCINAIA 

(PROViNCtA DI PtSAI 


It SINDACO 

Vitto l'vt. 7 MI» lasg* 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 

(ho quNie Comuno inianda ippaltn. con lo proeochira di cui aD'an. 1 Mw» D) da»» laogo 2 fabbraio 1973, n. 14, ) (oMrt 
e cCMUiMlono 4i UM »olo«tt« poUluivilftnoio do odineotid noi copolueao» pai vm «tnpono o bMO A m»4IA. 
7a7.1ie.3H. to impraaa Intarotaata. iaeritta-all'Albo na<ion»la coatruttori alla catOBoria oocondo pé un Imilcrt» ' 
odapuoie, petranne rìcMadar» di aitara invitala alla pira fatando porvaniro appoaiu riehiaat» al aetioaorlttooinèMiHli- 
roaMania municipala ontro lo oro 13 dol giorno 14 pannolo isa». 

II. siwwa t rà ra i? 


COMUNE DI SANT'AGATA DI PUGLIA 

_ (PROVINCIA DI POGGIA) _ 

Avviso ili gars di lloltssions privata 

IL SINDACO vliio l'an. 7 doNa lopgo 2 fabbraio 1973. n. 14 coma aoatituito con l'irt. 7 Mia laggo S otlolirt ltM, n. 
987. rondo noto Quatto Coimina intondo appaltar», con la procadura di cui all'ari. 1, lattata B, dola tOMt S NREraìb 
1973. n. 14, i lavori di: Slatomailono alroda «omunolo oatorno: «Fontano dal Meo < 8. Mario fTHirrla 'Tl ItaW a » 
par un Importo a bm d’aa» di L.-943.9S9.B33. Lo ditta intaraawta. antro lo oro 12 dal g^np ZI.I.IEM poirinno 
chMaro e ocMra Invitato all» t«a Indirluando la richlasta al aottoacritti) «indaco, naila roaldaiuio murilrltwla. U itcìWon» 
e invito non vineel«'li in alcun modo quatta Amminlatrtziona. 

IMI.fl.M.N.nii«kU.lt. 13.1.19,9 II. SINOACO *«, Uro «W, 
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ÒHUHI 


<• ' WanarZenga, 29 annl,m 
! ■< da esordito In aarla A 
. J l’ilioiteinbro del 1983 
y 3 In Inter-Sdntpdorla ( 1 - 3 ). 

I OlM che nulla squadra 
., I neraaiitra,tiaglooilD, 

•> < agli Iniii dalla cairlan, 
nella Salernitana 
e nella SamlMnadaltoee 




^ /3 II portiere specchio deirinter: ieri svagato 

l|^ ^ e nervoso, oggi il quadro si è rovesciato 

V cambiato tutto, la squadra funziona, 

K ^ stiamo bene insieme e... non prendo gol» 

Zenga maggioireime 
«Addio vita spericolata» 


Walter Zenga a ruota libera. Il portiere detl'Inter e 
della nazionale parla di se stesso, del felice momento 
della sua squadra, del match col Napoli, «Loro vo¬ 
gliono vincere a tutti i costi, ma l'Inter li affronterà 
senza nessun timore reverenziale e senza barricate. 
Paurai* No, ne ho di più quando devo iqeontrare una 
squadra come il Cesena Se siamo fortunati? Certo, 
ma la fortuna non sta mai con l'ultimo in classifica». 

_ DAI MOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■■ appiano gentile Guar. 

di Zenu e vedi 1 Inter Uno 
specchio fedele, nel bene co* 
me nel male Ricordate le sue 
tribolate vicende dell anno 
scorso? Prima la sua este* 
nuante trattativa per 11 rinnovo 
dei contratto, poi una tormen* 
tata storia sentimentale rim 
balzata sul giornali e nelle 
chiacchiere dei tifosi Zenga 
genio e sregolatezza, Zenga 
estroso provocatore, Zenga 
tanto bravo e tanto matto, 
propria come racconta la più 
classica delle leggende sui 
portieri El'lnter.impantanan* 
ta nella palude delle poiemi* 
che e di una deludente anna* 
ta, era la fotocopia collettiva 
del suo portiere 
Un anno dopo, il quadro è 
rovesciato Zenga. oltre a in* 
cassare pochlsiml golCO, si è 
trasformato, basta con la vita 
spericolata, basta con le stra* 
neige, basta col colpi di (està 
telo una volta, ma è (‘ecce» 
slona che conferma la regola, 
ha tenuto di dare una gran 


zuccata a un attaccante del 
Malmoe colpevole d'àver se* 
gnato con una mano. Ma vie* 
ne punito rompendosi il naso 
Eccetto questo episodio, k 
una garanzia di continuiti . 
giusto come l'Inter che in U 
partite mette insieme 22 pun* 
ti 

Scuslg Zcn^ na cosa è 
aucceasoT L'aono Mono 
eravate le banda del huco^ 
quesi’annog lovcce. avete 
una dlfeaa a prova di ben* 
ba, 

Il motivo è semplice la squa* 
dra funziona, il centrocampo 
copre meglio e cosi anch io 
incasso meno gol. Chiaro, no^ 

Chiaro flao a un certe pun* 
to. che coaa è cambiato? 
Perché adeaao la sqaadra 
fuBiloiia? 

Di diverso non e'è niente L'u* 
nica differenza è che cinque 
giocatori nuovi al sono Inseriti 
senza probierni Poi si sta be* 
ne assieme, tutti allo stesso li* 


vello, 16 giocatori senza pri* 
medonne Inoltre abbiamo 
capito una cosa che non ba* 
sta aver la ma^ia deli'inter 
per vincere Nulla è scontato, 
nessuno u regata niente. Cosi 
evitiamo di prendere gli aweN 
sari sottogamba 
Sla alneero: è vero che. 
Vanno acoreog eravate di¬ 
visi In clan? 

No. 1 problemi erano albi II 
mio tiramolia per il contratto, 
ad esempio, e certe amicizie 
sbagliate Dopo è venuta fuon 
la faccenda di Aitobetli per la 
sostituzione di Brescia Due 
polemiche che hanno agitato 
la squadra Quest'anno, inve* 
ce. di polemiche non ce ne 
sono state Tranne quella su 
Trapattoni, alimentala dal 
giornali, messo in discussione 
nelle (^me partite Cosi noi 
giocatori, in segno di solida* 
neU, CI siamo stretti attorno a 
lui Slamo assieme da tre anni, 
e verso di lui abbiamo un pro¬ 
fondo rapporto di stima. Po¬ 
chi se lo ricordano, ma ne) 
suo pnmo anno di inter abbia¬ 
mo sfiorato lo scudetto. A tre 

S iomate dalla fine eravamo a 
ue punti dal Napoli Senza 
Rummenigge, tra raltro. 
DcUliitv al dleoM due 
•e: prime che è fortuealag 
aecoado che è dtleulvl- 
au. U1 lavcca eoM dica? 
Sulla fortuna, sono d'accordo 
certo, abbiamo uiche quella 
E meno male che c'è. Non bi* 


fi ^ 


A Napoli la managerialità del folclore 

D tifo dei vicoK 
è entrato nel computer 


1 allanne melUco 

difesa zoppica 

J^teciòna ha mal di schiena 
s'àHefìa poco e si cura 


DAL NOSTRO INVIATO 

OiUUANO CiAnCE|ATRO~ 


■■ NAPOLI Gol gol!» Le 
Uda di Nando De Napoli dallo 

S flaioloraggiunflonolcro- 
«auiepaii neirumido dt 
Avo. «Avete visto che al¬ 
legria?» Moggi gongola Lu- 
more è perfetto Mento del dg 
se Maradona ha deciso di star¬ 
sene (ranquiiio ancora per un 
pb'? Intanto il piede palleggia 
li mal dì schiena non Io rispar¬ 
mili, dopo 1 allenamento cor- 
r^à a curarsi Alla vigilia delia 
partita con I Inter il medico 
spelale Acampora lancia un 
allarme Rischia di saltare il 
dtiello Perrara-Serena 11 di 
(qnsorp non riesce neppure a 
calciare. 

Per affrontare la difesa piu 
forte del campionato il Napoli 
zépplca proprio nel reparto 
arretrato anche Corradini e 


Prancini vittime di acciacchi. 
«Ma non preoccupano come 
Ferrara», aggiunge Acampora. 

«L'Inter giocherà con una 
punta sola e questo potrebbe 
cambiare il nostro atteggia¬ 
mento tattico • osserva Fran* 
cinl - ma dì solilo Serena toc¬ 
ca a Ferrara» Oltre ai punti in 
più cosa in>1diate alPInter? 
«Niente, solo quelli ** dice De 
NSpoH T, abbiamo dalla no¬ 
stra parte l estro del icorlclas* 
se» Basterà? «Certo vuoi met¬ 
tere il paragone tra Serena e 
Careca?» 

Si contano intanto gli invita¬ 
ti illustri oltre Vicini e Monte- 
zemolo arnverà anche Udo 
Lattek che allenè Maradona ai 
tempi del Barcellona «Ma 
non è una partita importan¬ 
te » dicono m coro gli azzur¬ 
ri Sarà 015 


H NAPOLI Palummella non 
si è visto a Soccavo, dove sor- 

f ie il centro sportivo del Napo- 
I, Qualche affare più impor¬ 
tante deve averlo trattenuto in 
città. A rappresentarlo, il suo 
attendente, Giorgio Clccarelll, 
piglio deciào, vaghissima ras¬ 
somiglianza con Burt Lanca- 
ster, ma privo del carisma del 
capo. 

Con 1 dirigenti del Napoli 
Càlcio, Palummella (ratta da 
pari a pari: i giocatori, poi, li 
considera fratelli di queil’im* 
mensa famiglia che è il Napoli 
società con le sue propaggini 
di tifo; verso i suoi consociati 
usa quel tanto che basta di se* 
venta 

A Napoli Palummella è II ti¬ 
fo, la massima espressione 
della passione sportiva, presi¬ 
dente indiscusso e incontra¬ 
stato degli ultrà, dalla sua fer¬ 
vida fantasia messi al mondo 
tra il 72 e il '73, ammirato e 
rispettato nel vicoli e nei bas¬ 
si, guardato con considerazio¬ 
ne anche da un personaggio 
del calibro di Luciano Moggi, 
direttore generale del Napoli, 
che non è proprio un pivellìno 


alle prime armi. 

Nell'Immaginario superfi¬ 
cialmente onnivoro oei 
media, Palummella, al secolo 
Gennaro Mcmtuori, una trenti¬ 
na d’anni ed un'Wtività Ufficia¬ 
le di commàrciante di orologi, 
è la napoletanità che final¬ 
mente viene allo xoperto, ri* 
conosciuta e definita una vol¬ 
ta per tutte, visceralità che 
confine con uno stato di quasi 
naturale innocenza 

DI innocente, di improvvi¬ 
sato, Palummella, il rapaio 
che svolazza da un capo all'al¬ 
tro della curva B,^eree che he 
ispirato l'epopea casereccia 
di un film come // ragazzo 
delia curva B, sembra avere 
ben poco Le sue schiere sono 
Inquadrate e organizzate con 
criteri di rara efficienza Oli ul¬ 
trà del Napoli, che hanno la 
loro sede in via Porla, a pochi 
passi dal Museo n j^ionafe, so¬ 
no circa diecimila, tutti i loro 
nominativi, con Indinzzi e ca¬ 
ratteristiche, sono custoditi in 
un cervello elettronico E la 
forza di Palummella, quello 
che gli vaie il rispetto del dirì¬ 
genti, sta nell assicurare una 
presenza, ad ogni partita, di 


sogna vergognarsi della fortu¬ 
mi Avete mai visto la fortuna 
stare con I ultimo? Sulla stona 
de) difensivismo, neanche a 
parlarne Forse era difensivi¬ 
sta l'Inter di Rummenigge 
E’mvece assurdo dire che noi 
siano difensivisti perchè gio¬ 
chiamo, In certe partite, con 
una punta sola Magan avre¬ 
mo solo un attaccante, però 
teniamo il pallone per 80 mi¬ 
nuti E questo è difensivismo? 
Parliamo della partita col 
Napoli Maradona ha detto 
che preferirebbe uperla a 
letto con la ■clneee». 

Si, ho sentito è una cosa che 
mi lusinga perché vuol dire 
che Maradona mi stima,Però 
è un'arma a doppio taglio 
adesso i tifosi si aleneranno 
un super Zenga Comunque, 
anch'io temo Maradona Da 
lui ho incassato tre gol Però 
non p(»so neppure pensare 
solo a Maradona: altnmenb 

S ii pallone a Renica e mi 
la con una delle sue bor¬ 
date 

A propoillo di Maradona: 


a lei è elmpattco? 
Rispondo così è un grandissi¬ 
mo personaggio, sia sul cam¬ 
po che fuori Uno come lui de¬ 
ve rispondere ogni giorno a 
diecimila interviste chiaro 
che, pnma o poi, scontenta 
qualcuno L'altro giorno l’ho 
sentito Aveva il mal di schie¬ 
na e gii ho deno che ormai sta 
diventando vecchio Ud ri è 
messo a ridere ricordandomi 
che anch’io non sono più un 
ragazzino 

È vero ebe le piacerebbe 
andare a Napoli? 
Venssimo Mi piace la sua 
gente, la sua passione, )a co¬ 
sta amaliiiana. Però sto bene 
a Milano, e non mi muoverò 
più neanche se mi cacciano 
via. 

mima domanda: come B- 
nlràNapoU-laler? 

Può succedere di Loro 
vogliono vincere, noi siamo 
tranquilli e non faremo barri¬ 
cate Siamo pnmi in classifica, 
np? 


almeno cinquemila anime. 

Non manca di capacità dt- 
plomadche, Priummetla. £ 
stato lui a varare la politica dei 
gemellaggi ESiamo gemetlali 
con t tifo« del Bologna e del 
Milan • illustra Giorgio Cicca- 
relli, insignito, senza un filo di 
ironia, della carica di vk» pre¬ 
sidente - Lo eravamo anche 
con ta Roma Abbiamo dovu¬ 
to (roncare Andava tutto be¬ 
ne quando a Roma le prende¬ 
vamo Quando abbiamo co¬ 
minciato a vincere, i romani 
hanno cambiato musica» 

Ma la presunta anima popo¬ 
lare che ri estnnseca nel tiro a 
Napoli, forse per adattarsi alla 
complessità cella città, è tn- 
partita Accanto agli ultrà ci 
sono 1 Napoli club, espressio¬ 
ne de) tifo istituzionale, quello 
cioè che normalmente viene 
tenuto sotto controllo dalla 
società, capitanati da Cre- 
xenzo Chiummarieiio, Da ul¬ 
timo vengono i Club azzum. al 
cornando di Ciro MaKhitelli 
•Abbiamo rapporti buoni con 
tutti 1 club Siamo amici di tut¬ 
ti». precisa ClccarelU, che tie¬ 
ne ad s^lungere xbito do¬ 
po «Non manca però chi d 
Invidia. Pexhé noi riamo or¬ 
ganizzati C m trasferta, infatti, 
ci andiamo xmpre noi». Nella 



Tifo a Napoli' è una feto scattati niirS? anno Mio acudatto 


nebbia di Seccavo, umida co¬ 
me una brughiera inglese, sfi¬ 
lano alla spiccidiria i giocato* 
n. Si fermano per qualche in¬ 
tervista a) volo, ri allontanano 
su macchine enormi Cicca- 
relii Si allontana, annunciando 
in antepnma che domenica al¬ 
lo stadio San Paolo ci sarà, 
nella famigerata curva B, una 
grande festa con uno stnscio 
ne che coprirà l’intera curva e 
che è venuto a costare venti¬ 
cinque milioni Le trenta, qua¬ 
ranta persone ferme ai cancel¬ 
li intonano un coro quando 
exe Diego Armando «Ho vi¬ 
sto Maradona, mi batte il co- 
razon» Si, a Napoli il tifo esi¬ 
ste, è Indubbio Dei resto, u- 
rebbe strano che non fosse 
così in una città di un milione 
e duecentomila abitanti 


Un tifo che ha anche le sue 
ppjticolarità e lo sue ringoiarf- 
tà Testimonianza rivente ne è 
■o' prufessore», Diego La Pen¬ 
na. 65enne giornalista in pen¬ 
sione, Interista accanito come 
il figlio Eneo, anche lui gioma- 
lista. «Può Mmbrare un para¬ 
dosso, ma xno interista per¬ 
che xno napoletano, cioè 
fantasioso, anarchico Non mi 
va giu che si debba essere del 
Napoli perche si vive a Napoli 
Il mio Ufo per l’Inter nasce 
propno dal nfiuto di qualsiasi 
campanilismo E poi rlnter è 
volubile, femmina direi Come 
resistere al suo faxino''» Una 
notasu CUI batte anche il figlio 
Enzo «LTnier è come la Ma- 
non Lexaut 71 tradisce fatal¬ 
mente, ma tu non puoi non 
esserne innamorato» 



A Grìndelwald 
la HginI va 
a mota 
libera 


Michela Figini (nella foto) ha fatto undici in Copp^ del 
mondo tanti xno i suol successi Anche a Grindelwaid la 
forte discesista svizzera ha imposto la sua legge nella pro¬ 
va di libera di Gnndelwald, mettendo fra x eie sue avver¬ 
sane larghi distacchi, compresa la francese Carole Merle, 
che nelle prove aveva fatto registrare il miglior tempo. La 
francesina sè dovuta accontentare del terzo posto a 74 
centesimi di secondo La piazza d onore e andata alla tua 
connazionale Beatnce Gafner giunta con un distacco di 44 
centesimi di xeondo 


ronèratianfi Si chiama Julio Cesar Nel 

veniravanu suo paese, W Perù, glocvw 

peruviano rinuncia .1 calao come 

dlld ndZl0ndl6 naie Ma entro breve tempo 

HA» «IMAM entrerà a far parte della 

por dinorO squadra di Ancona Cdle- 

mar, che disputa il campto- 
nato di promozlcme ma^ 
chigiano Una xelta di vita, non professionale s intende II 
motivo? L’amore Si, proprio 1 amore Infatti Juiio Cesar Iti 
deciso di trasferirsi in Italia per stare vicino alia sua com(^ 
gna, Denise Fajardo, che gioca a pallavolo nella squadratn 
Ancona 

InhncAn «Non si punixono le peno- 

..”*2y** . .. ne a vita, quindi non mi me- 

alle Olimpiadi 92 ? ra.^:.cre^^^^n^ohn50n 
Per Saraaranch « BarceiioM nei '93.7^ 

è AAAAtktiA ba dichiarato Juan Antoite 

POSSIDIIO Samaranch, presidente dd 

Ciò, durante una breve pe^ 
manenza a Pariri.. Do» 
aver npetuto che Johnxn non è stato il responubileimn- 
ciprie, Samaranch ha aggiunto che nel giro di pochi merii 
la commisione del Ciò incaricata di organizzare 1 controlli 
antidoping a sorpresa durante g}i allenamenti sarà in grado 
di far partire il suo piano. 


Johnson 

alle Olimpiadi 92 ? 
Per Samaranch 
i possibile 


Promessa 

della Irance» Jean Claùde Fon^ 

invece del ring tana non si rara 11 innceM, 

finisce in carcere «r^AflSTS 

carcere, accusato da dn- 
qye giovani di essere uno 
spacciatore di cocaina Sulla vicenda, la polizia mantieni 
uno Stretto nxrbo II manager di Fontana. Giancarlo Can¬ 
ta, è comunque convinto che si tratta di un clamoroaq 
errore Fontana ha disputato finora diciassette incontro fd 
è Imbattuto 

Ondalo in Belgio 


L incontro di pugilato per H 
titolo mondiale dei p-f! 
welter, tra Gaiy Jacob, t II 
francese Jean Claude Fon¬ 
tana non si farà lllrwceM, 


.. .1 . Ì.-.I 


llCand 
in tribunale 
per frode fiscale 


è sotto accusa per (rode H- 
scale 31 giocatoti ed eX 
giocatori, dlrlgenU e ellene- 
fori della società iiamininii 
sono stati rinvi,Il e gludlM 
,1 leimine di Un* iRddem 
sul .fondi neri, del ctuclQ 


volli c'è il difensore della naalonu 


eTMWotUta 
L’Indagine delli 
III a piitlra del 


1981 e riguarda premi pagai! sotto banco, tniffe al dumi 
del fisco SUI trasfenmemi dei calciatori 11 processo si svol¬ 
gerà in pnmavera Gli accusali rischiano due anni di carce¬ 
re e forti multe 

Oiilmn» L'ex portiere «gemino lU- 

sguiiuya Quiroga, nalurajlmto 

«il 03010» peruviano, che attualmente 


Oiilmn» L'ex portiere «gemino lU- 

sguiiuya Quiroga, nalurajlmto 

«il DSOZO» peruviano, che attualmente 

> .....Mi. svolge lun,ioni di iislAme 
s ambbn 6 metto tecnico deirunlyenlluto 
La «c Deportes di Un», una 

^ 

colpito conruA violanRiiM- 
gno l'arbitro Carlos Montalban, alla fine del dertw del 
calcio peruviano Universitario-Alianza Lima, dlsputatò rm- 
lo stadio Nacional di Urna, e terminato alla pari (2-2). 
ìbtto è nato alla fine quando su punizione a 1 ' da) fermiM 
l'Alianza ha pareggiato La reazione di Quiroga, che è 
conoxiuto dalla uiosena peruviana con rappeualhro «el 
loco» (il pazzo) i>er le sue stravaganze, è stafa immediata) 
con un violento pugno ha messoKo il malcapitato diretto- 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Kaluao, 12,25 Sci, da Kitzbuhel, dixesa maschile. 

Raldae. 15,30 Oggi sport set, da Grlndewrid, dixesa fenunlnh 
le (sintesi), 18,20 Tg 2 Sportsera. 

Raitre. 18,45 Tg 3 Derby, 23,15 Pugilato ieri e oggi; (KOS Ippica, 
da Napoli Corsa TVis di galoppo 

Ilalla 1,23,05 Speciale Parigi D^^ar 

OdeoD. 22,30 Forza Ralla 

Ttoe. 10,50 Sci, da Crmdelwrid, discesa femminile, 12,da 
Kitzbuhel, discesa maxhile, 14 Sport News-S|rortìMmo2 
23 15 Mondocalcio 

Capodlatrla. 10 50 Sci, da Gnridelwrid, discesa femminile; 
12,10 Da Kitzbuhel, discesa maxhile, 14 Parigi-PakaR 
14,30 Basket, Scavolini Den Bosh (replica), 16,10 fi 
di sport spettacolo, 19 Mon-gol-fiera; 19,30 Spoltrine; 20 
Juke box, 20 30 Pangi-Dakar 16* tappa, 21 Footw ameiican 
no, 22 45 Sci (sintesQ. 23,30 Sottocanestro. 


GENNAIO ’ 89 : FIAT VI OFFRE LE CHIAVI DELU Cimi 
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Gennaio. La vita riparte a pieni gin. Fino al 31 infatti 126, Panda e Uno offrono un risparmio fino al 35% sull’ammontare 
degli interessi rateali FiatSava. Ln esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 321.000 caduna, risparipiando L. 1,991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio¬ 
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 690.000. Niente male come primo af¬ 
fare deH'anno! Preferite Panda e Uno diesel? Perfetto: il superbollo è compreso nel prezzo. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


Lofrcrlaèialidasiitiiltcle 126 Panda e Ino disponibili per prema consegna e non nimulabile con altre ininative in corso E'valida sino al 
31 11 169 m base ai preti, e ai lassi m s igore al 2/1 /89. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisii, d, solviblbla richiesti i 


rUnltà 

Venerdì 
13 gennaio 1989 
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Spesa boom 

Caro-stadio 
Un salasso 


W ROMA. Sale la spesa 
dèi pùbblico per assistere a 
manifestazióni sportive: un 
inctemenlo già Verificatosi 
nell’87 rispetto alI'Se e che 
a quanto pare non conosce 
flessioni. Lo comunica l'uffi- 
clostampadellaStae, preci¬ 
sando che la spesa com- 
pl^ivà del primo semestre 
1988 édl circa 272,1 miliar¬ 
di .con un Incremento del' 
' 2S;6!Ìi in valori monetari siti 
216^6 miliardi di un arino 
pdihé. In valóri deflazionàti, 
'IttctemeniO è però di.CIrca 
ilT9;7!l!. 

In pàrticotare, gli incassi 
degli incontri di calcio delle 
sqMdre dI serie A e Be del¬ 
le partite InternaZIonàlI ri- 
jHÌIiano pari a quasi 147,6 
miliardi di lire, con un au¬ 
mento del 27.7%: una con- 
aeguenza peraltro del sensP 
bile aumento del prezzi di 
ingresso agli stadi. C'è Infat¬ 
ti da sottolineare che alle 
>.440 partile disputate hanno 
assistito 8,3 milioni dispet- 
latori, e qui c'è un lieve calo 
rispetto al primo seinèstre 
'87,1 tornei di calcio (serie 
C ep altre partile) hanno in¬ 
cassato all'lncirca 69,3 mi¬ 
liardi. Un apprezzabile in¬ 
cremento. Tra gli altri sport 
merita di essere segnalala ~ 
sempre a grande distanza 
dal calcio - la spesa del 
pubblico per assistere agli 
inconirl dloaskei: circa 20,8 
miliardi di lire. Seguono le 
gare'di auto e moto CiO.I 
I miliardi), le corse dei cavalli 
(6,2), gli Incontri di tennis 
(4i4), gli sport Invernali 
(1,4), iF. rugby Cl,l),iche 
hanno aumenti più o meno 
marcati. Gli Introiti dei bot¬ 
teghini per-le altre inanlfe- 
stuioni sportive (ciclismo, 
j pugilato; atletica leggera, 
bwball, nuolo e pallanuo- 
• to) li possono quantificare 
: complessivamente In 12,2 
miliardi di lire. 


Basket. Con fatica i campioni d’Italia hanno piegato il Nashua Den Bosch 




Una Scavollni pericolosamente svagata, rischia di 

K ‘ re l'incontro con gli olandesi del Nashua Dén 
, ma riesce ugualmente a farlo proprio per 
84-79 solo nelle ultime battute di gioco, fi rendimen¬ 
to altalenante della coppia straniera Daye-Dtew ha 
condizionàlQ pesantemente il quintetto pesarese, 
che tra mille sofferenze ha comunque mantenuto 
rìmbattibilità in Coppa Campioni del proprio campo. 


Qipiiaio aOTTARO 


■i PESARO. Quanta soffe¬ 
renza per la peggior Scavoli- 
ni di quésti tempi. Contro un 
Nashua DenBosch volente¬ 
roso ina niènte di più, i ra¬ 
gazzi di Bianchini sbandano 
lìpétùtamente mettendo ih 
pericolo i più volte il loro 
cammino ih Coppa. Condi- 
zlonaià dal tendimento al¬ 
terno, a tratti contfOprOdu- 
cente,' della coppia ameri¬ 
cana Daye-Diew, la forma¬ 
zione pesarese riesce ad im¬ 
porsi solo sul Unire di gara 
per 84 a 79. Deveperò regi¬ 
strarsi in fretta: la prossima 
settimana arriva il BàrCello- 
na, capolista imbattuto, ri- 

itersl a questi livelli sareb- 

! Un suicidio. 

Alla partita, merita di es- 
sérq aeghaiato, riesce ad es¬ 
sere presente anche Aldo 
Giordani, la «voce» della 
Rai-Tv che pére possedere il 
donO- delTùbiquItà: merco¬ 
ledì sera èra In Belgio per 
raccontare le vicende della 
Divarese impegnata in Cop¬ 
pa Korac, Ieri dopo un viag; 
gio lampo, eccolo a PeSaro 
per ladiretia con la Scavoll¬ 
ni: e pòi da queste patti ce 
l'hanho con lull Pesaro ri¬ 
pensa cori soddisfazione al¬ 
la sua prova del giovedì pre¬ 
cedente e spera di Imitarli. E 
solo un sogno. L'avvio del¬ 
l'Incontro, controgll alti tu¬ 
lipani, non è proprio dei mi¬ 
gliori, anzi è proprio in sin¬ 




tonia con la Scavolini super¬ 
ficiale e distratta che questi 
turni interni di Coppa Cam¬ 
pioni ci hanno regalalo. 
Thompson, agile ala di colo¬ 
re, sembra imprendibile per 
Gracis, segna a ripetizione 
ed il Nashua va anche avanti 
di 7 punti. La panila scivola 
via tra gli sbadigii generali, 
congli ospiti cheinsistono a 
condurre tra l'indifferenza 
dèi Palasport. Buon per Pe¬ 
saro che; LanyDrew, ha vo¬ 
glia di giocare e non scher¬ 
za, Cambierà puntoppo mu¬ 
sica nel secondo tempo. 

Esce. Gracis sostituito da 
Zampòlini, È lui a suonare la 
carica: segna 9 punti met¬ 
tendo dentro pure una 
•bombaa ed il punteggio sci¬ 
vola velocemente a 47-40 
per i padroni di casa. Selle 
punti di vantaggio sono 
tranquillizzanti, anche se lo 
speaker Sembra ammonire a 
non soilovalulare l'impegno 
quando annuncia la risicala 
vittoria dello spauracchio 
Barcellona sul Lfmoges per 
84-82. 

Si apre il secondo tempo 
e nessuno darebbe una cic¬ 
ca per il Nashua. Invece, gli 
unici a crederci sembrano, 
proprio loro che, grazie an- ' 
che ad un iniziate 0 su 6 al 
tiro di Oa)e. recuperano si¬ 
no al meno uno (57-56) do-; 
po 7 minuti. E non è finita 
qui; a: meno 8'46"i Kulpers 


pesca il jolly da 3 punti e 
porta il risultato sul 65 pari. 
Tutti increduli, pubblico, 
giocatori e Bianchini. Rien¬ 
tra, Drew, ma non,sembra 
più quello del primo tempo. 
E Kuipers, nel frattempo, in¬ 
siste, 73 'pari a 4' dalla.fine 
con, addiriliura, 2 putiti di 
vantaggio per gli olandesi 
sul 75-73! Si scalena il tifo 
delle assopite gradinate, gli 
arbitri Kodleba e Johns 
chiudono gli occhi e .la Sca¬ 
volini, nervosamente, cerca 
di aggrapparsi all'incontro. 
Oaje mette dentro un paio 
di canestri importanti e Ma¬ 
gnifico gioca con lucidità gii 
Ultimi scampali di una parti¬ 
ta orribile. Finisce in gloria, 
ma Bianchini non perdone¬ 
rà certo ai suoi una presta¬ 
zione tanto misera. 

SCAyOUNfcCosta6, Magni¬ 
ficò 20, Gracis 6, Daye 16, 
Drew 21, ZàmpolinI 13, Fer¬ 
rò, Sllvestrjn 2, Minelli n.e., 
Vecchiato n. e.. Allenatore: 
Bianchini. 

DEN BOSCH: Thompson 27, 
Reddick 14, Pieterse 13, 
Kuipers 11, Botlse 8, Schilp 

6, van Den Ark, Bergens, 
Govers n.e,, Hagedoorn n.e. 
Allenatore: Dekker. 

Usciti per cinque falli: Costa 
al IS’ug" del seconda tem¬ 
po, Pieterse al 19'S0" del 
secondo tèmpo e Reddik 
I9'53" del secóndo tempo. 
171100 Spunti: Scavolini 2 su 

7, Den Bosch .5 su It. Tiri 
liberi; Scavolini 12- su 13, 
Den Bosch 14 sU 18. 

Aliti rlauNalL Barcellona-U- 
moges 84-82: JUgoplastlca- 
Aris 94-83; Gska-Maccabi 
92-97. 

Cliialllei, Barcellona IO; 
Maccabi, Scavolini 8; Jugo- 
pastika SrAris 4: Nashua e 
Umones 2; Cska 0. 

lemm. Sofia-Pti- 

mlgiSO-64. 


Canestri e amidzia 
tmiknKtee 


La formazione israeliana del Maccabi di Tel Aviv 
ha vinto a Mosca contro l'Annata Rossa in un in¬ 
contro che si può considerare storico. Rappresen¬ 
ta infatti un segnale di ripresa in campo sportivo 
delle relazioni diplòmatiche tra Unione Sovietica e 
Israele dopo la «rottura» del 1968. Presenti sugli 
spalti del piazzette dello sport moscovita un buon 
numero di tifosi giunti per l'occasione da Tel Aviv. 

DAL NOSTRO COSniSPONDENTE 

URQIO SERGI 


SB MOSCA. Promessa man^ 
tenuta, li cMaccaU* Tel 
Aviv, ha sconfitto il «Cskai» di 
Mosca per 97 a 92 (48-37). 
Una vittoria del tutto meritata 
dì fronte ad una compagine 
sbiadita, óòn coordin^a. che 
ha stentato a imporre il pro¬ 
prio ritmononostante gii Inci¬ 
tamenti dell'ailehatòró Seli- 
kov, ex nazionalè e sostituto 
del leggendaito Cornei^. I 
giocatori Israeliani hanno 
marciato come un treno, sin 
dalia primissime battute e non 
sonò mai stati in svantaggio 
mettendo in evidenu un'otti¬ 
ma condizione psteofisica. 
Sòltanto h^ii ultrmi mimiti i 
soviettd hanno av^o un«òà- 
sultó di oifó^Ilo. A ^ minuto 
e quarantàidalla fnfàtti'éi 
sonò portati a (re pimri, tacen¬ 
do coA sognare dmem» 1 tem¬ 
pi supplerhéntari éiVri^di ti¬ 
fosi moscoviti (Isv^àtisi im- 
prowisamefite da uh 
torpore. 

Ma è bastato. poco^a8a 
squadra di Tel A^ per riaver¬ 
si da un leggeiQ sbandamento 
e per ricacciare intUetro le tar¬ 


dive velleità di l^rakhanov e 
compagni che hanno cosi col¬ 
lezionato la quinta sconfitta 
consecutiva nel torneo inter¬ 
nazionale di Coppa dei Cam¬ 
pioni. Uno stop che fa cosi 
tramontare i sogni di gloria 
della compagine moscovita, 
un tempo imbattibile in cam¬ 
po europeo. Quest'ultima, 
probabilmente, brucerà un 
po' di più essendo il «Macca¬ 
bi» un avversario «particolare» 
tornato a giocare a Mosca do¬ 
po 21 anni, dal tempo della 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche tra Urss e Stato di 
Israele. Prima di allora c’era 
stato un solo precedente nel 
73 quando una nppresenlati<^ 
va Israeliana aveva partecipa¬ 
to ai giochi studenteschi di 
Mosca. 

La compagine di Tel Aviv è 
stata sostenuta caldamente 
dalia pattuglia dpi 17S tifosi 
giunta con un volò charter do¬ 
po Il permesso concesso dal 
ministero degli Esteri tramite 
l'ambasciata sovietica a Vien¬ 
na. Sparsi un po' sugli spalti 
del confortevole complesso 


sportivo deH’Armata Rossa sul 
Leningraski) Prospekl (il prò- 
seguiménto della via Gorki an¬ 
dando verso la periferìa), si 
sono fatti sentire molto più 
de) pubblico di casa. Hanno 
sventolato le bandiere con la 
stella di David (insolita vislorre 
in uno stadio dell'Urss) gri¬ 
dando il pome della squadra e 
i loro giocatori in giallo. A vol¬ 
te I giovani moscoviti tentava¬ 
no una replica incitando i ros¬ 
si: «Cska. Cska». Alla fine un 
segno di amicizia e solidarie¬ 
tà, lo sponsor del Maccabi ha 
donato 500 chili di dolci per i 
bambini armeni. 

L’incontro si è svolto nel 
più perfetto ordine. Numero¬ 
so ma discreto il servizio d'or¬ 
dine della polizia: i miliziani 
hanno osservato divertiti gli 
omaggi di gagliardetti che gii 
ospiti israeliani hanno fallo ai 
giovani sovietici fuori dallo 
stadio. Erano presenti in forze 
gli operatori delle televisioni 
estere (quella dell'Urss ha tra¬ 
smesso in diretta l'intero in¬ 
contro, commentato da una 
giornalista), specie americani, 
interessati soprattutto a regi¬ 
strare le reazioni di alcuni 
ebrei giunti allo stadio più per 
incontrare ì connazionali che 
per assistere all'incontro di 
basket. 

Un commento colto al volo 
di un tifoso sovietico che par¬ 
lava in rosso a due ebrei. A chi 
gli ha fatto notare che I suol 
interlocutori non io avrebbero 
capito, ha risposto: «Stai tran- 
qwllov questi comprendono 
tutte le lingue...». 


Sci. Oggi discesa libera 
Appuntamento a Kitzbuehel 
per gli iscritti al club 
del rischio sulla neve 


DAL NOSTRO INVIATO 


REMO MU8UMECI 


■i KITZBUEHEL. Scontro au¬ 
stro-svizzero in discesa sulla 
celebre StreiL Le notizie dico-, 
no che Pirmih Zurbriggen. fa¬ 
vorito per ibòokmaker assie¬ 
me a Peter Wimsbéiger è Hel¬ 
mut HoefUmher, sUe preso la 
«cinése». CÒirérà ma non si sa 
in quali condizioni. Michael 
Mair, che nelle prove non ha 
mai (orzato, fta bene e sarà 
certamente tra i protagonisti. 

The big fìvé, «I cinque gran¬ 
di», è ima associazione che 
raggruppa le più importanti 
stazioni alpine ìrhpeghàtè 
nell'organizzazione di discese 
libere, ^no: Val d’Isère, Vàl- 
gardena, Garmisch. Kitzbué- 
nel, Wengen. II club è visto 
con sospetto dalla Fédersci 
intemazionale. Fis, perché 
rappresenta comunque lin 
centro dì potere in grado di 
influenzare le scelte jrolitiche; 
Kitzbuehel è il punto di forza 
del club e non potrebbe esse¬ 
re diversamente perché nes¬ 
suna discesa è famosa e bella 
quanto la terrìbile 5/re// E Kì- 
tzbuehel intasca da sola il 34 
Mtr cento dei proventi che 
me big five riescono a racco¬ 
gliere degli sponsor. 

Tra le stazioni alpine solo 
(Utzbuehel è autosufticiente. 
le altre hanno bisogno - per 
organizzare gare di Coppa del 
mondo - deTI'intervento pub¬ 
blico. Qui in tre giorni Vendo¬ 
no più di SOmila biglietti che 
costano lOOscelItniTpoco più 
di lOmila )ire)pergli adulti e 
40 scellini ^r rràgazzi dai 13 
al 16 anni. ì bambini fino à 13f 
anni entrano gratuitamente 
nello stadio dello sci^. 

Kitzbuehel e la Valgardena 
sono le due uniche lòcaiità al- 
pine a raccogliere introiti dal¬ 
la Trans World Ihtematiónàl. 
1VvÌ, una agenzia americana 
che vende le corse europee m 
network statunitensi. Kitzbue¬ 
hel rimedia TOmila dollari, la 
Valgardena 17mila. Le altre 
gare non interessano. Si tenga 
presente che lo sci ai grandi 
network interessa poco e ren¬ 
de poco. 

La 5/re//(a veramente pau¬ 
ra. Si prende subito velocità 


ed è Impo^flMIé rallentare. 

Qui agisdino parécchi òoo- 
kmakers che danno •<qiJattro 
Pimrin Zurbr^genJ^Belrhuit 
. Hoéflehner e retér wlmsbe^ 
ger. Pongono dunquectt càrn- 
pione olimpico sul^ «tesso Ih 
velici dègli austriaci; che han¬ 
no vìnto tre delle quatuó dh 
scese di questa stagione e ché 
hanno dominato targamenle 
le quattro prove cronometrine 
di ieri e di mercoledì. Porse I 
boàkmakers non sanno >Chi4i 
Pirmin si è beccato l'influeiizem 
cinese. U campioiiissit^t^» 
zero è affascinato dalla ìk 
tracciato motto tecnico, e In*;, 
fatti qui ha vinto (re volte, n^ 
min dopo la prima prova croi'^ 
nòmetrala dove si è plantcb • 
sèsto à l''3l da Helmut Hoe% 
(lehner avrebbe dovuto alltTeo 
narsi tra i i^i. come mercotaf 
di, e invéce ha Ingurgitato uif*;; 
intruglio e si è messo sotto 
copértè a sudare. Spera dfl/t 
guarire e comunque nemnoif 
può dire tino a che punto |l,i. 
maleloindebolirà. Accaiitod „ 
nome di Pirmin Zurbriggen ve, 
messo dunque un punto inleiyr 
TOfiatWo. 

Delle prove va detto che In; 
giovane azzurro Peter Run-'.; 
ggaldier ha fitto un ottimo de» 
cimò posto a soli 2S ceruesird^ 
da Nnchael Miir. Il ragaim^' 
scia benissimo, peccato òhl^^ 
pesi soltanto 70 chl)i, Ù Diiìh^ ; 
to Sbàrdellotto, Che aplrige^^, 
spinge ma noti riesce a cori^,. 
re, va détto che ha amn^NC. 
di aver sbagliato ad^ accui|ri5’ 
di incompetenza il techlcé^^ 
Walter Blanò. E tuttavia hi ri-tq 
badilo che se é veiro dw 
squadraé legata éWìche vento 
che esiste; un„grave, acó#fc.if 

tutta rAusitte «réùutnrà 
vanti ai tetevireri nr lMjltereM 
alla consuelabaluM “—‘ 
te con gli svlBcq 
Mair,reTO'nen,86( 
siml^PeterWiin 

manlaullaatréMp 
una Ubera valida p 
nata. Doménica, 

Ioni con Tomba a._ 

Udo per la combùiala. 





i INFORMAZIÓNE PUBBLICITARIA g 


Concoiso nazionale di désigii 



in un letto e (Untomi per ogni età 


Il ooncoraOr Pfòmoteq dalla yefar 
Spé.eon Iq eonaùltnia iaònica deite 
OowItNIai'PiyiakNifPoVintafllidH 
patrocinio'dall'Aaiociaiiotw par « 
dlaapno Indùatrlala, ha poma pra. 
maaaa la ricaroa ImI ntutai^dRil 
liùltlmo vantaniiio h«te ttcnolo()te, 
, . halla aoeiatè, naila fahilplla. a coma 


obiattivo un rMicalé rJpenaamanta 
dalla funaioni dalla«amara da latto • 
uria Innovativa progattaziOna dal 
tetto a dintorni. 

La tecnologia Vafar <M polluratanl 
aapanal randa poaaibite ala quaato 
rlnttovamanto che |a raalinaiiona di 
ogni audacia progattuato. 


SINTESI DEL RECiOLAMENTO 


PARTECIPAZIONE EO ETA: deai- 
, gnarà t irchitatti tra 118 a i 4P anni 
(aono ammeasi ancha laureandi a 
itudentl dell’ultimo anno di iatituti di 
daaignL 

CINQUE CARATTERIZZAZIONI; 

D delte culle al 12 anni: 
pi dall'adoteMenze al matrimònio; 

3) vant'anni In coppia: 

4) par te comunita ialbarghi. raaldan- 
oè turiaticl, ospedali; rifugi montani.; 
casarms, campus, ecc.); 

8) par la «case viaggiantla Itfsni. rou-. 
lotta; motoscafi, panfili, tanda. 

SCO.). 

SCADENZA; 31 maggio 1989. 


PREMI: 8.000.000; 5.000.000; 
3.000,000 di lire IS milioni par 
avantuali aagnalazionil. 

GIURIA: Tito Agnoli, Dorothes Bal- 
luff, Angelo Cortesi. Flavio Maestri¬ 
ni, Eugenio Peggio, Alfredo Pozzi, 
Alberto Salvati, Giotto Stoppina, > 
Marcò, Zsnuso. 

I progetti devono essere inviati a: 
Concorso Vefsr - IPSIA G. Meroni, 
via Alfieri 14 - 20035 Liseona IMI). 

Par informazioni: Velar. Lissone, te- 
iefoin OSS / 484BZ1 - 484793 // 
Vèfar per il dormire, Giuesano, tala- 
fòno 0382/B51927 - 851928. 


Là s^tégia aziendale cteila Vefen #signg aggiornamento 

IfSJ 


•“f i'.n ©(iyr 'f 


■ 'àf 
iltii 



Due.fiebiiche in Brìanza 
perpródunc 
poliuietanl^e^^ 
semìbyoratì, 
materassi e letti 


.;Qulssllo:lasadecsnbstedellaVsMraUs5om. 

A (tesesi urtloalara dd tette .Bairatiai progettate da Dte Apna 
par la Vfw. La particolars terma dalla base, ipazM alla Itoaskma 
cottieinaia cPn la attiittuia a «bateattai, panasttaiaiiiposs 
orUpailicaffir.ite carrette. Il matsrasio Top Vba una abtittuts 
ahisalars. I pMdlal sana rèiaaticlv a soslltiiteai olM nate. 


Prtogi^essi progettliaii col poliuietano 




$i é periato rii espacializza- 
sione» H latto, a di 

«aoctaela prògattuaii». prmn- 
tanrio n conòBiao naiionala^F 
dleion profnQéao ri aljmp ^ 
còri la eonaulahza 
DOW Italia é II patrsiimo ADI, 
ma rion blMienai^ÉI^*'* cha 
rebiònivo è rmfiWiona rwn 
formala, i ooncorr#itj. progat- 
tando, davano badare alla 
funzioni nairamWto dalla nuo¬ 
va realtà aoclati a familiari. :Ciò 
aliga uni ricerca. 


lui mutamanti che hanno ca- 
rattarizzato il nostro lampo. Si 
penai alia nuova composizioni 
dalla famigUa cha hanno fatto 
ragiatrara 3.324.000 «ain- 
già». 0 al movfmanto turistico, 
eh# annualmanta produca un 
buainaaa G SS mito mHiirdi, a 
che ha fatto aorgara 41 mila 
albarghi a 900 mila campeggi, 
par non parlara dai trasporti, 
rialto «casa viaggianti». 

Il «sirigto» chi viva in un bi- 
locaia ha bisogno di spazi, di 


letti polifunzionali, quindi, in 
ambienti non più riservati eolo 
al riposo, i latti par la landa, o 
per to barche, o par la caser¬ 
ma, 0 par gli alberghi, non do- 
vrabbaro asaara . «uguali» par 
motivi fidanti. In caaarma. 
c'é addiritturs l'asiganza di 
aumintira la «privacy» dova 
si dorma. Pochi esempi, tono 
questi, ma che danno già un'I¬ 
dea dalla valide ragioni dal 
concorso, che ai identificano 


inuna progattaziona innovati¬ 
va par rispondere adeguata- 
ntanta alia nuova esigenza 
umana a aito tflvaraìfìcazioni 
ganarazionali. Ma il supera¬ 
mento dì quésti eritardi epoca¬ 
li» non è fècUa. apaciatmanta 
aa ai adotift uh'design superfi¬ 
ciale, di; p^a imniéginaziona, 
traicuran<È la conoscenza 
non solo rialto^ nuova realtà, 
ma ancha dai materiali a dalla 
nuova tecnotogia che amplia¬ 


no pura to possibilità a to ^ 
pacìtà craatM. E la scelta del 
poliuretano espulso o delta 
tecnologia dada Vafar coma 
basa dal concorso è stata fat¬ 
ta proprio par rendere mano 
arduo il cornpito dai corwor- 
ranti che vociano, afhontara 
seriamente il tema del rinno¬ 
vamento sostanziale del «latto 
a dintorni» Cosi, cioè col poliu¬ 
retano. si rendono possibili 
ancha to «audacia progettua¬ 
li». 


Mi L’sscasa industriala dal¬ 
la Vafar 4 togata si successi a 
allp sviluppo dàiritalian styia. 
cioà dì qualla «linea italiana» 
cha facendo decollar» il meda 
to Italy ha,dato it primato in- 
'tarnaziooala iM mobile a alla 
rrioda'del pòatrò Paa»a. Ma 
Vaziànd» lisaoriasa ara nata 
agli inizi dagli anni 80. quando 
in Italia c’era il predominio dal¬ 
lo «atlto acandtoavo». a pottro- 
n». divani, latti a Miri prodotti 
par il relax a II dormirà, segui¬ 
vano anoora atrada tradizions- 
if, fheqrdiamo-che la prima 
patrona, la Lady di Mveo Za- 
nuao, eh» ha rivoluzionato il 
vecchio siatama di imbottitu¬ 
ra. quello a moHa. è stata pro¬ 
dotta nel 1951. La Lady apri¬ 
va to porta dati» produziòna al¬ 
la cimbonitura aoffìca» adot¬ 
tando la gommapiuma. Era so¬ 
lo un punto di partenza. 

In quagli anni la Vafar non al 
ItKiò tantira dal nuovo mata- 
rìala. ancha perché il pratidan* 
ta. Giuseppa Vargani ara atr 
tratto dM prtgi a dalla grandi 
potaniiaHtà dai poHatari, cha 
si profilavano allora sul nostro 
marcato. La lavorazione dai 
poliatari. a quindi dai poliure¬ 
tani, inlani, portò in poco 
lampo ('azienda di Usaona a 
iivalli industriali. Non-ai dava 

S norara cha la carattarìsticha. 

elasticità, di compattezza a 
indaformabìlitè, di adattabili¬ 
tà. riscontrabili nfl nuovo pro¬ 


dotto. rispondevano piana¬ 
mente non solo; a esigenza di 
produzione industriala in di¬ 
versi campi (aeronautico, na¬ 
vale, automobìlitticò, ferrovia-, 
rio, edile, dall'arredamento, 
acc.), ma anche .all'ansia di 
rinnovamanto a di eraaitività 
cha circolava allora tra i daai- 
gnara italiani' impegnati a 
cambiare, migliorandolo nota- 
volmanta, il panorama dagli 
Interni dontastici. E sarà urt 
mutamantò che infine Impoiré 
il nostro design airammirazio- 
na di tutto il mondo. (I siiccas- 
so del nostro design r>el cam¬ 
po degli imbottiti a dai letti 
porta pura II aegrto dalla Vafar. 
cha già negli anni 60 aveva 
offerto ai progettisti materiali 
«docili» e aicurì, innovativi a 
tacnicemanta validi. Nacque¬ 
ro co») prodotti «storici» coma 
to poltrona e il divano «Throw- 
Away». dì VVillia Landals, i pri¬ 
mi «imboniti» (UtosMti; il Bo¬ 
be a il Sarpantone di Cini Boari 
(1967 a 1971). Ma negli anni 
60 la Vafar può ancha vantare 
di aver partecipato alla ricer¬ 
che e alla realizzazione dei 
«Contenitori umani» di Ico Pa¬ 
risi e Francesco Somaìni 
(196B>; una mtaressame spe¬ 
rimentazione coi poliuretani 
per la «casa del 2000» (non 
pochi prodotti realizzati dalla 
Valer in quegli anni finiranno 
poi al Museo d'arta moderna 
di New York). 


Molle e gommapiuma sa¬ 
ranno cosVaconfitte dai poliu- 
raianì, che si imporranno nei 
prodotti cBoft» sia per ;onve- 
mense economica e per duttili¬ 
tà di prestazioni; sìà per ragio- 
ht igienico-aanitarìe. In questa 
impresa la Vaiar rton si è (imìt- 
tsta a produrre'il nuovo mata- 
rlala, ma ha pròmoaso studi, 
ricerché e pfògettazioni ben fi¬ 
nalizzata, che infine hanno, 
per messo la creazione di «emi- 
lavorati e dì prodotti affidabili 
« retistanti sotto ogni aspet¬ 
to: citiamo tl progremmà Ve- 
far «Night and day» neri975 
a il «Top 1 » creati con la colla- 
boraziona di Tito Agnoli (il pri;- 
mo 4 urta basa cha, par la eue 
cittima qualità- ortopadiche, 
favorisce il riposo durante il 
sonno; l'altro 4 un materasso 
in ppùuratano indeformabile, 
con struttura interna alveolare 
brevettata cha facilita la «ra- 
spiraziona»). Poi saranno rea- 
liuati il Magnum, il Balestra, il 
Pisolo, progettato da Agnoli, 
premiato dsH'Adi (Associazio¬ 
ne dei designers) al Tacnoho- 
tei di Genova del tSS?. 

in pochi anni la Vafar si tro¬ 
vò tra le industria leader nella 
lavorezione dei poliuretani; nel 
frattempo l'azienda lissonese 
aveva diversificato il prodotto, 
reallzzpndo nuovi reparti, nuo¬ 
vi ittipianti e nuove macohirte. 
cioè schiumaggio a freddo 
(1965) e produzione di «bloc¬ 
chi discontinui», termoforma¬ 


ture in eóttovuotoa produfioA'h 
ne di materassi Qoneintor^^'^ 
molle», inóltre nagli anni u 
riesce 4 fnigliorara ulttoimb 
mente H prodotto’^atlaitendg/d 
prima in Europa, unrimf^anMip 
per la produiiórta’di.poliuratlw^ 
ni espansi «a bloóent cohti»h 
nui», con sistema di Mhiuma*h 
tura dalbaaao Che contarhwtoO 
al prodotto caratfanatieha 'dtn 
densità molto omogertaa. 

Nasce cosi il Verftox, ché» 
oggi ai produca in oitra 40 tipi 
diversi per densità a éltró óiÌNte 
ratteristicha. suddjvìai in 6 c»| I 
tégòrié (èùp»ri>ortahti. ippr-* 
tanti, alastici, .soffici e super- 
soffici) cui vanno .aggiunti 1 
materiali ad aita rasiiianza bòr-’^ 
rispondenti alle racantì por- 
mative Cea in ‘matarié dì'àà- 
toestìnguartza. Queeti prodoinT! 
ti di altissima qualità JBohQ:^|j: 
risultato di lunghe sparìmari- 
tazioni e deirutilizzodi rhàtaria 
prima della Dow Italia. ' 

Non mancano neppure i dtH 
signers già esperti, proni) a 
progettare latti aòlidi aconfÒiti^ 
tavoli, eleganti a rnorbitog .v 
semplici a attrezzati. Sono 
questa la premessa di uriia 
nuova fabbrica, la «V«fer par 4- 
dormire» che porgerà nto^ 
1975 a Giussanoe atmprana)-.* 
la Brìanza mobilìara. iTa i dasìv 
gners, oltre a Tito Agnoli. tr$‘" 
viamo anche Antonello Md-"' 
sea, Marcello Cunéo. Marcar 
Piva, Franco BìzzOzzaro. 
salumi Katsukawa. ^ 

A questo punto la VéNif 
trebbe anche vivaravanqUilii^^' 
ma un'azienda coti 
ta, che ha fatto detta ridfòà in 
d^r innovazione il parrio dèi’' 
suoi successi,-non può^'niià'l 
sentirsi soddisfstts; Inoltra dah 
un'analisi comparata au òriRn 
parte delta produzioni dì laThb 
moderni e sui materlsli Impis- 
geli, sono emerse due verità: 
la prima riguarda la morfologia* 
e la funzione, che sostanzlg^^ 
menta appaiono ripetitiva a 
tradizitmali; la secondi emw- 
ge dalia potenzialità dei polju,-^, 
retani espansi che. siri piano 
della innovazioni; > non sòdo 
anewa state sfruttate a loftoi 
do. Di qui ò nata l'Idea 
concorso nazionale di dasiftocrt 
Si tratta di un concorso: ohi,' 
idealmente si ricoiiMa iltor 
Istanze di Parisi a Somaj/u, 
espresse coi «Contanitorli4^ 
mani» par «una casa aperta r 
libera da schemi perché 
questa libertà sorgano nuove, 
e migliori città*. ’ ■ f 


ruDiià 

X Venerdì 
m^\J 13 gennaio 1989 




















Settimanale d’infonnazione per e sulle aziende 


Tutte le novità fiscali piovute sulle imprese dopo il torrente di decreti emanati 

dal governo a fine anno. Nuove aliquote Iva, nuovi oneri contabili, nuove tasse comunali 

che graveranno pesantemente sulle piccole e medie aziende del nostro paese. 

Solo per il commercio e per il turismo calcolato un aggravio di quasi cinquemila miliardi in un anno 


Cronaca di una maxistangata 


■I HOMA I provvedimenti llscall dell ulti 
mo dell’anno interessano tutta la platea dei 
contribuenti Si stima che oltre due milioni 
di operatori economici e professionisti col 
I’ ^npalo scorso hanno abbandonato II 
vecchio lorlalt della Visentinl-ter per altri 
lidi! coniablliKi minima, contabilità semplifi- 
etti, regime ordinario 1,e Imprese di ogni 
omline contabile e di volume d’allarl sono 
Infirmiate dalle disposizioni contenute nei 
diveni decreti legge di fine anno Si pensi 
alla nuove tegole per I contribuenti minimi, 
aiconlrlbiienti semplificati, alla nuova curva 

S l'Irpef, all’istituzione dell’imposta comu 
a per l'esercizio d impresa, arti é proles 
si, all'aggravio derivante dall estensione 
della copertura del costi-nella tassa smalti- 
minto rifiuti, alle norme antieluslone fisca¬ 
le, dia nuova tassa sulla partita Iva, tanto per 
citare alcune novità Questi provvedimenti 
aojio gli In vigore e, portando, debbono 
calare ossequiati e rispettati da parte di lutti 
1 contribuenti (purtroppo nel limiti della co- 
nolcenca delle disposizioni dats la pubbli¬ 
cazione In tempo massimo e la lentezza del- 
la^iilribuzlone della Gazzella Uljiclale) 
Sdibene in vigore il contenuto di questi 
provvedimenti deve essere approvato dal 
Parlamenlo Bisogna, pertanto, seguire l’Iter 
pariariientare polche CI sono molle probabi- 
lili che col l'marzo talune regole debbano 
esaarv riviste e corrette Per lare un po’ di 
cine beali ricordare che, secondo recenti 
stime, per II commercio e per II turismo ci 


rimo 


terwvtl» 

4 

meli 


sul- 


smaltimento rifiuti 


Tabella dalle misure annue dairimposta eomuruila par l'asardzio di impresa a diartia profgwakmi ivaiori m migliaia m tirai 


CLASSI 01 SUPfimCIE 


8«ttor« d( attività 

Fina a 

28 mq. 

Fino a 

60 mq. 

Fino a 

100 mq. 

Fina a 

200 mq. 

Pino a 

600 mq. 

Fin 

4.001 

b4 

Imo. 

Fino a 
10.000 mq. 

Olirai 

10.000 mq. par 
ogni 10.000 mq. 

•1 aggiungona 


min. 

maaa. 

min. 

maaa. 

min. 

maaa. 

min. 

maaa. 

mbi. 

maaa. 

mlii. 

maaa. 

■nto. 

maaa. 

min. 

maaa. 

Di impresa agricoISs prodvziona di 
btni da parta di imprasa artigiarw 
iscrìtta nai ralativo albo 

90 

1B0 

140 

280 

210 

420 

320 

640 

4B0 

900 

700 

1400 

1.2b0' 

2.41» 

500 

1,000 

DI produiione di servili de parte di 
imprese artigiane iscritte nel relativo 
libo 

100 

200 

150 

300 

230 

460 

340 

6B0 

610 

1 020 

780 

1 680 

1 300 

2 600 

500 

1000 

Industriati 

110 

220 

160 

320 

260 

620 

360 

780 

660 

1 100 

860 

1.700 

1s400 

2.900 

600 

1 000 

Di commercio ell'ingrosso, di inter- 
madfaziona del commercio con de» 
perito di trasporti a comunicniorri 

130 

280 

190 

380 

290 

680 

430 

890 

610 

1.220 

920 

1.940 

1.800 

3.000 

800 

1.000 

Di commarcio al minuto di alimanta» 
fi a bavanda, libri, giornali, articoli 
aportivi, oggetti d'arte a eulturatt. 
tabacchi a altri generi di monopolio, 
di carburanti a lubrificanti, di intar» 
madiaiione dal commarelo. di bar 

140 

280 

210 

420 

340 

eao 

620 

1 040 

660 

1.320 

990 

1.980 

1.800 

3 200 

600 

1000 

Di commercio ai minuto di articoli 
tattili a abbigliamento 

ISO 

300 

230 

460 

370 

740 

660 

1 120 

710 

1.420 

A 

1.070 

2.140 

1.30Ì> 

3.900 

600 

1.000 

OLeln commercio al minuto 

170 

340 

260 

620 

420 

840 

620 

1.240 

760 

1.620 

1.160 

2.300 

1.900 

3.800 

500 

1.000 

Abarghlara, turiatidta, di pubUieo 
aaardiio a altra attività di dommar- 
oio 

180 

869 

290 

6(0 

460 

900 

990 

1.960 

760 

1.890 

1,230 

2.480 

1000 

4.900 

600 

1.000 

frofatiiofiall a artlatleha. di aarvii) 
vari 

200 

400 

340 

660 

m 

1.060 

730 

1.460 

860 

1.720 

1.310 

2.620 

2.)00 

4.200 

SOO 

1.000 

01 cracNto a tarvizi fininilirl, di zsil- 
curMlonl 

210 

420 

370 

740 

670 

1.140 

790 

1.690 

930 

1.860 

1.420 

2840 

2.200 

4.400 

SOO 

1000 


«B'Ipliia QOht caso con questa tassa (c'à 
chi la chiama piu giuaiamerne Imposta) pol¬ 
che l’onere che dovrà alfrontare il coniri- 
huante sin con queit’anno è particolarmen¬ 
te grave. Sino ad oggi al pagava questa lassa 
In quanto I Comuni con I provenll ricevuti 
dowvano provvedete elio smaltimento del 
rtllulls^iurbani Interni Cioè, quei nlidll , 
cjrwrtiqno proddlil dalla presenza'del- 
t'pif 0 nella civili abitazioni e nel luoghi di 
INM Col It89 le regole cambiano Utas- 
aa dovrà coprire oltre al costi per lo smalti¬ 
mento del rifluii solidi urbsni interni anche i 
esali per la pulizia dalle strade Sino a tutto 
il ,1888 alia pulizia delle strade si è provve¬ 
duto con le risorse di bilancio essendo ob¬ 
bligatoria la relativa spesa L'aggiunta di 
questa spasa nel calcolo della tassa può 


arrotondando II prodotto, per ditello o per 
eccesso, all’unita più prossima 


Versamenti Iva 


aumenltrà l'onore per le imprese (medla- 
msnte non Interiore al 80/30 per cento), 2} 
Incrementerà la litigiosità irà contribuenti e 
CumunI 

Imposta di’soggiorno 


Esce col I* gennaio 1989 dal nostro siste¬ 
ma tributario imposta di soggiorno Invece, 
resiste l’Imposta sui cani 


Sino al 19881 contribuenti con un volume 
d'aliari Interiore e 480 milioni di lire provve¬ 
devano ad elleltuare le liquidazioni, le an¬ 
notazioni e i versamenti dell Iva tnmesiral- 
mente Queste regole sono mantenute con 
l'avvertenza che queste agevolazioni sono 
riservate a quel contribuenu con volume 
daffari non superiore a 360 milioni di lire 
Pertanto, coloro che si pongono nella fascia 
tra 1360 e 1480 milioni di lire perderanno le 
agevolazioni e dovranno liquidate, annoiare 
e versare j'Iva trimestralmente 


Librai con scontrino 


'Per ie cessioni di libri è obbligatorio il 
rilasclQ dello scontrino fiscale Scatta, quin¬ 
di. i'obbligo deirinstallazione del registrato- 
re di cass^ 


Sj^nta la tassa 
sulla partita Iva 


Vidimazioni e 
frigoriferi 


Col l'gennalo 1989 perl’alinbuzione del 
ntimaro di partita Iva è dovuta un apposita 


rtaillreU-,,- 

non Iscritte nel registro delle imprese) U 
isrea deve essere corrisposta prima della 
pnaenlazione di Inizio attività Gli estremi 
di) versamento debbano essere indicati nel¬ 
la dlchlàrazione La tassa deve essere ripetu¬ 
ta Ogni anno La tassa annuale deve essere 
versata prima della presentazione della di 
chjajazione annuale Iva e gli estremi debbo 
no essere Indicati nella dichiarazione an 
nuate In caso di mancata indicazione del- 
l'attestazione si applica la pena pecuniaria 
da lire lOOmila e lire 600mua La lassa sulla 
partila Iva non è dovuta dalle società che 
debbono pagare la lassa sulle società 


Rumenta l’Iva 


•É elevala al 4 per cento l’aliquota applica¬ 
bile a tutte le cessioni di beni e prestazioni 
di’seivizi in precedenza assoggettate nella 
misura del 2 per cento Inoltre vengono as¬ 
soggettate a tributo Iva con aliquota 4* talu- 
nt operazioni considerate in precedenza al 
di fuori del campo di applicazione dell Iva 
(4 tal proposito si è parlato di una nuova 
Imposta sulla cultura) 

^er le operazioni soggette all aliquota del 
4 per cento rimponlbile si ottiene rlducen- 
do il corrispettivo del 3 85 per cento o, in 
altenwtiva, dividendo II corrispettivo per 
104. miltlpltcando 11 quoziente per tOD e 


Col ['gennaio 1989 si portano a 40mlla 
tire e a aOmila tire le tasse di concessioni 
governative per la vidimazione del registri di 
commercio (libro giornale, libro degli in¬ 
ventari, libro soci, libro delle assemblee, 
ecc ) e per I autonzzazione rilasciata per i 
Irigorlleri 


La curva dell’Irpef 


La curva dell Irpef subisce già col 1989 
una modificazione molto sensibile m parti- 
colar modo per i contribuenti medio e aiti 
Gli sit^lioni SI riducono a sette (in prece 
denzanove) L aliquota minima passa dal 12 
al 10 per cento, mentre i aliquota massima 
passa dal 62 al 50 per cento 
Cosila tabella in vigore dal l'gennaio 1989 
fino a 6 milioni di lire aliquota del 10% oltre 
6 milioni fino a 12 milioni di lire aliquota del 
22%. oltre 12 milioni fino a 30 milioni di lire 
aliquota del 26% oltre 30 milioni fino a 60 
milioni di lire aliquota del 33% oltre 60 mi 
lioni fino a 150 milioni di lire aliquota del 
40% oltre 150 milioni fino a 300 milioni di 
lire aliquota del 45% oltre 300 milioni di lire 
aliquota de! 50% 


Aumentano le detrazioni 


L'aumento delle detrazioni da Imposte è 
paniàle e non Inicieiaa tutu la platea Infat¬ 
ti, rimangono cadute le detrazioni per I figli 
a carico, gli altri tamlliail a carico e quelle a 
favore da redditi di lavoro autonomo e 
d'impresa Queale le novità. I98k coniuge a 
carico SS2000; 1190! 600.000, IWli 
624 000 19lhi lavoRrdlpendente S76 000, 
IMI) gOO.OOO. Iliìl'^Ileriore detrazione 
per lavoro dipendente 180.000. 


Ritenuta sul compensi 


Sul compensi comunque denomineli, an¬ 
che sotto (orina di partecipazione agli utili, 
per prestazioni di lavora autonomo, e di la¬ 
voro autonomo asilmllalo deve essere ope¬ 
rata all'alto del pagamento una ritenuta del 
I9percentoOn precedenza il I8per cento) 
a titolo di acconto dell'Imposta sul reddito 
delle persone fisiche dovuta dai perceplenit, 
con l'obbligo^della nvalsa. 

Questo comporterà esemplificazioni In 
quanto la mlsuretleila ritenuta corrisponde 
alla misura dell'aliquata Ivo. 


La contabilità di magazzino 


Col 1989 i'obbllgo delle scritture di ma¬ 
gazzino si ha allorquando le imprese supere¬ 
ranno per due esercizi consecutivi i limiti di 
2 miliardi di ncavi e SOO milioni di rìmanze 
di magazzino Questi parametn debbono es¬ 
sere superati congiuntamente (sia 1 2 miliar¬ 
di di volume d'alfan che i 500 milioni di 
rimanenze) e in due anni consecutivi 


Aniva rieeiap 


É istituita riceiap Omposla comunale per 
I esercizio di imprese di arti e professioni) 
L imposta è dovuta dalle 1) persone fisi¬ 
che, 2) società. 3) associazioni, 4) enti pub¬ 
blici e privati, S) consorzi. 6) organizzazioni 
di persone o beni 

L imposta riguarda I esercizio di 0 arti, 
2) professioni, 3) imprese Per le imprese 
agricole l'imposizione è limitata all attività 
di commercializzazione di prodotti agncoli 
effettuata da produtton agricoli, al di fuon 
del fondo, in locali aperti al pubblico 
Limpostaèdeterminatamoase all attività 
esercitata e per classi di superficie utilizzan¬ 
do un apposita tabella annessa al decreto 
legge 

Le superfici imponibili sono quelle dei lo 
cali e delle aree attrezzate direttamente uti 
lizzate per 1 esercizio delle attività Le aree 
attrezzate ed utilizzate direttamente sono 
computate al 10 per cento 
Nel caso m cui si svolgono attività senza 
1 utilizzazione di locali, od aree attrezzate (è 
il caso degli esercenti attività in forma am¬ 


bulante) l’Imposta è quella della priiMclas- 
•e di superficie On tabeHa Ano a 2S nK|)> 

Nel caso In cui nel medMlml locaH sono 
eserdiate atUviià dlveise rimpoita é dovuta 
con riferimento alPatdvitA alla q^ è desti¬ 
nata prevalentemente la Mpernde-dliUiia* 
ta. Il presupposto impodiiw scatta col I* 
gennaio di ciascun anno. Infatti 
ji^Uk da chi al 1* gemialo 
ascrclta una d»ie atlmlA p^ma c.„ 

rapporto alle euperficl occupata __ 

data. In base ai lenom della legge cM inizia 
ratUvltà nel cono deil’anno non sarà tenuto 
al pagamento del tributo se non a decorrere 
dall'anno successivo. Umpoirta sldfva cort 
rispondere al Comune nel cut lenrttodo sono 
situati 1 locali o le aree ove è esercitata ratti» 
viti oppure al Comune di domicilio fiscale 
del contribuente nel caso di attività ambu» 
lame o di etbvità che, non richiedono le 
oresenza di locali o aree. 

Per le attivtlà ttaglonati eterctttle nel eoo 
IO dell'anno per periodi non luperiori, am- 
ptearivonwnte, aiel meii, l’impoelaèitdotta 
di un quarto. 

Il Comune dovrà atabtlire con apposita 
delibera, da adollaiai entro il prossimo 28 
febbraio, la misura dell'Imposta entro i limiti 
minimi e mossimi previsti nella tabella Se il 
Comune non elfetlua alcuna delibera l’im- 
posla donò applicarsi con le misure mini¬ 
me. 

I Comuni possono prevedere ione specia¬ 
li ove l'imposta dovrà corrispondeni con 
una piccola lievitazione Ogni conirihuenle 
nel mese di higiVj (dal 1990 nel mese di 
giugno) deve presentare al Comune un'ap- 
podio denuncia e versare In Tesoreria co¬ 
munale l'Imposta dovuta 

Le somme non venale veironno riscosse 
con crtelle esattoriali 


Il condono 


fi condono puh essere chiesto solamente 
dai contribuenti forfettari del 1988, Sono 
esclusi coloro che nel 1988 sono passali al 
regime ordinario di determinazione del red¬ 
dito 

II reddito oggetto di condono non può 
essere infenore per ciascun anno a quello 
nsuliante dall'applicazione di appositi coel- 
licientl presuntivi di reddito i coefficienti 
devono essere slablilti con apposito decreto 
ministeriale entro il 31 marzo 
Suirammonlare dei maggion redditi è do¬ 
vuta a titolo di lipel e di fior una somma pan 
al 25 per cento In ogni caso la somma do¬ 
vuta non può essere per ciascun anno mie- 
nore a I milione e supenore a sei milioni 
Sifil'ammonlare dei maggiori redditi è do¬ 
vuta a titolo di Iva una somma pan al 20 per 
cento In ogni caso la somma dovuta non 
può essere per ciascun anno infenore a 
SOOmlla lire e supenore a Ire milioni 
La domanda di condono deve compren¬ 
dere, a pena nullità, tutti gli anni del quin¬ 
quennio 1983/87 Le domanda deve essere 
presentata net penodo dal 1* al 30 settem¬ 
bre 1989 Le somme dovute debbono esse 
re versale nella misura del 40% all allo della 
presentazione delta dichiarazione e nella 
misura del 60%, rispettivamente il 30% entro 
apnie 1990 e il 30% entro apnie 1991 
Vengono abbuonate le sanzioni ammini¬ 
strative mentre non è detto nulla per le san¬ 
zioni penali 


1) Il reddito d'impresa è costituito dalla 
dilferenza tra l'ammontare dei ricavi e l'alii- 
montare delle spese documentate ioaleflu< 
te Questa differenza verrà influenzata tuia 
qmanenze iniziali e finali, dalle zonavva- 
nienze attive e paszive, dalle pluavaMan e 
dalle minusvalenze. 

2) Gli animoriainenii zone ammeiil H c'8 
il registro del beni atnmorilziaMIL 

3) Le rimanenze finali devono aMete da* 
terminate in un appoillo reAtro, 

4) Le rimanenze Iniziali all* gennaio 1989 
sono valutate con riterimento alle Hmanan' 
ze finali al 31 dicembre 1984. 

5) Si può optare per la determinazione del 
reddito con il regime della conubilità onU- 
nana 

6) Sono obbligatori tulli I legislri Iva. L'Iva 
si calcola in modo normale. 

7) Nei registri Iva debbono eiaere annoia¬ 
le inoltre i componenti ativi e passivi dal 
reddito d'impresa anche sequesA non liaii' 
trono nel regime Wa. 

8) Se II reddito dlchlaiato è Inhrioie a 
quello che risulta mediante l'appllcazlana 
dei coelllclenti di risconlio gli wfici dalla 
Imposte possono reltificare le dichlaiazioni 
determinando indultivamenle fi reddfio. I 
coelflcienti debbono essere deteimlnitl 
con decreto ministeriale eniio il 8| mano 
1969 e aggiornali entro lo steiao mesa degli 
anni successivi. 


Volume d’affari 
superiore a 360 imlioni 

Queaii vanno in contabilitè ordlnaila. 


Volume d’affari 
inferiore a 36 milioni 

Par questi conntbuentl minimi tono previ- 
sia le seguenti regole: 

I) Il reddito Imponibile da assoggeiiaia 
all'lipel e all'llor e determinato in use al 
aegund coelficienti di reddithriià. 

а) imprese operanti nel settore dell'agri- 
colluta, (oieile, caccia e pesca 34 pel cen- 

%) imprese industriali e aitigume operanti 
nei settori 

l) alimentare 36 per cento. 2) estrattiva a 
di liasfoimazione primtrls 43 per canto, 3) 
manilailuriaiD 53 per canto. 

c) imprese operanti nel settore del com¬ 
mercio all'Ingiùso 21 per cento, 

d) imprese opennil nel settore del com¬ 
mercio al minulo:29 per cento, 

e) imprese opetanli negli ellri settori di 
attivilà commerciale 47 per cento, 

0 imprese operano nel settore dei tra¬ 
sporti e delle comunicaiioni 45 per cento, 

g) Imprese operanti nel settore del credi¬ 
to e delle assicunzioni 64 per cento, 

IO imprese Operanti In altri setton di attivi¬ 
tà 52 per cento 

Al reddito cosi ottenuto devono essere 
a^^unte le eventuali plusvalenze patrimo- 

2) L'Iva è calcolata sulla base imponibile 
determinata applicando all'ammontaia 
complessivo delle operazioni imponibili ef- 
lettute, regislmte nell'anno, le seguenti 
percentuali! 

4 produzione di beni 52 per cento, b) 
produzione di servizi 71 per cenlo; O com- 
merao all'ingrosso 13 per cento, d) com¬ 
mercio al mlnuto'^di prodotti ellmentan e 
bevande 16 per cenlo, e) commercio al mi¬ 
nuto di tessuti, di blanchena per la casa, di 
filati, di mercena e di orticoli per l'abbiglia¬ 
mento 41 per cento, 0 commercio al minu¬ 
to di altri beni 32 per cento, g) commlssio- 
nan con deposito 15 per cento, h) commis¬ 
sionari senza deposito e altri intermediari 
con o senza deposito; albi servizi di impresa 
60 per cento, D albeighi e altn complessi 
ricettivi 74 per cento, Ij somministrazioni di 
alimenti e bevande; alberghi e altn comples, 
si ncettM con- ristorante 62 per cenlo, m) 
esercizi piti e prolessioni 90 ùr cento 

Per soggetti che Iniziano I attività il volu¬ 
me di aflari dichiarato in via presuntiva è 
ranniulialo ad anno 

^ Rientrano In questo regime coloro che 
hanno realizzato nel 1988 un volume d affa¬ 
ri inferiore a 36 milioni di lire (ragguagliati 
ad anno) 

4) Sono tenuti ad avere i regisln Iva 

5) Possono optare per la determinazione 
dell'hre nel modo normale dei reddito im¬ 
ponibile In base o al regime semplificato o 
m base al regime della contabilità ordinaria 

б) Gli ullici delle imposte e dell Iva, previa 
richiesta per raccomandata al ronlribuente 
di chìanmenli da Inviare per iscritto entro 45 
giorni, possono rettificare le dichiarazioni 
annuali determinando induttivamente l’am¬ 
montare dei ricavi ovvero dei comspettivi di 
operazioni imponibili in misura supenore a 
quelli dichiarati, sulla base di ..empiici pre¬ 
sunzioni 

Volume d’affari 
inferiore a 360 milioni 

Per questi operatori valgono le seguenti 
regole' 


I centri di 
assistenza fiscale 


SonoimtultileeiiWidliiililziilQuii al 
contribuenu che powOno «tliiluiÉi mm 
veniente HconUmdellefetoMàlMim 

zionee della rittoodenzàlllé aaWM Corè- 
labili obbligatorie dei dati eipaail iMla» 
chiaraiioni medeiime. 

A questi centri, la cui enWla hi MmlDm 
verrà fissata con decreto mlnlsleitale,|iaiW- 
cipano le associazioni econonticha pwlinW 
nel Contlglio nazionale dell'eoenoRtia a 4M 
lavoro, gli ucnlli negli albi del donoridDOi' 
mercielisti e dei ragionieri. 


La tassa sulle socàelà 


Col l'gennaio 1989 il hanno I seguenti 
importi. L12 milioni per le aodellMraslO' 

ni ed in accomandila per azioni; L- 3.5 ntillo- 
ni per le società a reawnsabilità limllalai L. 
500mila per le socleli di altro tipo. 


L’elusione tributaria 


Nei decreti di line anno sono previste di¬ 
sposizioni atte a ridurre l'eliaiono tribitiaria- 
Tra queste disposizioni citiamo le più rile¬ 
vanti 

1) le plusvalenze poaiona esKre lalelgia- 
te in 5 anni, compreso quello di lealiisoi 

2) sugli Interessi delle obbligadoni aono- 
senile dal 1* gennaio si applica una ritenuta 
del 30 per cento, 

avanzi df^one, jKr'lap^e'onUMia^ 
utili non tassati dalla incoiporeta; 

4) le spese di rappresentanza anno am¬ 
messe in deduzioni per 1/3 del loro ammon¬ 
tare e sono deducibiU in quote coatanti In 
Ire esercizi compreso quello in cui aono ao- 
stenute, 

5) I proventi dell’attività dlmpresi non 
possono essere divisi con l'altro coitiuge; 

6) se la perdita dell'atliviià d'impresa au- 
persi restanti redditi, ladiHereniavaodiml- 
nuire il reddito complessivo dei periodi suc- 
cgsivi peU'Intqra imptmo che Ireya ^ 
pienza m òiàscuno di ròsi, 

7) I canoni di leasing immobiliare paolo- 
no essere dedotti se la durala del conbalta 
non à interiore a otto anni, 

8) non sono deducibili dal reddito d'im¬ 
presa gli ammortamenti, i canoni di locazio¬ 
ne anche hnenziaria e di noleggio nonchile 
spese di impiego di aerei, bw^. mM 1 
lusso se non sono utilizzati eachisivamema 
come stramentali, 

9) TCr le Imprese Individuali le automobili 
non di lusso si considerano sempre ad UM 
promiscuo, a meno che l'attività svolta sia 
quella di agente o di rappresenlania di com¬ 
mercio 
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L’Armenia ha biseco di aiuto 


M Sezione Pei CasUgtione 
Olona (Va) L 200 000 Pabn* 
zio Pignatei di Milano 100 000, 
Antonio Bellone di Milano 
20 000, sez Pel «Guido Rossa» 
di Tagliuno (Bg), SOOOOO, 
Pietro Cremonesi di Milano. 
100000, Mano e Nadia La 
Bombarda di Novale (Mi), 
50 000, lavoratori Pt Uiflcio 
Pacchi repaitó domicilio Mi* 
lano 364 000, Natale Meda 
Milano 50000 Mano Gram* 
malica di Segrete, 14500P 
Barbara Montrasi. Milano 
20 000, sez Pel Scoccimarro 
italtel di Milano, 500000 Co¬ 
mitato cittadino Pei di San 
Giuliano Milanese 500 000 , 
lega pensionati SpiCgilC 1, 
Milano 50 000, Vincenzo Mila¬ 
no di Milano 50 000, Emilio 
Colombo di Milano 100000 
Peilce Belusci Milano, 10000, 
Rosa e Angela Gussonl di Cor- 
paredo (Mi) 50 000, Giulio 
Besutti di Comaredo 100000, 
spz pei Volpones Milano 
260000, sez Pei Ferrari di 
Monza 100 000, sez Pei E Cu¬ 
rie) di ZIbido S Giacomo 
(Mi) 500 000 Nicoletta Ma- 
nuzzato, Milano 50 000 sez. 
Ànpl Bellusco (Mi) 150 000, 
Massimo Cavallini Milano 
60 000, Adelmo Nedoch e Ma¬ 
ria Clepo di Trieste 20 000, 
Romano Bonitaa:(, Monza 
50 000, sez Pel Scanzoroseja- 
le (fig) Antonio Collina 
50000. NN IO OQQ. Giuseppe 
Benigni 50 OOO, Giuditta Bram- 
biiia 20000, Angela Galessi 
lÓOOO Giorgio Tomaseili 
20 OOO, Giacomo Brignoli 
30 000, Angelo Aiborgneili 
100 000, Antonio liberatore 
50 000, Dario Cessina 10000, 
Michele Capelli 10 000, a Bat¬ 
tista Moretti SO 000, Mario 
(^tti 20000, luigi Morosifii 
10000, EMore Longhena 
50 000, Gilberto Bucci di S 
Leo Bastlr (Pg) 100000, Er¬ 
cole Ptacentlpl e Romiide 
Gamba di Fano (An) lOOOOO. 

M a Nicolinl di Muggia 
. NN. Maggia 100000. 
Sergio De Negri. Genova 
100 000, luigi Torre, S Qlcese 
(Qe) 100000, Vanda e Renzo 
piazza, Collecchio (Pr) 
120000, sez Pei l^hiarella 
(MI) SO 000. Pietro Roseti. 
Lacchlatella (Mi) 20 000^ Al¬ 
do Chernasi di Milano SO 000, 
tÓlmér Codeluppi di Modena 
30 000, dipendenti Comutie di 


ditta De Lauari Alfredo è di¬ 
pendenti di Malgrate (Co) 
50.000, Domenico Bonlanii, 
^tonàa 30 000, Siro liberatore 
di tenevenio 20.000, Elena 
^Agostini di Voghera 100 000 , 
Gianni Malagoli, Bastiglia 
(Mo) 50 000 Vanni Righi di 
Carpi 30 000, Felice Barra di 
Radula (Sa) 30 000, CF. e 
OA Chluro (So) 100000, 
Sergia Varo di Riccione 
20 ODO, Gianni Giovanni divi- 
mercate 20 000, Enzo Amora¬ 
li, Bologna ISO 000 Margheri¬ 
ta Elio, PInerolQ (To) 50000 
Settimio Lombardi Crocefie- 
schi (G^ 55 QOO, Alberto 
Scaroni Brescia 25000 Va¬ 
lentina Meo, Vasto (Ch) 
lOQQOj Alessandro PaitigianI 
di Genova 50 000 Edvige Vin¬ 
cenzi Vacchi di Bolzano 
50000 Bruno Petazzi Oeivio 
(Co) 100000 Giuseppe Ca 


glioni, Brescia ^000 Oscar 
Silingardi S Martino in Rio 
(Re) 100000 Sacci di Ora- 
gnano (Lu) 50000, Laura 
Baldi, U Briglia (Fi) 20 000, 
Renzo Vescovi, Parma 50000, 
Pasquale Sparano, Modena 
200 000, Vittorio Bulfari Cre¬ 


mona 25000, Alito Sala Pa- 
lazzago (Bg) 50000, Nello 
Bandi, Torino 100000 cìrcolo 
sottuliiciali Manna Militare di 
Caglian 100 000, Bresciani Ge¬ 
neletti di Bergamo 50 000, 
Paolo Riboli, Bergamo tS 000, 
Luciano Chtis, ^ilimbergo 
(Pn) 100 000; Una livelli Bo- 
logna 20 000, Alessandro Lue- 
chet, Pavia SO 000, Remo Gan- 
dolfi, Pavia 100000' Fulvio 
Lanzi, AcqUanegra s/Chieso 
(Mn) SO odo, Giuseppe Signo- 
relli di Calcinate (^) 
100 000; Onesto Caideraro, 
Tonno 50 000 
Federazione prov Pei • To¬ 
rino ricevute da Sansone 
100000, coop Astra 
2 000 000, Ftati Giuliano 
100000, Beili 100 000 Maligas 
10 000, Ferrerò (ex 20*) 
200 000, Perasso R Perozzl R 
100000, Bigi Manicardi 
50000, Kessel Udia 20 000, 
Ciusani Massimo 20 000, Mar¬ 
chetti Angelo 50 000, Sapona- 
ro Francesco 50 000, Bollito 
Carla e Riccardo 100000, 60* 
Sezione 100 000 Salvagno Ro¬ 
berto 100000, Elerto Lodovico 
100000 Rinetia Luigi 50 000, 
Bagnaschino Bini 50000, 
Gnan Augusto Carlo 30000, 
D Alessandro Retro 100000, 
Piovano G 200 000, Rossi Fa¬ 
biano 6Q000, Torta Chiara 
150000, reparto Decoraz Rai 
220000, 67* Sezione 500 000, 
Cravotto 50 000, Rossati Rosa 
10000, Gianarda Alberto 

30 000, Zarretti Antonio 

50 000, Comencini Eugenio 
50000, 43* Sezione 500 000, 
39* Sezione 200 000, Oureltl 
Panie e Caria SO 000, 27* Se¬ 
zione 27J 000. Baro Paolo 
30000 Bertaglia Gianni 

15000, anonimo 50 OQO, Sez 
Pei Venana 663 000, centro 
sociale anziani Venaria 

200JXK), G Rezza C Cavagna 
SO 000 Versati direttamente al 
Consolato Armeno* 9* Sezione 
PCI, Torino 2 000 000, 30* Se¬ 
zione PCI, Torino 1 i 10 000 
Luciana Andieozzi, Massi¬ 
mo Bemaidonly Qalmele Can- 
tarini. Ninfa Contiglani, Corra¬ 
do Mira. Benedetto Perroni, 
Stefano RancatelH tutti di Mo- 
glianq (Me) SI 000, Sewrihi 
Roberto di Cerreto Sannita 
SO 000, Slmone e Renzo Cero- 
tl di Bagno a Mpoll SO 000; 
sez Pei di San Venanzio 
SO 000, f^ati Prato di Follonica 
18000;tàMidG4tibdl Umile 
S/Amo 20000; Usai Rinaldo 
di dqiplnl SSiQOpi'Getta Leo¬ 
nardo di S Angelo dei lom- 
basdt 30 000, ^neris, Ulio, 
Rolando Bagnoli di Empoli 
70000, dal bambini Aflce, 
Marcello Laura, Michele, Lu¬ 
cia e loro genitori di Albino 
(^) 380 000, Roberto Bernar¬ 
dini di Pieve Otto ville 20 000, 
Caprai Anna Rosa di Castella- 
rano IS OOO, Pettuntl Cesare di 
LIscano Niccone ISCHK). Egi¬ 
dio Ghiselli di Mediglia 
70 OQO, scuola materna statale 
di San Vito Ionio 270000. 
A Z S di Roma 250 000, fami¬ 
glia Mastrantuono Marco di 
Ancona SO 000: Sassi ivano di 
Vezzapo S/C 30 000. Rosalba 
Ciancaglini di Chieti 40 000, 
Canteigiani Guerrino di Mode¬ 
na 50 000. Riccia Maria di 
Cerreto Sannita 10000 Guari¬ 
no Nicola di Ceneto Sannita 
5 000, Salvatore Sanso di Sa¬ 
lerno 100 000, Deci Amonio di 


di Forlì 100 000 Cifem Oscar 
di Montopoli Sabina 40 000 
Policuchla Pietro di Senise 
200 000 Amica degli Armeni 
di Roma 30000 Pandullo Pa¬ 
squale di Tropea 20 000 An¬ 
tonino Costa di Trento 30 000, 
sez Pci di Reana del Roiale 


•Atuliamo rArmenta», la sottoscrizione aperta (aderendo ad un cartello 
di testate giornalistiche europee) dall Unità il 17 dicembre scorso, ha 
fin qui raccolto 242 145000 lire Lettori e simpatizzanti hanno quindi 
abbracciato con convinzione l’invito lanciato dal nostro giornale a con¬ 
correre agli aiuti che da molti paesi sono stati e saranno destinati ad al¬ 
leviare le sofferenze delle centinaia di migliaia di cittadini armeni colpi¬ 
ti da uno dei più devastanti terremoti della stona 

U 7 dicembre 1988 una scossa tellurica di eccezionale potenza met¬ 
teva sottosopra una grande regione dell Unione Sovietica, peraltro già 


stretta dalla tensione di una contesa etnopolilica, tutt'aitro che nsolta, 
che era costata al popolo deirArmenia lutti e violenze 

Il terremoto si inserì in questo scenano seminando morte e distni- 
zione Città demolite, villaggi cancellati Un numero quasi incalcolabile 
di senzatetto, intere famiglie sepolte sotto le macerie Poi, la solidanetà 
intemazionale mentre ancora si scava e ancora, a quasi un mese dalla 
catastrofe, si estraggono vite date oramai per perdute La nostra sotto¬ 
scrizione continua, il più è ancora da fare ^portiamo qui sotto l’elenco 
di alcuni sottoscntton 



133 200, Enrico Olmi di Prato 
60 QOO, Antonio Caponz di 
Véntleano lOOOOO, Stefano 
D’Ambrosio di Napoli 60 000. 
Casa de) Popolo «Cascine», 
circolo e sez Pel «A CIprIani» 
di Lastra a Signa 1 000 OQO, 
Osti Adolfo di Ferrara 50 000, 
Elio Paganmi di Genova Pegli 
80000, Culli Claudio, Stnane- 
se Stefania di Viteibo 100 000; 
Casi Órotti di Arezzo 100000, 
Matteo Savinl di Venezia 
100 000, Colucci Vito di Noci 
lOOOOO, Ra, Angela, Matteo 
Avallone di Cava dei Urreni 
100 000, Vianello Fabio di Ro¬ 
ma 100000 Farìni Giuliano di 
Città dj Castello 100 000, FVan- 
cesco Gailt di Barf 200000, 
Daniela Uberto Morozzo di 
Roma SOO 000, sez Pci Azza¬ 
no di Fagnigola 620 000, sez 
pei Edera di Compiobbi (Fi) 
1000 000, sez Pel S Onofno 
1000 000, Enel di Cefalo 
220 000, Savina Giuseppe 
50 000. fed prov Pei di Vare¬ 
se 3 000 000 Scarponi Ferruc¬ 
cio 50000 sez F^i Alberone 
300 000 Calata Antonella 
50 QOO, dipendenti B N L di S 
Benedetto del Tronto 292 000 


ma 257 000, piscina Arci Uisp 
Roma 4 601 000 sez Pci di 
Manno (Roma) 250000 Ci- 
verchia Alfredo Roma 
100 000 Inigo Montemaggi di 
Pontassieve lOOOOO comitato 
organlzz Festa Unità sulla ne 
ve di Moena 1 000 000, Pietro 


Stramba Roma 50 000, Massi¬ 
mo D'Alema Roma SOOOOO, 
lavoratori Alac Tor Vergata - 
CUI C^D-Uil-Cisl 1000000, 
Pompili Francesca, Roma 
SO oro 'Sàz^'^Pci^Enti locati i 
Roma 200 000, Manca, Maria 
Paola.’Armando Petrilli, Roma 
30 000; Sez Pel Porto Fluviale 
• Roma 1281 oro, Anpi Sez di 
Pontassieve (R) l 000 000, 
Caddeo Alvaro 20 000, D Ago¬ 
stino Adtonio 100 000, Ftanze- 
se Francesco 40 000 Benedet¬ 
ti Lorena 115000, Vltagllano 
Pasquale 50 000, Olivo Paolo 
SO oro Sez Pel «DoZza» - No- 
cera inf 200 000, Rocco San- 
nazzaro 100000, Todarello 
Irene 100 000, Genovesi Lo¬ 
renzo 50000 Magrini Elisa- 
betta 130 000, Sez PCI - Ner- 
vesa di Battaglia 100000 Rol¬ 
lo Salvatore 200000 Ferro 
Antonio 50000, Carrano Giu¬ 
seppe SO 000, Letizi Enrico 
20 000, Mazzuoli Enneo 
50 000 Rpitone Francesco 
100 000, Sez Pei «G Guizzar- 
di» di Calcara (Bologna) e 
«Cervetlali» di Ponte Samoggia 
(Bologna) 1 000 000, Massi¬ 
mo Cricca Bologna 50 000, 


100000 Coordinamento Co¬ 
munale Pci Crevalcore (Bo 
logna) 1 000 000 Andrea Ber 
teli] Bologna 50 000 
Nadia Rosslnovich Milano 
50 000, Uva Maioli di Correg 
gio (Re) SO 000, Cario Macca 
gnani Bologna 30 000 Leo 


Melanl di S Giovanni Valdar- 
no 30000, Renzo Piazza di 
Collecchio (Pr) 100 OQO Da 
Ravenna Giuseppe Bacchile- 
ga 100.000.^Mano Dal Monte 
20000, Béttra ,Albonettl 
250 000, Qtovann! Tamplerl 
20 000, Franco GOSU400.000, 
Werter Fusart 20 000, {^aerto, 
Cnstina e Bruno Berdondini 
60 oro, Crispino Dalmonie 
15000, Sezione pei di Bagna- 
cavallo 1200 000, Sezione Pei 
S PotHo (tombola dt Natale) 
50 000, uceo Scientifico di 
Lugo di Ravenna 193000 
NN diChian(Bs)SODO.Pao¬ 
lo Papi, Certaldo (R) 40000, 
Caria Brambilla, Caponago 
(Mi) 30 000, ROsano Mattel, 
Cologno Monzese 30 000 Re¬ 
tro Sarzi, CadeU>QSco Sopra 
(Re) 150000, Armando Gra- 
ziani, Ferrara 50000, ijbmlo 
Tavolacci di Mezzojuso (?a) 
500 000, Andrea Meluso, Mila¬ 
no 20 000, Romano,, ^edaelli, 
Milano ICiO.OOO, A^^lo Za- 
nellato di Anano Polesine 
100000, Antonio.Ménnillo di 
Alvjgnano (Ce) 50000 Pale¬ 
stra Afci-Uisp dt Zoriesco 
(Mi) 100 000 Lu^ Bartesaghi 
di Annone B. (Co) 30000, 


Zate (U)) 100000 Cor^ierali- 
va fra lavoralon. S Martino m 
Strada (Mi) 280 000, Sezione 
Pci di San Salvatore M to (AI) 
200 000, Nicola Zanna Gal- 
tuccio (Ce) 50000 Franco 
Orci e Maura Napoli di Tne^e 
30000 Pansìni Carmen di Bo- 


h^na 300 OOD, Gavìoli Giusep¬ 
pe di Modena 100000, Papa 
Marisa di FUno (Bo) 10000, 
Diegoìi,Villlam di Rino (Bo) 
40 000: Onofn Pnmo di Funo 
(Bo) roOOÒ: Bohviclnl Elidè 
di Fbno (Bo) 50000. Trentini 
Romano di Fbno (fio) SOfiOO, 
BenedelUni Urania 20 000. 
Collini Bmno 10000. De An- 
gelts Gabnella 50000, Maz- 
zenga Daniela 20 000, De Bo- 
nis Gabnella 20 000, Ricci 
Paolo 20 000 TanzmI Arnaldo 
5000, Martini Enrico 10000, 
Scalerà Anna 30000, Monte- 
muTTo Salvatore 50000, Tibe¬ 
rino Raffaella 50 000, Cimmelh 
Mano 20 000 Cascio Massimo 
IO 000 Catena Bernardino 
^000, Ritondale Giuseppe 
5 QOO, Cardinale Zenaide 
10000 Faccenda Giovanni 
30 000 Valtàni Fernando 
30 oro, Vatlani Francesca 
5000, Betti Edoardo 50000, 
Donatella Rosa 30000. Bian¬ 
chi BtOre 30 000; Sensolin) 
GianfrVìcq 10 OQO, Loret) Ro¬ 
berto 10 Òro, Sena Mirella 
10000, Ernesto Medai Milano 
50000, Sezione Pei Salinan, 
Milano 100 000 Renzo Mari- 


PCI Burago MoJgora (Mi) 
300 000 Da Cinisello Balsamo 
^Mi) Rizzi lOOOOO. Amore 
Rocco 20 000. Leonardo Man- 
cuso 20 000 Giulio Acquati 
50000 Dino Cifani 50000 Se¬ 
zione Pci Novella 100000 Se¬ 
zione Pci K. Marx 400000 


Luigi Roma 50000, Leonardo 
Marsiglia 100000. Michele. 
Moscufo 10000, Pietro Balaa- 
so SO 000. Sezione Pei Veigam 
32S000.Pgci ZonafMMUa* 
no Provincia 2S0 OO 6 Miraa- 
Diga e Manno di (gliele 
(Mi) 500000. Nicola MaUn- 
verno di Milano 100 00(^ Ucio 
ReVeiant. Artegna (Ud) 
30 000. Gino Bugant di Imole 
500 000, Luigi R^i di Perugia 
50000, Maria Rosa Salodtm 
(Lu) 50000. Luisa Raudi di 
Porto Ganbaldi (Fe) 50 000, 
Delfino Saracchi, S Hallo 
dEnza (Re) 50000; Sezione 
Pei Gualdi, S; Damaso (Mo) 
612800, Roriano CMIonit 
Agrate Bnanza (Mi) 50000, 
Sezione Pci Pizzini di Peschie¬ 
ra Borromeo (Mi) 500000, 
Alfredo Conni di Marti (R) 
20 000. Mansa Siccardi, Firen¬ 
ze 50000 Colarullo Anna, 
Formia (U) lOOOjX), Cellula 
deposito locomotive Napoli 
smistamento 250000, Enzo 
Rosali, Roma 500 000, Sezio¬ 
ne Pci, Carpinone (Isemia) 
300 000, D'Auna Luigi, Castel¬ 
lammare (Na) 15000, Bruno 
Guidoni Monlignoso (Ms) 


to (Brescia) 15 000, Canneto 
Pistis Elmas (Caglian) 
100000 Nicola Viola Bene- 
vento 50 000, Ermes RiccO, 
Parma 100000 Dep gen Mo¬ 
nopolio Roma 800 000, Ran- 
cesco Mazza Angrì (Salerno) 
34 000, Ufficio R AD Nord. 


Firenze 790 000 Sen Salvato¬ 
re Marco De Simone Rossano 
Scalo (Cs) 100000 Mano e 
Isa Del Savio, Anacapn (Na¬ 
poli) 100000. Bruno Montis, 
Guspini (Caglian) 100000. 
Gabnele Esposito, Chieti 
50000, Zita Lusoll Reggio 
Emilia 150000, ArAonloCam- 
ba. Cagliari lOOOOO, Dante 
Pupita Robbico (Ps) 50 000, 
Bons Tretlak, IVìeste 100000, 
Serafino e Angela Beltrame, 
Povoietto (Udine) 50 000; 
Seigìo Becucci, Radtcondoll 
(Si) 

10000, Sezione PciJ Grimau, 
PreganzioI (IV) 200 000, Se¬ 
zione Pci Frangioni e Circolo 
Arci di Sorco, Livorno 
300 000* Mauro Picucci e An¬ 
tonietta Rntus, S Agata (Bo- 
l(^na) 50000, Renato Dap- 
porto Sant'Alberto (Raven¬ 
na) 50000, Circolo Fgcl «E. 
Che Guevara», Genazzano 
(Roma) 600 000, Lazzari 
Giannino. Oambulaga (Ferra¬ 
ra) SO 000; Otello Rlippl, Buli 
(Pisa) 20 000, Famiglia Mazza 
e Ghergia, Bologna 100000. 
Di Marco B, Sulmona (L'A¬ 
quila) 50 000, Walter Togna- 
to. Caldogno (Vi) 70000, 
Adolfo BattistinI, Foligno (Pe¬ 
rugia) 50,000, Diaferia Avella, 
Rima 20 QOO, Diateria Gentili, 
Roma sonoro, Villono Monta¬ 
nari, Roma 50 00(H Raffaele 
ed Ennca Uè. Launto (Sa) 
50 OQO. Sezione Pei, Isern» 
565600, Centro Annali per 
una storia sociale della Basili¬ 
cata. Barile (Pz) 670 000, Gio¬ 
vanni Papa, S Nicola La Strar 
da (Caserta) 509QQ> Luca 
Naidi.Rato (Rfenze) SOOÒO; 
Bianchi, Sanremo (Imperia) 
lOOJlOO. Famiglia.Giambatti¬ 
sta Mottellaro, Torino 30000, 
Renato Rda, Polisiena (Reg¬ 
gio Calabria) 50.000, Pauzto, 
Andrea, Matteo e Smorte Rl- 
nioilcÌi.i Pietra ^Ligure (Sv) 
45A)Q0i Luca, Sanremo (Im- 
paia) 20000, Bruno Capitini, 
U ^a som: Patrizia An* 
nò» Róma 50000. Sezione Pd 
Vltmia SbOOOO, itemo Scappi- 
nu Empoli (Firenze) 
1000000. Gino Marconcini 
Verona MOOO; Istttulo Mi- 
grafico Zecca delfo Stato, 
Stampa vakm francobolli 
636000, Federazione Pei Udi¬ 
ne (raccolta fra compagni è 
simpatizzanti) 1 237 000, Se¬ 
zione Pei Juri Gagarln, Rrenze 
570000; Màzrantt Severino, 
Ahièlla'tn^rSOOM: Fa¬ 
miglia R^etb Quinto, Amelia 
(Rnnzfr). S&OOO, Strambi Et¬ 
tore, Amelia (Rrenze) SO 000, 
Famiglia Landl Sergio Amelia 
(Firenze) 120 000, -^Sezione 
Pei Q. Rossi, Amelia (Rrenze) 
500 000 

Fortunato Merelli 100 OO 6 , 
Adriano Barbien 205000, 
Emilio Marchesi, 40 000, Stello 
Tonelll, 30000, Fgci di Cairo 
Monlenotle, 185000 Viiiona 
Venturini. 100000, Vincenzo 
Marra, 100 OO*), Nicola Rizzi- 
telli, 50000, Renzo Deana, 
300 000, Marzio Buzatti, 
100000; Luciano Zaghet. 
100 000, IXna Trombetti, 
50 DOD Bruno Calco e Gioida- 
no Gerì, lOpOOO, Gustavo 
TfombetÙ di Savena (Bo), 
50 000, Umberto Fraocuc^i. 
Roma, 100000, Sezione Fti 
■Evangelista Oliviero* di Paga- 
nica, 300 000, Gianfranco Lip- 
pi, Pisa, 30 000, Centro anzia¬ 
ni «Luigi Petrosellt» d) Roma 


ziqne Pci Spinacelo 320 OOQ 
Sezione Pci Castel Giubileo 
172 000, Lavoratori Servizio 
giardini del comune di Roma, 
270000, Franco e Claudio, 
20 000; Sezione Pei «A Magn- 
ni» di Tolmezzo (Ud). 
1 000 000, Sezione Pci Cinecit¬ 


tà, STO oro Emiliano e Fabio 
Vasta Roma, 100 000, Famh 
glia Capone di Roma e PetreciL 
ca Zepolo dell ^uilA/ 
200 000, Ennio Pazzaglia di 
Forano (Rieti). SO000, Fran¬ 
co (Nolani di $■ Oreste (Ro¬ 
ma), 15000. Riccardo Cm|IL 
di Marano Eg-to, 201)00; Ma^ 
ro Bitti, Roma 5 000; Scuola 'Z 
elementare, Latina sciio]«¥ 
240000, Tonino iSignolL^o-N^ 
logna 100 000, Rosa MaKafe^ .. 
Ti, Bologna 25 000. Marina^ 
Mdipurgo. Milano 50 000; 0to>^ 
vanni Alfieri di Sangiiito|£ 
(Va), iroroo 

PCI e apparato federazionaril^^ 
La Spezia 1300 OQO. U 
so ora. Aitino 

Giovanna Malteta 20 WO.Wi-t 
Vanni Furia 20000, Elitalc^iJ 
Rozzi SO 000, Dario MonluM J 
70000, Emilio Da VaaMA 

10000, FamlgUa ZuccWll 
50000, Uvk) NuU lOOOKl 
sua 60000, Famiglia Nil)4»ìl 
Fuioni 80 000, Scatliia a 
uni 120000, Irto Moftoml# 
20000, Umbaito ScoittriM 
200000, Marco OlaggifllJ 
150000, Giusy 50.000, SealoiF 
ne Pel Palatina lOOOOO, * 
atanlino Gravina rii 
lOOOOO, Gaetano CH 
Scanzano (Mt) SOOOO; 
ziano Scatin rii AlbW^lla 
20000, Sandra GMuari^i 
go Renrieua (ThlM,O0l 
gl Galliial di Brii^nowi 
30000, Sezione IHll ” 

Modena' Oantata 
200.000, Adatta Fa«M' 

Aurelio MalatHl 50W, 

Feitart SOOOO; 

Manca di Nuricìil' (< 

50000; Eimanno Zumagli 
Bergamo zoooo. Kp* ' " 
comunali dtportanumn 
170 000 Pei cooirit 
comunale 

Marchetti SOOOO; Blu 
100000, Seziom Pel 
rio 300000, Anpi ' 
lOOOOO. ^|p I 
S. Maittoo CTV).J,8,0^flÌÌ- 

GangemI, Manriello 
lOOOOO, UtU 
dena joo Mm.ittnn aiu. 
di Modena SOOOO; 1^ 
do, Milano 50.000, i 
Boari di Taino (Va) I 
Vincenzo Jacopinu, 

2apoo, Mattia Ruliinpnt, 
niiello (Mi) so or 
Rolla, Bergamo IOO .1 
po di giovani di r 
me (Bo) 66000; 
dimi, Bologna 11^ 009; 
ta>^)telll, Bologna» 

Centro anziani IBarca 
gna 800000. Claudio 
Bologna 10 OOQ; «S' 

Cep di Pira 200,1 , 

Mzzt.S Crime SO.OOD, Nè)' 

Alba Dì Paco, ^ S) 
RenzoPloll.PlMSOOOOtt 
lo Bonciolini.Plaa SOOOO 
selmo Pucci, 

Puccini, S. Croce lOQOilDi 
alone Pei Ghezzalio, S. 
no T 210000, Robóto 
Pisa 20000. Otello Ohmi 

diPigl|or»CPl)200QO{Wi 
mo Bertini di Rrglianb 
20 oro, j^NNie Pei 9 
marro di Genova 1Ò 
Guido Carbone, OènìMIi 
SOOOO. Sezione fc\ OtT^* 
metti di Genova 1012 
Adelmo Galli, Goiova Ifi 
Sezione Per «Mon 
SOOOOO, Sezione Bili 
Olivan di Genova. A 
Bruni, Irene Marchèri» 


Udi Crespèllano, 

150 000. Ottavio Balte, 
gna so OOQ, Giuseppe^ 
ni. Bologna SOOi^. 
Popolo Castensto, telo 
350000, UuraBoiffigli^ 
no Roppini di GraiteW 
ha (Bo) 200 000, 



Bosaéno, Ohoyen. 
Vovelle 

IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 

L’Milia te rivoluziona 
( 1709 - 1799 ) 

U rWoluztone fraricea© 
e I Malia un repertorio 
sistematico e raeionato 
delle immagini ette 
hanno accompagnato 
nei nostro paese, un 
momento (ondamentale 
nella storia Con 400 
Illustrazioni a colori e 
In bianco e nero 
Ure 70000 





AMAZZONtA 

a cura di Silvano PeloBo 
a tantastica (cresta amazzonica 
esplorata letterariamente 
Ure 90 000 




Giovanni Berlinguer 
LE MIE PULCI 

Trstlatello semiserio di un politico 
entomologo sulle proprie e le 
altrui pulci 
Lire 16500 


GLI SCRITTORI E 
LA FOTOGRAFIA 

a cura tU Diago Mormorio 
pralazlone di Leonardo Sciascia 
Ure 30 otto 



MANDARINI E CORTIGIANE 

a cura af Giuliano SerTuccIo/I 
Una raccolta di lesti cinesi del 
XVII e XVIII secolo illustrati con 
raffinati disegni erotici 
Lire 30000 



Sergio Stetno 
BOBO. 

LE STORIE 
prafazfMtadf 
Ettore Scote 
Dal coma aravano al 
coma aarémo, in una 
fantastica raattà di 
tempi e luoghi, lui, 
Botto con la sua 
cocenti passiont, to a 
contraddizionUauot 
Inlarrogativl coamteL 
Ure 26000 


.Editori Riuniti 


28 ; 


l’Unità 

Venerdì 

13 gennaio 1989 
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